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LA SCIENZA 

BELLE PERSONE 

>I CORTE, DI SPADA, 
c D I TOGA. 

Parte Quarta > 



CAPITOLO PRIMO. 

DELLA LEGGE. 



- - » 

N cfrec&nfiffe la Scienza <fel-mihec& 




la Legge? 

: Nel conofeere e nel mettere 
ad efletto le varie obbliga- 
zioni nelle quali polliamo» 
entrare gli uni rifpetto agli altri . Vi ho 
efplicati nel prima Tomo di quella- Opers 
rprincipf delle obbligazioni rifpetto a Dio, 
a Noi ftefli e agK altri Uomini , giufta la 
Natura e là Religione > bi fogna ora vedere 
quali freno , fecondo la legge Civile , che 
dev'efTere lo ftudio principale delle Perfo* 
ne di Toga. 

2>. Come fi. definifee la- Scienza; diell 
ìegge? . 

A £ R. Si 



fitte 



Sua de fi- 
nizionc t 
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Azione 
buona. 

Azione 
cattiva • 



6 X>etta Legge in generato . 

R. Si può definire : La Sciente del gitt/lo e 
dell* tngiufto > ovvero TArte ài dif cerner e eib> 
ci? è lecito da qtuìfo che nm è tale . Dacché 
fiegive ciurla notizia delle Azioni kaone ó 
cattive , e di quanto cotfitmfce la natura 
e di quelle e di quelle > è Soggetto della 
„ Seieaza de a Legifti.^ i-- - 

D. Che cofa è un Azione buona* 
R. £ quella eh* efattamente è conforme 

*8a Legge . 

E un Azione cattiva > 
jR. E. quella che non vi è conforme t 
nel che 'fr dee òlfervare che acciò un aziò* 
ne fia veramente buona > è necefiario che 
in qualunque maniera ella convenga efattar 
mente colla Legge, e per lo contrario acciì* 
fia cattiva bafta fia mancante in una delle 
condizioni che fon necefiarie. 
B. Che cofa è un Axson leccai 
& Uh Aziona lecita o permeila è quella, 
che noi* è ordinata nè proibita dalia Legge ^ 

D. E un Azione illecita} 

& £ quella eh 1 è vietata dalla Legge >, 
benché ciò che refta, impunito da' Tribuna-, 
li Umani , quantunque m per altro in fe-. 
ftefTo contro Ponefta naturale, fia parimene 
te confederato come pehneifo. . * 
2>. Che influenza hanno le Leggi! lopr* 
ìefra^le Anioni degli Uomini ?. # \ . 
gifopra ie R . Avendo gli Uomini elette delle 
Azioni^- Pot€I|2e p€r g0V ert)arli , ed eflend© quel- 
le Potenze ftabilhe d* Dio*, ed avendo r 
autorità di far delie Leggi > la virtù della; 
Legge confitte Unicamente net far conoicere 
la volontà del Legislatore e la pena che 
fovrafta a* dttfùbkidienti > ógni Legge perfet- 
ta avendo., due parti > tur», che determina 



Azione 
leena. 



Azione 
illecita 



Lionide- 
gliUo- 
«ini. 
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Detta Legge in gemini** 7 

Uh che dee farfia nonfarii, -e 1' altra che 
manifeffa il male cui fi rende (oggetto co* 
hr il quate non fa ciò che comanda la Leg- 
ge, ola ciì> eh' ella vieta. 

i>. Ohe cof* è dunque la i3H$rtfprudenz,a} o^fini- 
2; /* Scienza delle Leggi &ivr*e ed Vma-ùonc det- 
te , ovvero la cognizione di quanto è proi- jj 
bito o comandato dalle Leggi. 

D. Codetta Scienza è élla dunque molto 

ampia? ' $%5S? 

R. Ella racchiude , come vedete ,.quan- sdenta, 
to può faperfi 5 ma i Giurecònfuiti £a{cian- 
do al Tribunale Ecclefiaftìca là cognizione 
delle Leggi Divine r delle quali vi ho- par- 
lato nel Capitolo della Religione » noi qui 
ci riftrigneremo a quelle che dirivano dal 
Tribunale TJmanev 

Z>. Ch^ cofa è ia Gi*ftizi*> Deliniz{<* 
R.. E ma voUmà ieftanee t perpetua *#£ ed e. 11 ? 
dare ad ògntoto ciò che gli appartiene , ov- 1 Iia * 
vero una dilpofiaione di mente e di cuo- 
re che ci mette in iftato di feguire le Legi- 
gi dell' Equità ogni voka che F occafione 
re ne prefenta. 
2>; Che cofa è dunque un Uomo giufto > Uomo 
E un Uomo che fi compiace nefl'.ope-& iuft< * 
rar guittamente , ovvero che proccwra iittutto 
eper tuttodifoddisfare agli obblighi che fo- 
no preferitti dall'equità. 

R.„ E quello , per lo contrario , che tralcura 
di dare ad ognuno il fua > ovvero che mjfura 
la giuftizia y non colle regole del dovere y 
marcoirutilità prefente eh' ei neriporta... Giuftizia 

IV Efplicatemi più precifaniente che .cofa^?»c a. 
Sala giuftizia per relazione alle Azioni. zlonu 

R* LàGiuftuia -delle > Axhni altro non è che If 

A- 4 ap" 



Digitized by Google 



Divifione 
delta Giù* 
ftizia . 
Univcr- 
fale. 



Partiqo* 



Diftribu* 
tiva. 



Commu. 
tativa. 



Specie di 
Legge i 



Nasale 



8 Dell* Legge in gwral*: 

application convenevole delle azioni aHa 
Pcrfona che n'è l'oggetto 5 di modo che la 
principal differenza che trovati fralla Giuftixàa 
e la Bontà dell'Azione confitte in» emetto : h 
Bo nrà m otti a folo la conformità dell' Afcion 
colla tegg^, e la Giuftizia racchiudevi più 
una certa relazione a coloro che ne debboa 
effer l'oggetto : % dai clip fi.dice che la GiuftU 
zia ad altri fi riferifee . 
D. Come dividefi la Giuftizia > 
2*. Si divide in Vniverfylez Particolare v 
i>. GhecofaèlaG/«/?/^> Vniverfaleì 
R. E quella colla quale fi foddi&U.verfo gli 
altri ad ogni forta di dovere , fenza, eccettuar* 
ne quelli che non poflono qfigerfi per via del? 
Inforza. 
Z). E la Giuftizia Particolare * 
Rj& quella colla quale non fi fa precifamen-*. 
te fe non quanto poflbn gli altri domandare 
da noi con tutta ragione * Si fuddivid.Qin-p** 
flributrva e Commutativa 

D. Checofa è XxGiuftmia BiftributivAt 

R t E quellaxhe fi efeguifee fra i Superiori e. 
gl'Inferiori colla diftribuzione delle pene > q. 
delle ricompenfe dovute ad ogni azione . 

£>. E la -Commutativa* 

R./E quella che fi efeguifee fralle membra* 
d*ogni Stato , colla giufta egualità che fra'Pri- 
vati effer dee offervaja ne' Contratti e negli 
altri impegni. 

I>. Quante fpecie di Legge vuono? 

S.Tre . LaLegge Naturale, laLegge, dcU. 
le Genti > e laLegge Civile. 

i). Che cofa.è laLegge Naturale}. 

r. E quella, eh: è. infegnata dall* Natii- 
ra generalmente > tutti gli Uomini.. Coi) T 
Ali? ne. i principj 4; efluiti naturale., co^ 
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De Ha Legge in generale £ 

munr a tutto 11 Genere Umano /. 
- D. E la Legge delle Genti* geiré- 
R. E quella che le Nazioni della terra* cnUf ' 
hanno (labilità fra- loro* a mifura dell? efler- 
fi moltiplicate ; come la fedeltà^ inviolàbi- 
le verfo gK Ambafciadori , &c, NoncquaiT 
in conto alcuno diverfe dalla Legge. naturale ». 
Di Che cofa è. la Legge Civile} Civile* 
R. B- quella che ogni Popolo -in partico- 
lare > ovvero ogni €ittà ha ftabilita per* 
fuo ufo proprio $~ e fi noma*> Legge Muni* 
cèpole per le Gittà che hanno una Legge • 

j articolare- * La Legge Romana è la rego- 
a comune di tutti i Popoli , i quali non ne 
hanno, alcuna che fia lor propria . Sifuddi- 
vide la Legge Civile >. in Legge Scrìtta eifo^ 
Scritta*. 

* - J>. Checofà è là Legge Scritta? 

r. E quella eh* è fiata ftabilita e pro*s£^£ v 
mulgata; da ima legittima autorità com'è 
quella di un Re, di un Principe , o. di un 
Sovrano-- 

2X Che cofa è la Legge Non Scritta? N8Scri«r 
, Ri. E quella che fi è introdotta appoca ta « 
appoco dall'ufo o dtd tacito confenfo ' de' 
PòpoK.Sichiamacon altro nome Confùetudi- 
ne ed h a forza di Leggecome la Legge Scritta;. 

Z>. Qifando.il tutto non è regolato dalla 
Confuetudine, qual regola fi fegue? L ge . 

& Si fegue là = Legge Civile in tutto o Milla i> 
in parte, ne' luoghi ne* quali Ix Legge del* 
là Coiifuetudine o non Scritta nbn ha prov- 
veduto ad ogni cofa , perchè fra i Paefied 
anche fralle Provincie di un Régno, altre 
fono regolate dàlia Legge Scritta , altre dafc 
là Legge Non Scritta , altre dall'una edalBfc 4 
altra iafierae^ 

A $ D. Co»- 
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Z>. Come dividefi ancora la Legge?* 
Ugge R. In Privata, e pubblica . La Legge Pn«- 
Pnyjw. vata e quella de' Particolari che compon-- 

gono uno Stato ; e la Legge Pubblica e 
qitella di tutto lo Stato compofto di Par-- 
ticoiari . L' una e l'altra faranno la mat Or- 
ria de i due Artìcoli feguenti. 
A\m (m -D. Vi fono ancora altre forte di Legge ?= 
te di Leg- Vi fono i Decretali e le Clementi- 
^ ne , che compongono là Legge Canonica >, 
gli Editti e gli Decreti de i Re y le Sen- 
tenze prodotte nelle Curie Sovrane >. 
che hanno forza di Leggi e dt.cofe giù* 
dicate , e debbono* «fiere nudiate in u- 
peziehà da coloro, che praticano in-, «t»e* 
diverfi Paefi .. 



jfc R X I C L O II. - 

. • ■ 

i 

Dell* Legge Priva**., j 

■ * 

Di fono le matèrie che làXegge* 

Tf S25ii a A / ha per Oggetti? * . 1 

K>fe neYono di .tre forte : fc v**rf™ 
fratte qHaK fi &mo le liti j le cefi perle 
quali fi fanno ; e le Auoni colte (jualUo- 
R o cominciate ,. o condotte a fine . Qoe^ 
ffi tre Oggetti faranno il foggetto delire 
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Detta Eegge PrivAta . xZ 
S> E 2 ! O N E 

Del p rimo Oggetto dello» Legge » 
e delle Perfine. 
. ». 
D. if^He intendete qui per Perfine ? 
R. \j Intendo i varj Stati ne* quali gli Uo- 
mini fi trovano , o lèdiverfe qualità che lor na** 
poflòno dare delle ragioni diverfe. 

Z>. Non mi avete detto in altro Juogo ; 
che tutti gli Uomini fra loro fonojeguah? 

R. Sì ; la Natura gli fà tutti nafeere in una 
perfetta egualità* *na ciò non impedifee che la; 
Legge Civile confiderà in elfi le differenti' 
qualità, che gli rendono atti o inetti a conf 
trattare , o a fuccedére o ereditare $ la materia: 
dell' Eredità, e de* Contratti effendo la cofa 
principale che ripropone la Legge- 

Z). Quante di quelle qualità diitinguete net Diftinxib* 
lèPèrfbne* aedéiit 

R. Di due forte : altre vengono dalla Na- Pcrfottf «*i 
tura, e coftituifeono lo Stato Naturale delle 
Perfone j altre fono ftabilite dalla Società , 
e coftituifeono il loro Stato civile. 

Z>. Qtiali diltinzioni fono polle dallo Sta- Stat ° *** 
to naturale nelfe Perfone? , turale,. 

R. Ne mette di tre forte $ altre traggono i' 
origine dalla Naftita , altre dal Sejfi , ed altre 
dall' Età d* ogni Perfona . 
D. Qtial dlftinzione è prodotta dalla Nafcita? Qaaeo , ^ 
R* r. Quella che trovafi fra i Padri e i la aafcica*- 
Figliuoli , e fra gli ftefli Figliuoli . 2. Fra 
i Figliuoli che nafeono in tempro, o non vi 
nafòono . 3. Fra quelli chenaicono mor.$i,, 
b con alcuni difetti , e quelli che riafeono* 
vivi e fenz*. imperfezione . 4. Fra quclfo 

Ai 6 clic- 
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I* Delta Legge Privata* 

che non fono per. anche nati*, e quelli cff eh 
già, lo fono. 

s«oì e fai* -9- Che fegue da tutto ciò? 

u i. Che la nafcita mette i Figliuoli Totr- 

to la podetià. de'^adri , non folo giufta Ut 
Legge Civile, ma anche, giultala Legge Na-~ 
turale e Divina . Èfod. 29. 2^1 < Ecclef. 3. S.£ 
7> ?o.. Parlar ema altrove dell' autorità che 
la Leg&c Civile dia ,i . Padri fp&raj loro ler- 
gittimi Figliuoli», 

2- r- iyr\r 2. Che quelli che nafcono di ua-matri-^ 
1 monio legittimamente contratto , fotoo ri* 

e^ ar lì[ pi t iti Itgittimi, e. quelli che nafcono fuo- 
1 i di un legitsimomatrimonia , foAo.riputari 
Naturali. 

\D. Qual differenza trovafi fra ^Figliuoli?- 
Tre forte ft. Vi fono tre forte di Fratelli e di Sor 

le/ ° iCi Ej 1 altri fi dinaminap. Co^fanguhm^ e gli ut? 

timi Vt ermi 

£>. Quali fono, i Fratelli Germani e^li altri? 
Rimani. ^ Quelli che fono nati di un medefimo.. 
Padre tvdi una fteflà Madre. > fono detti 
Germani^ quelli che fono* d'upo fteffp. Pa- 
dre , ma di . altra Madre > A dinominan 
Coafanpùnci >,e*n fine quelli che fpno na- 
ti d'una fletta Madre e.cfun afo'o Padre.fi 
appelfanor* Vterini . . 
Nati ri. Xi ' ,Q^ a l ; difftrenza trovafi'frà i FigUnp- 
n^cdovo.Ii' nnr i prirna o dopo il tempo ordinario?- 
iltcnpc. Quelli che nafcono- in- tempo fo* j 
no riputati legittimi , e, quelli: che un !' 
nafeimento immatura fa- naicere a mw- I 1 

ti o incapaci .di vivere > fono. detti Abor- 
• • 

tJVI. 

njno 1 *" 1 /J " ^ ,a ' * * tempo neceflario per fprmare. 
mtie. t\n Bambino ichepoìfa. vivere? 

* Si. 
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bellà Legge Privatiti. V£ 

R; Si tengono per Legittimi quelli che vi-r 
vono , benché, nati nel principio del fettima 
Mefe., 

D*\ Achcfervelàdiftinaione. della condi? Abortivi* 
zione degli Abortivi ? 

Ré Serve per fapere fé ledendo legittimi ed 
avendo avuto vita* fono capaci di iuccedere 
e di trafmettere una Succeflìone o Eredità* . 

Z>. Che dicefi > di", quelli che non.hanno 
avuto vita ? ,. 

fi* Si confidèrano- come fé non folTero nè £ ali mot * 
nati > .ne conceputi : . e P Eredità che lor eran 
tocca te,mentre vivevano nel fen della madre*, 
paffano a quelli a* quali averehbono apparte?- 
nuto> feque' Figliuoli nonfolfero flati concer- 
nuti , e non le trafmettone>aU oro. Eredi ^ 

D. In qual ordine mettete i Moftri?; 

Ri, Quelli che.nop hanno la forma umana , Molta!*, 
non fono in luogo di Figliuoli a quelli da' qua? 
li nafcono > ma quelli che avendo!' effenziale - 
della forma Umana > ,haunofolo qualche,e£r 
ceflb, o qualche difetto di conformazic ne. > 
fono pofti nel numero.degli altri Figliuoli . 

Z>. Non fi può dar qualche caio in cuii cafo.in, 
Moftri fieno polli nelnumero de^ Figliuoli ? cui tóo . 
< R. Allorché, trattafi di.qualcheprivilegio numero 
ovvero efenstione, concedi ai Padri oalle de ' Fi 5 li ^ 
Madri per lojuimero de' Figliuoli, i JMoftri uoU- ' ! 
fono computati per compprne, il. nume- 
ro. 

D. 11 Bambino chie non e natola egl£ 
qualche Diritto? > 

R. . La nafcita ; regolando fola Io. flato n KainbP-- 
-de a Figliuoli > eglino non poflbn effere ri- 
putati come tali > allorché, noa, fono per. 
anche nati ; ma la fperanza di aver; a. na-. 
fcer .xm$Jk che jieo^oafiderau in quello* 
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ruf' Bell* Legge I&harit'à- i 

che ad effi è ordinato , come fcfòflero giii 
nati. Così fono conservate ad effi l'Eredità 1 
Ibro toccate primadi nafceres* finominanof 
ad effi de i Curatori per prenderne cura ; 
e fi punifce come omicida la>. Madre che ne: k 
proccura 1* aborto . 
Quanto ai Qi ia ^ diftinzione mette ìhseffa fraUc 
Sdio . Perfone? 

R. Il Seffò rendè /gli Uòmini capaci d" 
ogni forta d'impegni e di funzioni quan- 
do alcuno non ne fia efclufo da oftacoB 
particolari: male Femmine fono incapaci: 
per la fola ragion del Se fio di molte fòrte 
di funzioni e d'impegni ; il che rende lai 
lòr condizióne in molte cofe men vantag- i 
giofa i ed ? h altre anchemen onerofa diquel* 
lì degli Uomini. 
Soggezio. X>. Dunque per codetta ragione là Moglie: 
BoÌi k èfoggetta alla podeiU del Marito? 

R. Si , il che fe che fecondo r ufo di 
Francia ella non può obbligarli' fenza Pan* 
toricà del Marito , fe non in certi cafi. 

Z>. V autorità del Marito fopra la Moglie * 
era ella là ftefTa nella Legge Romana? I 
Diffcrcza R. No. Ella non l'obbligava che ai dos* 
gè 1 Romll vc " del riatto e degH uficj che ne fono* 4 
«a . lè confeguenze: E là Donna maritata refta- 
va fotto la podeflà di fuo Kadre , fe. nel= 
maritarla non Favefle emancipata. 

2>. Qual differenza l'Età produce fralle; 
fierfóne? 

R. Diftingue quelle che non avendo la* 
.2? £i£ Cagione abbaftanza foda , nè fufficiente efpc- 
rrenza, fono incapaci di regolarti, da fefte£ 
fe, da qtiéHe alle quali T età ha data ma* 
turità badante [tè* efferne capaci» Tali fono 
le.diflìnziofli di Maggiori e di Minori , d 4 Im^ 
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Bell* Lwgt Priv*t*<. ir? 

Pubi e di Adulti 5 ma ficcome la Natura notr. 
dimollra in ognuno il tempo di codetta ma* 
turità , le Leggi Civili hanno regolato il 
tempo, nel quale le Perfone fono giudicate 
capac i del Matrimonio e degli altri impegni jl 

£>. Qual diftinzion e polla dallo Stata ci-*? 0 Cfc. 
vile fralle Perfone ?: Vllc - 

R. La Legge Romana ne faceva tre princn 
pali: la prima delle Perfone Libere e delle 
Schiave :.la feconda de' Cittadim Roman e.^J2Li 
degli stranieri, o di colóro che avevano per- e ForeiUe. 
duto il diritto di Città con una morte civile: n • 
e la terza de* Padri di Famiglia e àc'Figlimli^J^^ 
di Famiglia , fecondo le tre cofe ci? erano elTgfiuoU 
principalmente confidente dalla Legge nelle. d \. ^ ami ^ 
Perfone , Libertà* Città , e< Famiglia. g * 

-D. Codette diftinzioni fon* elleno ancora- 
appretto di noi in ufo^ 

R* Ofierviamo le due ultime, benché con* 
regole diverfe da quelle della Legge Roma- 
na . E quanto alla fehiavfcudme , benché 
fìon vi fianoSchiavifra noi, è bene il con» 
fcere la natura di quella condizione. 

-D. Abbiamo noi diftinzione alcuna di Per- 
fone, ditterete da quella della Legge Romana? 

R. Abbiamo primieramente i. Quella che cemiiaa. 
fa la Nofoltà fra i Gentiluomini e Plebei, u Su 
Quellàche la Cittadinanza fa tra gli Abitanti 
dette Città che hanno alcuni Diritti^ Privile- * 
gj proprf di quella condizióne, eie Perfone 
della Campagna e de s Luoghi piccoli che non 
hanno glitteffi Diritti. 3; Quella che fanno : 
alcune Ufanze, delle Perfone di condizione 
torva o Servile , daquelleche fono di eondi- 
*ion Libera , in quanto le prime fono impe- 
gnate in alcune fervitùperfonali che rifguar*- 
danoi Matrimoni i Tdfamwti e l'Erediti 
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té Della Legge Privata * 
4. Quella di Vaghile, ò\ Giurifdicente >>dilit** 
fiteotty che non. fono propriamente analità* 
perfonali , come lo fono le condizioni ferve ; 
o libere 3 ma conseguenze o del Domicilio o - 
della Natura de 'Beni che fi pofTcdono 5* In. 
fine laxiiftinwone de i Regnicoli , .degli Strame- 
ri , e de' Nati fuori del Regno da e^h abitato y e~ 
non Naturalizzati in effo . 

Come fi acquifta la Nobiltà} f 
2*. Si acquili* o dalla Nafcitaxhe rende* 
Gentiluomini tutti i Figliuoli di coloro che k* 
fono : o da. certe Cariche che abilitano l 
Difendenti ,di coloro che le hanno pollediH 
te* o dimettere o Patenti di Nobiltà che li ^ 
ottengono ^da ? Sovrani xcagione di . qualche 

ferviziopreftattK- 

I>. Che cofa.è.la ClttadinawaY 
R. E una Condizione che concede alcune 
Efenaioni o Privilegi a coloro chele pofledp*- 
no , colla, capacità di avere ad esercitare le 
Cariche delle Città, delle quaU fon Cittadi- 
ni . Quefto Diritto flacqiiifta.o dalla nalcita > 
o a pr ezzo di danaj o • 

JD. Ghie cofaèlaI/£*r/à ? > 
r. Bi diritto di fare ciò che fi vuolé,eccer- 
tuato quello eh' è vietato dalle Leggilo quel* 
lo che viene impedito da qualche violenza*, 
^w^vim. -D. Come fi czde in Ifehiavitudineì ? < t 
du£* » A cagione delK effer fatto.pngione ia • 
Guerra, frali e Nazioni fralle quali èxoftume 
che'I vincitore falvando la Vita avvinto , le 
ne rende Ràdrone , e lo fa ilio Schiavo . La 
Schiavitudine delle Dònne fa che i lóro Figli* 
uoli fieno Schiavi per via di Nafcita. . 
&. Chi fidice Libere ? 

E queUochr effendo ftato Schiavo» n*; 



Cut adu- 
nanza. 



Libertà, 



tiferò 



^icquiftataU libertà'^ , 
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Della Legge Privatiti if 

&. Che vuol dire Regnicelo} 

R.. Così fono, dinominati i Sudditi di un Regni 
Ite , e gli Stranieri fono quelli che fono Sud* * 
diti di un altro Principe v o di un aItro.§tato » 
É coloro che hanno qwefta qualità, ne fono 
flati fatti partecipi dalle Lettere del Sovrano 
del diritto e de'privilegj dellé Perfone natu- 
rali del Paefe > fono incapaci dlquanto élla» 
bilito negli Statuti, e dalle Confuetudini di 
uno Stato in materia di Foreftieri. 

Z>. Chi fono coloro che non fon Naturate 
del Paefe » 

R. Sono gli Strani eri , nati fuori dèi Regno 
in. cui abitano , i quali fono incapaci di eredir 
tare e di difporre p&r Teftamento e non 
poflbno poffederj Cariche oBeneficj. IL che 
s* intende fecondo le Leggi del Paefe a nel! 
quale è quella ConfuMudine „ 
- 

§. I. Be' Padri di Famìglia 4 de* 

figlinoli di famiglia 

J&. Che intendete voi per padri o Madri di Padri àb 
Famiglia? m Famiglia*. 

R. Intendo i Capi di Famiglia e tutte lè 
Perfone che non fono fotto lapodeftà di un 
altro, ma in lor propria, o abbiano o non» 
abbiano Figliuoli.. 

x>. In qualunque tenera età fièno codette 
Perfone fi confiderano come Capi di Fa?, 
miglia? 

Ri Sì :- di modo che molti Figliuoli di un» 
medefimo. Padre , dopo, la morte del Padre 
loro, fono tanti Capi di. Famiglia. 

&. Che intendete voi per. figlinoli, o Figliuoli 

figliuole di Famiglia ?* di Famw. 

j}. Intenda tutte le Perfone. che fòno sia * 

fotift, 
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1 8- Della Legge Privata'* 

fottQ la podeflà Paterna , la qual è 'I fonda»' 
mento di varie incapacità ne* Figliuoli di Fa- 
miglia, ma foao divetfe neKalegge Roma- 
na e nel noftr' ufo . 

i>. Efplicatetói qiiefte incapacità giuda Iz 
Legge Romana . 

5Su lo- *• In P rJm O luogo i Figliuoli di Famiglia 
deftà Pa- non potevano acquiftar cofa alcuna fecondo 
tJerQa « fa Legge Romana > ma tutto cicrche acqueta- 
vano , apparteneva a rloro Padri , eccettuato 
il Peculio*. Ebbero poHajpoddftà di acquifta- 
re , e; i Padri avevano l' uiufrutto decloro ber 
ni . Vi furono poi dell' eccezioni > e i Padri 
non avevano più l'ufu frutto di certi beni. I 
Figliuoli di Famiglia non potevano obbligar ft 
a cagion di preftanza , e tretìchè fol&ro am- 
mogliati, come pure le Figliuole , reftavano 
fotto la podeltà de* loro Padri. JMain Francia 
il Matrimonio emancipa , eladiverfità dell* 
Ufufrutto de* Patiti fojjrst i te fri de*. Figliuoli >. 
è grande nelle Provincie , doveei prende ora 
il nomexT ufufrutto, ora quello di Tutela di 
Figliuoli Nobili, or a quello di Tutela di Fi- 
gliuoli Cittadini. Ne parleremo altróve. 
StiFbT Come citabilità fa Podeftà Paterna? 

rè la Po 1 ." In tre maniere, cioè col Matrimonio ^ 
deità Pa- collaZegitrimaKione e w\Y Adozione. 
urna# z>.. Come fi definiti: e il Matrimonio i 
k Mezzo, R. Sidefinifee? VVnwnediunVomo e di una. 
monio"" n° nm > *t>W intenzione di pajflke infieme la lor 

-D. Perchè dite di un Vomo c di una Donna ? 
Boiigamia R* Perchè non è permeilo ad^un Marito l* 
w«aca . avere più Mogli , nè ad una Donna 1* aver più 
Mariti . La Poligamia è vietata dalla Legge 
Naturale e Divina noameno, che dalla Leg- 
ge Civile,. 

Qua! 
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Dell* Legge Privat** 19 

Qua! dev'eflfere YvmcHe del Marito e 
rfefla Moglie ? 

R. Dey'eflete una Unione d* animo e di 
cuore, piò che una Unione carnale;, quella 
non eflefcdo di effenza del Matrimonio . 

i>. Perchè avete aggiunto :. éeì£ i»#?tzione 
ài poffare infame U loro vita} giacché giornale 
mente le Perfone unite in Matrimonio fan- 
no divorzio? 

* R. Perchè nelt* tinirfi- in Matrimonio la lor 
Volontà dev* edere di vivere in ima indiflblu- 4 
biJe Unione; e fe poi.futffcde il divorai*;, Diyoizl <^ 
è per accidenti e contro h prima inteteione 
de* Contraenti. 

2>. Qjuall fcóiKftfci&fti fon fteeelfette peri» 
legittimo Matrimonio * 

R. Ve ne foft cinque : 1. L* Età compe- condirlo», 
tente : *. IlConfenfo dette Patti; 3, Il Con-™ . n * c . e G 
fenfo de* Patenti } 4» Ha Benerfirion Sedo- matrimo^ 
Saltici precedila d3 tre PlibbJìcgzfónn y^aio» 
V Eftnzione d'ogni Itàpfcdfottdmo Legate ♦ • 

Z>. In qual età le Léggi permettono il 
contrarre il Mlatrimónitìf^ 

R. Quando li è giunto alt* Età dèlia Pfrltì con*. 
è'erfày cioè all' età di dodici anni per le Fan- P«« m * 
ciulle y è air età di quattordici anni per li 
Giovani; benché d'ordinario non fi permet- 
ta loro il confumare il Matrimonio, fe non 
hanno acqniftata maturità maggiore. . 

Z>. Itt che confitte il confenfo delle Pan. 

r. Nella libertà e nella fitteerità dalle conferirò, 
quali dev'effere accompagnato : perchè in. tf # 
quello folo confenfo confillendo l f ellen&a 
del' Matrimonio , non dee fupporre alcuna 
violenza, nè alcun inganno. - r 

jq, Che. fegue. da.quefto* 1 

- ~ r * v fi, Che. 

• 1 
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io Della Legge Prhat/rl 

ircTudte la R. Che fe'l confenfo è cagionato o dzlfo 

tremore ^ orza ° ^ e m i nacce > ^ aflolutamcnte nullo* 
'come pure s'è accompagnato da errore 3 a 
per rapporto alla Perfona che fi fpofa, o per 
rapporto a qualche qualità eflenziale. 

2>. Che intendete per Errore rulla Per/ma » 
o 'n ma qualità eJfenxJale ? 
Errore r. Allora è errore nella Perfona , quando 
fonai nella ^ enza faperlo fi fpofa una Perfona invece di 
qualità un altr.a;ovvero una Parente in grado vietato* 
tflènziale. ^ U Confenfo de' Parenti è egli affoluta^ 

mente neceflario ? 
Confenfo R m Jì Confenfo del Padre o dell'Avo nell* 
*** Palé " ■ di cui podeftà fi trovano i Contraenti , è di taf 
maniera neceflario, che s*è ftato dapprinci- 
pio negatole poi conceflb, il Matrimonio noi* 
vale fe non dopo ottenuto quelto confenfo 
In Francia i Figliuoli di Eamiglia non poflbiif 
GoAume contrarre il Matrimonio fenza il confenfo del 
4i Fràcìa • loro Padre 9 le non dopo i 30. anni, e le Fi? 
gliuole fe non dopo i 2.5^ per li Decr eti di 
Blois dell ? anno iij s 6. e 1 6}?. 

D. Il rilpetto che fi può avere per là volon? 
tà d' un Padre o d a una Madre nel contrarre il 
Matrimonio, può egli eflece ftimato violenza^ 
R. No.. Éungiulto motivo di determinar* 
ci j che nuHa toglie della libertà che abbiamo 
in queiV occafione .. 

-D. La Pubblicazione e ia Benedizione che 
ricevefi nella Chiefa, fon elleno dell' eflen^ 
2a del Matrimonio? 
Pubblica- R, No ; fpn«lleno folo ftabilfte dalle Leg- 
ioni gj Eccljeiiafticlie e Politiche per notificare, il? 
Matrimonio- ed aflicurare la Condizione de* 
figliuoli: così però che'l difetto di quelle 
formalità , rende i Matrimónj, Clandeftiui 
nulli, nella Società. 
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il Maranronio debbon eiler denti ? 

R. $ono trechefoiK>laP^M/^ 3 P Affini- 
tà) e /' OHeft a pubblica . 

JX ChecolaèlaP*r*»/Wa? Parentela, 
r. E 1* unione contratta col fangtie fra Per- 
fone nate 1" una dall' altra , o <iMcefTe da «no 
Stipite tornane. • - 

D.Come fi dififnguono i Gradi di Parentfld> 
' R. In tre liwee che fono di Difendenti ì di cadi • 
Afcendenti e Ai Collaterali, . 

ì ^tendenti fono quelli che fono nati I* Difccnd , 
uno dati' altro , T>er linea retta , ti. 
Gli Afcendenti fono quelli da* quali fiamo 
ti afeendendo parimente per linea ret- */ ccndcn * 



Tiati 



I Collaterali fono quelli che non fon nati V rollater*. 
imo dall' altro , ma di uno Stipite eh* è a tutti ll% • 

loro comune^ " ; 

In qualGrado di Parentela e vietato il 

Matrimonio? 

r. Nella linea retta fragli Afcendenti e i 
Difendenti, è vietato in infinito : e fra i 
Collaterali è vietato folo fin al terzo Grado, 
cioè ira M Padre e i Figliuoli del Fratello o 
della Sorèlla. - • r ^ 

2X Che cofa hVj$m**ì . . 

j& E una Unione contratta acagione del Affinità, 
Matrimonio frali 'uno de' Congiunti in Matrix 
motiio, e i Parenti dell' altro. 

jd. In qual Grado d'Affinità è egli vietato Gra<Jo 
il Matrimonio? "\ vietato* 

- j*. N egli ifteifr Gradi che nella Con&ngui- 
nhà > -e generalmente fra tutti colóro che per J , : 
mexzo dell' Affinità :fi ftanno in luogo refpec* * 

ùvamentediPadricdiFis^li- - 
823 "~ " " t>. Che 
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legge Prh/A/a . 
• Jx. Checòfa kYoneftà pubblici* . 

onefìà E w.tìwjb di decenza fopra" imt> 

pubblica. Stato precedente, che quantunque più non 

ibffifta y impedifee tuttavia il Matrimonio 

in certi cafi. 

D. Quali fon eglino codefti ca/i ? 

R. Per cagione di efempio . i. FraiwP** 
,dre e Colei che folle .Hata per V addietro Tua 
Figliuola di Adozione . 2. .Fra un Padre e 
Colei che fofle ftata promeffa in Matrimonio 
cpl di lui Figliuolo . .j. Era un Figlinolo e 
Colei che folfe ftata .prométta in Matrimonio 
tll di lui Padre. 4. Fra un Marito e la Figli- 
tiola di fua Moglie colla quaj egli avelfe fat- 
to Divorzio . 

. D. Quali fono gl'Impegni del Matrimonio? 
JSPfPj. Ve ne fon di due forte 5 quelli che fono 

xnonio • 

formai dall' IiHtuzione Divina fra '1 Marito e 
Ja Moglie . Ve ne ho parlato neU. Tomo di 
quell'Opera; e quelli che fon prodotti dai 
Cótratto di Matrimofiio col mezzo delle con- 
venzioni che rifguardano le facoltà a fralle 
quali la principale la coftituzione di Potè. 
JX -Che cola è la potè* 

D R. Sono le facoltà che la Donna porta 3 

codeflo titoilo ntlk Società del Màttimonio , 
eie altre eh' ella non dà fotto codéfto notte , 

Beni Pa- fono dinominate PAtafernali , Così la Dote . 

lafcrnah . può e ffere definita : Facoltà che la Moglie 
porta al Marito per goderne 3 e per averla 
Tempre infuapodelìànel tempo del lor Ma- 
trimonio. 

u ;\ «D. Il Marito è egli Padrone della Dote? , 
Ragione - : H Maritò ha V ammitiiftraaiòpe e J J go- 
towala 4mc^,4dh, facoltà Dotaie, chenon gli 
DowT. pofiono tSct tolti dalla Moglie: pilo procede- 
re pervia di ^iuftiaia .perxicuperaxlo contro 

altre 
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altre Perfone che ne fono o i Detentori o i 
Debitori : così esercitando come Tuoi il Di- 
ritto e le Azioni che dipendono dallaDote , 
considerato come Padrone x benché la 
Moglie ne confervi la proprietà . 

• &. Il Marito può egli alienare il fondo Do- 
tale? 

R. Non pu& nè alienarlo, nè ipotecarlo , Non pu* 1 
quando anche la moglie viacconientiflej nè ali * nalla « 
renderlo (oggetto ^ad alcuna fervitù, ne la- 
fciar che fi perdano le ferviti! che gli fono 
dovute . 

JD. Codetta regola ha ella alcuna eccettua- 
zione? 

R. Se 'n tempo del Majximonio fuccede Eccettua 
qualche cafo elfraordinario chefembri obbli- «ione, 
gare all' alienazione, della facoltà Dotale, co- 
me per trarre di prigione il Marito, la Moglie ? 
ovvero i loro Figliuoli , o per altraneceffità» 
T al ienazione potrà efTerpermefTaingiudicio 

coli* efàminarn^ la caufa . 
Z>. Chi deecoftituirelaDote?^ 

R. Il Padre s* è vivo. Se non è vivo, la Fi- Dot* da 
gliuola o la Vedova che fi marita,eflèndo fuo- chi Coiti * 
ri della podeftà di fuo Padre , fi<:oftituifce da luua * / 
feftefla la Dote , e ne ftipula le condizioni . , 

2>. Non può efTere forfè coftituita la Do- 
te fe non dal Padre ? 

Fi Ogni Perfona , Patente o ftrana pup 
costituire una Dote * e la Madre lieflà , fe ha 
delle facoltà che no;i fieno Dotali : può an- 
che dare della fua Dote, fe'l Padre non può 
Dotar la Figliuola, offervando i temperamen- 
ti che la Legge municipale può apportarvi . ; 

£>. Morendo la Moglie fenza Figliuoli^ a 
chi ritoma la Dote * * f h M «t^ 

R. Acoluìchel'hacoftituitai cioè al 

dre, ' 
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%4 'bill* Prhttirl 
dre , gli altri 'Pai entro Strani non avehdo Dr- 
ritto di Reverficne , Quando noni* abbiano ili- 
i puIato, nelcòttkairelaDtfte-. 

i>. Quando è obbligato il Marito a tetti* 

tuire la Dote? 
'Reftiru. jr. -Quandò la Moglie muore fenz^Figliuó- 
*i</ne. j- p r i ma del Marito: quando il Matrimonio 
è dichiarato milito : quando vi èfeparazione. 
o di corpo t di facoltà, ovvero di fole fa- 
coltà : quaftdo dfendo fteta data la Dote 
al Marito ftèl'tetnpo degli Sponfali> il Ma- 
trimonio non ha'l ftio compimento: e fe'1 
Marito muore , l' impegno di reftituire la Do* 
te, paffa ne'fuoi Eredi. 
- « 2x Quali fono i beni Pafrafernàli» 

-'Beni Pa« , . v 

*afemaìi. R. Sono tutti quelli die può avere unà 
Donna maritata > oltre quelli che fono Itati 
dati in Dote s e de* quali la moglie può dis- 
porre indipendentemente -dall'autorità , ^ 
'dal confenfo del Marito** 

n. In qual cafo fi può domandare la fo» 
parazione de i Beni? 
Separa- Allorché il difordinedegl'intereffi del 

«ione dt* Marito lo mette fuor di flato di foftenere 
Beni. ^ pefì del Matrimonio , per ii quali gli età 
Hata data la Dote , e quando i Beni delta 
Maglie fi trovano in periglio . Còsilafepa- 
razione dev'efler e ordinata ih Giudrciocon 
cognizione della* Caufa . 
Ooce,Au- i>. Come fi regola la Comunità de 9 Be* 
>n«io -ecc. ni , la Dote * e dell' Aumento della Dò- 



«, Si tegola tutto ciò fecondo l'ufo del- 
le Leggi Municipali > e delle Provincie alle 
quali queltecofe fon propries il Diritto Ci- 
vile nuli' avendo determinato fopfà tiò di 

particolare % 

i>. Quali 
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2>. Qiiali fono le pene de* Matriraonj 
conratti contro le Leggi? Matrima* 

R. Sono nulli è diniun effetto] per con- nj nulli . 
feguenza la Dote è parimente nulla, e i Fi- 
gliuoli nati di tati congiugnimenti non fo- 
no in podeftà del Padre; oltre diverfe altre 
pene arbitrarie che i Principi infliggono 
in quelle occafioni fecondo 1* efigenze de* 
cafi. 

-D. Che eofa è la Legittimandone , eh* è i 
fecondo mezzo di iiabilire la podeftà paterna? s ecor d<, 

R. E un Atto col quilc i Figliuoli natura- mezzo di 
li , cioè nati fuor del Matrimonio , diventan ^e^ 1 * 
legittimi e nella podeftà paterna . paterna, u 

-D. In quante maniere fi fa la legittima- ^e™*" 
zione ? N 

R. In due maniere che fono \\ Matrimonio 
fuffegttente e '1 Refcritto del Principe . Il pri- 
mo allorché il Padre e la Madre del Figli- 
uolo vengono ad unir/i infieme in matrimo- 
nio 5 e*i fecondo, allorché il Principe con- 
cede Lettere, o Patenti di Legittimazione 
in favor di quella forte di Figliuoli. 

2>. Che cofa è 1* Adozione } 
' R. E una imitazione della Natura , col Terzo 
mezzo della quale un Padre può avere in ffiffffi^ 
fua podeftà un Figliuolo che di fe non è la podeftà 
nato - L ? Adozione non eflendo quafi più v?"?*^ 
in ufo oggidì , non ne diremo altro > fe non , 
che nel tempo eh* ella durava , dava tutti i 
diritti del legittimo nafeimento . 

jy. Di qual maniera fi può ufeire dalla 
podeftà paterna ? • 

In mplte maniere particolari fecondo 
la Legge Romana , ma principalmente col 
mezzo dell' Emancipatone , che oggidì è più 
ir- ufo ; 

. Qbevìgnì Tomo IV. B D.Che 
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2>, Che cofa è 1* Zmancif azione? 

zlone 1 che Rm ^ 110 ^ tto co * quale m Padre mette 
cofa ila. uno o molti de* fuoi Figliuoli fuori della 

fila podeftà : <^iiefto pero puramente ri- 
guarda gli effetti civili della podeftà pater- 
na , e non quelli chela natura ha uniti al- 
la qualità di Padre. 

£>. I Figliuoli poflon eglino coftrignere il 
loro Padre ad emanciparli ? 

R. No : quando ciò non fia in alcuni cafi 
eftraordinarj 3 come fe un Padre ecceffiva- 
mente gli maltrattaffe > o gli coftrigneffe a 
menare u*ia vita difonefla 

§. 2. Di? Ta/or/ * de 9 Minori. 

2>. Che cofa è la Tutela? 
Definito. e U na cura della Perfona e de* Beni 

ne della, j» _ 

Tutela. «I un Mmore. 

£>. Che cofa è un Minore? 

Del Mino- 1^. E quello che non avendo per anche i r. 

,e ' anni compiuti > nel tempo della morte di fuo 
Padre, èpoftofotto la Tutela fin che dura 
la fua Minorità. 
v * 2>. A chi fi dà la Tutela? 

daw u R. Benché fia cofa naturale di nominare 

Tutela* a ]l a Tutela di un Minore > quello che là 
Proffimità chiama alla Succeflìone 5 quando 
i più Congiunti fono o incapaci di efTer 
Tutori ,.0 feufati da qualcheragfone , al- 
lora fi eleggono i Parenti più lontani $ o 
in mancanza di Parenti ? fi eleggono gli Af- 
fini , e anche gli Strani . 
* -D. Chi ha diritto di nominare i Tutori? 

Da chi. 1?, i Padri e le .Madrid ma benché la lér 
elezione faccia pjrefumere della capacità o 
dell' avere delle facoltà in colui chehanna- 

1T11- 
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'minato > fi può fare un srftra nominazione y fe 
Vi è qualche ragióne che à quello coftringa . 

. Si poffon beniffimo nominargliene mol- 
ti , le la fua Condizione e 1* ampiezza de* 
•j Tuoi Beni domandano l' ammihilhazione di 
molti. 

' X>. Il Tutore nominato dev' effer egli con- 
fermato in Giudicio ? 

' *. Sì*#-ffa nominato dal Padre b dalla SSMi 
Madre, o chiamato dalla Proflìmità , ò ih Giudicio. 
altra manierà eletto, dev' effere Conferma- 
to dalGiudice della Tutela del Minóre, ch'è 
quello della fua propria Patria . 

X>. Qiial cautela fuoi prenderà" per la fì- 
curezza de' Beni del Minore > 

R. Si fa! dar Cauzione da coloro che fi 
contentano di accettar la Tutela fòtto que* Cauz,on *' 
ita condizione i perchè fecondo il noftro 
coftume alcun Tutore Hòn è obbligato a 
dar Cauzione . Ma fe di due o molte per- 
fette che poffono enere nomate Tutòri , 1» 
una ofteriice Cauzione, le altre non dannò 
una limile iicurta , quella perlbna che dà 
Cauzione , dev' effere preferita , È '1 Tu- 
tore effendó nomato , preftà il giuraménto 
. in GiudiciòVdlbett efercitai' quella carica e 

rezioné el'educazióné dèlia perfona delMi- 
" or « ve altre per l'amminifti aziòtte de* fuoi 
Beni . Neiche le leggi conlìdei ano il Tutore 
come un Padre di Famiglia, e gli danno anche 
ti nome di Padrone , ma coli' obbligazione dì 
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render conto dell' «ufo -che avcrà fatto di 
fua podeftà . y 
Come ' ^ Come opera il Tutore per Io Mi- 
cfcxcitate. More ? 

R. Parimente in due maniere; nell'una 
autorizzando il fuo Minore prefente > neli* 
altra operando come Tutore , o 1 Minore 
fia o non lia prefente : E nell'uno e nell* 
altro cafo , dee render conto di quanto au- 
torizza e di quanto fa. 

D. V Autorità del Tutore può «Ha e/Ter 
nociva al Minore ? 
HTutore r. No : il Tutore dee fempre fare la 
ad ammi° condizion del Minore più vantaggiofa , c 
«iAraie. la fua Autorità non toglie che le'l Mino- 
re fi trova offefo , in quello che il Tutore 
ha amminiftrato , anche di buona fede , 
con elfo lui , x> fenza di effo , non poffa effer- 
ne follevato* 

, Z). Il Tutore nomatp e egli obbligato di 
accettar la Tutela? 

R. Non folo è obbligato di accettare ed 
efercitare la Tutela 5 ma renderà conto anco- 
ra e di aver mal amminiftrato e di aver man- 
cato di amminiftrare.. . . , 
. z>. In checofa impegna la cura .dell'Edu» 
pazione di lin Minore? 

r. V educazione dì un Minore comprende 
i fuoi alimenti e le fue ve#imenta> l'abita- 
zione y i medicamenti , le ricompenfe de* 
Precettori , e generalmente tutte le fpefe ne- 
ceflarie ed onefte > fecondo la qualità e i 
beni del Minoxe y fenza tuttayia confumarvi 
tutte le rendite. 
JD. E TAmm filtrazione de' fuoi Beni? 
R. Impegna il Tutore a prendere la fteflà 
qirade'Beni c de^Ii A#ari del fuo Minore ^ 
r * che 



V Educa 
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un! buon Padre di Famiglia prende de* 
ffioi. Così il -Tutore renderà conto del Dolo 
e degli errori contrarj a codetta cura > ma non 
cfeglMnfauftiavvenimentidiquanto farà flato 
ben amminiflrato nè de* cali fortuiti . 
Z>. A che obbliga quello primo dovere? 
R. A fare con Autorità di Giuftizia un i»* invtta«oi 
dentario de* beni del Minore, prima dimet- 
terli neil' efercizio della tutela > affinchè ei 
fappia di eh' è incaricato , e ne renda con-» 
to> quando farà terminata h tutela . 

z>. Quando vi fono moki Tutori nomati > M 
ognunoha egli la fua atnminiftrafcione fe~cp°j '* Ttu 
parata * 

R. Sì 3 quando colla toro nominazione 
è fiata aflegnata ad ognuno la fua carica > 
ma quando la il e flaamminift razione è com-. 
meflaadue ovvero a molti , ne faranno temi* 
ti in folidum , perchè la loro carica è comune * 

2). Non godon eglino del beneficio di Uwh- 

{ione y odi Efcufioneh cullìoué* 

r. Se duco molti Tutori fono Iteti noma- 
nati per amminHlrare m foliàum la folidità 
non toglierà che *1 Minore venendo aprocé* 
dere contro di elfi, perchè gli rendano conto, 
jnon fia obbligato di dividere la fua azione 
fra coloro che averanno ammi»illrato , e di 
efcuterli ognuno per la fna amminiftrazione 
non meno che i lor Eredi , prima di procede- 
re contro uno > lafciando gli altri quandojpe* 
rò non ve ne foffera alcuni che tìon avellerci 
con che pagare • SeiTtaoif 

£>. Se i Tutori aveffero rimircziato a quelU vi «min- 
benefici di divisone e di efculfione? siano, 

r. Allora potrebbon eflere aftretti ingiù* 
drcio infoliium . Ma o quelli beneficj abbiano 
luogo x o no, coloro cheaveranno pagato pes 
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_J altri , averanno i diritti del ^Minore pet 
operar contro, di eflGt , e per ricuperare cìq, 
che areranno pagato oltre della lor porzione. 
D. Qual è'1 dovere del Tutore , eflfeada 

la, Tutela finita l 
T««Ta fi. R E di rend^^ conta di fua amminiitra-. 

zione, di quanto avrà o. mal fatto, o. man-, 
cato di fare , di pagar le; fomme , delle 

3uali fi troverà debitore , cogl' intereffi 
al giorno del; faldo. di conto; , e. di reftk 
tuire i frutti de' quali ayerà goduto . 

&. E fe 1 Padre del Minore , nomando 
un. Tutore lo avefle efentato dal rendei: 

cpnto* % • 

K. Il Tutore non lafcierà di eflervi ob- 
bligato, perchè altrimenti il mal procede^, 
re di un Tutore potrebbe reftare impuni-. 
to }. il che offenderebbe i buoni coftumi e ; 

, . la pubblica I-egge . 

iccwc^ £ . j Tqwi no0 f on cglinatenuti a ren- 
der conto fe non dopa la. tutela finita ? 

R. Alle volte fonò anche obbligati a far- 
lo durante il corfo, di lor amminifirazio^- 
ne : Se (per cagione di efempio ) alcuni 
Creditori del Minore, vogliosi far mettere in, 
fequeftro.. e vendere i fuoi beni , biiogna 
che i Tutore faccia conofeere con un ri-, j 
ftretto, di coutil che non ha danari per pa> 

gare i debiti . r 
" lì Minore ha egli qualche ficurta.fon-. 

tSSi^ <kt*fu i beni del Tutore?, 

^occcari-c R* % Sì tutti i beni, del Tutore fono Ipo- 
tecati dopo la fua nominazione per tut- 
to * ciò, che potrà effer debitpr per fua 

conto*. , . 

" D. Non vi fonò che; i;l?eni del; Tutore. 

A i t *^hc Ipotecati?. - 

AUralpo». R, Se 

teca f . 
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R* Se la Madre Tutrice de* fuoi Figlino 
li y pafla alle feconde nozze » fenza l'or aver 
fatto nomare un Tutore , e reio conto di 
fua amminiltrazionei i beni del fuo fecon- 
do Marito faranno^ parimente Ipotecati ri* 
Ipetto a i Minori^ 

-D. A che fono tenuti i Mallevadori dei 
Tutoria 

IL Sono tenuti & tutto ciò» che i Tuto-dorid^ 
ri poffbno effer debitori a cagione di lor Tutoli* 
amminiftrazione 5 ma 1 fe dopo la tutela fi- 
nita, il Tutore fi è ingerito in qualche nuo- 
vo affare dei Minore , che non fofle una 
neceftaria confluenza della Tutela > quel- 
la che fi era reto fua cauzione x non ne fa* 
rà tenuto. 

Z>+ Si pòffono aftrin&er e 1 Mallevadori pri- 
ma dei Tutoli h 

R„ Se i Mallevadori non fi fon obfcliga-rOjcjine^ 

ti fe non carne fiwnplici Fidejuflori* fenza ceica! 1 * 
rinunzie ai Beneficia di Efcuffimie } non 
potranno eflcr alìx etti fenoli dopo una Ef» 
cuflione de* beni del Tutore- 

I>~ V Erede dei Tutore è egli tenuto a. 
qualche cofa>- 

R. Benché V Erede di un Tutore non fia \ r ^ t ^ 1 
Tutore > s! è. in età. di operare e ne fia ca- 
pace y è tenuto a prender cura, degli affa* 
ri che dal Tutore erano flati principiati > 
finché vi fia provveduto;, e fe vi marteafle 
per fua malizia, o con negligenza patente * 
farà, tenuto a render conto . 

Z>. Dopa aver parlato dell' obbligazioni 
del Tutore , infegnatemi. quali fieno quelli, 
del Minore?' 

r. Come i Tutori fono obbligati in.tutr 
to> ciò che rifguarda la. Perfona e la Facol- ^ p jJgJ^j à 

4. ta. re, 
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tk de' Minori , i Minori così fono recipro- 
camente tenuti ad approvare e ratificare 
dopo effer ufeiti tli Minorità tutto ciò che 
i Tutori hanno amminiftrato ragionevolmen- 
te e di buona fede. 

2>. Dev* egli approvare tutte le fpéfc che *ì 
Dee a©- Tutore avrà fatte ? 
Seféft \ Deea PP r °vare tutte quelle che Tarata 
gionevoìi. J?° " ate % te per la fua perfona , per le 
lue facoltà e per li fuoiintereffi /feconda 
appariranno di una neceffirà o di un impiego 
utile, ovvero fecondo chele fpefe faranno 
ftate regolate . 

-p- Se 1 Tutore foffe flato obbligato a fa- 
re delle fpefe anticipate , devigli accordar- 
GMme- sM'intereffi? 

*effi , in fi. Se 1 Tutore è flato obbligato a quat- 
ta cafo. che f pe f a y non avendo alcun capitale nelle 
mani > nè rendite del Minore , nè de* fuoi ef- 
fe tti> di modo che fia flato coftretto a pren- 
dere in preftanza , ovvero a fpendere del 
iuo : grintereffi delle fpefe anticipate gli fa- 
ranno accordati , fin che vi fiano delle re»? 
dite dal fondo o da altra parte per rimbor- 
farlo . 

Sicnmta ^ f la . ficure3BZa deI Tutore ? 
«jeiTmo. Come il Minore ha la fila Ipoteca fa»- 
« . pra i beni del Tutore ; il Tutore ha pari* 
me/ite dal canto, fuo la fua Ipoteca fopra i 
beni del Minore, perle fomme delle quali il 
Minore potrà eflergli debitor per fuo conto > 
perchè l'impegno del Tutore e quello del 
Minore fono reciprochi . 

i>*. U Tutore ha egli altra Privile- 
gio? 

privilegio Oltre qiieft' Ipoteca' , il Tutore ha 

U % 0# f*rimente un Privilegia per U danari cha 

Ir 
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fia impiegati 1 nel ricuperare o* nel confer- 
mare i beni del Minore > di effere preferi- 
ta fopra codefti beni agli altri Creditori 
(fello fteffo Minwe. 
D. Come finifce lai Tutela? 
r. Ella finifce colla Minorità di cofoig 0 ™*™' 
eh* aveva 1 il Tutore* : perch- eflèndo di-ccu* 
venuto Maggiore , può prendere egli ftet- 
fa la cura de* fuoi beni e de' fuoi af- 
fari 

D. No» finifce ella ancora: d' altra ma- 
niera:? 

K. Se T Tutore muore nel tempo del- m oneìti 
la Tutela , ella è terminata 5 non fi>*Tui<** , 
lo rifpetto* ad- eflb , ma anche pei* li fuoi 

eredr. ^ 

«D; Non fihifee ella parimente a cagion* 

della* morte Civile > b 

a. Ella finifce a cagioff della morte Ci- m ™^ 
vile del* Tutore e del Minore Perchè dal- yii e . 
h parte del Tutore > la morte Civile lo 
rende incapace di quella carica, e dalla para- 
re del Minore , lo mette hlor di ftato di 
aver bifognò del Tutoce > non*eifendo pià 
Padrone di fua Perfena e noci avendo piè 
beni. 

D. Il Tutore può egli efTere privato del 
£ao impiego? 

r. Se la fua mala cotìdottstfmerita che gli Vtt hathr 
lia tolta P amminiftrazione , come s- cgU^pfe^ 
prevarica per far perire i * Diritti del' Mino* 
re y fe abbandona gli affari , fi affenta y 
e Iparifce lafciando la tutela in difordi- 
nc j fc non fomminiftra gli alimenti e % 
mantenimento al Minore. y avendone il 
capitale ? e generalmente fe ve ne fa* 
no altre ©aufe , può efTere privata dellf 
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Digitized by Google 



impiego , ed allora la; tutela è firrita- ./ 
2>.. J ipezzi di fcnfa non danno, fine, pari*. 
_ mente alla tutela 
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qualche Lègge.. 

* l>. Qijalr fono. le. caufe d'intag^cita. che. 
fi poflono onoratamente, allegare fr 

R.^ La. Minorità e le Infermità che ren-. 
dono incapace della tutela , debbono fer-, 
vire di legittima fcufà, * come anche quan- 
do fi tia_l''età di fettanti anni compiuti. 

/). II. numero, de! Fi^liupli. non. è egji una. 
fcufa^ 

R. Se colui eh* è chiamato ad. una tu-. 

tela. ha. cinque Figliuoli legittimi d vivi . >. 
Ifn^merftè feufato Anche, t Bambini c gli al- 
di, figli?. t?i difendenti de' Figliuoli defunti fon nu* ; 
H - * merati come rapprefentanti la perfona da 

cui fono difeefi : come molti Figliuoli 

di un Figliuolo non. fon. numerati, che per. 

mio.. 

i>. Qiiando fi ha^gia efèrcitato, l'uficiodi. 
tutore j non fi refta poi (cufato ? 

R. Qolui che ha già efercitato l* uficio« 
di tre tutele , può., ifcufaifi. dalla quarta . 
l'tccldéti ^ non fi. confiderano come, molte tutele 
' # quelle di molti minori , allorché l beni fi 
règgono con una fola amminiftrazipne . Per 
lo contrario una fola tutela rophoampiae 
molto, onerofa può fer.vire. di fenfa per una, 
feconda . 

£>. V inimicizia non. n f è. parimente, una, 
* feufa ? 

Tn; m ;rj. Se vi fofTe una : inimicizia; capitale 

IT™ fra 1. Padre del Minore e. quella che (of- 
fe nominato Tutore > e non foffe paffata. 

fra. 
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fb loro alcuna- riconciliazione y può* cflfer- 

m /gravato*. 

? E la. Lite ? 
R. Se vi fofle una Lite: fra'l Minore* e* Lite* 
colui che fi vuole chiamare- alla Tutela y 
nella qual Lite fi tratta* dello flato del Mi- 
nore o di tutti i fuoi beni , o; di una gran 
parte , farà fcufato y come pure fe la Lite : 
è: fra. i. più Congiunti di colui eh* è noma- 
to: Tutore ». 

X>. Non vi fono parimente, de* Privilegj; . 
che feufano l- Privilegi . 

jr.. Sì Le Perfòne le quali a cagione- 
dei loro impiego o per altre caufe han- 
no qualche privilegio che 1' efenta>, faran- 
no feufate . Il che dipende dalla qualità 
degl* impieghi y fe fono di una natura: or- 
dinata a fomminiftrare quellf efenziones o 
dì un. attribuzione efpreffa. da quel privi- 
legio 

Z>. Il- difétta delle Facoltà è egli unara- 
gione ballante?' . • 

R.. Se colui eh' è chiamato- ad una Tute- 
là non ha facoltà fufficiente perfoftenerne Povertà» 
il pefo , fe non* fa fcrivere nè leggere 
ovvero fe non- ha* induftria baftante per la^S 1101 * 28 - 
direzione degli affari,, e fià debitore difua 
fatica e del fuo tempo a i proprj intereffi > . 
potrà effere o fgravato o confermato, giù-; 
ita la qualità, delle Perfone e. fecondole al- 
tre circoftanze.. • - . , 

Z>. Quando una volta, fiabbia accertato „ 
li può poifeufarfi^ 

R. Se colui che aveva" una feufa 5 ha Accetta* 
accettata la Tutela: ovvero * ha ammini- zlonc ' * 
ftrato volontariamente prima di feufarfi , 
non può più elfere ammelfo. alle feufe , - 

* - - B 6 V. Ma. 
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Ma fe qualche incapacità è fòprag£ 

Inca ad- & mt * ? 

t^ibpragl Se dopo, che '1 Tutoreha accettata la* 

giunta.*. Tutela ,. cade in qualche incapacità , come 
s'ei diviene cieco, fordo, mutolo , fe cade* 
in pazzia , ovvero in altre infermità che lo 
rendono incapace di efercita* la Tutela, fa- 
rà fgravatp . 

D. Quali fono ^incapacità ch'efcludono* 
dalla Tutela coloro i quali yoleflero accet*- 
incapaci- tarla > 

14 eh* cft r. Altre fono fqndate fopra l'equità na*- 
su pap. tura i ej e l'altre fopra qualche lfcgge . A ca- 
gifcn delle prime , le Donne fono incapaci di- 
eflérTutrici & altri che de i loro Figliuoli : 
come pure i Minori , perchè fon eglino ftefli- 
in Tutela, e V altre Perfone foggette ad in-^ 
fermità, le quali impedirono l'attendere a' 
Ior propr;< intereflK 

D. Un Figliuolo di Famiglia può egli ef-i 
iw-trv Ter- Tutore* 

io X *• s> e g Ji è Maggiore , può effer Tuto- 
m $ u *- re , benché fia- fotto le podeftà di fuo Pa- 
stóre, 1 ^ re • Ma *1 Padre non farà tenuto a ren-; 
der conto dell' amminiftrazione di< fuo Fi- 
gliuolo , fe non vi fi 1 obbliga o efpreffa-- 
mente ©tacitamente, come, s'egli ammini-. 
ika, ed entra npll' amipiniftra^ione de' beni» 

del Minore.. 

* 

$.3. Qe* Chtmckì e de' Maggiori 

iVChi-è un Curatore)* 
«aratore. % E quello che prende cura-di una Petv 
fona, che quantunque ufeita di Minorità V 
è tuttavia incapace di. regger feftefò ... 

X>. Qua-- 
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' J 2X Quali fono quefte forte di Perfòne* KM i& 
R. Sono gì* Infenfati', i Prodighi, ed ai~ t0 - 
tri i quali hanna delle infermità che gli 
mettono- fuor di flato- di prender cura di 
feftefli 

2>. Come ff viene ad effer certo della. <ie~ 
Pazzia di una Pferfona ? - prpvatL. 

IL La Pazzia di ima Perfbnx ufcita db 
Minorità dev* effer provata in Giudizio , 
per darle un Curatore . Perchè , oltreché: 
non vi .è fe non l'Autorità della Giuftizia 
che pofla creare i Curatori, potrebbe fuc- 
cedere in certi cafr che vi foffe qualche, 
finzione dalla parte di colui che appariffe 
ihftftkto ,. ovvero chè per qualche intereffe- 
altre Perfone fupponeuer^ una Pazzia con-» 
tro la verità * 

X>.. Si fa lo fteffo rifpmo a* Prodighi?^ prodighi 
* R. Si. L'Interdizione d J un Prodigo non 

fmò effere ordinata , nè '1 Curatore nomato y • 
e non* dopo effere- ftata provata la. mala 
direzione che hai Prodigo , di feiieffo '.. 
Colui che fòffe flato dichiarata Prodigo da< 
fuo Padre col fuo Teftamento*, fi-doveràt 
{>refumere effer tale, quando a cagion del- 
le circoftarae non fi dòveffe aver riguardo 
ad una tale dichiarazione. 

D. Quali fono le altre Infermità' che do-Aim ih*- 
n^ndàno un Curatore? fcrmità» 

Si noma un Curatore a tutte le Pferfo- 
ne:, ch$ fona incapaci dell' amminiftrazione 
cte* lòr 'affari e delle lor facoltà , come fa- 
rebbe un fordo e mutolo : ovvero alle Per- 
fone le male azioni de' quali obbligano ad, 
interdirli in Giudizio 5 come ne farebbe di* 
una Femmina > i di cui coftumi e la vita ire?.- 
$oU#,potrebboiiQ darvi luogo - 
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Aiuicafi». Vi fono ancora altri Cali ne* quali SI 
nomina un Curatore? 

R. Se una Perfona. fi trova' in un» aflenza . 
di lunga durata ,, fenza aver. data. ad. alcuno 
la direzione de* liioi affari, e P amminiltra- . 
zione di fue facoltà , e lia neceflario il" 
provvedervi , IT nomina un. Curatore per; 
prendere quella cura.. 
Fredità -Z>- Si dee far. IoHefla di una Eredità: 

Vacante*, vacante?/ 

R* Si> fe una Eredità frtrova ; fenza Ere- 
di, come fe non vi fofle alcun Parente, nè 
alcun Erede iftituito^ ovverà L'Erede. aveC" 
fe iinunziata 1* Eredità , oppure fofle aflen- 
te > &c. fi nomina^ un Curatore all' Ere- 
dità., per confervare i beni a i Creditori >, 
o a coloro a' quali, doverà. appanenere 1* 
Eredità.. 

-D. Qual è la differenza: frai i Tutori e Ì 
Curatori?^ 

Differei*» R* Non* ve n* è quali altra , fe non che. 
"ri e ede-k Tutori fono.nomati per le Perfone e per 
curatori!, le. facoltà , e la, lor amminiftrazione termi-' 
na ai più al tempo in cui la Pèrfona eh' 
è lotto Tutela elee dalla Minorità $ e al- 
cuni Curatori non. fono- che jper le. Facol- 
tà , e là lor Carica dura o finifee, fecon- 
do che la caufa la* quale ha dato fonda-- 
mento alla, lor nomina >, continua, o viene, 
a. ceffare 

D.. Son eglino gli ftelfi i loro impegni? , 
R.. Si, e tutte le regole che abbiamo fta- 

bilite per li Tutori , debbon eflere appli4 

cate a i Curatori.. 

... 
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£ N 4.. Delle. Sicurtà. owerA de Mallevadori 

z>. Che cofa fono, kficurt.à.owero. i Matvi 
levadqri? ne * 

R.. Sono, coloro, che fi. obbligano^per al- 
tri , e promettono in. loro, nome la ficurez-- 
za di qualche obbligazione * 

£>. A che. può, effere. obbligato, il Malle-im pe gni| 

trirlnr^ X de* Male.. 

yaaore?- , vadori. 

r.. Di qualunque natura; lia r obbligazione 
principale,, l'obbligazione, del. Mallevadore 
non ^uò mai effen più forte, di. quella del 
principaL obbligato i ma può. efTerlo meno y 
non. eflendo. la, ficurtà. che acc.efToria, ali! 
obbligazione, principale .. 

Z>.. Colui che fi* è refo Mallevadore di. 
una Perfona che. può farfi liberare dalla fua. 
obbligazione, è. egli libero dall' obbligazio- 
ne colla, reftimzione del principal obbli- 
gato h 

r. No : l'obbligazione foffifte nella fu* 
perfona., quando la. reltitiftipae. non. fofle 
fondata fopra qualche dolo, ovver altro vi- ; 
zio che annichilaffè il diritto del Creditore r , 

2>. L 3 impegno de.' Mallevadori pAffa egli. 

a* loro Eredi*, 

K. Si, eccettuati* i coftrignimQnti; corpo*, 
rali , che. fono, proprj della fcerfona . 

/>.. Se la : Sicurtà 4 infuriente. ^ fi. può, 
domandarne un altra*. 

H.. Quando, colui che. ha; 3ccetfc«a una 
SicurtOe n!è una. volta, contenta , non. 
può più domandarne un aln%, quand'an? 
che quella fofle infiifficiente.. 

p. Quai ordine li fegue nfcl procure, 
<ontro i. Mallevadori ?. 

-R*. IL 
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r. Il Mallevadore non può fogglacere af 
procedere hr giudicio ? eccettuate le ficus- 
tà giudiciarie > perch* elleno s* obbligane 
verro làgiuftizia 1 , 

D. Il Mallevadore può egli coftrigtiere; 
il Creditore a far delle diligenze contro il 
Debitore * 

R. Quantunque il Mallevadore abbia in-' 
tereffe chel Creditore fi faccia pagare del 
Debitore 9 nonpuò coftrignerlo a procede^ 
re contro di eflo : e i- Creditore può- diffe- 
rire la Efcuffione del ^rincipal obbligato > 
fenza* perdere la Sdirti che ha prefa fopra* 
i beni del Mallevadore . 

solidità m Come molti Mallevadori» fon eglin! 1 

* àm * kì - obbligati? 

R. Ognuno è tenuto a tutto ,> e fa licur* 
ti- df ttitto il debito* • Cosi la lor obbliga- 
zione è naturalmente folidàrìa^frat loro do- 
po V efeuflìone dei prirteipal obbligato . 

obbliga* Qual è T obbligazione dei Debitore 

jionc del verfo iliuo Mallevadore? 

Debitore. R . E obbligato a ri f ar gi| i Janni , o fa- 

cendòlo fgravare dell'obbligazione, o fod- 
disfacendo al debito 5 e '1 Mallevadore che. 
farà 1 flato obbligato a pagare il debito , ri- 
cupererà contro il Debitore e*l Capitale e 
gl'intereffi-» e gi'intereffi di quello capitale 
e di ^ueft^mterefli ^ 

D. Il Mallfevadore nonpuò mai forfè ope- 
rare contro il Debitore? 

R. Se 1 principale obbligato ci induggio 
di pagare nel* termine il Mallevadore puìr 
procedere contro di eflb dopo pattato il 
termine , per mettervelo in obbligo > ben* 
rfiè il Creditore nulla domandi. 

&. Qual è a l Diritto d* Una fra molti 
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Mallevadori , il quafe fole ha pagata timo 
il dehito> 

Hai fuo ricorfo contro il Debitore , 
ma non contro gli altri Mallevadori , per- 
chè egli' non foddkfa che alla fua obbliga- 
zione , ed eftinguenda F obbligazion prin- 
cipale , quella degli altri , che non n'era 
fé non un Accefforio > è parimente eftinta : 
ma. fe pagando fi fa furrogare al Creditore, 
•averà il U10 diritto per ricuperare le porzio- 
ni di tutti gli altri . . . 
n. Come fi annulla £ obbligazione <te 1 

Mallevadori? , * 

R. A cagione di un vizio enenziaie della 
principal obbligazione,: a cagione del dolo 
del Creditore rifpettó al Mallevadore : a 
cagione della quietanza o dell' inaovazio- 
iìe°delV obbligo principale : in fine a cagion 
della confufione delle qualità di Debitore x 
di Creditore, e di Mallevadore > ognuna, 
delle quali &muìl* f obbligazione delMal* 
levadore* ' 

S. E Z I ONE n. 

- 

> J 

Del Ih Oggetto dell* Legge x ovvero 

delle Cofe^ 

> 

• - «... 

/^Hé intendete qui per le Cofe , che Le Cofc> 
fono il fecondo Oggetto della 

Legger 

r. Intendiamo tutto ciò che Iddio ha 
creato per gli Uomini , e di cui le Leggi 
confederano e diftinguona le varie fpecie 
per regolare i varj Ufi e i Commerzj che 
eli Uomini -ne fanno * _ u - 
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D. Quali fono le diftmzioni fondate fo~ 
pra gli Ufi diverff? 
Diftiittìo. R. Di tutte le cofe abbandonate alla So- 

co£cÌ eUc ciet * del Genere Umano,, molte fono di un 
ufo comune a tutti gli Uomini, altre fonò 
comuni ad una Nazione > alcune ad una. 
Città ovvero, ad altro luoga', ed altre en- 
trano nel pofleflo e nel commerzia delle 
Perfone particolari . 

-D. A che fi poffon ridurre codette diftin^- 
fcioni delle Cofe* 
in due A due fpecie . Altre fono tutte natu- 

fpeciea raliy ed altre fono ftabilite dalle Leggi. 

D. Qualifono le Diftinzioni ltabiUte dal- 
la Natura ?/ 

i. dalia jR. Sono 'quelle delle cofe o Comuni z. 
Nanna. tutti y oFu bblicbe , o Immobili, o Mobili » 

o 'n fiae che fi con/umana, coli 9 ufo x o noti, 
fi con fumano ^ , 
L>. Quali fono le cofe «ornaci, a tutti >' 

muni C a" Sono i Cieli> S 1 * A ftr * , 1* jUce , t 
tutù * Aria , e 1 Mare ,. i quali fono beni di tal 

maniera comuni a tutta la focietà degli Uo- 
mini , che alcuno, noni può renderfene pa- 
drone , nè privarne gli. altri.. 
D. Quali fono le cofé Pubbliche}. 
cofe pub- R# Sono i fiumi, le Riviere , i Lidi , le 

b Strade Maeftre ,. benché *d! ufo di tutte le 
Perfone particolari , fecondo, le Leggi del 
Pàefe ,. non appartengono; tuttavia ad alcu- 
no come cola propria r e fono. Fuori del 
commendò.. 

immobili -O- Qu a ^ c °f e £> n <>' dinomihate. immo- 
bili} 

R. Sona tutte le parti della fuperficxe 
iella terra, di qualunque maniera fieno dl- 
fiinte , o 'n luoghi per le fabbriche , o 'a 

balchi x ^ 
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feofchl-, prati, terre, vigne o altro, ed ap- 
partenenti a chi che ila • 

Z>, Non vi fono anche altre fpecie di Altre fpet 
co/e Immobili? eie. 

R. Comprende/! parimente fotto quello 
•nome tutta eia eh' è attaccata alla fuperfi- 
cie della terra , o dalla natura come .gli Al- 
beri, o. dalla mano degli Uomini , come le 
Cafe e l'altee Fabbriche 

Z>. I Frutti pendenti dal tronco o dalla Frutti pu 
radice , foa eglino nel ninnerò delle, cofe dem *- 
Immobili?. j 
. R. Quelli che per anche non. fono colti 
nè caduti , ma pendono attaccati all' albe- 
ro., fona parte, del fondo, , come pure tut- ^ r / c " 
to ciò, eh! è attaccata alfe Cafe e all' altre 
Eabbriqhe , come quello eh* è attaccato a 
ferroy^piombo , geffo , o altrimenti a per- 
petua pejtmanen&a. , è riputato Immobile 

-D. Che intendefipe*: Cafe yiobiUi ( Mobili, \ 

X. I Mobili o Cpfe JtoM* a Xmci Wte 
quelle che fono feparate dalla terra e dall' 
acqua 5, p ne fieno ftate fiaccate, come gli 
Alberi caduti e tagliati , i Frutti colti , le 
pietre tratte dalle cave > o flfc fona natu- 
lahitente feparate, come gli Animali^ 

D. Come fi. dividono, le Coiè Mobili? DivìGone 

5.. In due fpecie :• ve ne fono che vivo- delie m<*. 
no e fi muovono, dafeft.efTe come gli Ani- bili * 
mali : e ve ne. fono, che fi dicqno Mobili 
tfiorte, e fono tutte le Cpjfe inanimate., 

X>. Come fi. dividono, gli Animali ì 

jR. In due. fpecie : V una. di quelli che ^HSfjSS; 
no, d.omeftici e fervono, all' ufa ordinario mài . 
degli Uomini, come i Cavalli, i Buoi, le 
Pecore ed: altri : l'altra degli Animali che 
fono nella libertà naturale , fuori della pp- 

deftà. 
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M degli Uomini , cóme fono le Fiere* ; 
gli Uccelli , e i Pefci : e quelli di quefta 
feconda forra , paffano fotto lapodeftà de- 
gli Uomini col mezzo della caccia o della 
pefci , fecóndo che Tufo n'è permeflb. 
^«IT^ r * ; ^ ual è Stilila diftinzione delle Co* 
re? mezzo fc P* 1 mezzo della Natura? 
delia Na- R. E quella delle cofe delle quali fi può 
tUM * fervirfi fenza. eh* elle perifeano * come un 
Cavallo, unaTapezzaria, delle Tavole , de' 
Letti , ed altre limili $ e di quelle , delle qua- 
li non fi può fervirfi fenza confumarle, coi- 
rne i Frutti , i Grani x il Vino y V Olio* e 
altre. 

Ertalo. -D. QtjaK fono le diftinzioni delie cofe 
cofcnabi. ftabilite principalmente dalle Leggi? 

quelle delle cofe che fono intra£ 

cofe facre e dedicate al culto Divino , e di 
quelle che reftano profane: Delle cofe cor- 
poree ed incorporee f ed in fine di- quelle 
die appartengono a i particolari, 
cofe fuor -*>• Quali fono le cofe che fono* fuori del 

dicraffico. traffico t' . ' 

R. Sono , oltre le communi e le pnbbli- 
' ' che delle quali abbiamo parlato , quelle 
che fervono al culto di Dio , come léChie- 
fe , i Vafi facri * e le cofe facre , come i 
Cimiteri, ter. 

corporee Qì 13 '* &nio It cofe corporee . 
eiucorpo- R. Sono tutte quelle che fi poffon vedere 
e toccare, le quali più fopra furono da.noi 
divife in Immobili e Mobili. 

2). E le incorporee 
\R. Sono quelle che non hanno la torna* 
tura e la loro efiften^a fc non dalle Leggi $ 
come fono una Eredità , ua Obbligazione, 

ua 
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un Ipoteca , un U&frutto , una Servitù , ,ed 
in generale tutto ciò che non confitte fe 
noti in un certo diritto.. 

- J>. Come fi diiìinguono le cofe che ap-»cofe par. 
partengono alle Perlone particolari* ;uc©ia*ù 

-R. Si diftinguono x. in beni liberi o al- 
lodiali y cioè che non fon debitori ne di 
Cenfo ne d'altri fìmili aggravj > ed in quel- 
li che fono aggravati di Cenfo non frati- 
cabile, e paflano co' loro aggravj ad ogni 
forta di Poflelfori. a. In beni acquieti e 'n 
beni propi?\ 5. In beni paterni e materni^ 

i>. Che cofa fono i Beni Acqui/iti p i 
Beni froprj* 

R. Gli Acquifiti fono i beni che una Per» Ac <i u » 
fx>na ha acquiftati s e i Proprj fono quelli Pro M« 
che le fono venuti per eredità , o dal Pa- 
dre o da altri Afcendenji Collaterali Paterni, 
dello Stiate Paterno , o dalla Madre, ov- 
vero altri Afcendeitfi o Collaterali della w arorni 
linea Materna, Maicmu 

§• 1. Jfrelle Convenzioni in generale* 

JD. Che cofa è una Convenzione* conven- 
ir. Quefto termine, che lignifica in gène****?'* 
rale ogni forta di Contratti i di Trattati, e - J * 
di Patti può eflere definito : Con/enfi di du* ; 
0 moire Perfine , per formare fra loro una 
qualche obbligazione , *o perorilo Iveme una 
precedente , o per cambiarvi . 
i>. Qual è la materia delle Coriven* Materia 

2ÌonÌ? delle Con. 

.Jh E la diverfità infinita delle jnaniere y cxuiòtìi • 
volontarie , onde gli Uomini regolano fra * 
loro le comunicazioni e i cpmmewj dì 'lo-' 
l<) jndiiftn* e di lox lavoro. / • - « 

Che 
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lor tutu- Che cofa fa la natura e la perfezione 

m . delle Convenzioni) 

jt. E*l confetifo reciprocò delle Parti * 
benché altre fi Contraggono afiche còlla co- 
fa > come nella Preftanza, allorché fa coiì- 
fegnazione della cofa preftata accompagna 
il confenfo > e l'altre verbalmente o per 
ìfcritto. 

toiiven. 2>. Come fi fanno le Convenzioni per 

lionc pei Ìfcritto^ 

iterato. R si* fanno o alla prefenza del Nòtafjò * 
ò colla fottòfcriztone privata, fia che co* 
loro i quali -fatììiò la convenzione > la feri- 
vano di propria loro mano , fia che fola- 
mente la fottoferivanò . - 

jy. Come fi provano le Convenzioni fetì* 
ira fcritto* v 
Provede^. & Se la verità d'una tal Convenzione e 
le conyé- contrattata , fi pub farne prova , ò col mez* 
fa£o? a zo di Teftimonj , o oer altre .vie che pre- 
ferirono le regole delle prove: ma le Con- 
venzioni fatte alla prefenza de'Notaj por* 
tano la prova di lor verità, dalla fégnaturà 
della pubblica Perfonà. 
Da chi £>. Da chi poiTon elter fatte le Cohveil- 

U lCi R. Da ogni forta di Pcrfone , che noli 
fono incapaci di contrarre , e purché la con- 
venzióne riull* abbia di contrariò alle leggi 
e a buòni còftumì • 

condUio- z). Quali fono le Condizioni delle Con* 

conv'en. venzioni ? 

*ioni. r. Debbono efler fatte con cogniziohe? tì y 
coti libertàv e fe f lor maricino 1- uno o- 1 ? al- 
Ito "dPqwefti Cailatterl, fortò ittillé*. 
Conven- - JD. Si Ipoflfetiò far Convenzioni pei- aldi > 
aioni per R Come le Cdh^eteiòai fi formano dal 
tMUtu * con- 



Digitized by Google 



Della léggi Priva/al 4? 

confenfo > non può alcuno farne per un al* 
tro , fe non ha la podeftà da eflb ; e molto 
meno farpregìudicio con una Convenzione 
ad un terzo . Ma tutte le perfone che han- 
no altre perfone fotto la iua podeftà y po£ 
fono far per elfo loro delle Convenzioni 
giuftaPeftefa di lor potere, 

-D. Qual è la forza delle Convenzioni? Forza. del. 

R. Stannoin luogo di legge a coloro che l ££?* yim 
le hanno fatte , e non poflbn effere rivo- 
cate fe non. col loro confèrtfo* 

2>. Come fi e/plicano le Convenzioni? con* ef- 

R. Giulia l'intenzione comune di coloro pllcatc • 
che le hanno fatte, e così s'interpetra ciò 
<rhe poflbno aver di ofcuro o di dubbiofb . 

2>. Si dee preferire P intenzione a i ter- . 

1111111 ? , , • ^ , ± ne preferì 

K. Se 1 termini di una Convenzione lem- te.a i ter- 
fcrano contrarj ali* intenzione de* Contraen- mmu 
ti 3 per altra parte evidente , bifogna fegui* 
re codetta intenzione piuttofto che i ter- 
mini . 

«D. Quali fono le obbligazioni che nafeo* 
Ilo dalle Convenzioni? 

R. Sono di tre forte : quelle che fono impegni 
efprefTe 3 quelle che fono confeguenze na-^^ff* 
turali delle Convenzioni 5 e quelle che fo- conyen- 
rio regolate da qualche Legge ó da quaJ- zioni » 
che confuetudine. 

D. Qual è 1 primo effetto d die Cori ven* 
zioni? 

R. Che ognuno de* Contraenti può metter^* 
in obbligo 1 • altro ad olfervare la uia obbliga- 10 # 
zione, efeguendo la fua dal fuo canto? fe- 
cóndo il lor efferfi reciprocamente obbligati . 
. &. Qual è la pena di coloro che rioriefe- 
guifeono le lM Convenzióni . 

R. Il 
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p dì - li. Il fecondo effetto 4elle obbligazioni 
coloro che che nafcotio dalle Convenzioni, è che co- 
lobo*™" ^ 1 uale manca * <I ue,,e ne x 1Ie quali egli 
è entrato , o ne dimora , farà tenuto a ri*. 

farcire a i danni e agi' kiterdfi dell* altro r 
fecondo le circoftanze- 

CaG for- * z> * ^ tenuto alcuno intomo a i Cafi for* 

miti. " suiti «elle Convenzioni? 

R. Non è tenuto alcuno in alcuna fpecie 
di Convenzione a render conto delle per- 
dite e danni cagionati «da* Cafi fortuiti * e 
la pepita della cofa così danneggiata 
cade fopra quello che n' e 1 padrone > quan- 
do diverfamente non ne fia convenuto . 

Buona fc • La tuona fede è ella neceflaria nelle 

denecei- Convenzioni? 

lar *** R. Non ve n'è alcuna Ipecie, nellaqua- 
le non fia fottintefp , che V uno è. de- 
bitore all' altro di buona fede , con tutti 
gli effetti chepofltbno dpmandarvifi dall'E- 
quità 5 tanto nella maniera di efprimerfi > 
quanto nell a efecuzione di quanto è conve- 
nuto. 

in miai sé. £>. Inqual fenfo dicefi dunque che fi può 

in^ l naxfi. ingannarli l'uno coli* altro? 

r. Ciò fi può intendere di quanto ognu- } 
no fa proccurando i proprj intereffi nel 
tempo delU Convenzione : della refiftenza 
dell'uno alle pretenfioni dell'altro in quel- 
lo eh* è incerto ed arbitrario ; e di quelle* 
che l'uno fupera l'altro nel più o nel me* 
no del prezzo di una vendita, per cagione 
di efempio; ma ciò non dee mai intenderli 
di alcuna fraude. 

m . . D, Cofa fono le Condizioni aggiunte allp , 
ODDijgazionif » 

R. Sono Patti *he regolano ciò <:tie i 
! r s Con- 
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Contraenti vogliati eflfer fatto, feuncafoda 
elfi preveduto fuccede* 

D. Quante fpecie di Condizioni vi fono > 

R. Tutte le Condizioni fono o */prefle O Loro fyt* 

tacite ; e quelle e quelle fi riducono a tre ci * 
fpecie. i. A quelle che compifcono le Con- 
venzioni che fe ne fanno dipendere. 2. A 
quelle che rifolvono Je Convenzioni. 3. A 
quelle che noti compifcono nè rifolvono le 
Convenzioni , ma lolo vi apportano altri 
cambiamenti: 

£>. (Juai è l'effetto delle prime fpecie di 
Condizioni. 

R. La Condizione che dee dar compimen- r< sperue» 
to ad una Convenzione eflendo fucceduta* 
dà 1 J effetto alla Convenzione, e produce i 
cambiamenti che ne debbono feguire. Co- 
sì una Vendita eflendo compiuta dall'avve- 
nimento di una Condizione , il Compratore 
diviene nello fteflb tempo il Padrone. 

2>. Qua! e V effetto di quelle che rifolvono? 

R. Il Cafb della Condizione che^dee ri- u specie 
folvere una Convenzione , eflendo fuccedu- 
to* la Convenzione faràrifoluta, e tutti gli 
'avvenimenti di guadagno o di perdita , riC 
guardano colui che allora fi trova Padrone 
della cofa. Lo fteflb fuccede de' cambiamen- 
ti che una Condizione apporta ad una Con- $p«:*«* 
venzione* fecondo lo flato in età fitrovan 
le cofe. 

- &. Che dite delle Condizioni imponibili ? condmo- 
R. Le Condizioni imponibili annullano le 2biÌu P ° f " 

Convenzioni , alte quali fi aggiungono . 

JD. Che cofa è una Clau/ila ri/ilutcriaì oiaufola 
R. E quella colla quale fi conviene che rifoiiw» 
la Convenzione farà rifoluta in uri certo na% 

<■ ChevigniTom IV. C -D. Che 
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Penale. I>. Che cola è la Clou/ola penale} 

R. E quelia che aggiugne una pena, per 
lo difetto di efecuzione di quanto fi è con- 
venuto * 

tot efec z>. Qualè V effetto di quelle e di quelle? 
co * R. Non fi efeguilcono femore a rigore , 

ma hanno il lor effetto ad arbitrio del Giu- 
dice > fecondo le circoftanze. 
Conven. j>. Che colà rende le Convenzioni nulle 
zioni nui. ncl lor origine? 

n. E 1* incapacità delle Perfone che con- 
traggono , ovvero i vizj fteffi delle Con- 
venzioni. 

incapaci. *>• Quali fono le Perfone incapaci di far 
ù delle contratti? 

reirone • R Pofion effer tali > o per natura o a ca- 
gione di qualche legge. Così gì* Infenfati* 
ovver altri che da qualche difetto fono re- 
fi impotenti ad efprimerfi , fono naturai» 
mente incapaci a formar contratti* e a ca- 
gion del divieto delle leggi i Prodighi in- 
terdetti 5 fono incapaci a far delle Conven- 
zioni in lor pregiudicio . Lo fteflb dee 
dirfi di quelli che fono in Minorità , e 
delle Moglj che fono fotto la podeftà de* 
loro Mariti. 

vii) delie &. Quali fono i Vizj che poffon trovarli 

SS?* nelle Convenzioni? 

Si poflbno ridurrei a. quattro fpecie. i. 
Di quelli che fon oppofti alla cognizione 
ncceflarja per fortt\& contratri. 2, Di quel-* 
li che offendono la libertà . 3. Di quelli 
che fono contrarj alla fincerità e alla buo- 
na fede , 4*. Di quelli che offèndono le leg- 
gi e i buoni coftumi^ 
2>. Q^iali fono i vizj della prima fpecie ? 

Errore di «• SoOO t&rtr* di Fatto e dì Viriti* 

Fatto. . il 
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lì primo de* quali condite nel non faperc 
Una cófa ch'è> e'1 fecondo nel non faperc 
ciò che ordina una légge . 

. 2>. Che produce 1* Errore di Fatto? suo etfcu 

R. Se V Errore di Fatto è tale che fìà l0 « 
evidente che colui il quale ha errato noli 
ha acconfentito alla Convenzióne , che 
per avere ignorata la verità di un Fatto ; 
queft* errore farà fufficiente per annullare 
la Convenzione; perchè mori folò la Con- 
venzione fi trova fepza calila , ma anche 
perchè non ha che tinà caufa falfa. 

D. Se l'Errore di Fatto non è la fo- Errore di 
la caufa della Convenzione * che fucce- mm • 
dcrà> 

R. S* Egli nòn n'è ftato runica caufa , 
la Convenzione ne avefTe qualche altra , 

indipendente dal Fatto ch'èftato ignorato, 

T errore non impedirà che la Convenzione 

abbia tutto il fuo effetto* 

Z>. Qual è V effetto deli' error di £>ì- 

ritto ? 

R. V Error di diritto non batta , còme 
I' Errore di Fatto , per annullare le Con- 
venzioni, Perchè i più dotti poffonò igno- 
rare i Fatti j ma alcuno non è difpenfato 
dal fàpere le Leggi, e vi fi viene ad tffer 
foggèttó , benché fieno ignorate h Se duri* Su0 cffft * 
que l'ignoranza di Diritto è tale, che fià co# 
1* unica caufa delh Convenzione -> allora 
la fuà <*aufa effehdo falfa > la Gohvèrizio- 
ne farà parimente nulla. Ma fe per un Er- 
tòre di Diritto, fi ha fatto a fefteflb qual- 
che pregiudicio , cui non- po/fa riparar/! > 
feriz'pffcrttfère il Diritto dì un altra Perfo- 
tftft quell'errore nulla cambierà ih pregiu* 
die io di quella Perfbna. : 
w V C z d, Se 
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I>. Se V Errore di diritto non è la cavSk 
della Convenzione che fuccederà? 

R. Se colui che con quello ha fatto a fe 
ftelfo qualche pregiudicio , può aver avuta 
qualche altro motivo, l'errorenon bafterà 
per annullare la Convenzione • 

D. Ha ella luogo ima Convenzione for- 
zata? 

Um* R ; No - Tutte «Juefte Vie di Fatto, tutte 
le violenze, tutte le minacce fono illecite; 
e le Leggi condannano non iblo quelle che 
mettono in pericolo della vita;, o di qual* 
che tormento del corpo , ma in generale 
ogni forte di cattivo trattamento . , - 

• D. Che cofa è dunque la Forza in que- 
lla materia? 

R. Qui fi dinomina Forza , ogni impreso- 
ne illecita, che fpigne una Perfbna contro 
il fuo genio* acagion del timore di qualche 
male confiderabile , a dare un confenfo , 
ch'ella non darebbe, fe la fua libertà fofTe 
difimpegnata da quella impresone. 

D. E egli permelfo il forzare alcuno a 
fare una cofa giufta. 
Forzaiiic- *• Se * a violenza è ftata efercitata inve- 
cìta per ce delle vie della giuftizia per forzare co- 
5Hif ora lui che negava una cofa giufta , come un 
*' Debitore di pagare quanto doveva; coloro 
che fe ne fbffero ferviti farebbono tenuti a 
rifaxeire i danni e gVintereiTi, e puniti col- 
le pene che la via di fatto potrebbe me- 
ritare* 

ncofigiio JD, Il Consiglio e l'Autorità fon eglino 
Auto- r ]p lTt ati forzare? 
■ ; r. Tutte le vie che nuli' hanno della vio- 
lenza e dell' ingiuftizia, ma fanno folo del- 
I# impreffioni, per impegnare con aitai mò» 

• - _ rivi 
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tivì leciti ed oitcfti , non battano per òffe** 
dere le Convenzioni . Così il Configlio è 
^Autorità delle Perfone per le qiiah fi ha 
<fel rifpetto e della deferenza , fono moti- 
vi , le impreffioni de* quali nuli' hanno di 
contrario alla libertà . 

J>. V Ordine della Giuftizia è egli ripu- ordine 
tato come forza ? 

R. Tutto ciò eh' è fatto per ubbidienza * 
ali* ordine del Giudice nell* eftenfione del 
ilio Minili erio > non può pretenderti fatto 
per violenza > perchè vuol la ragione che 
vi fi ubbidifea, 

D. Che cofa è 1 Dolo? Del Dolo; 

R. Si dinomina Dolo > ogn* inganno , frant- 
ele y aftuzìa ed ogni altra cattiva (brada im- 
piegata per ingannare alcuno . E come il r 
Dolo è una fpecie di delitto > non è mai 
prefunto , fe non vi fon delle prove . 

H> Che cofa è \o StellionAtoì Stetiioo»» 

R. E una fpecie di Dolo > di cui fèrvefi t0- 
colui che cede , vende, o impegna laftefla 
cofa y che aveva già ceduta , venduta , o 
impegnata, e diflimula l'impegno » E pari, 
mente uno Stellionafo if dare in impegno 
una cofa in vece di un altra > s* ella vai • 
meno , come dei Rame dorato in vece di 
Oro brunito , &c. 

c 2x Quàì ri* effetto dello Stettimato} Suottic*. 

R. Annulla non folo le Convenzioni ne^ la, 
le quali fi trova , ma di più è repreifo e 
punito fecondo le circoftanze. 

D* Ogni Convenzione ha ella il fuo rio* Coav&io* 
me proprio? nì che hà * 

* ™ \r t» r r no nome, 

r. Ve ne fono di un ufo tanto frequente e quelle 
e tanto noto v che hanno un nome proprio , f{j^ n 
come la Vendi», la Pigione., h PreftanzaV 

C 3 il 
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il Depofito, h Società ed altre* ma ve; ne 
fona che non ne hanno come fe una Per- 
fpna dà ad alcuno una cofa da Vendere ad 
un certo prezzo , a condizione di ritener $, 
per ciò qhepQt;rà averne di vantaggio. . 

§. *. tulle Convenzioni in particolare 1 
e primamente della Vendita. .. 

*4V6Bta, Che cofa èi Contratto di Vendita} 

E una Convenzione colla quale l'uno, 
dà una cofa per tuia valuta di danajo in ino > 
neta pubblica >; e T altro dà la valuta pec 
avere la cofa. r 

«me fi 2>. Comq fi. efeguifee codetta Conven-c 
g«ifee. % \ ont ? 

R. Col folo confenfo y benché la, cofa, 
venduta non fia per anche congegnata , nè, 
la valuta pagata . - 
(tonticne &. Quante obbligazioni, contiene, queita 

S impem Comxìko ?. r •' 

* H. Tre. i. Quelle che vi fona efpjrefle 

2. Quelle che. fono le conseguenze naturali. 
dellaVendita . 3. Quelle che le Leggi, iCo^ 
ftumi, e gli Ufi vi hanno ftabilite. 
i.ówbiiga- Z>. Qual è la prima di queftQ obbliga?, 
doaCi ijonì> • 

Si eftende a tutte le. Convenzioni par-, 
ticolari, e a tutti i Patti divepfi , che,fi po£. 
fim agg'mgnere al Contratto di Vendita , 
còme tutte le condizioni. , t le claufole rifo- 
lutorie per difetto di pagamento , la facok 
tà di ricupcramento, , ed altre fimili 
, rs\^w„, -0- Efplicatemi la feconda? 
z£™* Le confeguen^e naturali decontratta 

di Vendita comprendono, quello, a, che il 
Venditore può efler tenuto verfo il Comprai 
^ore y e 1 Compratore verfb il Venditore v 
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bèndrè il Contratto nulla cfprima * Ne pal- 
leremo appreflo* 

J>, E la terza* j.obbliga- 
- il. La terza obbligazione che fa la Vendi-iione. 

ta comprende quelle che fono ftabittte per 
via di leggi particolari, per vu di Coturni, , c 
per via di Ufi. Cosi l'ufo ha.regolato nella 
Venditade* Cavalli , i viz> che&no fufficicn- 
ti per romperne il Contratto • 

Z>. Quali fono le obbligazioni del Vendi* Dti vedi- 
tore veno il Compratore* u cjrn- ° 

jr„ Ve ne fono quattro* Come non fi compratore, 
pi ano le cofe che per averle e pofiederle 9 la 
prima obbligazione del Venditore è 'I confe- ' 
gnare la cola venduta % benché il Contratto 
nulla n*efprimai la feconda eh* è una confe- 
guenza di quefta, è che fino alla confegna* 
rione il Venditore è obbligato a cuftodire e 
confervare la cofa venduta» che*l Venditore 
è tenuto a mantenere , e qtiiefta è la terza ob- 
bligazione • La quarta in fine; c il ripigliare 
la coùl venduta» snella ha de i vm e dei di~ 
f etti che la rendono inutile all' ufo del Com- 



pratore. 

D< Come fi fata contegnazione de' Mobil i\*confegna ; 

Rm Sifaocoltrafporto* che gli fapaffare ^ u ^ 
in potere del Compratore »• a fenza trafpor- 
to > col congegnare le chiavi fe le cofe ver*, 
diite fono» cuftodite fotta chiavi,, o cotta-fola 
volontà del Venditore e delCompratore , fe 
non fine può fare iltrafportò, ovvero fe il 
Compratore aveva di già la cofa venduta in. 
fuo potere, a cagiond* altro titolo > 

M>* E la confegfiazione delle cofe Imnu^Deiie im. 

biE» moblli - 

r. Si fa dal Venditore > allorché nelafcia 
il pofle(Ta libero al Compratore, collo fpo* 

C 4 ~' ^ 
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gliarne fefteflb , o colla confegnazione de* 
titoli fe ne ha , o delle chiavi » s* è un luogo 
chiufo 9 come una Cafa , un Panca , un Giar* 
dino > o fblo col dargliene la vilìa , o met- 
tendo il Compratore fopra il luogo . 

peiieeofe -D. Come fi fala confegnazione delfeco- 

incorpo. fc incorporee h 

R. La facoltà di fervirfene, tiene il luo- 
go di confegnazione . Cosi il Venditore di 
un diritto di fervi tu ne fa come una confe- 
gnazione, quando foffre che'l Compratore 
ne goda. Loffio dee dirli diuadebitp.: e 
d'ogni altro diritto che fi trasferifcc. 

Difetto di d. A eh* è tenuto il Venditore in. difetta 

SSR* ^ confegnazione* . 

R. Se 'I Venditore va differendo il confe- 
gnare la cofa venduta > nel giorno o nel 
fuogo ne* quali la confegnazione do.veva^e£ 
fer fatta , farà tenuto, a rifare ire i danni e 
gi'interefli al Compratore. 

Cura della Qi* a * cur * <* ee prendere il Venditore 
co a a ven- della cofa venduta j finch* ella refta in fua 
dwa, potere <> 

R. Dee render conto non foto di quanta 
aveffe fatto di mala fede , ma di ogni negli- 
genza e d* ognimancanza in cui non codereb- 
be un Padre di Famiglia follecito e vigilante > : 
perchè il contratto di vendita è tanto d* intc*» 
ie(Te del Venditore che del Compratore . 

impegni d. Qyali fono le obbligazioni del Cornar 

ijfatoreT" Fetore verla U Venditore * 

R. Ve ne fona use-.. La prima è di pagare» 
la valuta di cui convenne , nel giorno e net 
luogo efpreflo nella vendita. La feconda è 
il rifarcire i danni al Venditore della fpefat 
che foflfe fiata obbligato a fare perconfervar 

h cola vcodu» , ovvero idacni eh* egli 

asrcflq 



Digitized by Google 



Sella Zeggè Privati ff 

^e/fé /offerto > fel Compratore avefle dife- 
tto il prenderla. La terza di prender cura 4 
«fella cofa comprata in tutti i cafi ne' quali: 
può fuccedere che la vendita Zia rifoluta y 
e dì render conw iti cattivo flato in cui 
fa cofa potrà ritrovarti per fua difetto- o 
per fua negligenza. 

Ih A eh* è obbligato il Compratore , fc Difetto» 
non paga dentro- if termine ftabilito ? di P a S * 

R. Dee pagare Plnterefle de* danari $ e memo% 
fe'l Compratore non ha fatto per anche 
la confègnazione, può il Venditore ritene- 
re la cofa venduta * come iir pegno- > fino» 
al pagamento . 

.£>. In quali cafi fi dee pagare f Inter effe interefle 
della valutar della vendita? dovuto. 
1 R. In tre cafi : per la convenzione, sfèfti- 
pulata : per la domandata giudicio., fedopo 
U termine , non paga : e per la natura* della 
cola venduta,, ella produce dei frutti*, <y 
altre rendite. 

n. La Vendita è- elk rifaluta per difetto VenditAi 
di pagamento?' rifoiuu. 

R. Sei Compratore non paga dentro il ter- 
mine, dopo la confegnazione , il Venditore 
potrà domandàre farifoliizione della Vendita 
per difetto dilagamento , e farà ordinata . 
Ma non dipènde dal Compratore l'eludere* 
1* effètto della Vendita col difetto del paga- 
mento 3 e'1 Venditóre ha fempre li libertà- 
di coftringerlo a mantenere il contratto . 

i>. A che fervono le Cfyatre che fi dan- rai)arJ « 
no? 90 

R. te Caparre fono come un pegno 
che il Compratore dà al Venditore , o 
per dimoftrare più /Scuramente , che 1* 
Rendita è fatta , o per tener luog3 

C s: di 
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di. pagamento di una parte del prezzo- y fk 
per regolare i danni e "gì* interefll , contro* 
quello, che. mancherà, di efeguire la Ven- 
dita ^ » 
tor ef&tn. D. Qual è T effetto, di. quefte Caparre}^ 
R.. Se non.vi è Convenzione elprefla che 
lo regoli , contro, quello che mancherà di. 
efeguire la Vendita , s! egli è. 9 l Compra- 
tore / perderà le Caparce e s'è 9 Ì Vendi- 
tore renderà, le Caparre 5 ed, anche al- 
trettanto \. 

D.. Il Compratore è: egli tempre, tenuto a. 
pagare il prezzo della Vendita?. # 

*. Se il. Compratore difcopre innanzi il 
pagamento, eh' ei fia in pericolo di Evizio- 
ne, e fe lo fa vedere,, non.potra. eflere ob- 
bligato apagajre il prezzo, le non dopoché, 
farà flato provveduto, alla fua. ficurezza,, 

r n . D. Che cofa è. 1* -Evizione} 

R . E la perdita che fo#e il Compratore 
della cofa venduta, o. di una parte, col di- 
ritto di un terzo,, E gli altri kompiglj, fo- 
no quelli che fenza, offendere la proprietà, 
della cofa Venduta diminuifeono. il diritto, 
del Compratore .„ 
suo effet- che devigli far allora?; 
«T r., II. Compratore evitto , Icompighato v 

o/n pericolo d'efferlo, hai fupricorfo. con- 
tro il Venditore, che. deeafliciu^rfp, cioè, 
lar ceffare l'evizioni e gli fcompiglj*. 
&. Quante forte vi fono di. Sicurtà :?- m 
R. Di due forte , Tuna che fi. Rinomina. 
Maturale 0 Sicurtà di Diritto , eh' e la iicu- 
xezza che dee dare ogni Venditore , per 
mantenere il Cpmpratpre nel Ubero, ppfiei-. 
fo e godimento della cola venduta, e per 
far ceffare l'Evizioni, benché il Contratto, 
• non.' 
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efpnme cofa alcuna :. l'altra che fi di- 
nómin&Convewuonale x eh* è la ficurezza che 
promette il Venditore * o più o meno am- 
pia di quella di Diritto x feconda che n* è 
itata. fatta la. Convenzioee 

§~ 3.. Dell 'Affittare ~ 

IK. Che cofa è 1* Affinare ? L» AfHtca- 

2*„ L* Affittare in generale è un Contrat~ rc * 
to>> col quale ti uno dà all' altrail godimen- 
za, o timo di una: cofa % ovvero di fua fa- 
tica j per qualche tempo > per un certo* 
prezzo . E Colui che da» una cofa a gode- 
re fi dinomina 1* Affittante ovvero* il Lo- 
catore 5, e Colui che prende un. godimen- 
to fi dinomina, il Conduttore >, ovvero it 
Eittajuolo,. 

x>. Quali fono le obbligazioni del Con- obb| , iga- 

duttore^ 1 zioni del 

r. E 'L non fervirfi della cofa , che nell^o***^ 
ufo per cui è appigionata ì il ben fervice- 
ne 5. il prenderne cura 5 il reftituirla al fuo 
tempo 5 il pagare il fitto y e in generale P 
oflervare ciò eh' è preferitto dalla conven- 
zione, dalle leggi, e da i coftumi. 

Per qua! errore è tenuto il Condut-p e r quali 
tore? crrori è 

R. Non folo per la fua mala fede , o lcnuco ' 
per un errore che ne. àveiTe la fomiglian- 
za y ma anche per tutti quelli ne' quali 
cadette un Padre di Famiglia, follecito e 
vigilante . Ma fe fenza fuo errore la cofa 
perifee, ovvero è danneggiata da un calo* 
fortuito 3 . egli non è tenuto» 

i>. E egli tenuto il Conduttore per altra rcnuf0 
fatto che per lo fuo? per io f t- 

C 6 J4.£ r ™ J 
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' E parimente tenuto per lo Fatto dèP* 
te Perfone per le quali è tenuto a rendei! 
conto : Come ft un. Conduttore di una Ca- 
ra vi ha pofto un Sotto-Conduttore , ov* 
vero de i Domeftici, l'errore de* quali htb 
cagionato l'incendio di quella Cafa. 

del Loca- _ 

i^^^^v i » i * « . ocacore ? 

*pie. R. I Mobili che 1 Conduttore porta nek 
h Caia, appigionata , fono dfeftinati pei> lo 
pagamento dèlie pigioni e i flutti delle 
polTeflloni per lo prezzo di fimile Fittanza 

Qs?n<to Z>. In qual calo- il Proprietario può di* 

Fcacciart * cacciare & Conduttore ? 
ìicondut.^ R» Se^l Proprietario fi trova averne bi* 
• fogno per fuo proprio ufo , può coftrignere 
il Conduttore a reftituirglielk , nel* tempo* 
giudicato ad arbitrio del Giudice . Ma '1 Pro- 
prietario può rinunziare a codefto Diritto* 
&. Non può egli anche diacciarla per 
difetto di pagamento.? 

R. Sì, col? autorità della giuftizia,* come 
pure s'egli fi ferve male della Cafa, fe la re- 
duce a ftato peggiore , fe la mette in pericolo, 
d'incendio, o te vi f* qualche traffico ille-. 
cito. 

obbliga, D. Quali fono le obbligazioni del loca* 

xiQiii del f/%f p v 

Wcatgre ♦ °^ r, 

R. E tenuto a far. godere liberamente il? 
Conduttote, e ih Colòno , a dargli la cofà 
in iftato di fervire ali* ufo per cui è appigiona*, 
ta 5 ed a farvi le riparazioni neceffarie , e aJJe 
quali il Conduttore non è tenuto uè per la 
fila Fittanza, nè» per Tufo de' luoghi. 

Z>. E egli tenuto in<afo diunaforza filpfcs 
riqre che impedifcealConduttore il goderne* 
nT? " R * Se Conduttore è difeacciato per azio- 
$ 'forza 0 n ì 4cl Principe, per una forza maggiore. >t 

liiperiorci ^ O j>er 
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é per qualche altro cafo fortuito > o» fé la 
Caia perifce z cagion di una inondazione » 
di un terremoto , o d'' altro* accidente $ il 
Locatore eh* era tenuto* di dare il fondo > 
non potrà pretendere il prezzo della pigio- 
ne 3 e farà tenuto a reftkuire ciò che ne 
avrà ricevuto , ma fenz* alcun altro danno . 

D. La Vendita remp'ella la Fittanza? 
* R. Se T Locatore vende unaCafa o altra vendita 
JPoffeffione che aveva affittata , la Fittan-|^££ 
za è rotta dàquefto^ cambiamento* del Pro- 
prietario , e *1 Compratore può férvirfi e dite 
porre della cofe, come più gli piace ...Ma 
le M Compratore diaccia il Conduttore > o-l 
Colono , di. cui il Venditore lo avelfe' ob- 
bligato- a mantenere la Fittanaa , è tenuto 
^er gli danni e intereffi y^he faranno ftati 
caufati dall* interruzione della Fittanza. 

i>. Di quali fpefe può- il Conduttore da* 
mandare r eifere r imborfato ? 

R; Di queHe che farà flato, obbligato * - r . 
&re per fa confervazione della cofa appi* borito aH 
gionata , come fe a l Conduttore di- una Ca- con<umo~ 
fa aveffe fatto appuntellate , ciò ch' era iw ttm 
pericolo- di rovina , ò> fatta qualche altra 
fyefa neceflaria , alla qimfe non eraì obbliga- 
to dalla fifa- Fittanza 

D. Vi fono- diverfe fòrte dl'Fittanze ?^ AUfe . ^ 

r. Vi fono le* Eittaqze di rondi cnedilor wnze.. 
matura- producono dfe i frutti , a a cagione 
della coltura, comele.Terre e le Vigne , <» 
fenza coltura , come unBofto che può efler 
tagliata, uno Stagno, un Pafcolo , &c. il: 
che diftingue te Fittale di quelle forte di> 
Fofféffiom, da quelle delle Gafeedaltrefab^ 
Èriche. 

p Che- produce, codetta difkrenza?^ 
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daiSto* L * incertezza degli accidenti che poft 
c "fono diminuire le rendite date in affitto* <* 
annichilirle, o di quelli che pofibno aumen- 
tati , fa che fi tratti nelle Fittanze di fondi 
fruttiferi fui riflelTo di quella fperanza e di 
quel pericola : per. codefta ragione vi può 
eliere Hata fatta la convenzione che'l Co* 
fono non abbia a pretendere alcuna dimi- 
nuzione per una. ilerilità , per una. grandi-' 
ne x o per altricafi fortuiti? 

Codefli cafi. fortuiti fi. eilendon egli- 
no; a tutto ?> 

R. Non. fi ellendono' a quello fofle per 
fuccedère. per parte degli Uomini , come 
fono una guerra , un incendio , edaltri cafi. 
limili che non fi. poflbno- prevedere .. 
Che. cofa è la Riconduzione 

^onc ndu * ^ * confenfo tacito» del* Locatore , il 
c " quale , fpirato il tempo delia Fittanza, la- 
feia il Colono in godimento , il quale con- 
tinua ad efeguire. là Fittanza eh* e rinnova- 
ta, da. quello; confenfo 

p. Per quali tempo la Riconduzione rin- 
nova, ella la Fittanza? 
Per quai r.. Ella. lo. proroga o folo; per Tanno che 

SgauT di n J* ov ° £ comincia,, o anche per due, o^ 
per Io fteflo tempo. o per minor tempo, 
che la Fittanza prima , fecondo 1* intenzio-* 
nede' Contraenti.e. fecondo le circollanze. 

£>. Il Colono può/ egli lafciare la. Pof- 
leffione? 

i«n o1 ^a° Non P u ° n è lafciarla. , ne. interrom- 

non può 1* . . « . 

lafciare la peine. la continuazione s ega vi manca nel- 
Pofleffio- là coltura delle poffefTioni o, in qualche al- 
tra obbligazione x il Proprietario può ope- 4 
rare nello Hello tempo , per farvelo co- • 
lìrignerei ed anche ai danni e agl-interefli. 

che. 
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cft e ìt interruzione della, Fhtanza potrà ca- 
gionargli 

D. Che cofa dee il Locatore. fommini- 
flore al Colono ?. 

R. Dee fomminiftrargli tutto, ciò eh? è et obbliga- 
preflb dalla. Finanza >, per lo. mantenimen-zioni del. 
to, delle poffeffioni. e per la, raccolta de* Dalorc ' 
frutti, come fonale Aje, i Tiaazzi> i Tor- 
chj, eclalttecofe r feconda la convenzion. 
fatta 3 o. fecondo, Iregolato dall'ufo.. 

n. Se i Colono, ha fatti de i Miglioramen- 
ti x non dee ricuperarne, la valuta ?. 

&. Se ne ha. fatti di quelli, a' quali non; Tenfr c6 ^ 
era tenuto, , come, fe ha piantata urft Vigna to de uu 
ovvero, uaOrto , o. altre cofe fimili che au- j£ l e ° n r £ 
mentano la rendita, x dee, ricuperarne, la Va? 
lutn... 

2>.. Se t Colono è moleflato- a. eh* è 
obbligato il Proprietario ?• 

R 9 Se 1 Colono è moleftato, o dal P r o- Molema 
prietario, o da. Pedone che fi- Proprietario. acu al 
ave/Te potuto frenare , farà, tenuto a riiàrck Colono - 
re i danni e gi intereffi, dei Colono , quan- 
do dopo una molettia. di pochi giorni noa 
la ave(Te rijftabilita 

X>. Ma fe la> moieftia è tale che 1 Proprie- 
tario non pofla. renderne conto ? 

R.„ Non farà tenuto che a. rimettere il 
prezza k * proporzione, della, mancanza del: 
godimento. ovvero a reftituire ciòxhe ne. 
averà. ricevuto $ non farà tenuta a^ri- 
compen&re il guadagno che averebbe fa*> 
to il. CqIoho , fe neaveife. godute* co- 
me nel primo, cafo,. 

z>... Che cofa; è /ima. Eittanza. a. prezzo, 
fetto? 

4U E quella in cui fi dà. un opera o una. 
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fatica a faffi , i! Datore è quello che cìa P 
Opera, e l'Imprenditore 3 o Prenditóre , è 
quello che me allume V Impegno . 
imprendi- D. Gl'Imprenditori fono eglino- tenuti a?* 
l a°iVd?r U " renc fe r contor per la loro ignoranza ? 
con o per Si , perchè debbono fapere ciò che* 
saó-Inza Pendono sr fare, ed è lor difetto fe igno- 
rano la lor profelfione . Colui che fom- 
mihiftra là materia' , dee parimente darla 
bpn condiziona» , e render conto de r 
difetti che ignora, 

\ i>. Se quanto è dato ad un Artefice pe~ 
rìfre «He fue mani , che' dee farli*- 
... i S; Se P eri ^ a cagione de* difètti del- 
uda. l*.cofa ftefla , a per qualche altro fatto di 
cui 1 Datore è tenuto a render conto v fa- 
rà t cnuto a pagare Y Artefice di quanto ave- 
^- r rà fatto* e* fomminiftrato per ? Opera. 

H. Che cofa> è h Fittanza Enfiteo- 
, tica ? 

R. E un Contratto coP quale il Padrone 
di una poffeflione la dà all' Enfiteota per 
coltivarli e migliorarla e per goderne edi- 
fporne in perpetua , mediante una certa' 
rendita in danari , grani o altro. 

-D. Che cofa lo. diftingue dalle altre Fit- 
tanze? 

Differenza * ^ . » . • 

àt\\t altre #v ©uè caratteri panico lan 5 là, perpe- 
tuine, tnità e la traslazione di una fpeeiedi prò* 
prieta . 

2>. Qtial è 1* effetto dfeUa perpetuità «eli* 
Ennteofi? 

gjwu* R. E '1 pafTare non folo agli Eredi 
dèli' Enfiteota , ma a tutti colóro che 
ne hanno diritto , 0 per via di do* 
nazione , vendita j o altra fpecie di alie* 
uazione- 

2>~ Cha 
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ì>. Che fpecie di ptoprietà è trasferità 
dall' Enfiteota? ^ • . % • 

R. E la proprietà Vaie $ cioè il diritto p rop ricri 
di goderne e di difporne , di trafmettere la uùi*- 
poffeflTione a* fuoi SttccefTori in perpetua, di 
venderla , di donarla, cogli aggravj del di- 
ritto del Proprietario , che ritiene la pror 
prietà Diretta , cioè il diritto di godere a ti- Diretta* 
tolodi Padrone, e di rifcuoter Va rendita * 
tome frutto del proprio filo fondo . 

z>. I/Euficeotapuo egli nuieflercdilcac; 

C R. No y quando non foflè per difetto di 
pagamento della rendita , s' egli non foddisfà 
dopo la dilazione che gli farà conceflk dal 
Giudice % • r-~ 

'* 4. 

i i ...» » 

§.4. Delta Preftanza ad k/b e,d*f+ 
la Precotta* 

« 1 

2>. Che* cofà è la Preftanza ad ujiì Predane* 
r. E ima convenzione colla quale 1' uno da adiifo, - 
una cofa ad un altro, per fervicene in un cert* 
ufo e nel fuo bifogno y fenza pagar alcun 
prezzo * 

D. Che co(à è la Preftanza Precaria * _ 
R. E una Preftanza ad ufo conceda alla pre- cca * * 
ghiera di colui che prende in preftito una co- 
fa , per fervicene nel tempo in cui quello 
che la prelfovonà baiargliela j ecoll'obbli» 
gazione di redimirla, quando piacerà al Pa* 
dronedi riaverla. Neil* una e nell'altra, co* 
lui che preft» rimane Proprietario , e colui 
che prende in preftito reftituifee la fte(Ta co- 
fa cne ha prefa in preftanza , e non un? 
altra della fteffa fpecie : Dal che fegue eh* 

aon fi può pretore ad ufo le ^ a ^he 
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fi confumano quando fi mettono in ufo 

D. Quali fono le obbligazioni di colui 
r che prende in preftanza è 
impeKno K. H prender cura, della cofa prefa in prò- 

chewn. ftito 3 ^ fervirfene fecondo l'intenzione di 
de in pre- colui che 1* ha prefiata. 5 e t reftituirla nel 
«ito . tempo ftabilito, e *a buono fiato - 

Colni che prende in preftita è egli 
tenuta a cofa alcuna ne* cali fortuiti . 
Non è te. r. Se colui che prende in prefiito noa 
fa U akSnr fi è levita della cofa: prefa in prefianza , 
ne cafi fe non nel tempo e per l'ufo per cui gli è 
fornati * fl ata preftata , e peroca a redi danneggiai 
ta fenza fua colpa % dal puro* effètto di un 
cafo fortuito % o dalb natura della cofa * 
non è tenuta a cofa alcuna:.. 

XX Ma fe lx cofa perite per un cala- 
fortuito , dal quale colui, che l'avea prefa 
in prefiito x poteva fai vai* la impiegandovi la. 

Cafo in ^ ua ? M r * a 

cui c te- R. Allora, lari tenuto? perchè non dpy e* 
• va fervirfene , che in difetto della fua , e. 
farebbe la fteffo , fe 'n un incendio , 
feiafle perire ciò che avelie prefo in prellan- 
za , per falvar più prefto- ciò eh* era fuo . 

D. Se la cofa. fotte- fiata (limata, in ca- 
fo di perdita colui che la prende in pre- 
fianza farebbe egli tenuta fecondo laftima? 

R* Sì : perchè colui che pretta ai codet- 
ta manierar, lo £a per alG cu tarli ia ogni for- 
ca di accidente > di ricuperare ola cofa che. 
ci preda, o quel valore , s' ella perifee 
Ma) ufo* -ZX Qua! è la pena, del M*Z ufo? 

Se colui chje prende in premito: fi fer- 
ve della cofaupreftata diverfamente dall'ufo 
spattuito , o fecondo T ufo naturale ed or- 
oinauo al qual è atta i commette una fpé~ 

eia 
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eie dì latrocìnio , e farà tenuto arifarckeJe: 
perdine * e i danni \ e gì' interefli che, ne 
fuccederanno . ... A . _ 
_- ■> D. Se colui che prende in preftito fa 
qualche fpefa per la cofa prefa. m prettito » 
ne dev? eftèr egli tenuto ? 

H. S' è per feryrrfene , coluti che prende 
in preftànza n' è tenuto j ma fe lo. fa per 
confèrvazion della cofa > fuori dell'ufo che 
ne ha » il Padrone ne farà, tenuto al rifar- 

cimento. . . i ■• • _ • _ 
l>. Il Padrone della cofa può egliefiger- 

U primi eh' éJl' abbia, fervitp ali* ufo , per 

cui l'aveva prenata? 

Ha : perchè, era libero ad efloil pre- imperai 
ftarla o no , ed. avendolo fatto , e tenuto 
non folo per civiltà ,, ma anche, per Leffet-to, 
to, della convenzione > a lafciar la cola per 
«nell'ufo > altrimenti la. preftànza che dev* 
effere un benefici* » farebbe un- occasione 
d'inganao>edi«gioaardelmale. § 

Z>.. Se la cofa. preftata. ha. de i difetti » 
chi n'è tenuto.. 

Se la cofa preftata ha de i difetti che Difetll 
poifano. nuocere a colui che la. prende in della wf», 
preftita , e 'l difetto, era. noto, a colui che p www * 
pretta , fijèa tenuto, al rifarcimentadel dan- 
no. che ne farà fuceeduto > perchè fi pretta, 
per férvirè e non pe* nuocere 

$ # f % Dell*, trefianz** 

X>.. Che cofà è la Preftanx.fi}; . 
S. E una. convenzione colliquale l'uno, DefinizI<K 
dà all' altro, una certaquantita di quelle fpe» ne delia 



me. 
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me fi cefla di avere qftelfe cofc quanto 
fe ne ha fatto V ufo còllii che prerc- 
de in preftanza , reftituirà , non la fteife 
cefi"» ma altrettanto della fteffa fpecie e 
della medefima qualità * 

J>.^ La Preftanza trasferire ella la pro- 
prietà della cofa preftatà? 

la cofa * # ^ ! : ^ uccec * e un? ^Kenaione della co- 
piata è fa preftatà , e : cotwt cfte la prende' in- 
alienata, preftito ne diventa il Proprietaria , per* 
che altrimenti non ayerebbe il diritta di 
corifiimarh. '! ': 

2>. Come fi forma V obbligazione nella 
Preftanza? 

li dare in Colui che prende in preftito obbligai»- 
potere al- dofi a redimire una fomma di danajo y è 

"im f e l - BW una certa < l ll ^ nt ^ fimile a quella cofa che 
sno. " ha prefa in preftanza, fa che 1 contratto fia 
del numero di qlielii ne* quali l'obbliga* 
zione non fi forma , fé non col dare in pò* 
tere altrui quella colà perlaquale fi prende 
l'obbliga, 

2), Se Evalore delle monete fi cambia ì 
che dee farfi? 
cambia. ^ debitore non è obbligato fe non a te* 
memo nei ftittiire la fteffafomma, o fucceda dopo la 
ìclnontfe P re ^ anza un* aumentatone , o una diminuì 
' ziona ilei valore delle monete. : 
x>. Quali fono le obbligazioni df colui 
che prefta* 

linpegni Bifogna ch r ei lia padrone della co£r. 
di colui preftatà 3 per dare lo fteflb diritto, a colui 
che pr* che i a prencIe in preftito . 

' D. Se la cofe preftatà apparteneffe ad im 
terzo, che fuccedereM^ 

R. Allora colui che n'èl padrone > tro« 
wandola in natura > la domanda e prova il 

fua 
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filo diritto} e fé ciò fuctede , colui die ha 
prefo in preftito avcrà il fuo rieorfo per li 
ivtòi danfri e fuoi kfteieffi contro colui che 
giic T ha pseftata . 

&é Che dee fare di più colui che pre- 
tta * 

R. Dee dare la cofa > tale che fia acconcia 
al fuo ufo , e dee far Sicurtà per li difetti 
che potrebbono renderla inutile. 

2>. Si può domandar di più di quello fi 
ha preftato ? . . 

R. No : come colui che prende in pre- 
stanza non fi obbliga che ha reftituire la ile£ 
fa quantità che ha ricevuta ; colui che pre- 
ita non dev'efigere cofa alcuna q *n valo- 
re o'n quantità , la quale fupericiò che ha 
preftato . 

-D. Quali fono le obbligazioni di colui 
die prende in preftanza ? 

r. Sono il reftituirela fteifa fomma > o la impani 
quantità- che haprefbinpreftanza.i c'I che prède 
l ellituirla nel tempo Inabilito . inprettaa.. 
i Z>- 1 cafi fortuiti di/impegnano U debitore . za • 



w 




3. 





feia di elTere obbligato di redimirne altret- 
tanto, perchè n* è flato refo Radrone col 
mezzo d^lla preftanza , e fopra dieffo dee 
cadere la perdita,. 1 ( \ 

D. Che fiiccede quando il debitore dif- Se .j dcbi- 
ferifee il pagare ? tote dìffe- 

IL S'egli ha prefo in preftania del dana- ìifcc ' 
jo 5 nè lari debitore degl* interefTì dal gior- 
no della domanda in giudicio $ e & è al- 
, tra cofa che danajQ, n^ i^rà 4eb^ore giu- 
rala fomma. - 

V, fi 
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jy. E egli permeflb di preftare a* Figliuoli 
^ . di Famiglia? . 
i! iettare K. l*t> , quando non Ila per qualche giù- 
a;%iiuo. ft a caufa , Così, coloro che preftano ad 
tifi , per fommmiftrare alle loro difTolirtez- 
ze > non poflbno pretendere ciò che hanno 
preftafo di codetta maniera * 3 farebbe lo 
'fteflb, fe 3 n vece dì una preftanza di dana- 
io , foffe ftata mafeherata 1' obbligazione 
fotto l'apparenza di un altro Contratto * 
ovvero predate altre cofe che *1 danajò s 6 
dalle circoftanfce n dee giudicare del mo- 
tivo della preftanza, e fe debba fóffilìere 
ovvero eflere annullata-. 

& 9 Se la morte del Padre iuccedeffe > 
una tal preftanza far ebb* ella valida ? 
la mone L'obbligazione del Figliuolo di Fami? 
dei Padre glia foggetta ad eflere annullata dal vizio 
?o n bb?ig«! del motivo della Preftanza > non può eflere 
zione. validata dalla morte del Padre; pèrch • era 
viziofa nel fuo origine > e non tanto l'an- 
nulla in favore de* Figliuoli dì Famiglia 

Siuanto in odio del Creditori j che aveva 
atta la preftanza illecita . 

Z>. Se T obbligazione del Figliuolo di Fa- 
mìglia è ftàta approvata dal Padre > è ella 

valida? - • • • 

r. Se '1 Padre hà approvata o ratificata 
l'obbligazione * fe ne paga urta parte > o 
fe '1 Figliuolo fteflbla paga ,1- obbligazio- 
ne e i pagamertto nofe jtotranrtopiù eflere ri* 
vocati, 

D. Quefti divieti Jiòhce(Tan > eglino , quan- 
do il Figliuolo di Famiglia è emancipato? 

R. Sì, e ia fua obbligazione foflìfte, fen* 
iz chè fi entri in cognizione de* motivi del- 
la preftanza • 
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Del Depofito é 

D. Che cofa c'1 Depofito? 

«.E una Convenzione per la quale una Dafini- 
Perfona dà ad un'altra qualche cofa in cu- 5 "* 0 *' 
ftodia , per averne la reftituzione , quando 
le piaccia di averla . Il Depofito dev'efler 
gratuito . 

Z>. Colui che confida il Depofito n'è egli 
Tempre il Padrone? 

R. No > il Depofito perciò eh* è di un' .al- 
tro non obbliga il depofitario a reftituirlo 
a colui che lo ha depofitato , fei Padro- 
ne lì fa conofeere . E fé vi è dubbio nel di- 
ritto o ragione di colui cheli dice Padrone , 
il Depofitario diviene allora un Depofitario 
digiuftizia, e come uno che tiene in/^^. 
fi ro 3 fin che fia ftato regolato il contratto . 
r r Jl Depofitario h i 11 dritto di 
iervirii della cofa depofitata? 

a. Si r quando codetta libertà gli fia fta- Ufo drl 
ta concefla, nelqualcafo, s' eife ne ferve , dcpofito * 
ia fua obbligazione cambia natura , e farà 
tenuto o fecondo le regole della Preftanza 

ad ufo , o della Preftanza fecondo la natu- 
ra della cofa • 

D.. E fe il Depofitario (è ne ferve con- 
tro Pintenzion del Padrone? 
9 R. Allora commette una fpecie di latro- 
cinio 3 e farà tenuto aLrifarcinìento di tut- 
ti i danni ed interefìì, che ne faranno fe- 
guiti . 

j £ • P e P° fi tarioè egli obbligato a fare Spefeoet 
delle fpefe per la cuftodiadel depofito ? J? a cufto ' 

R. Se vi fi trova obbligato dalla qualità ! 
della cofa depofitata , o da qualche acci» 

den- i 
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dente * potrà pretendere di ricuperare cib 
che avera fomminiihrato 5 perchè non eflen- 
do fatto il Depofito che per P interefle di 
colai che lo ha depofitato , non de v* efière 
di aggravio al Depofitario. 

D. Come il Depofitario può fgravarfi del 
Depofito , fé più non vuole custodirlo? 

& Se'l Dg>ofitario non vuole i>iùconfei> 
vare il Deponto 3 p dopo o avanti il termi- 
ne ftabilito 9 colui che ha depofitato farà 
tenuto a ripigliarlo > purché non iia in une 
contrattempo * mentre potendo fenza dan- 
no confervar il Depofito , il Padrone non 
potrebbe comodamente ripigliarlo. 

2X A eh" è obbligato il Depofitario? 
dTi P de g P n o- * • A prendere la ftefTa cura della cofa de- 
filarlo, pofitata 5 che prende delle fue proprie cofe . 

D. Per quali difetti è egli tenuto a ren- 
der conto? 

R. Per tutti quelli , onde lo avefle lafciato 

? gerire , perderli , o divenire peggiore , fe 
bno tali che non vi farebbe caduto nella di- 
rezione ordinaria de' fuoi affari . 

z>. Se a l Depofitario è Perlina di poco 
fenno ? 

& Colui che depofito non potrà efigerne 
la cura di un Padre di Famiglia vigilante ed 
attento , e fe la cofa penice , colui che 
aveva depofitato dee imputare a proprio er- 
rore l'aver fcelto un tal Depofitario. 

ìllìùti- 1 L ' Erede deI Depofitario è egli tenu« 
iio. * to a qualche cofa ? 

R. E tenuto non folo del fatto del Depo- 
fitario 9 ma anche del fuo Dolo . 

Depofito Che cofa è '1 Depofito neceffario ? 

necefla- E quello delle cofe che fi falvano da 
uo 9 w incendio 9 da un* t ovina , da un naufra* 
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fero, oda altra occafione improwifa , che 
obbliga a meétere quello fi può falvare, fraì- 
le mani di coloro che vi fi trovano . 
"- Qualè'l debito di colui eh* ha»n cu- 
irodia un Depofito neceflàrio ? 

R. E obbHgato ad aver tanta o maggior £& w Ji 
fedeltà , quanta ogni altro Depofitaiio 
non lolo per la commiferazione che do- 
manda la caufa di quello depofito ; ma 
per la neceflìtà che Io mette fralie fue ma- 
ni j e s' ei manca a reftituire il Depofito , 
ovvero fe vi procede male , è intereflè 
pubblico che quella infedeltà fia vendica- 
ta > e nprefia in qualche pena . 

- 

t 

J.7. Dell» Società. 

D. Che cofa è la Soviet** ' 
*. E una Convenzione fra due o più Per- * 
foné > per la quale mettono in comune fra 
loro i o tutti i loro beni , o una parte , o 
qualche traffico , qnalche lavoro , o qual- 
che altro affare , per dividere tutto ciò 
che potranno aver di guadagno, o fornire di 
perdita , di quello averanno pofto in Società . 

D. Qual parte hanno gli Aflbciati nel 
guadagno o nella perdita» 

Gli riguardano a proporzione della PamdegTì 

Ì>arte che hanno nel capitale , o fecondo Affociau • 
a convenzione fatta fra eflì . Ovvero fe 
le oorzioni di perdita e di guadagno , non 
-ioiiero regolate dalla Convenzione , farebbo- 
no eguali j o fe quelle del guadagno folo fono 
ltate elprefle , quelle de 11 a perdita faranno pa- 
• rimente regolate della Irena maniera . 

. Sl ;Poffono regolare le porzioni degli Avvolto 
'Àflociati di una maniera ineguale? «eguali. 

R. Come gli Afsociatipofsono contribuire 
Chtvigni Ttmo ir. j> 
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diverfamentegliunipiù, gli altri meno fati- 
tica, induftria* credito, ciana; o o altra co- 
fa 5 ftàinlor libertà il regolare inegualmente 

11 ^ • j II 1 •Ci" 





» «» 







2>. le porzioni poflbn elleno effer eguali, 
non ottante la diverfità delle contribuzioni ? 
Eguali n5 R> Sì , per l'egualità de'vantaggjdique- 
- «Siti .fodfrerle contribuzioni j il che fa che fo- 
deltecoiuVente fi ftabilifce , e con giuftizia , che 1* 
tribuzio. lino no n contxibuifca che la fua induftria > 
m ' e T altro tutto il capitale , e tuttavia ila 
eguale il guadagno, perchè l J induftria dell? 
tino vale il danajo dell' altro * 
inegualità j>. Le porzioni del guadagno fon elleno 
mo ode* fempre eguali a quelle della perdita . 
ia perdi-, r. No : 1' uno può aver maggior parte 
M ' nel guadagno > che non foffrirà,dj perdita 5 
e l'altro per lo contrario foflrirà una mag- 
gior pane nella perdita , che quella potrà 
aver nel guadagno. f 
dfogn? -D. Si può fgravar uno degli AfTociati da 
perdita, ogni perdita f 

r. Ciò fi può molto bene, in confiderà? 
zion del fuo credito, di fua induftria , della 
fatica eh' ei foflre , de* viaggj che imprende ? 
€ de' pericoli a* quali fi e(pqne . 

indolite . C ^ e Q0 ^ 1 ? U!la So * ie$ * frèmente } 

R. E quella in cui troverebbefi qualche 
condizione, che offenderebbe l'equità c J* 
buona fede : allora la Società farebbe illeciti. 
Come f D - Come fi contrae la Società ? 
contrae la 2*. Ella non può efier contratta fe non 
società. co i confenfo di tutti gri Affociati* che deb- 
bon eleggerli e f Iccverfi reciprocamente. 

D. L'Erede di un Aflòciato è egli ftùtib 
Affociato* 

i. No ; 
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R. No : La elezione delle Perfone è ef- 
lenziafe in una Società , exjuand' anche fofle 
^natatma convenzione fra alcuni Affociati > 
che la Società folTe continuata fra i loro Ere- 
t iJre 5r Cc1t i » det «* b * ,a condizione che gli 

La Società deVella cotraerfi per ifcritt o > 

w*\ No ? v ì' èt6 .^nweffità/di4naluiiiiue 
maniera fia dato iTconfenfo , tiò balta. ' 

-D. Di quxnte forte di Società trovano ? 

*. Ve he fono di geherali e di particolari , . . 

L^e gepetaTUom^eìidofio Witti i beni «fctflHfiS 

fono di alctmi beili, o folo di qualche traf- 
ittila Società di guadagni e di utili, com- 
prend' ella le fucceffioni , & c . 

r. No , come non comprendono i Leciti <» 

e 2£3?S *JNX$? 3 «^e L d?MÓr! SS}* 
te : avendo Qtiefte fòrte di ac^uilri la loro cau- » 

ri.*^ 'ìfa ^laPétiona a cui foprag- 
gnirtgoTTO ..Quella Società non comprende 

tio dagli affici della Società , dove che la So- 
cieta umvcrfale comprende tutto 

•i^LLS^i S* 1 f * cleefdio rè- ,,,eC " U 
ac^mfe er d,r6ftrt0i ^ c ^ dilaniai 



-D. Qua! 
pollano 



muri e? 

non vr è Affocato afeuno Se pXk 
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{porre fe non della fua porzione > e non 
dee prendere per lefue fpefe particolari dal 
comuncapitate, fenon quelle difuo maote- 
himcnto e di (uà Famiglia , Ma le fpefe di 
giuoco e di diflbhitezza non poffono pren- 
derli fui capitale comune. 

D. Quali fono le obbligazioni degli Af- 

Obbliga* Sciati . • 

zìonc de- r. -Oltre la fedeltà della quale Fono vi- 
llìtl^ 0 " agevolmente debitori , in mu obbliga- 
zione ch'è una fpecie di Fratellanza > debbo- 
no applicare tutte le lor diligenze agli af- 
fari della Società : ma fe la fedeltà non 
ha termini, non fono obbligati, per quello 
rifguarda la diligenza , fe non di aver eia ftef- 
fa applicazione e la ftefTa vigilanza per gli 
affari della Società , che per li lor prò- 
prj . 

\p. A che fi eftendono quefax>bbligazio- 
ne e quella vigilanza ? 
Lorocura. Non fi eftendono all' ultima efattezza 
delle perfone più follecire ; ma fi terminano 
al renderle obbligate a render conto d' ogni 
idolo, e d'ogni errore più grave • 

D. Gli A»ociati fon eglino tenuti a ren- 
der conto de* Cafi fortuiti ? 
Jònuit£ Non ne fono mai tenuti , fe non vi 
hanno dato luogo con un errore , di cui 
debbono render conto. 

&. Qual beneficio hanjio gli Affociati 
per Io pagamento di quanto fra eflì fon de- 
bitori? 

Beneficio r, pebbofto fervirli della commiferazio- 
rodatode- ne verfo il loro AlTociato , e non efigere 
bùoie. in rigore tutto ciò che lor deve, ma ren- 
ilerfi facili per lor pagamento , conceden- 
do delle difazioni o aJjtre grazie , fecon- 
' " do 
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do le circofianze s quando V Affocato de- 
bitore noti fe ne fotte refo indegno colla 
fifa mala fede. 

D. Come fi fcioglie la Società? 

R. Conte la Società fi forma dal confen- come a* 
fo , ella parimente fi fcioglie > ed è libero s^eià? 
ad ogni Aflbciato il rompere la Società , 
e 1 rinunziarvi allorché gli piace > eziandio 
prima del fine del tempo eh* ella aveva z 
durare . 

-D. La rinunziazione fraudolente toglie el- 
la d'obbligazione? 

R. Ella difobbliga gli altri rifpetto a co- BS* 1 *' 
lui che rinunzia di malafede; ma non di£ fraudale», 
obbliga lui ileffo . Così quello che rinun- tc * 
fciafle ad una Società di tutti i beni , ore- 
fenti e futuri, per raccogliere foio una lue- 
ceffione che gii foffe caduta^ porterebbe 
la pena intera > fe la fucceflione eh' egli 
aveffe raccolta fi trova/Te oncrofz , ma non 
priverebbe gli altri del guadagno > fe ve ne 
fofle e vole/Tero efferne a parte. 

D. La morte di un fol Aflbciato , romp* 
ella ogni Società? «, 

R. Si; quando gli altri non foflfèro conrve- nSAffa? 
nuti del contrario > a non volelfera conti- ciato . 
nuarla. 

D. Tutti coloro che hanno de i beni in co- 
mune fon eglino ftimati Affociati ? 

R. No: così i Coeredi 5 ovvero quelli.che 
hanno comperato in comune una ftefTa cofa > 
non fono riputati di queflo numero. 

§•8. Delle Zonazioni fr ai Vìvi )AelPVfH" 
fruito e delta Servitù * ' 

D. Che cofa è la Donazione fra* viti ? 

S. E un Contratto che fi facoì conferà ? e °? r a ^f; 

- - D 5 fo vi. 



> 
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fo reciproco, fra'l Donatore chefi/pogli* 
di quanto ei dona per trafmetterlo gratuita-^ 
niente al Donatario 5 e/1 Donatario, che ac- 
cetta edacquifUciòchegli è dato. 

D. Una donazione fatta e. accettata può 
ella ener rivocataì* 

cablici A *• Benché la Donazione fia una liberali- 
tà y non può eflererivocata , come noti po£ 
fon effere rivocate le altre convenzioni , 
quando non fia col confenfo del Donatario. 
_ n. Quali formalità fi debbon offer vare in. 
una Donazione?. 

S&uaS' ^cfec>j^4, cioè fcritta nelle.. 
« ^^giftiiPubblki, per far conofcere al pubblica 
quefteforte di obbligazioni ^ ch'e/Tendo igno» 
te> pptrebbono dar occafione a diverfe fraudi^ 

-D. Si può. forzare il Donatore a foddif> 
/are ^lla Donazione ? 

Rk No , oltre quello eh! egli può» fare fen^ 
>a effer ridotta alla neceflità ; perchè farebb e 
cofa ingiufta, che la fua. liberalità fofTe un* 
occafione d'inumanità al Donatario. 

iX Non vi. è cafo, alcuno, in cui la do-, 
nazione pofla effere rivogata'? 

dmc^cf^ R * e ^ ere rivocata & * Donatario è 
donata- ingrato verfo. H Donatore , fe non fblo> egli in-. 

xi ° m fidiaad eflò la vita, ovvero il fuo onore , ma 
anche s' egli fi porta a fargli qualche violen- 
za ,o qualche oltraggio* o£c gli cagiona qual- 
che pgrdjt* confi durabile per ifteade cattive . 
La donazione può parimente diventar, nulla » 
fe colui che l'aveva fatta non avendo, Figliuo-. 
U t ne ha dopo di averla fatta ? 
£>. Che cofa e Yvfufrmtoh 

Ufufiruc. ^ £ >i diritto di godere di una cofa , della, 
quafc non fi h x l Proprietario , conferyandola. 
inicra,e ferv* rèder&dewriore, o diminuii^ 

D. Qual 
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D„ Qual diflferenza vi è fiali* Ufufrutto e x 

? E chel'Ufufrutto è'1 diritto di godere Uf ° # 
di tutti i frutti > e rendite ché può produrre il 
capitale che vi è foggetto s dove che V Vfì 
non confitte che nel diritto di prenderefopra 
i frutti la porzione che V Ufuario può confu-* 
fumarne/econdo queUo^'è neceftario per tua 
Perfona > o quello ckedaliuo titolo è rego- 
lato . 

Xr Che cofa è l'Abitazione? Abitazio- 

K. E quanto alle cafe, quello è l'Ufo quarr. ne . 
to agli altri fondi , e dove colui che ha l'Ufu- 
fhitto di una Cafa può aodere deUa Cafa in- ■ 
tera i colui che non hafenon l'Abitazione ? 
hai ilio godimento limitato a quanto gli e 
neceflario* odal fuo titolò è regolato . 

D. A eh* è obbligato V Uiuftuttuario > 

A fervirfii della cofa di aù ha 1* IT-impegni- 
Gifrutto da buoft Padre di Famiglia * afa-f^™"* 
re ai Proprietario la Henna neceflaria per rio . 
la reftituzione di quella cofa >; ed a fare le 
riparazioni neceflark per coafervarU e te- 
nerla in buono flato.. 

D. Come terminano 1 diritti dell* Ufu- 
frutto e dell' Ufo 

R? i.i Colla morte dell* Ufufrnttivario e 
dell' Ufuariov z. Se ^.termine deli'Ufiifrutto 
a dell'Ufo èfpirato , olacoadizioneVeriika- 
ta4.Se la cofa che vi è foggetta viene a perire 
prima della mòrte dell' Ufufruttuario . 4* Se 9 l 
fondo viene acambiar interamente di natuta - Scrvitli ^ 
« Z>. Che cofa c li Serviti?' 

A. E un diritto che foggpttaun fondo a 
quaJchefecvfcio per l'Ufodi un'altrofofldo > 
di modo che dà a colui alqtial è dovuto a un 

diritto ch'ei naturalmente non aver ebbe , e, 

D 4 fo Sr 
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foggetta il Padrone del fondo foggettàtó^ * 
quello eh' ei dee o feftrire x> fare , o 4ion la- 
re , per lafciar V ufo della fervitu. 

-D. Quante fpecie generati di ferviti vi 
fono? 

Eu* fye- R. Due : l'ima di quelle che fono naturali 
cle ' e di un aflbluta neceffità , come lo fcarico> 
dell'acqua dì una forgente che feorre nel fon>* 
do ch'è fottopofto : t altra di quelle che gli 
Uomini ftabiìifcono per mia comodità mag- - 
giore. 

jy. A che If poffon ridurle ? 
R. Sono tutte o per l'ufo delie caie e al- 
Dì fabbri- tre fabbriche , o per Tufo di altri fondi, co- 
pofTcmi- me Prati, Terre, Orti, Giardini , &c. o fie-s 
w*. no fituati nelle Città o in Campagna. 

D. Quali fono le fervijù delle Cafe? 
R. Sono diverfé fecondo Ibifogni . x. Ri- 
fguardano ala pulitezza comò lo (carico dell' 
acque : a. o '1 comodo , come il lume , la ve- 
duta , &c. o la confe wazrione , come il diritto 
appoggio .. 

D. In che confitte il diritto dello fcarico. 
dell'acque o d'altre immondizie? 
D'Acqua . Confitte ohell' aver un tetto foorto in 
fuori, Pacaue del quale cadono nel fondo vK 
cino, onelradunarle in una chiavica, e le al- 
tre immondizie in- una fogna > che pattano, 
nello fteflb fondo . 

2>. Che cofa è b fervitù dell' *r/* , e del- 
le vedute ? 

Lumi e r. Ella è di due forte : Tunadi quelle che. 

vedute . danno 3 l Proprietario il diritto di aprire il fuo 
muro , o '1 muro eh' è *n mezzo , per prendere 
un lume , o avere una veduta dalla parte del 
fondo del Aia vicino , colla podefta d'impe-> 
dire che la fabbrica vicina li* innalzala , l' afe 

VA 
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tra di' quelle che danno al Proprietario ildirit- 
to d'impedire che *1 vicino abbia ©veduta o 
lume dalla parte , nella quale fi unifcono - 
&. Che cofa è'1 diritto d'Appoggio} . Appog* 
R. E 1 far appoggiarfi o un folajo, o unasio • 
fabbrica oalff acefi fai mipo di un Vicina > e 
allorché ifmuro è' nel mezzo* , i Proprietarj 
hanno diritto ognuno di appoggiarfi dalla fi» 
parte , e lo fteflb mura ferve reciprocamene 
ce a due Padroni . . 

Z>. Incfee confiitotto le fervi tù dette Pofi\ 

fe/fioni nella Campagna ? Servitù 

R. Sono parimente diverfe , fecondo i bifo- f^ Q ^^ 
gni.Confiftonoo net diritta di paffaggio/olo c om# 
per le Perfori e , per un Uomo a Cavallo , per 
una Beftia carica, per un Carro ; o nel diritta* 
di prender delì* acqua da una forbente , o di 
condurne per via, di canali , o allo fcoperto y 
c *n quella di trar dal fondo vicino dalla rena, 
della pietra , del ge/To , della calcina > &c. o'n 
fine per l'ufo de'beftiami , o per abbeverarli , 
e per guidarli atpafeoio . 
-D. Còme fi* ftabilifcono le fervitù ? come a 
R. Dal confenfo delle parti, o per Te-ft ab ^o* 
ftamento , allorché un Erede ne ha l- obbli* nQ ' 
go in virtù- del Teftamentov 
D. Come hanno il l&ro fine ?* 
R. Il diritto di fervitù perifee col fondo . 
Termina parimente fe'l Padrone del fondo 
foggetto , o di quello per cui 1 la fervitù era . 
ftabilita , diviene^ Proprietario* dell* uno e 
dell 4 altro , perchè il diritto del Pkdrone fo* , 
pra il fuo proprio bene, non fi dinomina fer- 
vitù . Le fervitù perifeono parimente per la 
Prefcrifcione , ovvero fono ridotte a quello 
n ? è conservato dal pofleffo nel tempo fuffi^ 
diente per preferivere * 
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JMÌl*k Prefcrizione . % fai Pojfèffh e r 
MW TranfazSorù 

Jtiouc*. -Z>. Che cofà è. là frejerhjone}} 

E ima. maniera, di acqtiiftare c di pcr- T 
dere il diritta, di proprietà di una cofa > coli* 
effetto del tempo contraffegnato, dalla Leg- 
ge > eh' è 'n luogo di titola a colui che ha ac- 
quiilato con quello mezzo ftabUito per lo ben 
pubblico. 5 ajftnchè. la. proprietà, e gli altri di- 
ritti non foffero fempre nell* incertezza . 

X>.; CJie fi dee per iftabilire la Prefcrizione? 
Cornea* E neceffario , oltre il tempo determi-- 
tuiu,. nsto dalla £egge> eflere in buona fede* cioè 
credere di avere. un giufto titolo per poffede-- 
re , ignorar ejche 1 a cofa fia d! altro Padrone 

la Prefcrizione non fia interrotta. 

ZV Come la Prevenzione, viene ad. effere. 
interrotta fe 

R., Dalla, domanda. io giudic io , la quale fa 
che '1 poffeffo non fia più pacifico , e 3 l Pot 
fetfbre ceffi d' eflere in buona lede 

D. Qu^l 4.1 tempo, ncceffariA per pre- 
scrivere? 

Tcpo re, R - E m pofleffo di diedri anni fra i pre-- 
gouto. fenti, e. di vent' anni ftagli afleoti . L a ufo 

e i coftumi de' luoghi lo regolano diverfa- 

mente 

Sofferto . i>. Come fi definifee. il. P^Pffo} 

R. La Detenzione di una eo£* che colui il 
quale a' et Padrone, a crecfc di ei&rlo di 
buona, fede , tiene in fua padella , o 'n 
quella di. un* altro, colmerà del quale egli, 
poffede 

D. La Detenzione fen&a diritto, alla co- 
là > è ella un vero . poffeffo ?. 

R. No 
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< ir. No- bifogna oltre di ciò averla col j**J t nt 
diritto di goderne e di difporne , com' r i tt0# 



e/fendone il Padrone , ovvero avendone 
un giuftc fondamento^ di- credere di et 
fedo* ? 

£>. Che cofa. èi Pofleffo Precario ?' Foffeflb 
R. E quello che fi ha col coafenfo del precario. 
Padrone eh* è flato pregato da noi di la- 
varcelo ) il quale non le ne fpoglia , ma 
effendo ottenuto^ col filo* coflfenfbv» foche 
Hpoifeda per eflb. 

• JD. Quante, forte di Poflefli vi fono? 5 

R. Di due forte il PoiTeffo di buona fede , Poflcfo di 
e'1 PofTeffodi malafede. Q^flocompren-buoiu^fc- 
da il Pofleffiv furtivo*, e clandeftiao . ma 'i a ^ . 

D. Vi è* differenza' alcuna fira't diritto di 
BofTedere, e a l poffelfo attuale . 

r. Ve n* è fenza dubbio Il diritto di pof- . 
federe confitte ne' mèzzi legittimi d' acqui- po <r e der« 
ftare là proprietà il.che fi fa o co* titoli che e poffcflb, 
ce la danno , o; cogli accidenti che mettono* 
le. cofe nelle noftre mani ^ 

D.sll PofTeflb è egli un mezzo di acqui* 
ilare? 

r. Sì 'n certi cafi. Si acquiflano col Po^p o(W n, 
fedo le cofe che non appartenevano anco- mezzo p*ì 
la ad akwno r quando? fi viene ad eflfcre ilacquifta* 
primo arcnderfene Padrone . Così le gem- rc ' 
me ed altre cofe preziofe che fi trovan ne* 
luoghi - , ne'quali è permeflb ilcercarae > ap- 
partengono x colui che lefcopre. 

jy. La Caccia e la Pefca fon eglino pari- La QgQm 
mente mezzi di acquiftareV eia. 

r.. Sì tutto ciò che j)offono prendere 
nettar Caccia o nella Péfca , coloro che ne 
hanno il diritto > viene; da effi acquiftato 
come proprio a cagion della prefa che la 

• . D> c mette. 
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mette nette loro mani; come pure tutto eia 
che fi prende , togliendolo z 9 nemici per 
diritto di guerra . 

2>. Non è lo ftcflb delle cofe abbàndo-* 
nate 3 gettate via , o perdute ? 

deii^ofe ^ 9 co,ui cIte trova wna-cofa abbando* 
abbando. nata, di cui l'anticoPadrone ha lafciiato il 
*** e • pofleflo , non volendo più eh* ella fia fua- * 
ne diviene egli fteffo Padrone , come pu- 
re colui che raccoglie delle monete d* ar«* 
gento o d* oro che alcuni Principi o al* 
tre Perfone gettano al pubblico per ma- 
gnificenza . Ma quanto alla cofa perduta * 
non fe ne refta Padrone , fe non dopo» 
aver fatto quanto è ftato poflìbile per ik 
coprirne il Padrone , e per fargliene la refti- 
T^rnrj tuzione. 

A«for| # ' x: r • . 

2>. E i Tel ori > 

R. Benché fieno nel' numero delle cofè 
perdute, abbandonate, o non fieno mai fia- 
te di alcuno , coloro che gli ritrovano >. 
ne acquiftano ilpofTcflb e la proprietà, co 
gli obblighi regolati dalle Leggi. 

Z>. Ciò che la natura aggiugne ad un fon*» 
do none parimente del Padrone del fondo 
fteffo^ 

cHAceef- *• Sì. Co sì 1* accrefeimento infenfibilè > 
fc> r i* che può fopraggiugnere ad una pofleflìone 

per l'effetto di un fiume al quale èvicina * è un 

acquifto fatto dal Padron della poffeffione . 

Lo fteflb dee dirfi delle fabbriche che ap^ 
D'ini im. partengono ai Padroni de* luoghi , ne' quali 
™ bllc • fono fondate , e degli alberi piantati nell ? 

altrui fondo . 
-D. Come lo fteflò di quello ch'è aggiui*- 

to ad un ben mobile? 
D an mo, fi> La feff a ragione, la quale, fa che : 1 

Pror 



- 
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Proprietario di un fondo acquifti ciò che v£ 
fi fabbrica 3 owero ciò che vi fi pianta, fa* 
parimente che nelle cofe mobili, ciò che-, 
diviene infeparabile da un mobile-, pafli in; 
pofleffo e nella* proprietà di colui che n' è' 
i£ Padrone. 

wD. Dopo le Caufe che poffòno darci il 
pofleflo, efplicatemi la maniera di goderlo-, 

IL Ella racchiude tre cofe : una guitta caufa 
di poffedere: come Padrone : l'intenzione 
di poffedere in quella qualità , e la deten- 
zione. 

J>. Come.fi fan fecoftfegn*, e ^prender p re fa dfc 
goircflb- *• Mobili * pofleffo. 

R. La, confegna non fempre domanda H'oe 1 Mobi*- 
camb iamento di un luogo ad un altro 5 mali, 
batta per metterli in pofleffo del nuovo Pa- 
drone , o che vi fi lafcino 3 fe già gli, aveva , 
o che gii fia data la chiave det luogo in 
cui fono, crche ne prenda il poflèfle colla 
fonplice vifta. 

D. Come li fx fexonfegna e «prende » Def i> ira*, 
poffeffo degl'Immobili. mobili. 

r. Paffano al nuovo Padrone per lofem- 
plice effetto dell'intenzione di poffedere , 
unito a qualche atto che lignifichi il fuo 
diritto , come s* egli va fui fondo jjer occu- 
parlo a titolò dì Padrona. 

iX Che cofa è una Tr*nfa*ÀomY 

Ri E una Convenzione fra due o molte xranfa*. 
Perfone , che per prevenire o terminare una *ionc 
lite, regolano il' lor litigio a lor piacimento* 
della maniera onde convengono. 

X>. Qual è l' effetto delle Transizioni ? 

R.. Hanno forza di cofe giudicate -, per- suo ef&t* 
che tengono luogo di un giudicio tanto ; più 10 • 
&4q guanto le Parti vi hanno acconfèntito ^ 
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e l'impegno* che libera da una. Ute; è tutto* 
favorevole.. 

Z>* Che cofa; annulla le. Tranfazioni ? 
vizj dèlie R. Il Dolo;, l'Errore,, e mm i Vizj delle 
liom? a ^ tre Convenzioni y ma non- fono* rifolute 
dalla lèfìone, di una: delle Pàrti , che avefle : 
dato più. di quella poteva , o> ricevuto me- 
no, di quello. 1* era. dovuto 

- 

io.. Delle Succefftoni e degli Eredi: 
in generale 

2>:. Che cofa è un Erede V 
Erede.. E '1 Succeflbre univetfale di tutti i be- 

ni e di tutti i diritti di un Defunto, ed è 
tenuto, a foflnre gli aggfavj, degli, fteflL 
heni~ 

, JD. Quante forte di Eredi vi fono? 
pi «toc. k. Di due forte: i.. Quelli che. fono ifti- 
oitc, tuiti ,, cioè nominati, da* un Teiiamento , e 
fi chiamano; Teftkmentarj z. Quelli a quali 
la legge dà la Succedane a cagion della 
proffimità , che per codetta ragione fi dino^ 
minano Legittimi ovvero Ab inteftato. 

Checofa àia. Suceéjffem ovvero l'Ere- 
dità h 

Siediti. . R E i a ma fla de* beni, diritti, ed aggra- 
vj.che unaPérfbna lafcia dopo la fua mor- 
te . Si dinomina, anche Eredità , il diritto 
che ha 1* Erede di raccogliere i beni e i 
diritti: del Defunto ,.. E vi fono parimente. 

due forte dà Sucee/goni^ una Testamentaria^. 

a. T altra Legittima». 
D. Chi può efTer Erede?' 
Starare- a; O&nì forta di Pedone , purché nojr 
4cl . • vi* Si: caufa che T efcluda dal diritto, di fuc- 

cedere 

D. Qua- 
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2*. Quali poflbn eflere le caufe? 

r. Ve ne fono- di dm forte altre, che Inc c ^ 
teiidono. mcapaci. delle Succeflìoni Ab in- t à. 
teitato, c. non delle fiicceflioni Teftaoien-- 
tarie , come fono quelle de' Naturali > al- 
tre che i tendona incapaci cteUe due, for- 
te di Svicceffioni , come è quella de* Fo- 
reftieri che. fi. dioominan Stranieri ,.ed al- 

X).. Iitqiial tempo, le. incapacità, debbon. Tempo- 
effere confidente? plciià. 

a. In tre. tempi diverfi. quanto alle Suc-- 
ceflioni Teltamentarie , cioè nel tempo del 
Teftamento, , nel tempo, della molte del 
Teftatore, e nel tempo. delC adizione dell 
Eredità , cioè quando. l'Erede, vuol accet- 
tare quella qualità . E . quanto, alle Succel- 
fioni Ab- tnteftato > folo nel. tempo della, 
morte di Colui ai quak fi.fi*cede._ 

D. Quando, avviene; date Y Adizione, d. DeU > adi . 

Ereditata 'lfuo. effètto* Ìl°X d à ,ir 
«.Dal tempo dalla. nwr*e del Teftato~ Eredl " * 

te , ovverà fe l' Erede aon.l 1 ha iaputa che 

lungo tempo dopo , dal momento ch'egli. 

ha cominciato 
£>.. L'Erede può egli rinunziare, ali Erer- L . tteie 

dita?? - puòrinun* 

r Come leSuccelfioni poflbn efiere più 
onerofe che profittevoli, ì' Erede che cre- 
de non. dowsre accettare quella* qualità , 
ha diritto, di riannziarvi ». ma. iolo prima 
eh' egli abbia fatto aleno, atto, che porta, 
feca If accettazione dell'Eredità .. 



di prevenire i tàtehj, di. utut Swceflionc 

«rierofa ?■■ . Beneficia 

Può dichiararli Erede cop. Beneficio «Mnvea. 
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Inventario , il che avrà queff effetto* * 
che non farà tenuto a foccorabere agli ag- 
gravi y non ^n 0> a l' a concorrenza del va^ 
lore dte'beni. Può prendere parimente un 
tempc per deliberare s' egli accetterà o 
non accetterà la Succeffione •< Ptiòparimen-' 
te far diminuire i Legati > i Fidecommef- 
fi > le Softitftzieni , ed altre Difpofizioni. 
che diminuirono la parte > che le leg- 
gi applicano all'Erede fopra b beni dell? 
Eredità. 

impegno -*>• 'A che fi riducono le obbligazioni' 
deh'frc- dell* Erede * 

de# 2*. A due fpecie : la prima è dr quelle 

che la Pcifbna alla quale ei fuccede, può 
imporgli y come fono i Legati > &c. la fe- 
conda di- quelle che fona indipendenti dal- 
li volontà di quefta Perfonavvcome fono 
tutti i debiti ©affivi.- 

Accetta- D. Come fl può accettare 1' Eredità ? 

fufuÌ tW *• Con atti cf P reffi > come s'eglidichia* 
' ra che accetta la Succeflione >. ovvero fe 
in qualche altra maniera va al poifeffo de' 
beni dell' Eredità . Perchè tutti gli Atti 
che un Erede può fare in quefta qualità-, 
T'obbligano come tale in tutte le confe- 
guenze che j>uò avere 5 quando ei non fi* 
nella Minorità. 

come vi Gome rinunaiafi all' Eredità ? 

trinuzia. R. €ón atti che moftrano quella volon* 
tà, fatti in giudicio o> altrimenti , e figni- 
ficati a 1 chi gli debbo** eifere Ma come 
per fare un Atto* di Erede * bifogna fape- 
ne il fuo Diritto 1 , bifogna faperlo anche 
per rinunziarvi . E quando vi fi ha una 
volta rinunziato, non fi può più rimettere 

fbie nel jjoiTelfa- . ' 

SJL 



> 
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D. Si può rinunziare una parte (teli* Ere- 
dità > . ' 

R. No . L J Eredità effóndo un Diritto vni- 
veifale, è indivifibile * 

■ 

§, li. Delle Succejtoni jtf> 
inteftatg. 

r 

27. Efplicatemi P Ordine delle Suecejpmi Ordine 1 

• /a . * delle Sìwj- 

' 1?. Elleno rilguardano o i Figi i itoli * o Abìnce^ 
i Difcendenti > o gli Afcendenti > o i Col- lUt0 * 
laterali. 

£>. Come fuccedono i Figliuoli? 

& Se fono motti > fuccedono per ria De* Figlia 
di porzioni eguali , fenza diftinzione di u0 % 
Seflo > e di quelli che fono emancipati o 
non lo fono , e fe non ve tf è che uno x 
farà folo Erede . - - v 

JD. Se tra i Figliuofi det primo grado > 
ve ne fofiero altri nati da' Figliuoli o da Rappresi 
Figliuole ufciti di vita > qual parte arranr canone, 
no ? 

R. La Sìicceffione fi diriderà tra i Fi* 
gliuoli del primo grado , e i Difcendenti 
degli altri Figliuoli defonti , non per Ca- 
pita , o per porzioni eguali, ma per Stir* 
pes $ i Difcendenti d' ogni Figliuolo o 
Figliuola , non avendo tutti fbf loro fé 
non la fteffa porzione che averebbono il 
loro Padre o la loro Madre > che rappre- 
Tentano • E parimente fe non vi follerò 
>iù Figliuoli del primo grada s i Figliuo- 
i del fecondo fiiccederebbono per la rap- 
preféntazione del loro Padre e della lor 

£«. Cor- 



fi 
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j>. Come fiiccecjona i Figliuoli di varjj 
Matrimoni * 

figliuoli Tutti quelli di un medefimo Padre 
dì varj e tutti quelli di una mede/ima Madre , lor 
Mauimo- {^ ct dono per porzioni eguali fenza diftin- 

zione del primo o fecondo Matrimonio. 
D. I Difendenti efcliidoaeglina tutti gli 

Afcendenti h 

Afcendéti Si x perchè vuol L'ordine naturale , 
efciufi da che i beni paffina da i Padri a i Figliuoli . 

ienS <np •*>• Se IPadre elFigliuolo muojoJio nel- 
lo fteflo tempo » come in un naufragio * 
chi doveri prefunperfi morto il primo? 

R. Il Figliuolo:,. perchè allor fi prefume 
a favore dell'ordine, naturale i ma le quell* 
è una Madre col: Bambino di latte, fi giu- 
dica con ragione, che la Madre averà fatta, 
maggior refiftenza alla morte 

£>.. Come, fuccedona iL Padre e la Ma- 
dre h 

SucccflioN R 0l Succedono^ egualmientea i loro Figli— 
Afccn c cféti. u°li o Figlinole , che muoiono fenza Fi- 
gliuoli . Se l'uno gl'altra foprayvivano , 
dividono la Succeffione : ovvero quello de 
i due che refta. foto % tutta: intera la rac- 
coglie .. 

i>. Gli Accendenti p$ profittili efcludo-- 
no i più lontani^ 

iU Sì Così il Pacfee folo< o la Madre 
fola >. Or amendue in Geme efe Ili dono gli 
Avoli e. le Avole, e gli Avoli efcludono i. 
•Bisavoli •. 

ix Non trovati dunque aappmféntaziejie: 
iragli Accendenti? 

R* No per far concorrere i più lontani, 
co? più. pr oflimi 5 ma quando fi trovano, 
molti che concorrono nello ftelTo grado * 

" . ' gli 
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gji tini Paterni e gli altri Materni la Sue*, 
ceffione del Difendente fi divide in due 

Sorzioni y che fi dividono, fr*. cfll - Il che 
a luogo folo nelle Provincie che fi rego- 
lano, colla. Legge fcritta * fecondo- l'Ufo , 
i beni Paterni eflendo attribuiti a i Paren- 
ti Paterni: > e i beni Materni a i Parenti. 
Materni ., 

X>. Non, vi fono alcuni Collaterali che Fratelli 

concorrono cogli Afcendenti* co U r?on« c<L 
R. Il Padre e la Madre e gli altri Alcen-cogii a. 
denti e/Hudona tutti i Collaterali eccet- fcwdcnd - 
«latt i Fratelli Cugini, e fe Sorelle Cugine 
-che concorrono pcs Capta coi Padre e 
colla Madre x nella Succeflione del lom 
Fratèllo o Sorella ; non meno che i Figli- 
uoli di un altro Fmei Cugino morto > che 
fuccederebbona per diritta» di rapprefentar 
alone ^ 

j>. Come fuccedbnai Collaterali?- ffi 
r+ I Fratelli e Je Sorelle faranno ehia- nedV-coU 
mati in primo, luogo y ed efclnderanno, tutr laterali, 
ti gli altri : e tra t Fratelli * * Fratelli Cu- 
gini fiiccederanno foli , ed efeiudetanno i 
CQnfanguinei e gli Uterini Ma^ fe cor Fra- 
telli Cugini ». vi fono de l Figliuoli di un 
altra Eratet Cugino, morto 3 , verranno, per 
-diritta di rappcefentazione % ed, efeiuderan- 
no parimente i Fratelli Confanguinei ed 
Uterini * i quali concorroncunfieme* quan- 
do fon foli.. 

jx. Il diritto di rapprefenta^ioae in qual Rappre$£ __ 
grado trova il foo termine? tazioncii-. 

r. E limitatane* Figliuoli de* Fratelli , mltaw - 
c non fi ftende afFiglhioli degli altri Colla- 
terali > che tutti vengono per Capitai * fe- 

-«ftndu il loro, numero > e.T. loro grado di 

grotti?- 
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Ìrfòifimità 5 i pili proffimi efcludendo i pi ut 
ontani 5 tuttavolta il Nipote è preferito al- 
lo Zio, benché netto fteflb grado . 

§.12. Delle Sucteffioni Tefiame Marie * 

Teftamc- Ghe cofa è un Tefhtmeflto > 

10. R. E una Iftituzione di Erede, fatta nel* 

te forme prelcrittre dalle leggi , o fia che 
con quefta Iftituzione fi trovi altra difpofi* 
zione , o che fia fola . 

crii può -D. Chi fono colora che poflbn teftare? 

Utnc • Tutti coloro che non hanno» incapaci- 

tà che ne gl J impedivano : così gl'Impu- 
bi , i Figliuoli di Famiglia , i Prodighi , e 
gl'Infenfati non poflono tettare che 'n un 
buon intervallo > come pure Colui, eh' è in- 
ficine infieme lordo e mutolo , colui che 
non fa fcrivere , i Foreftieri e colui eh' è 
condannato a mòrte. 

^ *>- Qf* ntì Teftimonj fon neceffarj per 

T£ftimc. un Teftamemo? 

r. Bifogna che! Teftatore lo faccia leg* 
gere alla prefenza del Notajo e di fette Te* 
ftimonj , che fi fottoferivono infieme con 
effo s e fe 1 Teftatore ovvero i Teftimonj non 
fanno o nonpolTonofottofcriverfi, bifogna 
che ne fia fatta menzione nel Teftamento>. 

Donn* ed D - Le Donne pofTon eflere Teftimonj in 
aitiicfciu- un Teftamento > 

fi* R. No 5 ne gl'Impubi , nè gl' Infenfat* , 

nè i Sordi, nè i Mutoli, nè i Prodighi, nè 
le Perfone notate d' infamia , nè i Foreftie- 
ri , che fébbene Stranieri abitano in paefe, 
in cui non traffero il lor nafeimento . 
X). L' Erede puà egli eflere Teftimonia> 
R> No i »è i fuoi Figliuoli , nè fuo Pa- 
dre, 
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drc ? ne i fiioi Fratelli i nemmeno il Pa- 
tire , i Figliuoli , e i Fratelli del Tettatole ; 
ma molte Perfone di una ftcfla Famiglia , 
ftraniera al Teftatore , poflbn eflere Tefti- 
monj . 

-O. Quelle formalità fon elleno neceflà- 
rie in ogni forta di Teftamento ? 

R. Se ne viene ad elTere dilpenfato ne* Teftam M 
Teftamenti Militari , che fanno gli Uficiali mlllun • 
di guerra e i Soldati attualmente nella fpe- 
dizione j rifpetto a i quali balla che appa- 
risca la loro intenzione , di qualunque ma- 
niera apparifca. 

Z>. Si viene ad efleme parimente difpen- 
fato in tempo di Pelle > 

R. Balla allora che fenz' adunare i Tefti- Tetlamé- 
mon j , fi tacciano lor intendere feparata- 1 £ i? ^ po 
mente le difpofizioni dei Teftatore , e fi 
facciano parimente fottofcrivere da efli ; 
ma quanto al numero de* Teftimon; , il tem- 
po di Pelle non ne di/penfa, 

ZX Checofà è'1 Teftamento fegreto? 

R, E quello la di cui forma è tale quale Tettame- 
li Teftatore che fa leggere e fcrivere ovve- tofc6ut0t 
ro folamente leggere , fcrive egli fteflb o 
fa fcrivere da un altra Perfona , e rilegge 
le fue difpofizioni; e trovandole conformi 
alle fue intenzioni , prefenta quello fcrit- 
to, chiufo e figillato al Notajo e a* fette 
Teftimonj nello fteflb tempo adunati, ma- ... 
nifeftando loro che quello è *1 fuo Tefta- 
mento , ma fenza lor leggere o lafciar 
leggere le fue difpofizioni 5 ed avendolo 
fottoferitto alla loro prefenza fui roveicio 
della carta o fopra il viluppo o fopraferit- 
ta , lo fa fottofcrivere da i Teftiraonj e 
£d Now/o . ..„•'.""; 

D. Va 
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D. XTn Cieco può egli far Teftamento) 
Yefhmer. r. Sì ; perchè quantunque non poifTa fìè 
cicco"" kggere, ftè fcrivere, uè vedere iTeftimo- 

n j y pub efplicafre e Far ifcrivene le fue dii* 

pofizioni, in prefenza di fette Teftifnonj e 

di un Notajo. 
D. Qual precauzione fi pub prendere pel* 

prevenire la nullità in un Teftamento ? 
ciiufoia R. É Y aggiugnervi la Claufola Codicillar* J 
codicilla- co j la qaalc ordina ii Teftatore y che fe 1* 

fua difpofizione ttòn potefle valere tòme 
Teftamento 5 vaglia come Codìcifto o al* 
tro, nella miglior forma poff&ile* £ qu& 
fta Claufola ha per effetto , il dare al Te*- 
(lamento cui è Hata pofta , la natura e la 
validità di un Codicillo j purché vi refti 
ciò che bafta per la validità de'Codicilli. ; 

j>. Che cola può annullare uri Tetta-* 
mento? 

Tettarne- R. XJn primo Teftamento è annullato 
aSnui£to da un fecondo , f benchè il fecondo non 
•faccia menzione del primo r purché ii fe- 
condo fia fatto fecondo le regole, benché 
refti fenzaefecuziofte* E parimente un Te- 
ftamento con cinque Teftimoft; in favore 
dell 9 Erede dei fangue* rivota il primo che 
chiamava un Erede ftraniefo. 
x>. La nafcka di un Figliuolo annulla el- 
ìcla* £ & d Teftamento? 
Figliuolo, Jt Sft, &'] Filinolo non maore prima 
del Tettatole « Il Teftamento è parimente 

Sffi f * i Wtk>K Vi fono fcfdati ifi di- 

cati o memtetnza 5 ovvero fe fono iagittftànente 
diredatì, 

D. IlTeftawie può egli annullare il Ah* 
Tei^oneitto^ ♦ * 

?ote£ Sì , lacerandolo o facendovi de»* 
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cacature; ma le calfature fttccedute accafo 
x> contro la volontà del lottatore non an- 
nullano ilTeftamento \ come Don lo an- 
nusano le addizioni fatte per efplicarlo . 

2>. Un Tefbwnento fatto per forza è egli 
valido ? 

JR. No : è nullo parimente rifpetto a Co- v 
lui che impedisce per forza il rivocario : forza. v * 
ma le difpofìzioni fatte per Tioompenfa di 
gualche (ervizio non fono nulle • 

2>. Che cofa è un Téftamento inufi- 
ciofo ? 

*• E quello in cui fono flati diredati fen- refami. 

caufa quelli che dovevanfi iftitnire Ere- imi*, 
di , ovvero in cui fono flati paflkti fotta ciofo# 
fileróio; e l'azione che le Leggi danno a* 
Figliuoli, a* quali è Rata fatta quett' ingiu- 
ftizia;, il dinomina , La querela <f inoficio* 
fit* . 

£>. Se i Parenti ìafciano per altro la le- 
pittima a i Figliuoli , hantf eglino diritto di 
Querela? 

R. Sì; i Parenti non poffcnò diredarli jDired*. 
benché loro lafcino la loro legittima ptr zi ^ n ^ 
via d* altre difpofizioni . 

2>* Qual ajuta danno ad im Figliuolo <ii< 
redato? 

Gli viótte aggiudicata una provvigione 
nel tempo dell'appellazione delia Senten- 
za prodotta in fuo fcvore . È fé *ì Figliuolo 
ha meno che k fiia legittima gliene vi eri 
dato il fupplemento . 

2>. A tutte le Perfone compete la Que-> 
rela dell' inofidofità? 

R. I Fratelli e k Sorelle netti poflòno la- 
gnarti: quando l' Erede iftituiro flou fiaPer- 
ìqm infame, . . . \. ,> 

D. Qua- 
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D. Quali fono le caufe che poflono ren- 
dere giufta la Diredazione? 
Cau(ct!ei- Rm Ve ne fono di due forte: l'ima è di 
l a io«c! a * quelle che rifiguar-dano la Perfona de* Pa- 
ranti , come fe un Figliuolo ha tentato di 
togliere la vita a fuo Padre : l'altra è di 
quelle che fenza offendere i Parenti nelle 
loro Perfone> poflono meritare il loro fde- 
gno > come fe un Figliuolo s'impegna in 
una profeffione infame „ E quelle e que- 
fte fono in numero di quattordici - y ma per 
avere il loro effetto , debbon efler pro- 
vate • 

"2>. Qual è P effetto della Quercia d'ino- 
ficiolità. 

Effetto & Se'l Teftamento è dichiarato inofi- 
deijrtnofr ciofo, tutti i Figliuoli fuccedono Ab inte- 
riorità. fa to . ma . Legati <j e l Teftamento inoficio- 

fo fofliftono. * 
2X Che cofa è la Legittimai 
La Legit- E una porzione delT Eredità che le 
uma f leggi danno alle fteffe Perfone che non fi 
poflono privare della qualità di Erede / ed 
alla quale danno il diritto di lagnarti delle 
difpolìzioni inoficiofe, le Leggi de 1 luoghi 
regolano divergente la quantità della 
Legittima . 

2>.,Chi fono coloro che poflono pretèn- 
dere la Legittima? 
* chi do - t R. Sono tutti i Figlinoli che poflono fuc- 
* cedere: Quella de' Figliuoli nel primo gra^ 
do, fi regola per àifit** e negli altri gra- 
di per Stirfes . I Fratelli non hanno Legit- 
tima > e fra gli Afcendenti , la Legittima 
»on è dovuta che a* più proflimi. 
. D, Che cofa è un Codicillo} 

Codicillo. & E un Atto che contiene delle difpok 

zioui 
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tròni a cagione Hi morte , fenza iftfcuzione 
« Erede. 

D. ÒmIì condizioni fon necellàrìe per 
un Codicillo? 

*. Per fare un Codicillo bifogna poter 
fare un Teftamento , quantunque fi poffa 
lare un Codicillo con un Teltamento , ov- 
vero fenza Teftamento , così il Codicillo 
l a ,? a ? :e " el Teftamento allorché ve n* è : 
ha'l fuo effetto 5 quantunque non fia con- 
fermato dal Teftamento ; e fon neceflari 
cinque Teftimon; per un Codicillo . 

D \ f ~ e « 3 in ufo per tutto la diftinzio- 
ne de Teftamenti e de' Codicilli ? 

R. Ella r è folo nelle Provincie rego- 
late dalla i Legge fcritta , ma fecondo le 
confuetuduu fi da il. nome , di Tefta- 
mento ad ogni difpouzione a cagione di 
morte. 

D. Che cofa è una Donazione a cagion „ . 

di morte? 6 Dona*!». 

R. E una difpo/ìzione che fa collii .nedimeir» 
che non volendo fpogliar/ì della cofa che * 
vuol dare , defidera che dopo la fua mor- 
te , ella paffi a colui eh' égli vuol favo- 
55? » J»!««pfto che a' fuói eredi. E quelle 

diipo.fiz.oni comandano le ftelTe formalità 
che ì Codicilli. 

r 

$. l}. 2>e* Lega/i. 

-D. Che cofa è un Legno) 
. «. E una difpoifizione particolare a ca- 

S° n « ^i morte a 5 , - vore di q° aIch e Perfo- 
£ !r n m i 2z £ T* "«Teftamento o diun 
^odiano . E lì dinominano Fidecommeffi™™**- 
ChcvtgntTomoir, £ par- ® 



Digitized by Google 



^8 l)tll* Ltgge prtvàitl 

particolari , ima ^iiipofizione per la quale 
un Erede ovvero un Legatario è pregato 
di dare qualche cofa ad una terza Per- 
fona . 

z>. Quali fono i Caratteri effigiali a 

R. Che le Perfone le quali la fanno ne 
abbiano la podeltà ; che coloro in fa* 
vor de* quali fon fatte * non ne fieno in- 
capaci ; e che le cofe delle quali vi fi 
difpone fieno tali > che fe ne pofla dif 
porre. 

chi può D. Quali fono le Perfone che poffon 
legale. Legare? 

R. Le medefime che poffono tettare: le 
rególe dell' incapacità di legare , e quelle 
che rifguardano iltempo di confiderarla , 
eflendo le ftelfe per li Legati che per li 
Teftamenti. 

2). A chi fi può legare? 
A chi. r. A tutte le Perfone che poflbn efler 
chiamate all' Eredità: non eflendovi che 
coloro, i quali poflbn elfer Eredi, chepóf- 
fano parimente elfere Legatarj : eccetto 
che fi poflbno legare degli alimenti a 
coloro che fono condannati a morte 3 o 
ad altre pene che portano feco la morte 
civile . 

Cofe che .2>. Quali cofe fi poflbn Legare? 

lèpre/ R - Tutto ciò ch'è'n commerzios ezian- 
dio la cofa altrui , purché il Teftatore Io 
fappias perchè fe la credefle fua, il Lega- 
to e nullo , eccetto quando rifguartfa un 
Paierite . Ma fe la cola è dell'Erede., è 
lo fteflb che il Teftatòre lo fappia o 1* 
ignori • 

durteifi Sc due Tcftat ° ri aveflèro legata mia 

tori! " ftdfo 
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tteflà cofa alla mede/ima Perfona, che fuc- 
cederebbe? 

R. Se pei- ì' effetto dell' uno de i due le- 
gati il Legatario , foffe ftater refo padro- 
ne della cofa legata , non potrebbe pre- 
tendere di averne per l'altro legato l* 
eftimazione: perchè l'intenzione de i due ' 
Tettatoti farebbe compiuta . Ma due Le- 
gati di una me<!efima fomma non fono 
due Legati di una medefima cofa. 
. , &■ A che obbliga il Legato di una còla 
impegnata? legni di 

R. Obbliga ì'. Erede a pagar il debito > pegnauì 
|>er rilcìioteie e dare al Legatario la cofa 
'Legata , quando i termini del Legato o 
altre prove non faceflèro giudicare , che 
l' intenzione del Teftatore fofle di ag- 
gravare il Legatario di quello pagamen- 
ti. Tutti gli Accenor; di una cola Lesa* . . 
ta feguon eglino il Legato? 5 d f^£? 

R. fifogna diftinguere due forte di Àc* 
cefforj delle cofe Legate: quelli che feguo- 
no natalmente la cofa, e che, fenza éf- 
-ler «Ipreffi , reftano comprefi nel Legato : 
e quelli che non vi fono aggiunti che per 
una difpofizione particolare del Teftatore. 
I primi feguono fempre il Legato , e i fe- 
condi non lo feguono le non in quanto 4' 
ordina il Teftatore. 

p. I Mobili delle Caie delle Città e dej- 
•Ja Campagna fon eglino Accefforj? 

* % No : il Legato di una Cafa o di 
Citta p di Campagha non comprende fe 
non le cofe che fonò della fabbrica , 
- come m certi luoghi i Torchi , e i Ti- 
nacc/. 

E i 2>. 
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D. Come fi dee giudicare degli Àccefr 

fòrj ? 

R. Dall' ufo che ior è dato , e non dal 
prezzo. Così l'Acceflòrio è fbvente di un 
aflai maggior valore che la medefima cofa • 
Legato £>. Che cofa è un Legato annuo > 
annuo. R £ q Ue llo eh' è acquiftato dal Legata- 
rio quando l'anno comincia , e che quan- 
dunque muìoja fiibito eh' è cominciato , gli 
è dovuto intero. / 
Legati c ^ e co m P rcn dono i #f Ali- 

Alimenti, menti} 

R. Comprendono il cibo , il veltito e r 
abitazione ; quando il Teftatore non vi 
aveffe pofta qualche limitazione , e fono 
dovuti, quantunque il Legatario fii vUCito 
d' altro . 

„. • JD. Che cofà è un pio Legato? 
no Lega. R si dinominano pii Legati quelU che fo- 
no deftinati a qualche opera di pietà, oril- 
guardino lo fpirituale, o rifguardino il tempo- 
rale : il motivo di pietà diftinguendoli dagli 
altri , indipendentemente dalla confiderazio- 
ne che trar potrebbe il merito de* Legatarj. 

D. Se un pio Legato fbfle fenza deliba- 
zione, che le ne farebbe? 

R. Sarebbe applicato a' Poveri , ovvero 
alla Parrochia del luogo in cui il Teftatore 
aveva il fuo domicilio . 

D. In quante maniere fi può fare un Le- 

8 ato? 

Legati ad Rs In tre maniere , o ad elezione dell' 
eiezione . Erede : o ad elezione del Legatario , o ad 
elezione di un terzo . Colui che ha l'elezio- 
ne non dee differirlo , nè cambiarlo dopo 
averlo fatto, nè farlo prima che l'Erede ac- 
cetti r Eredità • t 
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Jy. Quando fono dovuti i frutti e gl'iute- Frutti ed 
r efli d e Ideati ? ì n , c f eflì - 

R. Non fono dovuti che dopo la doman~ e fgau ! 
di : ma quelli de* pir Legati fono dovuti 
fcttzz domanda ; e r utiKtà de' Legati eh* è 
d* un altra natura che i frutti di un fondo 
o gl'interefli* fono dovuti dall'Erede eh' è ; 
in indugio 3 e alle volte^anche quantunque * 
non vi fia . 

Z>. Come il Diritto del Legatario è acqui* Diritto 
flato da elTo? Lega* 

-R. S'è un Legato puro e femplice> viei* ian ** 
da elfo acqttiftato neir iftante della morte 
del Teftatore i ma s'è Legato condizionale , 
non èacquiftato fe non quando è verificata' 
H condizione > quando ella non fi verifichi 
avanti la morte del Teftatore . 

2>. Il Legato può efFer egli domandato 
fubito che fe n*è fatto l'acquifto? 

R. Sì 3 fe'l Legato è fenza termine 5 per- 
chè fe vi è un termine affegnato dal Tefta-r 
tore, benché fia acquetato e dwute , nel 
momento di fila morte , non può eflfere do- 
mandato 5 fe non quando è fpirato' il termine * 

i>. Il Diritto del Legatario paffa egli fem- Se pa( ft, 
pre al fuo Erede? agUEfcdt 

R. Se '1 Legatario folle morto nel tempo?, 
del Téftamento , o fe muore prima del Te- 
ftatore > il fuo Erede non averà alcun dirit- 
to ai Legato. Ma allorché il Legato è pu« 
ro e fcmplice , o che vi fia un termine 
per lo pagamento , o non vi fia , il Lega* 
rario eh* è fopravvi/futo al Teftatore 3 aven- 
do il fuo diritto acquiftato, lo tr.afmette ali 
filo Erede , o muoja prima a dopo il ter- 
mine ; auando il Legato non. fia. attaccato* 
alla Pferfon*. 

E i i). Di 
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* Z>. Da chi dev* efler fatta la confegnade* 

Legati ? 

legato da ^ a ^' ^ re ^? > & "legatario non può 
chi confe- prenderla pervia di fatto , e la confegna 
gnato % ^ e ^ ev ? e fler f atta net luogo , dov* è la cofa. 

nel tèmpo della morte del Teftatore. 
Da chi cu« 2>. Chi dee prender cura della cofa Le* 
ftoduo, g ata prima, della confegna * 

r. L'Erede, il quale ne'fuoi darini e in^ 
terefli ha azione contro, il Legatario , che 
per fua colpa manca di ricevere il fuo Le-> 
gato> e ricupera ciò che ha fpefo inqueli* 
occafìone ..Ma l'Erede dee fòddisfare a^H 
aggravj de! fondi legati * fino alla confegna; 
foflrir la perdita Acceduta a cagione del 
fuo mandamento , e far fieurtà della coih 
fegna di una cofo indefinitamente legata . 

2>. Dee l 1 Erede avere la reftituzione del 
pagamento di un Legato, nullo ? 

R. No y nemmeno di un Legato la di 
<ui condizióne n<tn fofle verificata , quan- 
do non lo domandaflfe t intérefle di un. 
terzo* 

D. Come può efler nullo un Legato? 
-Vufflw de ^ p u 6 c fler dapprincipio tale o diren- 
* # * afU tarlo . Può anche efler rivocate, diminuita 
o trasferito ad un altro . 

X> K Quando è nullo il Legato dapprin-. 
cipio? 

r % Sei Legatario muore prima del Te- 
ftamento > ovvero &' era. morta avanti il Te^ 
datore . 

&. Come un Legata ch'era buono può, 
diventar nullo ? 

R. Divien. nullo * fe prima che 1; Legata- 
rio abbia acquiftato H fuo diritto, fuccede 
cambiamento che mette le cofe in talft 

ftatoi 
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flato, che fefoffero fiate le fteffe nel tem- 
po del Teftamento il Legato farebbe flato 
nullo: fe per cagione di efempio, un Lega- 
tario , capace del Legato nel tempo del 
Teftamento , fe ne trova incapace nel tem- 
po della morte del Teftatore., 

D. Come fi rivoca un Legato?^ Xm 

R. Ocon elprefle difpouzioni* come coazione, 
un altro Teftamento > o con un Codicillo 
o fenz' alcuna difpofizione efprefla , fe di£> 
poneffi altrimenti della cofa legata > come 
fe vien alienata. 

X). L* impegno della co/a legata rivoca* 
clla .il Legato è 

R*. No* perchè il Teftatore è libero di fa- 
re de'fuoi beni tal ufo ch'ei vuole- 

X>. Se la cofa legata cambia di natura , 
il Legato è egli rivocato* 

r. Sì, fe quefto cambiamento è tale, che c fe . 
quantunque la materia reftar ne po/Ta, ella memo^ 
fia in tale Hafo che più non fi trovi compre- 
fa /otto Te/preflione della cofa legata* M$ 
fe refta una parte della cofa legata, bepch' 
cllremamente diminuita, come un foi Ca- 
brato d* un gregge , quefto Caftrato è do- 
vuto 

. i>„ I Legati non poflbn eifere diminuiti 
fenzaM fatto del Teftatore > 

R. Poflbn efferlo per la Falcidia > 

D. Chccofa è la Falcidiai 

A„ Ei quarto che l'Erede può ritenere^ F *tà* 
de i beni della SuccefTione, allorché \ Le- 
gati eccedono i tre quarti ; ed ei non fi è 
irefo erede puro e femplice, ma eoa bene- 
ficio d* Inventario. 

x>- I Legati fon eglino preferiti ad ogni 
altro debito? 

E 4 *• No * 
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R. No : tutti i debiti per lo contrarlo fi 
prendono avanti i Legati , ed anche cià 
eh* è dovuto alF erede , non m«n che le 
fpefe funerali. 

-D. Sopra quali beni fi prende la Falci- 
dia? 

Sopraqn*. So P ra i' beni che fi trovano nel tero- 
ii beni li po della morte del Teftatore , e la eftima- 
prcndono. zione di quefti beni fi fa parimente fopra 
quella che vagliono in quello fteflb tem- 
po, e di concerto con tutti i Legatarjv 
2>. La Falcidia non cefla ella mai ? 

SficefTa. *• El,a cefla P* r Ia fra "<k deir Erede 
beneficiato , che la perde fopra il fondo» 

che ha voluto divertire > come anche fo- 
pra i Legati che ha voluto fopprimere . 

D. Fra molti Eredi aggravati <J a ' Legati ^ 
ognuno ha egli la fua Falcidia? 

R. Sì , La Falcidia di ognuno fi prende 
fopra la fua porzione ; ma i Lega tal j ag- 
gravati di Legati fopra le loro , non hanno 
la Falcidia . 

D. L'Erede che ha pagato opromeflb* 
cH pagare il Legata intero , ha egli la Fal- 
cidia? 

R. No 5 quando egli non avefie pagato 
o premeffo con un errore di fatto e noa 
di diritto.. 

». 

§. 14. Delle Softituzidni ., 

Specie di D. Quante forte vi fono di Softituz.i(h 

ni m f 

R. Quattro : la Softituzione Volgare x 

la Softituzione Pupillare , la Sottituzione 

Xfemplare > e la Softituzione lidecommtf- 

{aria k 

D. Che 
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JX Che cofa è la Softitu2Ìone Volgare?' -i. volga» 
K. E llftituzione di un Erede chiamata'* • 
irt difetto di un altro , che non potrà o 
non vorrà prendere codetta qualità : Eli* 
è annichilata fe '1 primo Erede raccoglie 
I* eredità . 

J*. Si poflbn fere moiti gradi di una So- 
flShtadone Volgare ^ 

R. Sì : Non 1 folo fi può foftituite un fe- 
condo Erede in difetto del primo , ma an- 
che un- tetto in difetto del fecondo , ed 
alili in più gradi . E fi dinomina Erede co* . 
Ini ch*è 1 primo Iftituito* e gli altri fono l 
Softituiti ♦ 

jy. Come può farfi quefta Softituzionef 
R. Col foltituire o più ad uno,, o uno ai: 
più , ovvero» fra elfi reciprocamente i Coe- 
redi . Si può parimente ioftituire ad un Le- » 
gatariov 

x>. Quali fono le regole particolari dei- 
la Softituziòne Volgare ? 

K. r. Fra i Coeredi reciprocamente fo- Regoli ■ 
ftituiti Ib porzioni per la foftituzione fonO'Pawkok*- 
h ftefle ciré quelle dell' Iftituzione . i. Il n# 
foftituito al foftituito lo è parimente ali* 
iftituito. 3. Se'l foftituito muore avanti il 
cafo della foftituzione , non trafmette il 
fuo diritto al fuo Erede . 4. Il foftituito ad 
uno de* Coeredi è preferito al Coerede che 
ha'l diritto di accrefciaiénto . 

2>. Che cofa è la Softituzione Pupillare >- 1. Pupilla» 

R. E una difpofizione che fa un Padre , rc% 
if quale avendo un Figliuolo impube fotto 
la fua podefta , lo iftituifee fuo Erede , e 
gli foftituifee un altra Perfona, per facce- 
etere in difetto di quel Figliuolo , fe non foife 
Erede di fuo Padre v ovvero fe lo. fofTe » 

E j pei: 
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per fuccedere parimente a quel Figliuolo * 
in cafo eh 3 ei muoja prima dell' età di pu- 
bertà . E la Softituzione Pupillare contiene 
la Volgare • 

D. Non fi pili* foftltuire ad ua Figliuola 
ia demenza 

5 Esépia* 2^ Si :. e quefta foftituzione fi. dinomina 
10 K Zfemplare Noa vi poflon effer chiamati 
che i Figliuoli o i Fratelli dell'Erede eh' è 
in quello flato , e termina fé la denjenza 
viene a celiare. La Madre e gli altri Atcen- 
denti poffbno fare una volga! foftituzio-. 
ne e 1. folo. Padre può foftituire pupillar- 
mente * 

D. La foftituzionc pupillare noa contie- 
ne ella due fucceffiomV 

R. Sì y quella del Padre e. quella del Fi- 
gliuolo, <! foftituita all'impube non può 
accettar V una fenza T altra ;. nemmeno le. 
folle. Coerede dell' impube . 
4. Fideco- Che cofa è *ì Fidpcommeffò l 

x)\Hm*K R. E una difpofizione che fà pattare una 
Eredità , ovvero, una parte » dalla Perfona 
dell* Erede o del Legatario ad un altro 
Succeffore > dopo, it tempo regolato daL 
Teftamento . 

Z>. t Che li fa per k Scurezza de.* Fide- 
qornrnefli* 

sicurezza " R^ Come l' Erede aggravato di un Fide- 
dc cfn cce " commeflb dell'Eredità , non può. accettar-. 
mt 9 la , fe non con quello aggravio , è tenuto 
a fafe un Inventario, de i beni , a fine di 
conservare il diritto dei Softituito 5 ed ok 
tre l'Inventario è. tenuto, a dar cauzione. 

s'è neceffario. 

D. Qual è la pena dell' Erede che ritie- 
ne i beni del Fidecommeflb <. 
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K. Sarebbe obbligato a reftituire i beni Pena, 
che aveffe ritenuti, co i frutti, o altre ren- 
dite, ed anche a i danni e agi* intereffi , le 
vi aveflero luogo • t 

D. V Erede aggravato di una Softituzio- 
ne è egli tenuto a reftituire il tutto > 

R. No : come T Erede aggravato da' Le- 
gati , può ritenere il quarto dell' Eredita 
per la Falcidia : l'Erede aggravato da, una 
Softituzione , può ritenere un quarto deli* 
Eredità , s'egli è univerfale , o un quarto 
di Tua porzione, fe non è ch'Erede ài una 
parte i e quefto quarto fi dinomina h Z>*-rrcbeiiia- 
beìlt mie a. nica - 

Z>. In qual cafa cefla la Trvb ellenica ? 
. r. Ella cefla> fel Teftatore l'ha efpre£ 
famente proibita; fe 1* Erede reftituifee vo- 
lontariamente tutta l'Eredità fenza ritener 
cofa alcuna: e allorché il Fidecommilfario 
è aggravato da una feconda reftituzione; 

■ 

SEZIONE III. 

— - 

Del III. Oggetto della Legge a 
delle Azioni*. 

2>„ /^He cola è un Azione > % Azioni 

E '1 Diritto di domandare in giù- 
dicio ciò che ci è dovuto : quelf Oggetto 
del Diritto comprende tre differenti maniere 
di terminare ogni fona d'affari e di litigj. 

La prima è raccordo volontario che le 
Parti fanno fra loro , o da fefteffe , o per 
T interpofizione de' loro Amici x fenz* at- 
tendere alcun giudicio. 

E 6 Li 
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La feconda è la elezion di alcune Peffo* 
ne , alle quali danno la podeftà dhregola r 
re e di terminare i loro litigj > e fi dinomir 

Dan Arbitri» 

La terza che diviene neceffaria allorché 
coloro che hanno alcuni contratti , non 
vogliono, alcuna delle due prime vie* è di 
andar al Giudice, fià che una Parte vi fia 
tratta , fia che voglia trarvi l'altra , e 
quello è quanto fi appella propriamente 

Azione. 

Z>. Quefte maniere di terminare i litigj 
hanno elleno i proprj lor nomi? 

JD. Sì , la prima , eh' è V accordo volon* 
tario , dinominafi Tran/azione, cioè un Trat- 
tata fopra un litigio o cominciato o a co- 
minciarli, e Io termina. 

La feconda , cjb'è l'elezione degli Arbi* 
tri, fi dinomina Arbitrato y e'1 Trattato col 
quale fi dàloro la podeftà*, e contiene gl' ina 
pegni delie Parti, fi dinomina Compromejfo . 
La terza , eh* è molto più frequente ed è-1 
i£w? lìX ' "corfo. a' Giudici fi dinomina la via di Giu- 
flizia 9 ovverà V Ordine- Oimdiemrhs 

D. Che cofa vi è da confiderare nellar. 
materia dell' Ordine Giudkiario ? 
ordine Tre cofe : lfe~ Per/bne che vi hanno 

Giudici»- parte , le cofe che vi fi paflano Jp e le ma- 
UOm - niere, onde ff paffttna. 

2>. Quali fono lePerfone che fi debbono 
confiderare nell'Ordine Giudiciario? 

R. Sono le Parti che litigano > i Giudici 

che lor debbono far giùftizia , e tutti co» 
Toro il minifterio de 5 quali è nece/Tario , o 
per operare in favor delle parti e difende- 
rà i loro diritti, o per far che loro fia fatr 
13 giùftizia 

V.. In 



Compro 
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D. Ih quante maniere vengono in giudiV 
cio le Parti? 

R. In quattro maniere , le quali danno al- 
trettanti nomi diverti a coloro chelingana 
ib/ìeme . 

2>. EfpHcatemelL 

R. Colili che viene a domandare in già* 
dicio , e ne chiama un* altro fi nomina V 
Attore . Colui contro il quale fi domanda 
giuftizia , fi dinomina il Reo : e allorché 
iuccede che un tento pretende qualche di- 
ritto fòpra la cofa contraila» fra loro , e 
fenza chiamare ovvero efler chiamato > 
interviene in giudici© , fi nomina Afliintore 
di giudicio. E quando colui al quale fi do* 
manda , pretende che un* altro fia tenuto per 
elfo e lo fa chiamare per metterlo in fua ve- 
«e > diviene parte , e fi* chìzmz Mallevado- Ap pelLuv ,. 

re y ò Difendttore citato . te . 

2>. Che cofa èP Appellazione? intimato^. 

R.. E la /bada di provveder/1 innanzi a*' 
©iodici fuperiori , quando la lite eflen- 
do giudicata dalla temenza de' primi Giù* 
dici , r una delle Piarti non vuole ftare 
al giudicato > ma và a* Giudici Superiori' 
per domandare la riforma della Sentenza : 
e la Parte che ferve di quella via , fi 
dinomina. Appellante : e colui che difendfc 
là Sentenza fi nomina* intimata. 

-D. Che differenza yì: è egli fra i Giu- 
dici ?. 

R. Ve ne fòno molti , ghifta là dif- 
ferenza di Ior Giurifdizione > a di lor Au* Giudici/a. 
torità nella fteflà Giurifdizione 5 come fra-i 
Giudici Inferiori da' quali fi fa T appellazio- 
ne , e i Superiori a' quali fi porta Pappek 

Qualii 
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. D+ Quali fona le cofe che £ paflano 
nell* ordine giudiciario* 

R. Si dinomina cognomi generali à\ At- 
ti e di procedimenti , tutto ciò che fi tratta 
nell'ordine giudiciario , e la maniera > re- 
' golata dalì y ufa o dai Decreti, onde fi fan- 
no i Procedimenti , fi dinomina Forma- 

Formalità. Ut a «, 

Z). Quali fono le FormalitàefTenzialide > 
Procedimenti \ 

R* La prima è che colui il quale vuol fa- 
re qualche domanda innanzi al Giudice % 
dee trarvi la fua parte >. edèneceflària una 
via per coftrignerla a venirvi . Per T addie- 
tro in Roma l' Attore conduceva il Reo al 
Giudice : e oggidì è un Uficiale pubblico 
che affegna e cita la Parte innanzi al Giu- 
dice , efaunÀtto che li dinomina Poliz- 
za , che contiene il racconto di queft 4 at- 
fegnazione o citazione 

A. Che contiene di più una Polizza ? 
R. Bifógna eh* ella Ipieghi la domanda ». 
iia colla Uia data, e fia lignificata alla Per- 
fona aflegnata p al fuo domicilio. 

-D. Da eh' è feguita £ AfTegnazione > a 
Citazione ?.* 

R. E feguita o dal filenzio di quello eh' è 
aflegpatoo citato, o dalla fua comparla. Se 
refta in filenzio , il Giudice lo può condan- 
nare 5 perchè il fuo filenzio fa prefumere 
eh- ei fia fenza difefa * Ma s' ei fi difende , 
bifogna che la fua Difefa fia nota alla fua. 
Parte , affinch* ella o vi fi opponga ,.' o ne 
convenga, e poi il Giudice produce la fua 
fentenza . Ma la Difefa porta fecoun con- 
trailo dalla parte dell'Attore , il contralto 
fi dinomina una Replica : e l'una e V altra. 

* delle 



Polizia* 



Difefa * 
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dette Parti ftabilifconoi lora diritti per via. 
di Scritture * 

D. Di quante forte di Contratti poflbna 

averti fralk Partii 

' R. Di due forte i altri rifguardana la ve- 
rità de* Fatti > e fi nominano , Qmfiioni di pi Fatta i 
Tatto i altri riguardano le conseguenze che 
fe ne poffono dedurre dai diritta delle Parti x 
é li dinominano , Quifiioni di Dirtm . h diritta * 

D. Quante forte di Prwe- fi danno ? 
r. Di quattro forte i i. La Confeffione: lrove * 
della Parte: z. La Teftimonianza delle Per- 
fone che fanno, il Fatto : 3- La Teftimonian- 
za fcritta; 4. La Pref unzione > o la Cogni- 
zione di certi Fatti di tal' maniera uniti a 
quello di cui fi tratta , che fe ne polfa con- 
cludere la verità a cagioa della conneflio- 
ne di quefto Fatto cogli altri . Qyefte quat- 
tro fono comuni alte materie Civili e Cri- 
minali. 

ARTICOLO SECONDO. 

Della, Legzi Pubblica^ 

X)+ /~^He €ofa è lo. Legge- Pubblfcfih 

r. y^j E 1* Arte di concicele la Coftitu- Def5nU 
zione e'1 Governo di uno Stato in Genera- zionc * 
te , e le Kegale che debbono eflitr fcgui- 
te tanto cfa quelK che lo governano* qiàan» 
to da' pàfticòlari chela compongono > per 

Contribuite al ben connine * 
: z>. Non. mi avete di già parlato della ne- 
ceflità di un Governa e delle Muffirne che vi fi 
debbon oflervare > 

Rf Sii 
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M. Sì $ ve ne ho parlato nel Capitolo 

dell' lnterejfe de' Principi vi ho efplicati il. 

varj* impieghi che domanda un Governo 3 
la moltitudine delle Famiglie necefTarie in. 
uno Stato , e ntl Capitolo della Religione 
Crtftiana in particolare y i varj doveri degli. 
Uomini fra loro . Vi ho parlato dell' Au- 
torità de' Sovrani e dell'Ubbidienza eh' è- 
lor dovuta , mz qui fi dee entrare in una, 
maggior diftinzione , ed elplicarvi i loro 
Diritti di una maniera un poca più. parti- 
colare . 

2>. Qual è '1 primo diritto di un Sovrano ?• 
©irictidèi r. E la podeftà di esercitare il Governo 
Soviano - coli' ufo dell' Autorità e delle forze che 
fanno la fùa potenza e d' impiegare quefta, 
potenza* nel far regnar la giuftizia , e nel 
mantenere la tranquillità* pubblica nello. 
Stato 5 dal che feguono* due altri principali 
Diritti . 

-D. Quali fono ? 

R. L'uno rifguarda Teflerno, e l'altro 1* 
interno dello Stato $ il Diritto di fare la 
guerra e li pace? lo ftakilire- delle Leggi e 
dègli Uficiaìi 5 il regolarne le fonzioni e 
il {opprimerle , lf accordar delle difpenfe 
e de i privilegj , di ricompenfare e di pu- 
nire 5 it regolare la pene de' delitti e '1 ri* 
metterli 5 il naturalizzare gli Stranieri, e*l 
legittimare i Naturali j il permettere o 'L 
vietare le Adunanze de' Corpi o di Comu* 
nità i il far batter moneta il far leva di 
Truppe e de l necefTarj tributi > 1* avere del* 
leXjuardie per le loro Perfone* ed un Do* 
minio proporzionato alla Corona 5 e in fine 
tutti gli altri diritti che dirivano dalla Po~ 
ienza de* Sovrani fopra i loro Popoli 
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2>. I Sovrani hann* eglino parimente del- 
le Obbligazioni? 

R. Senza dubbio , e fono di tinta im- ^oni^tT 
pprtanza? La prima è*l cònofcere che han- Sovrano, 
no ricevuta da Dio la lor Potenza; fo fttfe* 
diare le regole del Governo ; il non ìn> 

{>iegare la lor potenza che per la giuftizia, 
' ascoltare i lamenti e 1 reprimere le vio- 
lenze* ì 9 amare di conofcere e di udire ad 
efprimere la verità ; l' eleggere de ì buo- 
ni Miniftri e i buoni TJficiali > il proteg*- 
gere fa Religione j il fervirfi di Pruden- 
za nella difpenfazione delle grazie e del*- 
le pene > e *t ricordar^ che fe in certo 
fenfo egli è fuperiore alle Leggi ; perchè 
alcuno non ha diritto tfì fargR render 
conto di fue operazioni 3 dee offcrvar 
qtielle che lo riguardano , non folo per 
dar V efempìo a* Sudditi ; ma perchè il 
fuo rango P obbliga a preferire il ben co- 
mime a* fuoi intereffi particolari. 

Z>. In che confiftono i doveri de* Mini- 
ftri di Stato per rapporto alia Perfona del 
Principe ? 

R. Nel dar degli avvifi conformi a* fuot ^m!i de 
doveri, net dirigerli colla giuftizia e colla pe^rJp- 
verità , fènza paffione , ovvero intereflfe porto ai 
particolare 5 nel non adulargli giammai , e nncipCw 
nel non nafconder loro cofa alcuna . 

D. E per relazione al bene dello Stato? 

R. Lo ftudiarne gì* intereffi con applica- Al bef%> 
fcione y a fine di prender fempre il buon delio se- 
parato ne*config!f che daranno negli affario 
pubblici o privati 3 o in quanto rifguarda ¥ 
ordine . del' Governo 3 o V amminiftrazione 
della giuftizia, o la difpenfazione delle Fi- 

zwo?e a olfoUieYO del Popola. 
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D. Qyal dev' efler J* ufo delle forze per 
P interno dello Stato? 
fo«e Je? *• Dee tendere a far regnar la giuftizia $ 
rimcmo . la potenza perciò e I* autorità del Princi- 
pe debbono farfi vedere nella di lui Per- 
fona colla magnificenza pompofa e rifpette- 
vole che dee circondarlo ima come non può 
da feftefTo efercitarne tutte le fonzioni , 
commette le altre agli Uficiali della Coro- 
- na , a i Governatori delle Provincie i a i 
Magiftrati , e a. tutti gli altri a 3 quali fa parte 
di fua autorità* o quanto alla Giuftizia , a 
quanto alla Polizia. 

. 2>. Qual dev'eifere V ufo delle forze nell* 
Neii»e- ' cfternoè- 

ùtmo\ R. Confitte nel difendere Io ^uto contro 
le imprefe degli Stranieri r nel prevenirle 
prima che giungano ad e/Ter palefi , e nel 
refiftere a quelle che non fi fono potute pre- 
vedere. 

£>. In che confiftona quefte forze l f 
Jt, Nel provvedere alla ficurezza dello 
Stato , Qon folo con Piazze forti e ben 
cuftodite fulle frontiere > ma anche colla 
facilità di aver prontamente delle Trup- 
pe , o di averne anche, le quali fieno Tem- 
pre pronte vi è bifogna di una tal pre- 
cauzione * 

JD. La Polizia Militare è ella necelfaria? 
Polizia La è non folo in tempo di guerra ; 

ria" 11 * ma anc ^ ie * n tempo di pace > a quanto al- 
le guarnigioni o quanto all'altre Truppe > 
onde fi ha bifogna j e confitte »• in alcune 
regole generali e comuni che riguardano i 
doveri de* Soldati e degli Uficiali ; e 2. 
.ne* regolamenti particolari che fi diverfi- 
ficano fecondo i tempi , i luoghf a e i bi- 

fo- 
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fogni . Ne parleremo trattando quefla ma- 
teria . 

-D. QUal dev* eflere l' ufo delle Finanze ? 

* R. Le Finanze fono competile di due for- Finanze * 
te di fondi 5 1* tino cònfifte nelle rendite che 

fi traggono da varie contribuzioni * e fi di- 
nominano propriamente Finanze > 1 J altro 
confitte nelle rendite del dominio del Prinr 
tipe . L'uno e l'altro ha le fue regole > 

* la fua ammirazione . 

-D. Son elleno grufte le impofizioni ? 

R. La neteffità di foldo pubblico per fztJ^S 
fbffiftere lo Stato in pace e 'n guerra > do- 
manda le contribuzioni , dalle quali fi dee 
trarre il pubblicò foldo : cosi il bencomu* 
ne rende giuftk l'impofizione e la raccolta 
de* tributi ì. che i bifogni dello Statò rendo- 
no neceflàr} v da q\iefta fegue che tutti co- 
loro ì quali vi fono fogge tti fona tenuti a 
pagarle come, un debito in fammo legitti- 
mo x epoffon efifetvi coifcettiper le vie che 
fona fiate ftabilite dalle leggi e dall' ufo . 
- Quante forte di oontribtóioni vi 
fono ?> 

R. Di tre forte : Le Taglie' Perfonali , Taglje 
tolle quali fi taffano le Perfone dr unacer- Perfonali» 
ta fomma > a proporzione di lor facoltà e 
induftria ; le Taglie Reali , che fi pongono Reali * 
fopra ogni fondo ; e le ltnfofiznmi foprale Sopra!e 
Deefatè e leS Mercanzie- Dteraie* 
z>. Le Taglie fon ellena privilfegiatc ^ 
R. La Taglia è preferita ad ogni altro debi- 
to, toltone quello che aveffe gualche aifegna- 
zione privilegiata fopra una. cofa fequeftrata 
in virtù di qualche ipoteca anteriore . 

n. Si poflbno Far mettere in prigione i 
■ debitori de' Tributi? 

2U NQ i 
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Sefdad ?'. No 5 *? fi Po/Tono per alcuna imw 
erici pofti pofizione coftngnere 1 debitori , colla car- 
pione, eerazion delle loro Perfoìi^ y fé non vi è 
qualche delitto . Perchè i tributi-non ri- 
fguardano le Perfone fe non a cagion delle 
Facoltà . 

-D. Qual è r ordine delfa impofizion del- 
le Taglie . 

Ordine *• E ^ la in Francia per cinque gradi. Il 
aettimpo- primo è l' ordine del Re , che regola la fom* 
fizione . ma eh* ei vuol' eflere importa in tutto il Re- 
gno . Il 2. è un fecondo ordine che divide al- 
le Provincie ciò che ognuna ne dee portare , 
H che fifa per Generalità. Il j. èquello del- 
lo fpartimento che fanno gli Uficiali d' ogni 
Generalità ncll'Elerioniche ne. dipendono . 
Il 4. è la Tafla che fanno V Elezioni della 
parte che dee portare ogni Città > Borgo. , 
© Parrochi* . E 1 f„ è la Taflazione che 
fanno in- ogni luogo fopra gli Abitanti , 
gli Schabini , i Confoli , i Taflàtori x 
&c. 

2>. Come dee fàrfi la Tafla delle Ta- 
glie ? 

uxaffi? *' I doveri degli Uficiali , a' quali é 
data la incombenza di fare gii fpartimerv 
ti » confiftono nel prendere , per quanto 
è poffibile, un efatta notizia di quanto- ogni 
Città e ogni Parrochia può portare dell? 
impofizion e comune; il che dipende dal nu- 
mero de* fuoi Abitanti , di lor profeflioni , 
di lor facoltà , diloro traffico , dal nume- 
ro degli Efenti, dalt ampiezza e qualità del 
Territorio, 8cc. 
-Z>. Quali fono i doveri de 4 Ricevitori? 
Doveri de • QP al ^ to a * Ricevitori Generali e Par- 
Ricevicot tkolari a è'1 fare la raccolta de* danari per 

le 
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hi vie che lor fono prefcritte : ei con- 
durre i danari di lor Raccolta appartiene a i 
Ricevitori particolari ai banchi de* Ricevi- 
tori generali , e quelli a i Tefori del Re den- 
tro i termini del tempo inabilito > fenza ri- 
tener cofa alcuna nelle lor mani per qual 
fi fia ftrada . 

Z>. Quali fono i doveri de* Collettori ? • 

JEU Sano tenuti ad oflervar nella Raccol- 1> 'Conci- 
ta di danari la moderazione > che può ef- coa ' 
fere compatibile col lor dovere , e '1 non 
efercitar refecuzioni, i feqùeftri, &c. che 
Della necelfità , e non per moltiplicare le 
fpefe y e trarne profitto . 

IX In che confitte il dominio del Sovrano ? 

le. Ne' i beni e diritti che gli dà quella Dei domi- 
qualità di Sovrano 5 che fono x. I beni nioR - calc# 
immobili acquiftati al Sovrano o dallo fta- 
bilimento dello Stato , o per via di Con- 
quide j Donazioni , Eredità , &c> 2. Idw 
ritti che compongono la Finanza dello Sta- 
to 9 di cui poco fa abbiamo parlato . 3* 
Tutti gli altri diritti del Principe , come 
/ono quelli di Confifcazione , di Deeren- 
za 3 di Aubania , di Baftardume > di Feu- 
di liberi , di nuovi Acquifli , di Rifcatti di 
Rendite ; i Piritti fopra l'Acque e le Fo- 
refte , le Cacce , le Pefcagioni > &c. che 
fono fpecie di rendite cafuali . 

D. Si può alienare il dominio Reale? 

R. Le tre forte de 7 beni del Dominio » on- inaliena- 
de abbiamo parlato , hanno quello di co- bile * 
nume 5 che fono inalienabili : quando però 
il bene dello Stato non domandaife il con- 
trario 5 il che non può fuccedere fe non in 
due cafi > t uno di neceffitàoer la guerra 5 l'al- 
tro per dare a* Figliuoli roafebi del Sovrano > 
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diverfi da! Primogenito che dee regnare di 
po dieflb , un Patrimonio che fi dinomina 
Atpanaggio . Tuttavia non poflbno alienarli 
che fotto la condizione di Reverfione nel 

fecondo cafo> e fotto la facoltà perpetua di 
ricupera nel primo. 

Z>. Da quello che fegue ? ; 
• R. Che le ftclTc ragioni le quali r * n dono 
Impre- i beni del dominio inalienabi\ '> 
icmribih no ancora imprefcrittibili 5 pere uo- 
no alienati fe poteflero acquifuiu ^pre- 
terizione* 

2X Quali fono ì diritti di toeerenz* > de* 
Deerenza. beni vacanti 5 &c. 

R. Si dinomina Deerenza , il diritto che 
ha '1 Principe fopra i beni di coloro che 
muojono fenza Eredi e fenza Teftamento : 
e i beni Vacanti, tutti quelli che per altre 
caufe fi trovano fenza Padrone , come fono 
» Diritto T* Epaves in Francia , ovvero Animali per- 

2a% b adro* dutì > e 1 tcfori > de' quali il nòftro ufo dà 
ne . -un terzo al Principe , un terzo al Ritrova- 
tole, un terzo al Padrone<lel fondo. 

£>. Che cofa fono i diritti di Aubania è 
di Baftardumeì 

Diritto di R. Il Diritto di Aubanra è 1 diritto che 
Aubama. _>J Principe ha fopra ibenide'Foreftieriche 
non erano flati naturalizzati , cioè dichia- 
rati come Nazionali ; e *1 Diritto di Baftar- 
diime è quello mediante il quale il Princi- 
pe acquifta i beni de' Baftardi , morti fenza 
-Figliuoli legittimi , e fenza averteftato. 

n. <£uali fono gli altri Diritti, e gli altri 
•Doveri del Sovrano? 

*. E '1 regolare gli Stati e le Condizio- 
4U ; Io flabilire in ognuna degli Uficiali 
«eoe .vi mantengano l'ordine ; A regolare la 

Po- 
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Polizia de' luoghi deftinati agli ufi comuni 
e pubblici , come de i Mari , de i Fiumi , 
della Navigazione? della Pefca 3 delle Stra- 
de pubbliche : il far fiorire le Scienze , e'1 
regolar V Arti e i Meltieri neceffarj per Io 
Traffico , &C. Vedanfi G/' Interejp de* Prin~ 
tipi . 

. £>. Quali fono i doveri delle altre Perfone 
che fono a parte de* pubblici impieghi ?^ 

R. Sono drverli , fecondo gì' impieghi : Perfont 
perchè altri fono quelli degli Uficiali Re- £j| bb,i - 
gj , altri queJU -de* Signori , e quelli delle c e ' 
TJficialità : altri fono le funzioni di Giufti- 
^ia , di Polizia , e di Finanza : e altri le 
fonzjoni Militari e quelle de' -Giudici de* 
Mercanti . Ognuno dee avere nel fuo Stato 
la capacità richiefta per foddisfare degna* 
mente al fuo impiego. 

2>. Qual è '1 dovere de* Giudid in par- 
ti colare? 

R. E V avere dell' integrità , della co- 1 Giucfì< 
ftanza , della foltezza , l'efercitar la sto- 
ltizia fenz'accezziorie di perfone e'1 temer 

ifempre di non efTei e fedeli a fufficienza nel 
for Minifterio. 

D. Non debbon avere ogni ftudio di ab- 
breviare i procedimenti? 

R. Debbon riltrignerlo a quanto vi è <U 
necefTario nel? iftruzion delle liti, fecondo 
che I'equitàlo domanda, ed è. regolato da- 
gli Statuti: debbono avere in ifpefcieltà mol- 
to ftaccAipento dall' interefTe per non mol- 
tiplicare i procedimenti fenza necetfità , -e 
per «pn taffare i loro diritti oltre quello 
«che legittimamente pofforio prendere. 

D. I Ondici poflon eglino ricevere de* 
*D,pnatÌYÌ? 

R. Non 
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jr. Non lo poflbno fenz' efporfi a fai* 
molte ingiuftizie , perchè i Donativi acce- 
cano fino a togliere dall' Anima di colui 
che gli riceve , tutto ciò che vi potreb- 
be effere di .zelo e di rettitudine : E co- 
loro che ne ricevono, commettono un de- 
litto capitale contro le Leggi divine e li- 
mane. . 

£>. Quali fono i doveri delle Genti del 
Re? 

R. Come tengono luogo di Parti per far 
offervare i regolamenti della Polizia , e la 
punizione de' delitti , debbono vegliare at- 
tentamente fopra 1* oflervanza dell' una c 
dell'altra, ed efercitare le loro fonzioni con 
uno ftaccamento dall' interelTe , ed una 
fermezza degna del lor minifterio . 

D. Quali fono i doveri degli Scrivani } 
Scrivani. ^. Come la lor principal fonzione è di 
fcrivere quanto è pronunziato o dettato 
da' Giudici 5 è lor dovere di fcriverlo con 
efattezza e con fedeltà ; di cuftodireil fe- 
greto, non (blo di quanto è fucceduto in- 
nanzi il giudicio 5 ma anche di quanto è 
ordinato , fino al tempo in cui ne dev' 
e/Ter data la notizia alle. Parti , di confer- 
var attentamente il Depofito degli Atti che 
hanno nelle lor mani , e di non fare alcuna 
efazione, ma di contentarli de* diritti , che 
lor fono regalati • 

.D. Quali fono i doveri de' Proccura« 

Proccu». wi * 

tori, Com* eglino fono ftati inabiliti per 

far cefTare ne' Tribunali la libertà che 
avevano le Parti di farvi palefi le loro 
paffioni e i loro trafpoi ti d J ira , debbo- 
no confiderai*/^ come fe aveflero fpofa* 

ti s i- 
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ti %V inéèreffi delle ter Parti * per difcrn 
derli, fecondo può dimandarlo la giuftizia > 
come s a eglino itefli fofler le Parti , ma 
-efenti dalle lor paflioni > e capaci di do* 
mandar la giuftizia còlla neceflaria mode- 
razione e decenza, 

D. Poffon eglino impiegar le ftrade cat- 
tive, onde l'interefie delle Parti potrebbe 
domandar I J ufo ? 

R. No , e fe le loro Parti voi efleroim* 
pegnarli 3 la qualità di Proccuratore * in 
vece di obbligarli a far loro tali fervizj , 
gli obbliga per lo contrario a refiltervi > 
«no ad abbandonare la loro difefa . Dal 
che fegue che debbon attenerli da ogni 
inganno e dalla moltipiicità de' procedi- 
menti , che foventc cagionano la rovina 
delle Parti . 

£>. I Proccuratori non poffon* eglino mai 
impacciarli in caufe ingiufte? 

JR. Come poflòno ignorare i diritti del- 
le Parti , e non fono tenuti nemmeno ad 
efaminar le quiftioni di Diritto , non deb- 
bono aftenerfi di fervire le Parti fe non 
ne* cafid' ingiuftizia enormi e che lor fieno 
note • Così come è regola dell' ordine giu- 
diciario > che coloro i quali fono citati deb- 
bono comparire , un Proccuratore incarica* 
to da un difenditore contro una domanda 
piena di giuftizia , è obbligato a prefentarfi 
per evitare la mancanza * che fi giudica 
contro colui che lafcia di comparire. 

D. I Proccuratori pofTon eglino far le 
Scritture che fervono a ftabilire il diritto 
delle Parti? ^ 

R. No . Ciò è lor vietato dagli Statuti , 
e le fonzioni de 1 Proccuratori fono riluce- 
Chevigni Temo IV F te 
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te a quello rifguardano i procedimenti e 
riftruzione? 

D. Quali fono i doveri degli Apparitori 
c de i Meffi? 

R. Debbono fare le Notificazioni necefla- 
rie , o quanto all'iftruzione de* Proceffi , 
c per giugnere a i giudicj e alle fenten- 
ase : o quanto a metterli in efecuzione, e 
per coftrignere i particolari , colle vie che 
fono in ufo* ma lenza allontanarfi dalle re- 
gole dell'umanità, della fincerità e della fo. 
deità che domanda il lor Minifterio . 

D. Quali fono le fonzioni de'No/*?? 
Motaj. Come fono ftabiliti per dare agli At- 

ti che fi fanno alla loro prefenza , il carat- 
tere della forma pubblica e dell* autorità 
della giuftizia, la quale fa che gli Atti por- 
tino la prova di lor verità ; le fonzioni 
de' Nota; fi eftendono ad ogni fortad* At- 
ti ne' quali quefta forma può efTere necefc 
Caria > come Contratti di Matrimonio , Te : 
ftamenti , Donazioni , AfTociazicmi, Vendi- 
te, Cambj, Fittanze, Scritture, Tranfazio* 
ni , Compromeffi , Obbligazioni , Proccu- 
razioni, Traslazioni, &c. 

JD. Da quefto che fegue? 

r. Che debbono avere la capacità necet 
(aria per efercitare la loro fonzione, con- 
fervare efattamente , fedelmente e 'n un 
buon ordine le minute degli Atti che lor r*. 
ftano fralle mani : forne delle copie conforv 
mi agli originali : confervarne inviolabile 
mente il fegreto ; e non fenderfi mai compli- 
ci di afeun dolo nè di *lcun inganno , che 
potrebbono offendere ifiripofo dfelle Fami- 
glie^ lafìcurefezade'beni* eia coftanza del- 
le obbligazioni* 

Ih Qua- 
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». "Quali folto le fonzioni degli inwi 

*. La lor prima fonzione è 1 darei lor kvyoc * u 
configlj fopra gli affari {òpra i $uali fon con- 
futati : il prender a difender fe éaufe che 
lor fi mettono fratte tnani , fe lè conofco- 
rro giufte , per trattarle nelle AucHeflze de* 
Tribunali , ittnatizi à* qùali efercitano ÌX 
lor profemone . 

i>. Non debboìi eglino far le Scritture 
tieceffarie per V ìftrazion delle liti } 

R* Sì 5 una deflelorprintìpàKfonzioriiè 
ìo ftabilireie prétenfioni delle Patti, ócon 
fnezzi di diritto » o coti prove di fatti > 
rifultanti dalle Scritture , ò dalle Informa* 
feioni , o altrimenti , e j>er difliùggere le 
pretenfioni oppofte delle Parti contrarie 
,cotte fteffe Vie : e 7 n generale il fare tut- 
te lè fpecie di Scritture , Dómattde y Re* 
pliche , Awertihìenti , Contraddetti , ed 
altre cofe che poiTono domandar V ufo del 

Ità Minifterfo . 





m 







R. No: Ve ne fono certe che fòritepar- 
ttcolari a certi Tributali ,* conte di rfchte-ft**^ 
dere i Regiftramenti delle Lettere di Prov- cofari 
vinone demrprirne Cariche dello Stato , e 
di aringarfe fo^i^efta ctìintótìia . Ctfiìnt' 
Tribunali Regj ■> tté quaK non fono Giudici a 
fufficieriza per giudicare i delitti fenz'appél- 
1 azione , fi prendofta degl i Avvocati per fùp- 
pHrne it nmhero : e M più vecchio fr^li Av- 
vocati itene la Sede in affenza de* Giùdici k 
Vi fono ancora de* Senefciallati è dé* Pre- 
fittali y dóve gli Avvocati elertitàno h ^ro- 
feffiotìc dt'Procotratori. , * 

* - F x X>. EfpH- 
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£>. Efplicatemi ora i loro doveri? - 
Loro do. *• 11 P r imo è '1 renderli capaci di lo* 
Seri. profelfioni , e noti impegnarli a trattare , 
Te non a proporzione della capacità che 
averanno acquiftata . Il fecondo > il non 
impiegare nella =difefa delle più giufte cau- 
fe che la giuftizia e la verità , allenendoli 
•non folo dalla fuppolizione de' fatti ,(!'()• 
gni mala fede , d* ogni forprefa ne* ragio-\ 
namenti , ma anche dalle ingiurie , da i 
trafporti d' ira , e <la tutto ciò che potrebbe 
offendere , non folo la giuftizia , ma anche la 
.decenza e '1 rilpetto dovuto al fuo Tribunale » 
E permeilo loro il difendere delle 
cade ingiufte ? 

R. Se non è permeflb agli Avvocati il 
difendere la giuftizia per alcuna ftrada cat- 
tiva ? è lor anche meno permeflb di folte- 
nere o difendere delle caufe ingiufte . E 
coloro che violano quello dovere , li ren- 
dono complici dell' ingiullizia delle Parti , e 
colpevoli di uno fpergiuro contro il lor 
giuramento : perchè con quel giuramento 
giurano di oflervare gli Statuti , e gli Statu- 
ti lor vietano il foltenere caufe cattive , e ' 
vi aggiungono la pena -di tutte le Ipefe * 
danni ed intereflfi delle Parti. ! 

D. Debbon' eglino efercitare le lor fon- 
zioni per motivo del guadagno ? 

R. V onore di lor profelfione doman- 
da y che non folo li attengano da ogni pre- 
varicazione y dal contrattare fopra i diritti 
>delle loro parti , ovvero di entrarvi in par- 
te 3 dal far durare le liti > dal far la fon- 
zione di Giudici nelle caufe nelle quali 
Jianno fatto quella di Avvocati 3 ma anche 
$ta ogni avarizia * e dalla fordidezza di reo- 
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derfi diflrcìli nel pagamento di Ibr vacan- 
ze : debbono anche fervire gratuitamente 
i poveri. 

D. Come fi può aver certezza che una 
canfa fia ingiufta? 

R. Le caufe 5 altre fono evidentemen- 
te guitte y altre evidentemente ingiufte , 
ed altre dubbiofe : Quanto a quelle che fo- 
no evidentemente ingiufte > non è maiper^ 
meffo l'imprenderle : quanto a quelle che 
fono dubbiofe , la regola principale è 'I 




apparenza delia g 
prendere finceramente per dubbiofe > quel- 
le , le decifioni delle quali fono incerte V 
© per le circoftanze de' fatti , o ^er 1" 
òfeurità della Legge : e gli Avvocati deb- 
bono determinarli dalle Toro cognizioni e* 
dalla loro cofeienza, e non imprenderle nè 
difenderle fe non della fteffa maniera che le 
caufe giufte. 
z>. Qua! cafo ir dee fare della fonzione 

cT Avvocato? , . Digtrie* 

R. E preferita in una legge del Diritto delia fon- 
Romano a quella di Giudice , perchè il ^vTocatk 
Miniftero degli Avvocati , domanda non fo- 
lo la capacità e T integrità neceffaria a" 
giudici 5 ma anche una maggiore-ampiez- 
za di erudizione col dono e col!' arte dr 
parlare in pubblico , e di unire gli orna- 
menti di una eloquenza foda a' ragionamen- 
ti e alla feienza delle Leggi. 
£>. Che cofa è un Delitto} 
-R. E tutto ciò che fifa contro Fa Giufte Delltu ' 
zh. Si dividono i Delitti in Pubblici e Privati* 
' I Pubblici fono quelli de" quali 'qualche- Pubblici, 

F 3 leg- 
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legge aveva permeffo ad ogni fbrta di Peiv 
fone il formar T accufa in giudicia > an* 
c orche non vi fi ayefle alcun interefle > e 
tiivtó. i delitti Privati erano quelli la follecitazio— 
ne de* quali non era perroefla che alle Per* 
fone intereflate. 

D. Quali erano i delitti Pubblici^ 
R. Erano i delitti d* tefa-JMaeftàf di Pe- 
culato j di Fallita t di Adulterio , e molti 
altri. 

&. E i delitti Privati* 

R. Sono le Ingiurie , i Libelli dif&ma-- 
torj , il Ladrocinio , lo Stellionato e molt* 
altri. 

D. Chi è colui che ha diritto di procede- 
re contro i delitti pubblici fecpndo il no-, 
ftro ufo ) 

R, La Parte intereflata e V Uficiale pub- 
blico cui è dato queft* Uficio : Quefti Uf- 
ficiali fi dinominano Genti del Re , che fo- 
no gli Avvocati e Procuratori Generali 
nelle Corti fuperiori ; gli Avvocati e i 
Procuratori del Re nelle tfodeftarie 3 Se- 
nefciallati e Maitre Qiurifdizioni :. e i Proc- 
curatori FifcaH nelle Giurifdizioni de* Gran* 
dU 

D. Quali fono le caufe della necefittà di 

punire i delitti? ■ . 

R. V una , quanta a ì Delitti pubblici , 
< la neceffità dì vendicale il pubblico de* 
delitti che offendono 1* ordine e turbano 
il ripofo della focietà : V altra è. U ripa*, 
nazione del danno cagionato dal delitto 
Così vi fono due forte di Pene > Punafen- 
%z relazione al danno > colla femplice co-- 
gnizione del gaftigo che può eilere me^ 

aitato dal delitto ; H altra coli' indenni 

ta. 
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tà del male che dal delitto è flato prò* 
dotto. 

«D. Come fi diftinguoty> in oltre le 

Diftinzio- 

R. In quattro forte : La prima di quel* delle 
le che fi dinominano Pecuniarie » che fo- p^Squ. 
no riftrette ad una condannazione in qual- ria* 
che fomma di una maniera che non nota 
d' infamia . La feconda di quelle che ri- 
fguardano V onore e notano d* infamia > 
come la condannazione ad un Ammenda Amntfda. 
verfo il Re , e quefta forca di correaio* 
ne fi dinomina in giuftizia BUjImo . I*4Biafimo. 
terza di quelle che s'impongono alle Per- 
fone > é fopra il corpo dell* Accufato , 
come la Scopa » V Infamia , l' Ammenda |£ r P or *" 
onoraria » il Bando » la Galea . La quar- 
ta è di varie forte di eftremi fupplicj y 
come la Fune > il Fuoco , la Ruota , la ggl* 
Spada % 8*c# 

Z>. Come fi divide fa materia de* -0e- 

f ttt l \ , Dividane 

MKI0 di qjuefta 

R* In due porti >. V una comprende maceria . 
tutto ciò che rifguarda le distinzioni di 
varie fpecie di delitti , e delle loro pe- 
ne : le regole della proporzione delle 
pene co* cfelitti , fui rifteflb della loro 
enormità , della loro materia e delle lo- 
ro conseguenze , &c Le regole de* ri- 
guardi che meritano le divene ckcoftan- 
ze delle qualità delle Perfone > della lor 
età , del tempo , del luogo , &c. Le 
Aftinzioni che fi debbono fare fra i prin- 
cipali accufati e i loro complici : qua- 
li debbano efiere le prove de i delitti > 
e come fi hanno non fole da* T<ÌUi*ick 
iy > ma anche daHa fteflà bocca* <legli ac- 

F 4 CUr 
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cufati : ed in fine quali fieno le regole 
dell' Abolizione , Remiflìone, o Perdona 
de* Delitti , col mezzo delle Lettere del 
Principe . 

L'altra parte contiene quello rifguarda 
V iftruzione de* proceflì criminali , le ma- 
niere di far le querele, le accufe , le 
cHnunziazioni * le informazioni , i decreti 
per la cattura degli Accufati > o per ob- 
bligare a comparire coloro che non deb- 
bon efler pofti prigione , i lor interroga- 
toli , il nuovo efame de* Teftimonj , e il 
loro confronto , &c. 

Corpo di D. Di eh' è comporto il Corpo di Legge- 
vf^ eCÌ * Cìvile - 

R. Delle Iftituzioni , del Digefto o Pan- 
dette , del Codice > delle Novelle > e del 
Diritto Feudale, 
cor-e fi Infegnatemi la maniera di citare tut- 
fanno ic m ti quefti Libri , e di conofeerne le cita- 

Citazioni. 2Ìoni m 

R. i. Si cita o*l Tefto della Legge a 
il Senfo della Legge ; quando non le ne 
cita che '1 Senfo con un ragionamene 
cofìfeguente , ciò fi dinomina T Argo- 
mento della Lege y e fi cita di quella ma-» 
niera ; Arg. Leg. fre* 2. Quando fi cita il 
Tefto , fi fa o colla ziffra della Legge , 
come L. 30. de Reg. lur. o colla prima 
parola della Legge > come L. Diffama^ 
ri y C. de lrfgen. manum. Ed allora 
bifogna /correre il Tefto , finché fi tro- 
va la Legge che comincia per Difama- 
ri . Qucfta era la maniera antica di ci- 
tare le Leggi , che quantunque penofa 
in apparenza , perch* ella impegna nello, 
fcorcere tutto un Titolo fovente moJt<» 

Ina- 
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Sella Legge PuSUìeM'l- tz? 

Tungo per ritrovare una Legge , è tutta- 
via più ficura che la nuova , la qual è 
Aggetta air errore , a cagion degli erro- 
rì d' impresone che poflbno facilmente 
entrar nelle ziffre . La migliore di tutte* 
è *1 citare il numero e la prima parola 
d'ella Legge : non fi può in quella manie- 
ra foggiacere all'inganno* 

2>. Come fr citano- le l/fitaziom ? Delle iflL. 

R Come Utituzioni fi dividono me- luziom - 
diami i Titoli e i Paragrafi 5 , fi cita fo- 
lamente il §. coli 9 ' Ifcrizione dei Tito- 
lo , e non il Numero , il che fi offer- 
va parimente in tutti gli altri Litri di 
Legge .. E bifogna riflettere , che '1 pri- 
mo Verfetto o Auicolo di un Titolo li 
dinomina Principio , e non Paragrafo . 
Efempio . .Pr. I. de Nupt. il che dee leg- 
gerli della maniera leguente . Trincata 
lnfiitutionibus de Nuptiis . 

D. Come citali if Digeftol ^ Del Dige- 

R. Come il toìgefto fi dinomina: Pan*R Q » 
dette y <fa una paroh Greca che lignifi- 
ca , Contenente ogni forta di materie : fi 
citano o colla lettera Greca ovve- 
ro * oppure colla doppia f£ che 
fembra elTere ftata formata dal per 
vizio de* Copifti , o alle volte con un. 
2>. Efempio L. f. fi de 1. & L il che 
dee leggerli di quefta maniera : Lege 
tertia Digeflis de Inflitti* iure* y ovvero 

Z. ss. *. de Re ind. e fi dee leggere 

così . Lege' qmnquagefimaqumta Pandette 
de Re indicata « Oppure L. 6. de 
Confcflis . Ovvero L. Fulcinius 7. 2). quib* 
ex cauf. in pojjfl eatur : che fi dee legge- 
re >. Lege Fnlanius^ feptima digeflis qmbu^. 
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DeHa-Legge pubblica i 
caufis in poflej/ionem eatur La mame~ 

xz più ordinaria è di notare Mgeftis * 
colla doppia fF. 

D. Ma nel primo efempio che voi mi 
avete dato > L.3. de Reg.iur. non avete pò* 
fio digefih , perchè quefto? 

il. Perchè non femgre fi nota > e quan-. 
do non: vi è contraflegno che diftingue ih 
iibro > ciò s a intende Tempre del bigefto 
come il più frequentemente citato . Bifo- 
gna notare che fi aggiugne anche alle vol- 
\£ la prima parola del Paragrafo coinume- 
io* per maggior Scurezza. 
Y>t} Codi- £>. Come fi cita il Codice ? 

r. Si diftingue fempre colla Lettem C. 

ne L. quoties , C. de rei vindic. il che fi 



come 9*0//** 

dee leggere , Lege Quoties , Codice de rei 
-v'indicanone 

Z>.. Non. vi fi aggiugne mai il Libro e 1 
Titolo ? 

R. Alle volte ; quando fi tme che 1 
mimerò de* Titoli imbarazzi , come L. a. 
C^de Silemiar. Lik. iz.. Ttt. 16. ma quan-. 

wmfche 1 " ^° watu ^ e ^ e Autentiche , le quali fo- 
' oa falle Leggi del Codice > notate in ca- 
ratteri differenti* fi citano d'ordinario coir 
la prima paiola * come Awh. ambita y C. 

¥tL prò fture . 

IV Come ciranfi le Novelle} 

Pelle No- Si citano d' ordinario coirà lettera 
*eiie. ovvero Nm.. come # ovvero Ncv.. it.f\ 

C* che fi dee : leggere Novella etntefima 

decima quinta capite tertio • Dove che gli 
Antichi Giurifconfulti Ve citano d' ordina- 
rio col nome dell* Autentica e co*fuoi §§.. 

che noi chiamiamo. Capitoli E/empio a 
J*th* de Trienu e Semtf. §. Confideremo x 

ch'i " 
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eli* è quanto Nov. 18. c. y. e vi fono an- 
che degli Antichi che vi aggiungono la 
aiflra della Collazione > eh* è un'' altra di- 
visone delle Novelle > come Auth. vi. 
Sponfal. Largh. §• Nullam vero , Colla** 9* 
eh* è la ftefla cofa che Nov. li 7. *v 4. e 
quando è una Novella di Jta»* , vi met> 
tono in aggiunta il Tuo nome , come Nov. DelIe No- 
Leon: 66. perchè quando non è aggiuntocene di 
Leon, s* intendon Tempre le Novelle di Giù» Ll0tie • 
ftiniano . 

D. Come allegai! il Diritto Feudale? 
R. Se ne moftra il labro e '1 Titolo . 
la prima ziffra moftra il Libro , e la fe- 
conda il Titolo . Come F.. 6. cioè £/- 

bro fecundo Feudorum 3 Titulo fexto „ Al- 
le volte vi fi aggiugne il capitolo- ov- 
vero §, Come C. avvero §. Naturala zv- 

F. Z6. 

£>. Come citali la Legge Canonica ? DeiiaLeg. 

R. I Tefti del Detrito di Gradano fi 5? caao- 
dinominano Canoni > e i Decretali , Capito*™**' 
li . Si nota la dìflinùone di quefta manie* 
*a D. ovvero aggiugnendovene il nu- 
mero 3 come : C. Audite . Dift.34. cioè 9 
Canone Audite > Diftinàtone trigefìmaquarta .. 
le Ca*/£ fi citano- parimente fecondo il lo- 
ro numero e colla lettera G. come : C. 
Frincipatus C- t. Q± 1. cioè » Canone Frin- 
cipatus 9 Caufa prima , Quéfticne prima . I 
Moderni fenno le lor citazioni più brevi 
in quefta maniera :. c..j. c.ir, q. y. fopra. 
di che fi dee oflervare che 1 primo C* 
vuol fempre efprimere Canone e A fecondo- 

Caufa . Trattato 

Il Trattato della Con/aerazione fi cita in delia con. 
quefta maniera - C* de Tri/orme de CenfurS*™* 110 * 



Digitized by Google 



Canoni 
Venken* 
2iali . 
Apporto- 
liei* 

De i De 

Cintali. 



IlXib. VI. 

- 

Clemcn* 
line. 



Eftraya* 
gami. 



Tjfc Della Legge Pubblica : « 

Dift. z. ovvero C. 22. de Confecr. Dift. z. Ifo 
eh' è lo fteflb . 

I Canoni Penitenziali e 1 Canoni Appofto-- 
liei y fi notano così : Can. Potniu 14. Can* 
jfpoftol. 32. 

.D. Come fi citano i Decretali? 

R. Con un X. che lignifica Extra , cioè 
ykori A?/ Decreto ; e *1 Tello fi nota con* 
un C. che lignifica Capitalo . Efempio C. 

Quoties X de Patt. 

Quando fi cita il Libro fefto de* Decrepi- 
tali 9 fi aggiugne folò in cioè in fexto > 
ovvero *in 7. quando èi fettimo. 

Quando fi allegano le Clementine , o* 
fi notano cosi Clem. ovvero CL come : 
Clem. Multorum de P&nit. 

In fine fe hanno da citarli 1' Eftrava- 
ganti , fi citano parimente col mezzo del* 
la Rubrica mettendo prima Extr. co- 
me : Extr. Dierum de Poenitenti O ag- 
giugnendovi Comm. Se fono 1' Eftravagan- 
ù comuni > così. , Extr*. Comm- Etfi de mj^ 
& dam.dat.. 
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CAPITOLO SECONDO. 

DEL MANEGGIO,. 

Ovvero dell'Arte di montare 
a. Camallo - 

JD. if^He cofa è*l Maneggio* Maneggio: 

Qiicfto termine lignifica non fólo. 
il terreno jleftinato ad' efercitare i Cavalli, 
ma anche 1 J efercizio fteflb di montar a Ca- 
vallo . Il Maneggio nel primo fénfo è alle Luogo di 
volte un lUogo coperto , come nelle mag. efcrcuio ... 
giori Accademie, per far maneggiare i Ca- 
valli difeli dalle ingiurie de J tempi > e allt 
volte è (coperto per dar maggior libertà e- 
diletto a i Cavalieri e ai Cavalli. 

JD. Che fi dee confiderai^ in quel luogo * 

R. Vi fi dee confiderare un Cèntro nel mez- 
zq al terreno per regolare i giri ovver le 
volte . Talora il Centro è refo fenfibile da 
un Piliere che vi viene innalzato , per at* 
taccate i Cavalli che cominciano ad effere* 
ammaeftrati ; e fli i liti del Maneggio fi 1 
mettono degli altri Pilieri a- due a due, per 
insegnare a' Cavalli ad alzare i piedi dinan- 
zi, facendoli urtar nelle corde . 

£>.. Efplicatemi Jà parola Maneggio , prefo* 
nel fecondo fenfo . 

R. Significa le maniere particolàri di far f f f 

maneggiare un Cavallo: le regole diqueft io. 

Arte > e le difgofisioni che vi fi debboa. 
avere . 

A. Calali fono, k regofe di quell' Arte & 

ì 
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uj4 2> ei Mareggio * 

pu« forte ^ Ve ne fono- di due forte : altre cRc 
* Regole. rifguardana a Cavaliere.* e altre il Ca- 
vallo. 

llklto 0 .*' D * Qi 1 *^ ^ ono quelle che rifguardano it 
Cavaliere ^ 

2*. Sona quelle che infegnano ad eflb Ix 

buona difpofizione , la pofitura libera e 

fciolta, e i mezzi di accordare le mani e i 

talloni .. 

vino 1004 * Q. uali fono <I llJelle che rifguardano ir 
Cavallo ? 

li. Quelle che lo mettono iir iftato di 
ben fottenere il collo , tener il capo alto* 
e ben polio , di prendere fagacemente gli 
Ajuti , di tendere i gaftighi che lo poflbna 
ammaettrare nel paflb, nel trotto > nel ga- 
loppo , e di farlo poi maneggiare ad ogni 
forta di Ària , affinchè ferva egualmente 
ne' pericoli della* guerra , nelle neceffità 
dell'ufo ordinario, e nella pompa delle Fe- 
lle e degli Spettacoli pubblici . 
Qualità di Quali fono le qualità neceffarie act 

un Cava* i i« _ * 

i£ tt / un buon Cavaliere* 

R. Tre principali : La ©rima è lo« ftarfo- 
do : la z._ Y edere vigorofo : e la 3. lo Ila- 
re ben piantato in fella , e allorché il fuo* 
Cavallo farà in iftato di foggiacere al ma- 
neggio, bifogna che loregga fenza fcuoter 
la mano, nel corpo , nè le gambe, nè Ì 
capo : dee tenere le fpalle egualmente avan* 
zate , la tetta alta e diritta , e la cintura 
un poco innanzi , le gambe nè troppo nè 
poco lontane dal Cavallo, i gomiti egual- 
mente in dietro ; gli ajuti fieno dilicatilfi- 
nai e piuttofto vicini che troppo lontani , 
ti mano dolce e foda fenz*eflerè avanzata 
le orecchie 
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&d Maneggio . 

JD. Qhe intendete voi per Aria* 

Z>. Sì dinomina Aria , una Cadenza ed Aria * 
una Libertà di moto y che li accomoda ali- 
la difpofizion naturale di un Cavallo , o 
lo fa maneggiare ed aLzrare con ubbidien- 
za , mifura e proporzione . Vi fono alcuni: 
Cozzoni che prendono il termine d'Aria: 
in rigore , per lignificare un Maneggio più, 
rilevato , più lento > e più accorciato che 
ih terra terra • Ma ve ne fono altri che gli 
danno una lignificazione più ampia, e lot- 
to quello tarmine comprendono il terra 
urrà. 

X>.. Che intendete voi per Ajuùì ^ uti ^ 
R. Intendo gli Ajuti e i foftegni , che % 
Cavaliere trae dagli effetti dolci e modera- 
ti della Briglia, dello Sprone, del Cavez- 
zone > dallo» Stimolo , dalla Bacchetta ,. 
dall' azion delle Gambe , dal movimento 
delle Cofcie, e dal fuono della Lingua- 

Z>. Che cofa è'l Terra Terra} TerraTeiK 

R. E una continuazione di klti aliai baffi, 1 ** 
che '1 Cavallo, va facendo con avanzarfi ri- 
volto per fianco , e muovendoli fopra due 
orme o pedate . Quello movimento fi f& 
alzando in una volta le due gambe davan- 
ti > e mentre fono in procinto di difende- 
re, quelle di dietro le accompagnano eoa 

una cadere* fèmp^i} foilemita 5 colicchè i 
tempi die' piedi di dietro, fieno brevi e pre- 
iti . Così il Cavalte eflfendo fempre Dea; 
unito' e b&k difpofto r le gambe davanti fii 
alzano mediocremente lui terreno, e quel- 
le di dietio ftaanot n^lto baffe , vkine a 
terra, ed altro non fanno che ftrìfeiare, il 
che fa dars U nome di tir** terra a quella* 
maneggio* 
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Del Maneggio i 

D. Che dee fare un Cavaliere per B 
maneggiare un Cavallo ? 

R. In primo luogo dèe fempre dar le 
mofle al Cavallo a diritto , e a diritto ar- 
redarlo, e s' è drizzato , ovvero fè fi pofa 
full' anche > è necelTario fempre alzargli il 
dinanzi nel dar le molfe o nell* arreftarlo r ' 
Se *1 Cavallo ha la bocca dilicata , farà ne- 
ceffaiio il guidarlo fempre in largo e '1 con* 
durlo molto avanti. 
Andare in £>. Che cos'è condurre in targo? 

R< E *1 guadagnar terreno allontanandoti' 
dal centro della volta , fegnancjo un gran* 
fpazio rotondo, il che fi fa accollando il 
tallone della parte di dentro ». 

D. Se '1 Cavallo alza il naia** che dee 
farfi? 

R. S 1 ei leva il- nafo , il che li chiama r 
Portare zi portar al Vento, fe balbutifce, cioè alza la 
10 ' tefta , o batte alla mano , bifogna aver la* 
mano ferma, il corpo indietro, e la mano 
vicina al pomo della Sella , e l' unghie un, 
pò poco in alto . 
Balbutire* *>- Che cos'è 'ÌBegayer, che noi direm- 
mo Balbutire? 

R Dicefi un Cavallo balbutire , ( dedot- 
ta la metafora dal balbutire di un Uomo il 
quale nello sforzo che fa per parlare fcuo* 
te il capo &c.) quando non ha la tella* 
ferma , alza il nafo , lo muove , e lo fcuo- 
te ad un tratto , per evitare la fogge- 
zion della briglia . Batter* alU mano è lo» 
ftelfo . 

I). Qiial differenza trovafi fra 7 portar* 
f v R. Il Cavallo che porta al vento, alza il 

aafo untato quanto l'orecchie, la diffe- 
renza* 
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bel Maneggio * t$f 

renza dì portar al vento e di battere ali,? 
mano , e che '1 Cavallo il quale batte aj- 
Ja mano fcuote il capo , e refifte alla bri- 
glia j e quello che porta al vento alza la 
tefta fenza fcuoterla . Il contrario di por- 
tare al yento è 1* armarfi e '1 chinar/! e aè- - 
bnjjarfi , il eh* efprimefi col termine di por* 
tnr baffo , e vuol dire abbaflarfi fino al pet- 
to per difenderli dal morfo. 

D. S* ei porta baffo, fi'china,che fi dee fare? 

R. S* egli fi china e tira alla mano , e fi 
arma 5 bifogna avere la mano gagliarda un f 0 or . ia ^ 
*paco vacillante, e un poco avanzata. 

D. Che dee farli per voltare un- Cavalla voltare 
alla delira o aMa fìniftra?^ . un cavai* 

R. Bifogna fempre fpignerlo innanzi e 10 * 
dargli terreno , per lo meno quanto è la 
fua lunghezza: e s* egli vuole precipitarli in- 
nanzi , bifogna tirarlo in dietra. 

x>* Come fi dee rentier ubbidiente un 
Cavallo che ripugna quando gli fono date 
Je molTe, affinchè fi avanzi? 

R. Guardatevi dat coftrignerlo e dal bat> Cavallo 
terlo per quelV errore , ma allontanate il tal- gj}| / ipu * 
Ione, cacciate il Cavallo innanzi , poi acco- 
llate lo ftelfò tallone , e fate quello per più 
volte fenza impazientarlo 3 in poco tempo 
vi ubbidirà. 

z>. A che ferve il mettere il Cavallo fra 
i Pilieri? 

R. Si mette fra i Pilieri per fargli alzare Mitrare 
il dinanzi , o per conofeere la fua legge- 
rezza o la liia forza; ma non fate mai allora n " 
montarvi fopra alcuno , fé non fiete ficurò 
ch'ei voglia foflrirlo ; temendo che vedendoli 
violentato, fimettainifcompiglio , e a vói 
ne cagioni . Ma mettetevi , dietro, ad elfo 

« 4 con 
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con una buona fciamblier? * e con quella 
mezzo fatelo volger/i da una e dall' altra' 
parte per più volte . Poi dopo qualche 
tempo , percuotete calla fciambKera la ter- 
ra , e rellando direttamente dietro al Ca- 
vallo > fatelo urtar nelle corde, poi fatelo 
dare in dietro , e poi innanzi quanto le 
corde dei Cavezzone ve lo potranno per- 
mettere > e continuate quefta Lezione per 
lo fpaziò di dodici o quindici giorni. 
Cavezza. Che cofa dinominate Cavezzone} 

*** Si dinomina Cavezzone una fpecie di 

muferuola ora di ferro, ora di cuoio ovve- 
Xo di corda , alle volte piana % alle volte 
concava ovvero attorta y che fi ; mette fo* 
pra il nafa del Cavallo , pei iftrignerlo ad 
elfo, coftrignerlo ed ajutare a farlo arren- 
devole e ad ammaeitrarlo : Il Cavezzone 
di ferro conferva e rifparmia la bocca de* 
Cavalli giovani y gli avvezza ad ubbidire al- 
U mano * a piegare U collo e le ipalle > 
fenza metterli in pericolo di reftar feriti 
nella bocca , e di foflrire la rovina delle 
gengive , pve ii Cavallo non ha denti ed 
è'1 fito dei morfc. 
Urtar neU D, Che cofa è furiar nelle corde} 

k corde. Ciò s'intende delle corde o guinzagli 
de* Cavezzoni , che fervono a mettere il 
Cavallo fra i due Pilieri . I Cavezzoni fo- 
na guerniti di teftiera, di foggolo, di due 
guinzagl| , e di tre anaeHL Si fa paflareun 
guinzaglio nell'anello di mezzo, quando fi 
vuol travagliare il Cavallo intorno al pi- 
fiere , oppure in mancanza di piliere » in- 
torno ad un Uomo che lo tiene nel cen- 
tro 5 q negli annelli de' lati , fi fanno patta- 
le due guinzagli , che 1 Cavaliere tien in 

mano.* * 
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mano', ovvero attacca alla fella , per ren^ 
dcr foggetto il cago del Cavallo , e render- 
si pieghevoli le Tpalle • * 

2>. Se un Cavallo ripugna più- ad una ma- cavali* 
no che all'altra, che coli dee farfi? che ripa. 

R. Non fi dee mai largii cominciare qua- S£ mano, 
lunque f^rta di Maneggio > fenza cacciarla 
innanzi per linea retta , e non fi dee arre- 
Ilario giammai fenza farle volgere verfo la 
parte , cui fi cornice aver egli averfione • 

£>. S* egli ha cattiva bocca , e sforza la 
mano , fi dee foi^e fiimofore > 

R^ No 5 non lo abbandonate giammai j che ifor* 
per lo contrario , fatelo muoverfi ad un.** u m *" 



leggiero galoppo , foftenetelo colla 
polpa delle cetfeie , e moftrategli il tempo 
delle Corvette • Se fi arrefta j cacciatelo 
innanzi , fe fiabbandoaa, ; (ottenetelo: s'ei 
maneggiali fopra le volte , non mancate 
mai di vigore , e guidatelo da quarto a 
quarto , facendole fempce pafiTare per li 
quattro angoli della volta . 
z>. Che intendete per li tempi delle Tempo 

Corvette ? Corveite^ 

R. La parola Tempt , alle volte è prefa 
per lo movimento di un Cavallo , che ma* 
neggiafi con mifura e giallezza , e alle vol- 
te lignifica* F intervallo, che pafla fra i di 
fai movimenti. 

Ile Corvette fono fatti di un altezza me- 
diocre , fatti dal Cavallo alzando, in primo 
luogo i due piedi dinanzi in aria , e i due 
piedi di dietro gli feguona epa egual ca- 
denza : di modo che le anche fi abballino 
infieme , dopo che i piedi dinanzi hanno, 
toccata la terra in diverfc tempi continuati 
e con regola.. 

Z>. Cha 
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2>. Che fignificano le Volte 1 
R. La K*//* fignifica un moto in giro , 
ovvero un imprelfione di orme circolari , 
fatte dal Cavallo che va per fianco , ov- 
vero obblìquamente intorno al centro ^ 
Alle volte codefta imprelfione d* orme è 
doppia : l' ima grande legnata da i piedi di- 
nanzi : T altra più piccola , fegnata da i 
piedi di dietro' , ma tutte e due parallele y 
la groppa accollando/! verfo il eentro , e 
le fpafle verfo il di fuori . Il maneggiare 
un Cavallo fopra i quattro Angoli della 
Volta, è un condurre il Cavallo con tanta 
giuftezza e mifura che di quarto in quarta 
e ad ognuno de i lati, egli faccia una' vol- 
ta ftretta , la quale non occupi che A* 
quarta parte della volta maggiore , colla 
tefta e colla coda ferme. 

?edaS: *>• Che cofa è ' 1 condurre un Cavallo da 

to a quar" quarto a quarto ? 

w . 2*. E 1 condurre un Cavallo tre volte di 

feguito fopra la prima delle quattro linee 
difpofte in quadrato intorno al centro del 
Maneggio > poi cambiare di filiazione i\ 
Cavallo , e condurlo tre volte di feguito 
fopra la feconda , e nella terza volta * 
avendolo cambiato di mano, dargli le moA 
fe fopra la terza , e continuare con queft? 
ordine fopra la quarta. 

. rnefi. ^ Cavaliere dee aver cognizione . 
degli Arnefi del fuo Cavallo <> 

R. Senza dubbio; bifogna perciò ch'egli 
feppia che 'f Cavallo porta h Sella , la Bri* 
glia e la Cavezza. 

S«Ha, Di c h' è comporta la Sella? 

- R. E comporta d' Arcioni dinanzr e di 
dietro , di due fpranghe che tengono 
K - Ar- 



Digitized by Google 




Del Maneggio } 1.4 r 

Arcioni , di due fibbie che fono attaccate 
alle jpranghe per {"ottenere Je ibfte : ha le 
fue parti dinanzi e di dietro per tener fel- 
ine le cofeie del Cavaliere , ha parimente 
de' legamenti per tener fermo l'Arcione, 
e 3 l feggio per federe in Sella: di più è com- 
porta di quarti dicuojo attaccati a i due lati 
di cufeinetti, del legno curvo alzato full* ar- 
cione di dietro della Sellai ha un pomo « 
quattro o fei contracinghie , de i ftaflili , del- 
le cinghie, unafopracinghia, un pettorale, 
una groppiera, e una gualdrappa, 

Z>. Di ch J è comporta la Briglia, ? Briglia . 

R. Di cuojo e di ferro . Quello ch'è di cuo- 
io , èia tettiera, il foggolo, la muferolla , il fo- 
rtentacolo e le redini per guidare il Gavallo; 
. Quello eh' è di ferro , fi dinomina morfo e Morfo . 
li mette in bocca del Cavallo ; ma è com- 
porto d'imboccatura, di catenuccia unita al 
morfo, dittanghette, di volto;, dianclla, 
di catenucce , di barbazzale , e di rampini 
per tenere il barbazzale. 

D. Di eh' è comporta la Cavezza* 

R. E comporta di Teftiera, di Soggolo, e di 
due Guinzaglj. A i Cavalli che fi levano la 
Cavezza fi mette un duplicato Soggolo, eia 
Cavezza ferve per legare il Cavallo: mentre 
dimora dentro la Stalla. 

D. Come t fi poflbno conofeer i Cavalli, EtàdelCa- 
e'n primo luogo la lor età? vallo, 

r. Per conofeere l'età di un Cavallo, fi 
dee fapere che un Puledro porta feco nel 
pafeere trentadue denti , de' quali i venti 
idi dietro fi dinominan Ma/cellari , perchè 
fervono a mafticare l'alimento : e i dodici 
dinanzi denti di latte, Quefti fervono a co* 
nofeere l'età del Cavallo. 

2). Co 
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z>. Come quefto? 

R. Perchè in età di tre anni e mezzo , 
gli fpimtano ancora quattro piccole fpecie 
di denti, chè fi nomano Scaglioni , e fan- 
no in tutti 36. denti . Ora i denti Mafcet- 
kri non cadono e non fi cambiano dacché 
fono nati > non meno che gli Scaglioni ì 
ma i denti di latte, cadono e € cambiami 
tutti* 

D. Quando cadono i denti di latte? 

R. In età di 27. e £0. meli > e mai prì^ 
ma ; ne cadono 4. cioè due di fopra e aaè 
di fotto 5 e quefti quattro primi denti che 
cadono , fi dinominan Mot fi da'Francefi, 

2>. Quando cadono gli altri denti di 
latte? 

R. Degli otto che reftano > ne cadono 
ancora quattro , quando il Puledro ha tre 
anni paflati 5 e un anno dopo , cadono i 
quattro altri y che fi nomano i denti dell* 
eftremità, c allorché il Cavallo gli ha prò- 
dotti , e terminato di ordinare tutti i fuoi 
denti r fi può effer certi eh' egli ha cinque 
amtì. * 

Per cono- **• Come . ? conofcono i denti di latte? 
rcere i de- R* Sono bianchi , rotondi > e un poco 
ti di lane, lunghetti, tutti eguali > fenz'eflér concavi 
e fenza fegni neri : per lo contrario i demi 
che 1 Cavallo ha ordinati , fono larghi e 
giallicci , corti e concavi di dentro con uri 
legno nero , e tutti ineguali fino dopo 
* fcct' anni « 

cavallo Coiti* fi conofee quando il Cavallo 
che parrapafla 1 fett'anni? 

U *-* tKÌf aIter * ha tutti i denti eguali , 
t fi dinomina pareggiato ; ciò dura fino ad 
ctt' anni con un piccolo fegno nero 

denti 
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Jenti che fi dinomina carbone 5 ma ne i 
nove anni , fi forma un piccol femkcirco- 
k» nell'ultimo dente della parte fuperiore 
della bocca , che moftra cne a l Cavallo è 
& età fra i nove e i dieci anni ; e allor- 
ché quefto femi-circolo diviene maggiore » 
3 Cavallo ha undici anni . 
~ 2X E dopo qu e fi* età? 

R. Neil' età di dodici arati i demi co* 
rnmciano ad allungarfi e a divenir bianchi > 
fcnz' alcun fegno nero, il che continua fi* 
no a ij. ovvero a 14» anni , quando i 
denti fono molto lunghi e molto bianchi, 
e cominciano a fcarnarfij ma ne i if. e i 
1 6. anni gli Scaglioni fono fpuntati > e ro- 
tondi come un bottone e quefto continua 
fino à i 17. e 18. anni, 

2>. Un Cavallo dopo di ciò viv* egli an- 
cora gran tempo ? 

r. Nove ovvero dieci anni o circa . Do- 
po i diciott* anni Je fue fopracciglia s* im- 
biancano , i denti ibno tutti Icaftiati , ì 
cavi degli otchj incavati , gli occhj cac- 
ciati affili dentro il capo > e per contraile* 
gno del fine del povero animale eh 1 è d* 
ordinario verfo il x6. ovvero 17. anno, il 
ventre , il fianco , e le gambe diventano 
tutti bianchi ; il fianco fi altera » la figura 
del collo per la maggior parte pende , le 
gambe mancano, e ficonofeé che'l Caval- 
lo non è più buono a nulla * 

x>. Non fi può fegnare un Cavallo per 
nafeondere la fua età? 

k. Sì . I Manifcalchi e i Mercanti di Ca- 
valli fi fervono in quefto dell'artificio: ma 
non è difficile lo /coprirlo, fe ben vi fi fa cavallo „ 
rilleffione , Il fegno finto chafi fa col bulino > £no 

non 
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non è mai come il naturale . II hatura/e 
ha la figura di un e'l falfo è poco meti 
che rotondo . Il nero che'l Manifcalco vi 
ì>er auifi- applica , non è tanto nero quanto Io è 'ì 
naturate-, e '1 Manifcalco col fegno faJfo 
non oontraflegna tutti i denti , ma folo due 
di lopra e due di fotto • Di più il Cavallo 
con fegno falfo ha i denti più bianchi e 
più lunghi; perch'è vecchio . 

2> : Non vi fono de* Cavalli che fono fe- 
gnati falfamente fenza artificio? 
Naturai- R. Sì , ma hanno i denti lunghi , bian* 
incute. c ] 1 i 9 e hieno larghi di quello gli abbiano 
i Cavalli giovani, non gli hanno incavati , 
ma rafi , eguali , e fenz' alcun altro con» 
tralfegno di gioventù , fuorché alcuni fe- 
gni neri che Ior fi vedono fopra tutti i 
denti . 

2>. Si può riufcire nel domare ed am* 
maeftrare ogni forta di Cavalli? 

wmJ' 1 . R ' Sì » P UTCÌ } è fi abbia la neceflaria pa«> 
aure un fcie n2a per fofirire i difetti che fi conolco- 
cavaiio. no in un Cavallo , e non fi perda il corag- 
gio a cagion degli errori eh* ei potrà fare , 
non intendendo fovente ciò che da lui fi do- 
manda : perchè il Cavallo non viene ad 
ammaeftr^rfi fe non per la confuetudine 
che gli fi fa prendere , accomodandoli 
tanto deliramente al fuo naturale, che V ar^ 
te colla natura faccia credere che '1 Mae- 
Uro e'l Cavallo s'intendano , e che l'uno 
non faccia e non voglia fe non quello de* 
fiderà T altro . • 

cavalli at- Quali fono i Cavalli più atti ad effe- 
xi ad erte- re ammaeftrati? 

l *. Quando un Cavallo ha della forza % 
delia docilità y della grazia , è dilicato, 

fenza 
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Cerili malìzia vera , e vi è apparenza àk* 
egli Zia per efler facile di bocca e dilicaw 
tAfo fprone, fi può fperare di ammaeftrar- 
lo, ed anche fenza molta fatica. Parimene 
te un Cavallo fenza forza , ma docile , 
fenfibile eh* è dilicato allo fprone e facile* 
di bt)cca 5 fi può ammaeftrare . Ma fe il 
Cavallo hà gran forza > è difficile di boc- 
<ra , ha mala volontà e grande impazien- 
za ; purché fia dilicato allo {prone > fi po-* 
tra ammaeftrare benché con fatica maggio- t 
re . Per lo contrario non vi è aite , nè. 
abilità che pofla trar cofa alcuna da un 
Cavallo fenza facilità di bocca*, fenza for- 
za , fenza vigore l e fenza efTere dilicato 1 
allo fprone . 

Z>. Si può conofeere la naturalezza de' Natura- 
Cavalli? c ZL \u e 

D. Sì, e per conofcerla fi può ridurla a 
cinque feerie principali : perchè o un Ca- : 
vallo farà di buona naturalezza o di cat- 
tiva, o'infieme participerà dell'una e dell* 
altra 5 cioè non averà affatto cattiva incli- 
nazione , e non I* averà affatto buona , o 
inclinerà fpiù veifo la buona > o verfo h 
cattiva naturalezza. 

D. Che dee farfi per nonreflaiVi ingan« 
nato? 

r. Qualunque Cavallo vi venga alle Modo di 
mani ? lia giovane , fia vecchio , per «torcer- 
ammaeftrarlo , bifogna fargli mettere la s 
Sella e la Briglia , e mettergli il morfo 
che a* Cavalli giovani fi mette. 

X>. Qual è codefto morfb? 

R. E'1 /empii ce cannone , o 3 l cannone a, cof^ Imbocca* 
fiat* eh* è un ferro comporto di due pezzi tunu 
«he fi piegan nel mezzo . Quello, èl mi- 
Cfov^niTomolV. G glio- 
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gliore di tutti per confervarc la bocca de* 
Cavalli fana ed intera,. 

&. Quando il Cavallo farà così imboc- 
cato , che fe ne dee fare? 

R. Bifogna farlo guidare al luogo defti- 
nato al maneggio , fenza effervi fopra alcu- 
no , mettergli un cavez,zone colla corda 
lunga , poi guidarlo al piliere e far eh* ei 
trotti <T intorno , con tutta la dolcezza € 
pazienza polfib ile . 
trotto PcTchè quello* 

R. Per due ragioni : in primo luogo per 
confermargli le gambe e la bocca: infecon- 
do luogo per imparare in poco tempo di 
quale naturalezza egli partecipi , delle cin- 
que addotte di fopra , continuando quefta 
lezione, finchè'1 Cavallo faccia conofeere 
s'è di buona o cattiva naturalezza. 

£>. Come giugnerò a codetta cognizio- 
ne? 

r. Se in capo a qualche tempo oflervate 
che'l Cavallo temaben la fciambliera,e la fug- 
ga * fubito che farete fegno di volerlo bat- 
tere > £ percuoterete dietro di effo la terra , è 
buon fegno , e fi può affiorai fi che un Ca- 
vallo non è affatto cattivo. 

Z). Quando avrò conofeiuto per più vol- 
te che'l Cavallo è femore pronto allemof* 
fe; come fi dee guidarlo? 
MezzoGa- Bifogna allora dargli un poto più d* 
loppe impulfo-cheper 1? ordinario, a, fine di met- 
terlo in obbfìgo di prendere un mezzo ga-i 
loppo leggiero, e quando averà galoppato 
per lungo tempo , e vi farà tanto avvezzo 
quanto al trotto., bifogna proccuj* are di far- 
gli cambiar mano moftrandogli la feiambiie* 
la , ed aiutandolo fecondo f afte . 
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" 2>. Quando il Cavallo farà giunto al fe- 
3$no cheilite, come fi dee regolarlo ? 

R. Allora Infognerà metterlo fra due pi- 
lieri , togliere ad elfo il cavezzone di ferxt> 
e mettergliene uno di corda; non per far- 
lo faltare * ma per dargli il modo di Vol- 
gerti da una e dall' altra ^parte ftando di 
dietro ad étto* <t farlo per forza lirtar nel- 
le corde -del c svezzane affine ^ii afficurarlo 
e polTa elTer cavalcato» 

<D„ 'Quali fono le cofe cheli hanno a fg- 
pere per montar a cavallo ? 

R. Bifogna aver notizia die i quattro effetti 
della mano, i quali fi fanno col folo collo 
del braccio, fenza'l contribuirvi col gomi- 
to, col corpo, còl capo., e colle braccia. 

X>. *Qual è *1 primo effetto della mano ? 

R. E il far che *1 Cavallo fi muova t> par-t*t mito» 
ta dal luogo in cui fta fermo : il che fi fa cavali" 
abballandoci collo del braccio > accollando 
Ja parte interiore delle cofeie , e metten- 
do un poco indietro il corpo ... 

D. Qual è*l fecondo?. 'j 

R. lì z. è l'arreftare , avvero parare , t> 
fermare ti Cavallo full' anche: il che fi fa al- ll CaV * * 
zando V unghie in alto e premendo un po- 
eto fopra le ftaffe, iettando il corpo fermo 
e indietro. * - ; 

\ z>. Qual £ *1 terzo* 
Z>. far volgere un Cavallo, a mano de- Volgerei! 
fira> il clie fi fa volgendo un poco il Col-^^ llo df * 

10 del braccio e le unghie verfo la mano'ftra. 
deftr;* , ftnza muovere il braccio o alzare 

11 gomito. 

D. In fine M quarto ? 

R. E'I far che fi volga . a mano manca , vol*volgere a 

jjendo il collo del braccio e V unghie verfo^**} 

G * la vailo* 
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la mano manca , feiza efferyl contribuita 
cofa alcuna dal collo del braccio. 
£>. QyaJ ijfo fi fa della Bacchetta? 
jucchet- f Ella ha quattro effetti non men che 
» • U mano: Il primo di ajutar il Cavallo a 
Yolgerfi a mano diritta, allorch'è attraver- 
fata fopra il collo /coli 5 eftremita all' ingiù 
lungo le fpalle del Cavallo . Il fecondo di 
aiutarlo a volgerfi alla finiftra , allorché 
nfguaida V eftfemità del nafo del Cavallo , 
dal canto deliro . n; ter*p è '1 gettare la 
groppa del Cavallo Fuor della Volta , 
quando fi tiepe.la bacchetta fopra le Cai- 
rette . JE ? 1 quarto è 1 tener le anche del 
Cavallo foggette , quando fi mette la bac- 
chetta lungo i fianchi e dietro lo ftiyale , 
Aiuti. Tutti codefti effetti fi chiamano iMj e 
differifcono da' Caftifbi , in quello che i 
Gaftighi fono affai afpri , e gli Aju* 1 

JÒ^Coa che fi danno i Gaftighi a i Ca* 
1 1 

cadici Va «- ?si danno co' talloni, colla bacchet-' 
* ta, colla voce, colle due corde delcavez- 
zone , colla polpa delle cofcie e -colla- 

k Che cote, è neceflario faperlì per po- 
ter ben fervhfi. di un Cavallo? 

r Bhogna faper dar le mofle al Caval- 
lo , "cioè /Ypignere un Cavai lo con veloci- 
tà, il che ff fa abbacando la briglia colle 
tre dita, ed appoggiando apatico delCar 
vallo dilicatamente talloni .- iaper bene 
arreftarlo , e fermarlo full anche : il ben 
guidarlo da vn tallone contro I altro, cioè 
il farlo andare per traverfo , ora con un 
jtallone , ora c.ojT altro j il fargli fare , per 
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cagióne di efempio > dieci , parti fuggendo. 1 
il tallone deliro , e altrettanti fertz' arrcftar* 
lo fuggendo il tallon finiftro . , - 

Z>. Non fi dee faper farlo trottare e ga- ' :t 
loppare? , 
R. Bifogfla fapef fare 1* tino e 1* altro Ttmnavp 
francamente > fenza che fi arrèfti , e coftf* 1 ^** 
moto fempre eguale , e ben condurlo da 
mano a mano , cioè faper ben cambiare da 
una all' altra mano : come pure dalla manó 
innafìzi e dalfa # mano in dietro . 

jD. Che fignifica la mano innanzi e lama* Man? in* 
no in dietro} Suno in 

R. Queft* efpreflioni fervono per diffin* dietro, 
guere le parti del corpo del Cavallo , che 
fono diviie dalla Umazione della mano del 
Cavaliere . Quelle delta mano innanzi , fo- » 
no il capo » il collo e i piedi d'innanzi . 
Quelle della mano ih dietro comprendone 
tutto il rimanente; e Io /prone c quello * 
che guida quella parte > come la mano gui- 
da l'altra . 

D. Non debbono accordar/i infieme li 
mano e i talloni? 

R* Sì : qtf afido il Cavallo marcia , bi- 
fogna ch'egli cammini innanzi. per retta li* 
nea > ed a codefto fitte bifogna avere la 
mano ferma e molto eguafe , i talloni pa- 
rimente egualiflimi e vicini d Cavallo j 
^ffi^lch , ei non vadrt eli travetto . Quatodo 
fi tira in dietro , bifogna eh* egli rinculi 
non meno drittamente di quello egli cam-* 
mina innanzi; e quando fi vuol eh' ci vada; 
da una parte contro f altra , bifogna con- 
durre le {palle colla mano * e Panche c<* 
i talloni. 

«D. Qua! è la mano della briglia > J 

G $ SL E 
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Mano del- R» E Tempre la mano finiftra : la delh* 
Ubngua. è la mano, della Spada , o della, bacchet- 
ta^ 

Rimettere D. Quando il Cavallo non ben galoppa % 

£ che dee farfi per rimetterlo? ' 

feift.. Bifogiia rimetterla nel trotto. fenz* ar- 

reftarlo , poi. lafciarlo galoppone e trottare 
fin che fi> fenta : renderà eguale nel moto . 
Ma s' è lift Cavallo, che ftende le gambe e 
galoppa, falfa colt andare; a mano- delira , 
bifbgna dargli col. tallone finiftro una o 
due volte fecondo il bifogno . S_e per lo 
contrario,, galoppando a mano; finiftra , 

* ' fi rende ineguale nel moto > bifognerà dar- 
gli coi tallone, deilro, affai; fedamente fin 
che fi rende, eguale nel moto 

R. E la traccia. o 'I cammino, che. *1 Ca- 
vallo, fa più di una. volta fopra una. fteffa 
lunghezza: di terreno, paffando* e ripaffan- 
do. da una dell' eftremità. di codetta, lun- 
ghezza airaTtra, il che non fi può fare 
lenza cambiar mano, e lenza fare un mez-* 
zo giro ad ognuna- dell 4 eftremità del ter- 
reno Quelle Paflàte. diconfi, in. Italiano, 

fLefoloni** 

D. Non vi fono più. forte di Paflate? 
R. Ve ne fono: di un. tempo di tre , di. 
cinque, di furiofe e di elevate 

Partita di C ^ e C°fa £ * a ' 2*ff*** & «* * em P° ? 

un tempo, r. E un giro, che \ Cavallo, fa in un fol' 
tempo: colle fue (palle e colle fue anche . 
Per fare quella Pacata; , che. fi. dinomina 
affiora. Pirueta o. S.emi-Pirueta^ , che noi 
diremogiro o, mpzzo. giro.,, ed e la più per-, 
letta di tutte , il; Cavallo. dev J eflere (opra 
linea: della. Pallata % poi avendogli dati 

l: . . . la. 
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la mofla, fi Forma un mezzo circolo , fa- 
cendolo falcare cioè fcorrere due o tre 
tempi y di modo che *l : Cavallo* fia Tempre , 
per diritto fopra, la> linea , e nell' ultimo 
tempo fi viene a prepararli a volgere leg- 

fjiermente 1* mano* ed a; ritener Panche , 
e quali debbon effere come un 1 centro : 
di modo* che con un fot tempo' di fpalla 
il Cavallo* dee fare il mezzo- giro > e 
quantunque pur l'anche facciano un tem* 
po , lo fanno net centro , e da fermata z 
fermata, ovvero fopra lo ftelTo luogo. 

£>.• Come fi fanno> le Pagate ài »'J™ p £ 
tempi? 

R« Ecco la maniera: allorché fi ha con-* 
dotto il Cavallo lungo una linea retta * 4 
quando fi vuol- largii prendere la Pattata, 
bifogna collocare il corpo? in dietro , pre- 
mere un poca fulle ftaffe * obbligare il 
Cavallo x metterli full? anche i> e quanda 
fi fente eh? ei comincia, un poco ad abbafc- 
falle y bifogna volgere deliramente la ma* 
ilo e 9 Ì collo- del bracciovverfa la ; mano 
delira , accollando^ il- tallone fimftro' , il 
the formerà il prima tempo poi bifo- 
gna volgere il colla del braccia alla de- 
lira come prima* ed accollare' ancora il 
tallone finiftro , il che formerà il fecon* 
do j iti fine per lo terzo bifogna> voglicre 
tanto là mano e far sii bene accompagna- 
re il» tallone, finiftro , che'l Cavallo H tro- 
vi colla tefta , dove prima aveva la grop- 
pa . Il che fi dee fare non meno* alla fi* 
nìftra: che alla: delira , coficchè il Cavallo 
fi giri marciando fecondo la direfcion- , 
della mano e de i talloni , Cor ogni gru- 
lla, mifura., 

- a 4 D. Q»a!L 
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jy. Quali fono le tifate di cinque /#*»? 

Paflate di *• Confiflono in una mezza volta * 
cinque té. ovvero in un mezzo giro , che fi fa nell* 
pl • eftremità di una linea retta con un anca 
in dentro > in cinque tempi di galoppo 
fair anche , e nel quinto tempo il Ca? 
vallo dee aver chiufa la mezza volta ed 
elfere fopra la linea della Pacata, diritta 
e pronto a partire di nuovo . Le mezze 
volte di cinque tempi fono i più ordinar* 
cambiamenti di mano che fi facciano, neljk* 
Accademie» 

ftfrTofc • ^ Q- Uali fofl ° , le furiere} 

alia Fran- «R. Sono quelle ond* è /olito il fervir- 
cere .£ ] n un combattimento a fola a folo . Pes 
farle > fi lafcia partire o andare innanzi 
un Cavalla a dirittura > e verfo V eftremità 
della linear fi fègna tm mezza arrefto o 
fermata, tenendo il Cavallo diritta, fenza 
eh' egli fi attraverfi , poi fi fa la mezza 
volta in tre tempi' , coficchè nel terzo 
ri Cavalla fi trovi fopra la linea della 
Paffata , e pronto a partire di nuovo c 
metterfi al mezza galoppo . Si tiene nel 
mézzo galoppa per la metà o circa del- 
ia Paffata, poi fi : lafcia muoverfi- con im- 
petuofa vetnenza > per fegnare nell' eftre^ 
ma della Paffata il mezza Arrefto , e 
iar di nuovo la mezza volta in tre tem* 
pi . Codetta Paffata fiiriofa fiippone che 
il Cavallo fia di bocca eccellente , e do-* 
manda che 'l Cavaliere ed egli fommini* 
ftrino forza e deftrezza . Si dinomina an- 

eh e Po/fata alla Frane e/e 
Paflàte -P- Quali fono le Pajfate elevate ? 

<ieva*. ^ Sona quelle > le. mezze volte det- 
te 
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* • 

fé quali fi fanno a Corvette ¥ fri tutte 
le Pa/Tate , bifogna che i Cavallo facen- 
do la mezza volta fi raccarq , e T anche 
accompagnino le fpalle , fenzà eh* egK 
rinculi , e Vada per retta linea fenz;* 
attrkverfarfi \> c fenza che fcappi la- 
groppa - , . 
z>. Come fi mette uri Cavallo fopra le Mettere 

Volte? un caval- 

li. Dopo aver fatto patteggiare per'voiT. 
qualche fpazió di tempo il Cavallo net 
luogo ordinario del Maneggio y io met- 
terete colla tetta al piliere , e farete eh* ei* 
fugga i talloni efelf una* e diali* altra par- 1 
Ce 3 facendogli fare fa voltà roveferata >' 
dopo Ai che lo condurrete per fianca 
fopra le quattro linee della volta e colla 
tetta nella volta- * fin che 1 Cavallo fi» 
ben ficuro • • 

d. Ciò fatto y da qttaf cofa ti dee con* 
tinuare ? 

r. Bifogna poi 6r legare if Cavallo GonrijMI( ^ 
fra- i due Pilieri col Cavezzone di cor-zione* 
da y e fargli alzare il dinanzi per più 
Volte . S > ei bene ubbidifee > farete mon^ 
tarvi fopra qualcheduno y e dopo aver- 
lo fpinto per più volte cort un tallone " 
contro i* altro , lo tirerete in dietro y e 
lo carderete innanzi , quanto lo po- 
tranno permettere h corde del Cavea* 
%one. 

x>. Che dovrò fare dopo quefte £e« 

%\oXi\ ? 

R. Tirerete U Cavallo fuori da i Pi- 
lieri , e gli farette. mettere il piccola 
cavezzone rotondo , e conducendolo al 
maneggio > lo * farete palTeggiare per lun* 

S so 
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go tempo intorno, alla volta filila fteflai 
traccia :. ad. ogni canto gli farete dilicata- 
mente alzaie il: dinanzi , accarezzandolo* 
fe lo fa bene : pol lo tirerete- indietro e. 
lò caccjerete di nuovo, innanzi , fin che 
abbiate gafTati il quattro* angoli, della Volv 

2X Se 1: Cavallo* ubbidifce a quello Ma- 
neggio che dee. farfi di più ? 

H." Bifognerà allora aflicurarvi di van- 
taggio , premendo, un poco;fopra le ftaf- 
fe , e fargli- fuggire- dolcemente. il tallo- 
ne fihiftro, fopra. la linea che va verfb. 
hi mano* deftra ^ coficchè. iL capo* del 
Cavallo* fia verib% la circonferenza della, 
volta, , e non. verfo ili centro» > il che 
farà, da voi continuato, fopra- le quattro 
linep. , finché: le. abbiate tutte trafcor-- 
fe > facendo fempre andare la mano e 
iL collo, del. braccio innanzi.,, e'1 tallone, 
dopo.. 

se- batter x>..Se T. Cavallo non; ubbidifce fi dee 
S*K^ batterlo? 

di fubbi.' R. No . Bifogna ben. guardarcene , affin- 
diente c hè/l Cavallo non $' infaftidifca * ma bifo- 
gna fpignerlo ad ubbidire. con- tutta dol- 
cezza .. Se per. cagione diefempio v in ve- 
ce di ubbidire ? fi volge al tallone, oppo- 
fio , bifogna. far che fiii. fermo e fargli 
poi fare, uno < o più giri > dalla -parte alla 
quale farà flato ripugnante . E fe in fine 
non volefTe ubbidire > farebbe, necefiario il 
ritornare a i principj e ricondùrlo aj pilie- 
ri finché il Cavallo foife. in iflato di voK 
gerfiingiro. 

volgerei** D.Che cola è *I volgerli in giro y o va- 
gito, ger+ ifi giro un Cavallo} 

R. E 
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r IT. E ùn fare in giro ciò che avrete fat- 
to? irr quadro > cominciando dalla mano de- 
lira e dapprincipio apatia- e d'una trac? 
eia, accordando bene ià-mano* e '1 tallone 
giufta* mifura de* votili ajuti , colicchè 1 
Cavallo non rinculi e rtotL s'inalberi , il 
che lo renderebbe retilo • Quando; poi 
pafleggierete il voftro Cavallo , late in 
maniera cheT fuo capo patii- Tempre per 
li quattro angoli della volta, andando lo; 
co rafente colle fpalle , il che dee farli 
col capo fermo e diritto , e colle anche 
ben eguali. > fin. che lo cambiate di ma- 
fia 

D. Che dee farti! con, un Cavallo - che. ha.^^ 

ubbidito?.' v ? n ° ub * 

R. Bifogna accarezzarlo e dargli dell' Er~ bidicme « 
Ba o del Pane , per fargli conoi cere che 
fiete contento di lui , e per animarlo ad 
operar bene ancora nn altra volta. 

Come conofeerò fe '1 Cavallo fia be* 
ne ammaeftrato , m 

r. Lo cornicerete s* egli legna ì fuoi 
tempi, e le fue cadenze di- una ftefla altez- 
za , non alzandoti nè abballandoli più ad 
una mano che all'altra : fe allorché farà 
maneggiato alla delira, o alla finiftr a * guar- 
da e porta il capo a quella^arte a e fenon 
fi pofa e non piega di qualunque Aria fia 
maneggiato >, cioè non porta il capo e la. 
groppa alla parte conrraria. 

QualL fono l'Arie diverfe di maneg: Aiief. 

giare un Cavallo > 
r.. Ve ne fon n 

piti elevata che' l te 

o la metà d'un aria . Le vere Corvette ; ie 
Groppate 5 le Ffillottate y le alte Groppa* 

G 6 ?* 9- 
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$e , le Capriole 5 i salti o Maneggro'druir 
tempo : e l'Aria di due tempi e un sai* 
to. 

Wià eleva- Che cofa» è f Ari*, più» elevata che *1 

ta che'l Terra Terra? 

terra ter- ^ # Sono j mov i mem ,j de | Cava H a c h e fi 

alza più alto che terra terra , ed è maneg- 
giato a Corvette, a Groppate, a: Ballotta* 
te ed a Capriole . 

Mezz'aria. Che cos'è la Mezz'aria? 

R. E un maneggia per metà terra cerra> 
per metà Corvette. 

£>. Che cofa fono le vere Corvette} 
vera Cor- Sono , come vi ho detto di fopra > 
xeua. un Aria in tutto eguale del dinanzi e del 
di dietro , di modo che '1 dinanzi avanza 
<H quattro dita ad ogni cadenza , c la 
groppa fegue ed accompagna , per occupar 
lb lteflb terreno , coHa fiefla mifura , ca- 
denza ed uguaglianza. 
Clorate. J>. Che co-fa fono le Groppate ? 

R. Sono Salti più elevati di quelli de^ 
te Corvette , e tengono il dinanzi e '1 
di dietro del* Cavallo in un altezza egua* 
te , di modo che raccoglie le gambe di 
dietro fo.tto il ventre , fenz* allargarci ften- 
adendo le gambe e fenza, mofìrare il fuo 
ferro . Le- Groppate difièrifeono dalle 
Capriole e dalle Ballottate , in quatto 
che nelle Groppate il Cavallo non fi al- 
larga, come in quelle due altre Arie ele- 
vate . 

liliotu» Che fono Te Ballottate? 

r. Sono Saiti che 1 Cavallo dee fa- 
re fra i Pilieri o per diritto con giufìa 
mi&ra , foftenuto dalla mano ed ajuta- 
tQ dalla polpa delle gambe,, di modo, che 

aven- 
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avendo 1 quattro piedi in aria , non moftri 
che i ferri de i piedi» di dietro, fenza di- 
fiaccare il calcio o aflargar/i . E con que- 
fio il maneggio prefente differite e da qirel- 
lo delle Capriole, 

D. Che lono le Alte Groppate} 

«. Sono falti più elevati dell'ordinario» AIte 
un Aria di forza e di vigore , ma in efla r Groppa**, 
ferri reftano fempre nafcofti fotto il Ca- 
vallo, il-quale ha i pafturali piegati in mo- 
da ch' egli non ifpara calci nè fi allarga * 

iX. Come fi fanno le Capriole. • . capriole* 

R> Sono falti che'!' Cavallo fa immillo* 
ga , fenza Ianciarfi o andare innanzi , di 
modo eh' effendo in aria e nel più alto 
del falto , fi allarga e (tende a tutto pote- 
re i piedi di dietro. • La Capriola è la più 
difficile di tutte 1* arie elevate : difterifee 
dalla Groppata , ih quanto nella Groppa- 
ta il Cavallo non moftra i ferri , e dalla 
Ballottata, in quanto nella Ballottata, non, 
diftacca il caltio e non iftende le gambe 
di dietro. 

Z>. Che cofaè ciò che dicono iFranceft : 

piover /' eguillette ? 

R. E quando un Cavallo faltatwe fi aliar- Not ?f 1 r v> 
ga e. fpara interamente dei calci colie gam* c5ulletie ''- 
be di dietro , allungando egualmente le due 
gambe e con tutta la loro eftenfione. 

-D.Come fi dinominano i Cavalli fecon* 
do il lor colore ? ! 

R,. Si dinomina Sauro un Cavallo di un cavali* 
colore rofleggiante , accompagnato dar un Sauro - 
crine rollo o bianco : diftinguell m Sauro 
chiaro e'n Sauro abbruciato , fecondo eh' è 
più o meno càrica , ma 'ti generale è in*- 
dizio di buon CmUèv 

• ■ » 



Digitized by Google 



*f.8* Del Maneggio .. 

XTm Cavalla Arz^lio è quella che ha utut 
Balzana a fegno bianco- nel piede di die- 
tro; dalla parte delira , eh? è 1 piede il quale 
fi dinomina il. lato' difuori dalla Pietra che; 
ferve a montare a Cavallo* . I Cavalieri fu*- 
perftiziofi* fi' perfuadono , che a cagione di 
uni' inevitabil fatalità, i Cavalli Arzelj fieno • 
sfortimati in battagliai fopra queftaprevézior - 
ne non vogliono fervirfene in conto alcuno . 

Un. Cavallo Ubero ha un; pelo bianco,, 
ma: variato e feminato per tutto ii'corpodj 

«. pelo Sauro e Ba;o • Lalor poca fenfibilita^ 

nella, bocca, e ne' fianchi è cagione che fo- 
no poco- ftimati,, oltre l'effer eglino molto* 
foggetti a perder la villa.. 

Ba ^** -D. Che cofa è un Cavallo Bajo. 

R. E. quello che 1 Volgo dinomina Cor 
vallo rojfò , ed ha'l colore della caftagna . 
Tutti i Cavalli Baj hanno il crine nero, iL 
che gli diftingue da i Sauri 

Barbaro*. Che cofa è un Cavallo Barbaro} 

Ri. E' un Cavallo condotto di Barbaria : 
quefti Cavalli fono d' ordinario di corporata 
ra.minuta, leggieri e molto afciuttixii gambe • 

Bidctto . -D. Che cola è un Cavallo^ Bidetto ? 

Ri. E un Cavallo di piccola ftatura : la 
Franciame produce di maravigliofi, che fa- 
ticano e travagliano meglio di tutti i Caval- 
li grandi 

Crovate. . iL Che cofa è un* Crovatoi 

R.. E un Cavallo condotto di Croazia fron- 
tiera; d' Uhgheria , quefti Cavalli per. la mag- 
gior parte battono, alla mano * e portano al 
vento , cioè portano- il collo alto e (ten- 
dono il nafo fcuotendo il capo . Si dinò- 
jnihano. anche Gravati. Sono foggetti ad et, 
fcj BatgHs, come gli dicono i Francefi. 

D. Ch« ' 
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JDi. Che cofa è un Cavallo Baigu} ^ Baigu. _ 
2*. E un Cavallo* che. dall' età di cinque 
anni, fino. alla, vecchiezza , naturalmente e 
fenz' artifìcio- ha 'l fégno in tutti i.denti di- 
nanzi , e viconferva ilconcavo colpiccolo 
fegno.ncro> che fi" dinomina germoglio di fava . 
D.. Che. cofa è un, Cavallo Orccchiardo ?- 
R. E quello, che ha/L principio o Japarte^ h r f a c ; d() ; 
inferiore, delle orecchiepofta troppo balla 
e nota^ collè- orecchie tutti i. tempi eh. ei f a 
nel paflb: 0; net trotto come, un; Porco .. 
n. Che. cofa: è un Cavell o* Roano ^ 
R. E quello; che. avend^, ili pelo, Bajo 
Sauro , o Nero> ha per tutto il corpo del pe- 
lo grigio » o bianco.femihato-molto fpefo 
come. fe. foffe il: color dominante. . Quando* 
con' quefta, mefcolànza i£ Cavallo ha T capo> 
e V eftreraitàiìere ,,fiidinomiha R<?/»»(>.C^c) ^ 
Moro,, e, fé la ftelìa.mefcolanza domina fo- 
pra un Sauro caricato > il pelo fi; dinomina 
Roano vino/o E quando.ilCayallò avendo il 
peloBà/o, Roano , o Nero , ha del pelo gri- 
gio, o bianco* feminatoafTai chiaro fopra i 
fianchi ,. di. modo che non vi domini , fi di- 
nomina. Rubicante . . 

D. Non: vi fono alcuni termini proprj per 
efprimere le'diverfeAijdauire. del Cavallo? AmJature%) 

r.. Sì Il Pafo è là meno* elevata: e la.paffo. 
meno veloce di tutte, le. andature del Ca- 
dilo. Il moto fi forma» alzando, fempre in 
ufì trattole due gambe che. fono diametral- 
mente oppofte , in; Croce di S.. Andrea , V 



m 
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trefonoinaria.. 

i). Coinè fife *I Trotto*) f Trotto. 

- «.Queir andatura è più.Yiolènta del P#- 
.... ■ fo». 
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fo, e fi forma colla ft elfo moto alternati 
delle due gambe che fono incroci. 
Ambio. Che cofa è l'^wi/o? 

2*. E un andure ,-ii dì Cui molò fi* forma 
dalle due gambe di unaftefla parte, le qua- 
li elfendofr alzate e pofate in un medefi* 
mo tempo , fono feguhe alternativamente 
dalle gambe dell'àltra parte. La prima An- 
datura de'Pofledri piccoli è V Ambio : ma 
k lafciano r dacché hanno forza ballante 
per trottare - ÌL* Ambio è bandito dal Ma* 
neggio • 

JD. Come fi fai Galoppo? , ■> 

Galoppo^ E' if Andatura di un Cavallo che coi* 
re e facendo nna ? fpecie di falto innanzi , afc 
za quafi nello ftelfo tempo le gambe davan- 
ti , e quando fono vicine a toccar rerra , 
fi alzano quelle di dietro parimente quafi 
nel punto freifo . Così il moto del Galoppo 
è contrario a quello del Paffo e del Txotr 
to', che fona amendue uniformi . 
2>. Non vi è anrhe un r^/c?' 
Trapali. R. Sì: quelV Andatura è propriamente un 
Ambio rotto , che non ha nè del Palio , nè 
del Trotto , ma ha qualche cofa dell' Am- 
bio . E queftò l'andare de* Cavalli che non 
hanno reni c vanno fulle fpalle ovvero 
^ hanno le gambe rovinate. 
* D. Che lignifica Rinculare}- 

R> Nella bocca del- Volgo , un Cavallo 
Rincula, rincula , allorché arreftandolo , o tirando- 
**• lo indietro , fi getta e fi abbandona fulla 
Groppa con difordine ; ma nell* Accademie > 
un Cavallo rincula , allorché maneggiato Co- 
prale volte , non và abbaftanza innanzi in 
ognuno de' fuoi tempi,. di modo che le fue 
iballe non abbracciano terreno abbaftanza, e 
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h fu* groppa fi accorta troppo al centro della 
volta. 

JX. Che còfa è un Attinto ? . • ' 

R. E un colpo che un Cavallo riceve ne* 
piedi di dietro da un altro Cavallo , che Io fe- 
gue troppo davvicino . Quefto termine figni- 
lìca ancora un colpo che IT Cavallo dà afeftefc 
fo 3 o còri uno de'piedi dinanzi , o con uno de 1 , 
piedi didietro , che urta nell* altro piede da 
quella parte , ed intacca la corona del piede 
dinanzi. 

JÉ>. Che cofa è un Caracollo} ' 

R. E una traccia obbliqua e fegnata con al- caracoHt* 
,cuni mezzi giri cambiando da uha mano ali* 
■altra , fenza offervar terreno regolato . Quar> 
do i Cavalieri vanna alla Zuflfa , fanno alle 
volte de i Caracolli per imbarazzare il nemi- 
co , è metterlo in dubbia fe lo attaccheranno 
di fronte , o per fianco » 

Z>. Che cofa è fa Carriera} 

R. Quella parola fignifica egualmente il te*- Carrier* 
Tetto proprio per cui dee correre ilCavallo,e*l 
corfo del Cavallo x quando non eccede dii- 
cento partì . 

D. Che Qofa è la Sciambliera } Sciam- 
R. E una lunga ftrifeia di cuojo , attaccata blicra # 
nell'eftremità di una canna o di un baftone > 
per animare un Cavallo , o per gaftigarlo fe 
non ubbidite e al Cavaliere . 

D. Nònvifono ancora degli filtri termini 1 

da faperlì . 

R. Vi ho efplicati i principali . Gli altri s* 

impareranno abbattanza coll'ufo , e quanto vi 

ho efpreffodi queft' arte, balla per mettervi io • 

iftato di entrare con profitto nell'Accademie, 

© per maneggiare fufficientemente da voi 

fteflo un Cavallo . :l 

C-Or- 
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CAPITOLO TE R Z. O» 

D E L U ARTE 

Della- Milizia « 



la Gueii» 

i>. /^He cofa è l'Arte* della Milìzia? 
aSone " *• E un' Arte che fomminiftra delle 



P 

regole agli» Uomini per ucciderli metodica- 
mente. 

-D. Qual è ftata, foccafione- delle prime 
ffrecafio- Guerre 

ne delie 3. La geloùa. fra due Fratelli;, lolpinto- 
Guerre^ ^. faperbia e di dominio* degli Uomini do- 
po il Diluvio }, ^ambizione e l' avarizia nel- 
la maggior parte de* Principi „ 
c Quali fona le cofe pili neceflarie per 
te ofe & r k Guerra 

necefla- r. Molto danajoj > Generali, di iperienza 
*! e * e Truppe bea difciplinate . 

2>* In quante parti dividefi. t Arte della. 
Milizia h 

R. In due:, l'una è che infegna che cofa 
fìa un Efercito e di che fi* compòrto : ì* 
altra che infegna la maniera, di. attaccare e; 
di difendere le Piazze,. 



ARTICOLO- PRIMO. ' 

♦ 

Z)i ch'ì.ctmpofto un. Efercito.. 

„, cn w Z>~ "p\I eh* è coroRofto un Efercito ? 
tópofta .. R. YJ Dl Unciali , di Cavalleria , di Fan- 
teria „ della Cafa del Re , dell' Artiglieria , di 
Munizioni da guerra e d» bocca 



Di ch'i 
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Della Guerra. 14$ 
§* I.. Degli V fittili*. 

Z>. Come finomano gli Uficiali Genera- 
li di un Efercito 2? 

: IL Generali r Luogotenenti? Generali rV fi njj]{ u 
Marefcialli di: Campo , Comandanti di Ca- t 
valleria e di Fanteria . 

Z>. Quali fono gli altri Uficiali? 

r 0 Sona il Maggior. General dell? Eferci- Ahriufi ^ 
to r ilMaggior di Brigata , il Furiere maggio-ciaii • 
f re , gi' Infpettorr , i Direttori f il Vago- 
Maftro Generale, il Capitano: delle Guide >. 
e'I Prepoffo - 

JD.. A quali Perfone' confidano? i Re it 
comando de'lor Efecciti* 

R. A 3 Principi del Sangue , i quali han~ 
-ncr fottoy di cflt. un, Marefciallo, di Francia 
-che loro- ferve di Luogotenente Generale , 
per K 'addietra ali Cànteftabile. i ed ora a i 
Marefcialli dii Francia ~ :, i. 

D. Da chi è Hata, iftituita la: dignità di 
.Conteftabile. e di : Marefciallo conteda*. 

r. Quella di Cònteftabile è (lata iflituitabiie. 
da Arrigo L, tanno io^o. Alberico di Mont- 
morcncì fu 1 primo, , el Duca di Lefdi- 
fu ]■ ultimo, . Quella; di Marefciallo 



annò> i.x-8 il 1 quale non ne tèce che due , 
che furono* Alberico, ed Arrigoi Clemente , 
Signori di Metz . .. Quefto. continuàper mol- 
to tempo:- Alcuni Re ne hanno: aumentato, 
il numero lino a quattro^ mai dopo Frane e- 
feo L il numero non è determinato 

Vi era qualche altra Dignità in Cor- 
te* che iaveffe la ftefTa autorità che. quella, 
dii Cònteftabile ?. . : ■ c . - 
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ttélU Ùuerràé 

Scnifcai- Vi era quello di Senifcalco > la quale 
co • cominciò fotto il regna, di Ugcfne Capeto e 

terminò fotto quello di Filippo Augufto , che 

la fopjlrefle dòpo la mórtè di Téobaldo 

Conte di Blefia. 
i>. Quali debbon eflere le. qualità di un 

Generale ? 

S?Gcnc- 1 *• La prima e principale è che le Trùf>- 
ralc ' fi E e abbiano * n e ™ 1* confidenza ed egli 
ditta lic & l'abbia acquiftata colla fua affabilità ver- 
Tmppe. fo i Soldati > colla giufta rrtifura d& ìilói 
progetti , ccdl'efecuzione del fuo di/cgno, 
colla fna irttrepidezza nell'azione > coirà 
fua feverità in tutto quello rifgnarda Ia ; di- 
sciplina militare* . '\ 

£>. Quefta qualità potrebb* efla eflere 
fufficiente ? 

La fpc No : dee anch' effer Uomo di fperien- 

jieuia . za y co i fapere ' tutte le fonzioni dell' Éferct* 
t© ,-*ol conofeere perfettamente il Paefe in 
cui fa la guerra , e i coitami de* Popoli'* 
a fine di trattarli giufta fa difpofizione del 
loro genio , e difeernere il bene del fuò 
Signore* 

Spezia ** ee fp enc ^ ere y a fine di eflere 

jfyie. con ficurezza informata di tutti r movimenti 
del nemico , per non affaticare e intimori- 
re il Soldato con falfe imprefe . « 
Prefenza Ne ^ ? azione dee moftrare una gran prefenza 
diipirito. di fpirito per provvedere a tutto , un intrepi- 
dezza per entrar nella nrifchia > allorché s' ac- 
corge che le Truppe cominciano a piegare, 
pronto a l^e faper prender il fuo partito nell'occs- 
prenderla fione , e prenderlo piuttofto cattivo che trop- 

ÌSonc". po P cn ^ arvi ^P™ > temendo che le Truppe le 
ne accorgano dello sbaglio , e quefto tolga 
loro il coraggio » 

>' Dee 
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-Dee in fine effere alieno dall'intéreffe ed a- Alieno 
ver della religione, per ifminuire per quanto è f^ 1 ^ 
po/fibile i diiordini che accópagnan la guerra. * 

. i>. Quelle qualità fbfl elleno particolari 
del Generale ? 

R. No • Convengono e fono neceflarie a Qualità 
tutti coloro che dinominano Uficiali Gene* degli ufi« 
rali, perdi* eglino pòflon trovarli neU'occar ^J^^*" 
fione di avere iìcomandofupremo? 

• -D. Quali fono le fon^ioni di un Generale? 
iu A3 elfo appartiene il dar regola al mar- 
ciar di un Efercito , il difporre degli accampa- Coazioni 
menti, il vi/itare le Guardie p Sentinelle per munGe- 
aflìcurar/ì da fefteflb della Scurezza in cui dev' nc * 
cfftre il Campo , 1* inviare ad ifcoprire gli an- 
damenti de* nemici col mezzo delle Partite > 
r aver bupne Spie 5 il dare ogni fera'1 pQme 
a' Luogotenenti Generali , a' Marefcialli di 
Campo , al Furiere Maggiore , al Maggior 
Generale , e l'ordinare ciò che deverà cfler 
fitto la notte p'1 giornp vegnente f 

D. Qua! è*l pofto del Generale nelgioiv 
no delia Battaglia? 

Dee ftare nel corpo di riferya e'n pofto Pofh> del 
tale che Ppffa fecondp l'ordine di battaglia P«°«wlt • 

I portar del foccorfo , ovvero mandarne nel 
uoco in cui fcorge > o da fefteflb o col mezzo 
de'fuoi Ajutanti di Campo,eflerne il bifogno . 

X>. Quanti Ajutanti 4i Campo mantiene A . 
il. Re *à W Generale? ' flcSS* 

„IL Quattro , djie a' Luogotenenti Gene* 
fili, ed uno a* Marefcialli di Campo. 
D. Ne poffon eglino aver di più? 

R* Qiianti yoglionp,ma*l^e non gli paga, 
D. Quanto ha un Generale per la fu* 
Campagna? , 

" R. S* c Marefciallo di Fr^>iia^ipen:. • 
, - ~ fon* 



■ 
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fione (labile 9000. Lire; perla fua Campa- 
gna rifcuote quafi venticinquemila feudi , r 
oltre il mantenimento Ai un Segretario , di 
un Cappellano , di un Ceruficò , di un Ca- 
pitano di ^Guardie * e delle Aie Guardie • Il 
Re vi aggìugne femprè tjualclie donativo 
nell' ingreflb alla Campagna per ajutar a far 
l'equipaggio il Generale, 
£>. A chi appartengono le Salveguardie> 
^saivaj. r. Ài Generale, quando è interenato , e 
chi! t P u ° eftendere quanto ei vuole le Salve- 
guardie vive . 

D. Clii fomminìftra la Salvaguardia al 
Generale ? 

R. Il primo Tlegglmento dell' Efercìto la; 
fomminiftra ogni giorno . 
X>. Di quali Perfone è compofta ? 
^"1 Gene- *• Di un Capitano , <di un Luogotenente , 
rate c de- di un Alfiere , i quali éfercitano icambievol-' 

Fi Gene? a * ™ ente i' lo* uficio , di due Sergenti , e di cin- 
gali, quanta Soldati * La Guardia di un Luogote- 
nente Generale è di un Luogotenente , di un 
Sergente e di trenta Soldati. 

Quella di un Marefciàllo dì Campo , non 
è che di un Sergente e di quindici Soldati. ' 

i>. Quanti meli di Campagna fono pagati 
dal Re? 

R. Quattro , i quali fono di quarantacin- ' 
que giorni, 'il che fa feimeii. 

D. Balla eifer nomato Luogótenente Ge- 
nerale per godere dellapaga. di Uficial Ge- 
nerale? 

R. No . Difogna che ogni anno egli ri- 
ceva una Patente che lo impieghi in qual- 
che corpo di Efercito. 

p. Il numero degli Uficiali. Generali è : 
egli determinato? - 

R.Ciò 
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Della Guerra* J6f 

± Ciò non è poffibile^ perchè vene fc-^f^ 
no necefTarj più o meno fecondo i Corpi ncraii : 
delle Truppe che 1 Prindpevuole avere mi** 0 "* 
Campagna , ed egli elegge quelli ch'ei vuol 
impiegare , 4enza riguardo nll* anzianità; il 
che foy ente lia cagionato gravi (concerti > 
per la gelofia e difeordia de* Capi. 

D. Quando in t un Efercito & trovano 
molti Unciali Generali, <jual ordine feguo- 
no intorno al comando? 

r. Hannoognuno il lor giorno , o xn Cam- 
-pagna, o nell'attacco di qualche Piazza, * 
tutti gli Uficiali clie comandano o fervo- 
no per lò fpazìo di 'ventiquattrore fono di- 
nominati Uficiali di giorno feguono la lo- 
ro anzianità. • 

D. Quali fono le loro funzioni nel? at- 
tacco di una Piazza, e nel giorno d* una 
Battaglia? 

r. Neil* attacco di una Piazza comanda- 
no a* Quartieri Generali 5 nel giorno di bat- 
taglia hanno il loro pofto fecondo che TE-* 1 
fercito è ordinato in battaglia • 

2>. In che 9 \ Generale può impiegare i ' 
luogotenenti Generali > 

R. Secondo le occalioni che fi prefenta- ' 
no, gli uni per condurre elei Corpi di Ca- 
valleria, gli altri permetterli alla TeftadeU 
la Fanteria , per iftare nella Vanguardia , 
nella Retroguardia , per accompagnare i Vi- 
veri , per un gran Foraggio, per Campi vo- 
lanti • 

«D. A quanto afeendono gli ftipendj di ' 
un Luogotenente Generale per ogni Cam- 
pagna? 

r. A quattromila Lire , comprefovi ij stipédjdei 
pane di munizione , fopr* il quale fiac- ^f c ot £, 

(orda neialc t 



Digitized by Google 



143 Dell* Guerral 

corda col Mtiniziotìiere per tanto danajò • 
D. E egli òbbligato a tener Tavola 
aperta ? 

R. No ; ma quando non lo fa , perdei 
la confidenza e la ftima degli Uficiali . 

£>. Come può un Luogotenente Gene- 
rale rifarcire i fuoi danni cagionati dalle 
ipefe ecceffive che dee £are per lo bene 
del fervfeio del fuo Principe > e perlafua 
utilità particolare? 

r. Con Peo/Ioni , con buoni Governi , e 
col comandare ne' Quartieri d'Inverno filila 
frontiera . 

&. Quali fono le funzioni di un Mare- 
_ r . . fciallo di Campo? 
"dS: *. Il diftribuire V alloggio a tutto 1' E- 
po # fercho , 1* elTer fempre pronto a tutti i mo- 
vimenti 5 il primo a montare a Cavallo , l* 
ultimo a fmontarne. 
JD. Ditemi le fue funzioni in particolare? 
r, E T andare ogni giorno a prender V 
ordina del Generale , e quando V Efercito 
dee levare il Campo > il Marefciallo eh* è 
del giorno và la vigilia della partenza col 
' Furiere Maggiore 5 a ricever gli ordini del 
cammino e dell' accampamento* 
^ 2>. Che dee fare dopo di quello ? 

R. Avvift lo Squadrone che dee entra- 
re in guardia la notte fogliente , di ftar 
pronto per lo giorno che fegue, e innanzi 
giorno parte co J Furieri maggiori di tutti i 
Reggimenti , con quelli dell' Artiglieria e 
de a Viveri per andare a delineare il Campo 
nel luogo deftinato. 

£>. Qual dev* eflere la fua attenzione in 
tempo del marciare? 

Pi mandar innanzi $ fopra l' Ale dell': 

Efer- ' 
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Esercito delle Spie , per ifeoprire fe i ne> 
mici aveflero prevenuto il difegno dell'ac* 
campamento , e fe fuccede una qualche zU 
larfua , fa avvifare il Generale , affinchè pofTa 
mettere le fu e Truppe in iftato di difen- 
der/i . , 

2>. Che fa '1 Marefciallo di Campo quali; 
do è giunto al luogo dell* accampamento > 

R, Difponc la Guardia maggiore in dK 
ilanza di una mezza lega daf luogo in cui 
ha delineato il Campo in generale > lafcia/^ 
dotare ilripartimento del terreno al Furie- 
re Maggiore , che lo diftribuifee -agli altri 
Furieri d* ogni Reggimento, i quali ne fan- 
no pure iin ripartimene ad ogni Compa- 
gnia . Va poi a render conto al Generale 
dello flato del Campo , e riceve gli ordi- 
ni perle Guardie, perle Vettovaglie , per 
le Scorte e perle Partite, egli diftribuifee 
a i Maggiori delle Truppe. 

D. Che cofa dee fapere un Marefciallo 
di Campo? 

R. La Geografia con perfezione , e le Ma- 
tematiche , e non vi è Carica alcuna , 
nella quale la Scienza tanto comparifea 
quanto nelle funzioni di quefta Carica , per- 
ch'ella mette fovente quett'Uficiale in oc- 
canone di parlare al Generale . v - 
/ D. Nell'attacco di una Piazza, qual è 1 
pofto del Marefciallo di Campo? 

R. Egli comanda alla finiftra , quando vi 
fono due attacchi . Ha la fua vicenda nel 1* 
vyficio tome i Luogotenenti Generali. 

£>. Qiiali fono i fuoi ftipendj> 

R. Afcendono per fua Campagna aqua- 

t C ?? U nl LlfC> com P^ f ovi il Pane di 
Munizione* 

cUvìgni Temo IV. jj D. E 



•jfd Della Guerra # 

2>. E gran tempo che i Brigadieri fono ìff 

IRrigadierì u f D n éHe Truppe > 

d'tkxmo. ^ xodovico XIV. gli lia creati . 

2>. Quante forte di Brigadieri vi fono ? 

R. Di tre forte , di Fanteria , di Cavalleria 
e di Dragoni. 

X>. Qual è la loro funzione? 

lì condurre la lo* brigata ovunque r 
ordina il Generale , -dovendo ayere F at- 
tenzione che alcun Soldato o Cavalhe* 
te non fi allontani feqza permifltone - 

2). Di «filanti è compolta un^Brigata? 

r. Quella di Fanteria è di quattro o cin- 
que Battaglioni , «niella di Cavalleria è del 
quarto della Cavalleria. 

JD. Vi i ftato contrailo alcuno per lo 
comando fra i Brigadieri di Cavalleria ^ c 

di Fanteria ? . 

R. Sì s ma Ì Re col Decreto dell' ai> 
no 1673. ha ftabklito che 3 l Brigadiere di 
Cavalleria debba comandare in piena Cam; 
pagna , e quello di Fanteria denaro ogni 
Piazza rinchiufa . I Brigadieri -comandano 
fucceflivamente come gli altri Uficiali Ge- 
nerali » € vanno di guardia nella Trin- 
cea p 

D. Di quanti è comporta la Guardia di 
un Brigadiere di Fanteria? 

R. Di un Sergente e di dieci Soldati del- 
la Brigata alla quale comanda. 

jD. Quanto ha egli pei: lafua Campagna^ 
R. Due mila cinquecento Lire . 
R. Chi ha creata la Carica di Maggior 
Maggior Generale dell' Efcrcko? 
Generale» j # u Re Lodovico XIV. 

JD. In che impegna quella Carica? 

r. In un agitazione continua 7 perdi* è 
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•obbligato vegliare fopra tutti gli avveni- 
menti di un - Efercitò . 

J>. In qual Quartiere ha egli il fuó al- 
loggio? 

«. Vicinò a^quello del (Generale » per- 
che ha r ingreflo ad eflb in ogni ora . 

Z>. Quali fono le fue funzioni? 
j. ** ? , 1 ' ji > n ^ arc ,a prendere ogni fera gli or- 
dini -del Generale , lo fcrìvere quant 1 or- 
dina fopra il fu© libro di memòria -, per 
non cambiarvi cofa alcuna e di darli poi 
ad ogni Maggi or di Brigata , co' ^ualrre- 
gola le Guàrdie -, le Vettovaglie , le Par- 
tite , e i Diftaccamenti . Tiene uh con- 
to della forza di ogni Brigata , d" ogni" 
Reggimento in particolare,, e un ruolo 
di tutti gli Uficiali Generali , Maeftri di 
Campo , Colonnelli e Maggiori , fecon- 
do la loro anzianità e '1 fango del lor Ree- 
gimetito. ... 

Nel grofn© della battaglia riceve dal Ge- 
nerale impianta dell' Elereito , ia difpo- 
fiziooe della Cavalleria , della Fanteria , 

^errter ********* 

iAfift &e?^ U *^*%8& 

ir. Dey effete di una compleffion forte 
c vigorofa , a cagione de* movimenti che 
dee tate * ed efler capace di ogni parti, 
colarita . . 



jtor 



,11 ìuulu i jueium , tenendo un Ruolo 

de Redimenti # fw fi/igata , d?*£ 
t ft - * Hi min- 
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«andanti , de' Maggiori , degli Aiutanti 
Maggiori, e degli altri Unciali .Dee [opra* 
tutto conofeere il forte e '1 debole d' ogni 
Reggimento , e la di lui anzianità . Riceve r 
ordine dal Maggior Generale, e lo da ai Mag- 
giori e agli Aiutanti Maggiori d'ogni Reggi- 
mento, edaflegna lorol'ow e '1 luogo. per- 
chè fi mettano alla tetta delle Brigate , do- 
ve hanno la caufa di venire a riceverlo , per 
condurlo al Maggior Generale, 

z> Quefta Carica ha ellamolto ihpendio ? 

R. Ne" ha poco, e non è che un contral- 
fegno di diftinzione . 

jy. Ogni Efercito dee avere un Furiere 

Generile ^ 

Futieie V R sì p erc hè fopra di eflb fi aggirano 
Gcnei ^ e 'gli accampamenti e 1 marciar degli Efer- 
citi • dee perciò avere una perfetta noti- 
aia del Paefe , a fine di prender guitte an- 
fore , perchè non vi fia co/a che pofia ri- 
ddare* il marciar dell' Eferato , facen- 
do condurre tutto ciò eh e neceflano 
per allargare i paffi angutti , per paflà- 
rc i rufceUi , i fiumi e i luoghi palu- 

°Z>. Con chi và '1 Furiere Generale adi- 
fegnare il Campo» 

Col Marefciallo di Campo eh e di quel 
giorno , che gli lafeia poi le particolarità 
Sella diftribuzione di tutti i quartieri, fee- 
gliendo il quartiere del Re , dove difegna 
Ili alloggiamenti degli Unciali Generali , 
e di coloro che hanno il diritto di allog- 

81 Xj? Chi fa le particolarità nella Cavai- 
Vfcll «ri» 0«.er»k, . ., 
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' I>. Quanta tempo è che fono ftabiliti gì* 
Iniettori > M Tf -„ _ 

R< Dopo la Pace di Aquifgfano 1' anno £* cct * 
t66%. Il Signor Martinet Marefciallo di 
Campo e Colonnello del Reggimento del 
Re , è ftato il primo che abbia avuta la 
commiffione d* Infpettore Generale della 
Fanteria , e '1 Signor Marchefe di Fourille 
della Cavalleria? 

D. Dopo qual tempo n* è ftato accre- 
feiuto il numero? 

R.Sì , el Re ne ha diftribuiti con ripar* 
timcntos a fine di facilitare 1 mezzi divi fita- 
re leTrnppe ogni mefe, e di rendergliene 
conto . 

Z>. Qual è'1 dovere degl* Infpettori? 
" R* Il tare la raffegna delle Truppe una 
volta il mefe ne i luoghi del lor ripartimento $ 
1* efaminare le Compagnie in univerfale e 
'n particolare s per diicernere quelle che 
fono in rftato di fervire , caf&re e licen- 
ziare i Soldati che non fono della ftatura e 
dell' afpetto che '1 Re domanda > efopra i 
loro avvifi nel luogo a ciò deftinato fi caf* . - 
/ano o fi avanzano gii Uficiali : Ordinano 
il veftimento .de* Soldati , quando rfè bi* 
fogno . 

JD. Qual è1 diritto dell* Infpettore? 

R. Quello dell'alloggio nelle Piazze di 
fuo ripartimento , di farvi prendere l'armi 
quando ei vuole, avvifando il Governato* 
re o quello efre vi comanda , e im Àjutan* 
te Maggiore gii porta V ordine ogni fera . 

jd. Da chi viene efeicitata la funzione 
di Direttore? 

R. Da un Luogotenente Generale > o- . 

un MarefciaJio di Campo . - Duewra» 

♦ * H $ D. Per- 



• 
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n. Perchè ftatàiftituita codetta Carica?* 

R. Per efaminare e prender cura della Ga; 
valleria* ftabilirla ne J Quartieri d'Inverno, 
ed ordinare per gli Uomini e per li Cavalli 
tutto ciò* che credono di maggiore utilità 
al fervizio del Re 5 e. di renderne, conto al. 
Re e al Miniftro •. 

-D, Vi fonoftipendj per quefta Carica? 

R. Vi fono duemila Scudi, e i. loro viag: 
gi pagati ... . 

X>. Che intendete per Vago-Maliro ? 
vago-1^ Intendo unUficialeche ha cura di far 
ro * caricare^ attaccare i Cavalli , e mettere in. 
cammino il Bagaglio di un E fere ito j affin- 
chè vada.c.onhuoh ordine ... 

d. Che dee fare a codefto fine? 

R. Bi fogna chVei vada ogni fera a prender 
T ordine, dal Furiere Generale- >. per fapere 
la ftracla che hanno, a tenere, i Bagaglj K e poi 
provvederfi. di buon^Guide ^ e for ayvifare 
i condottieri del Bagaglj d' ogni Brigata di 
trovar fi intorno a 3 lor Fanioni per. partire fe» 
condo iì rango e 1 pofto delle Brigate 

-D. Che lignifica codetta parola Fantine * 
limone Rw Significa uno Stendardo eh' è di rafeia 
del colore della livrea del Brigadiere , ed è 
portato da un Uomo di fervizio d' ogni Bri- 
' gata di Cavalleria o di Fanteria, per far o£ 
Fervar T ordine del marciare r. 
vari va* Quante forte vi fono v di Vaghi-Ma- 

m * . R. Vi è un. Vago-Maftro. Generale , uno, 
pe^ : ogni fila di Fanteria , per ogni ala di 
Cavalleria^ per ogni Brigata > e. per ogni 
Reggimento./ 

J> n Da chi ricevono, V ordine i Vaghi-Ma-. 

*..DaL 
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* K. Dal Vago-Maftro Generale , eh* è fo- 
le- di titolo ,- effendo gli altri eletti in ogni 
Brigata di Cavalleria e dì Fanteria T e 'n 
©gnf Reggimento; y £ qj*ali £ danno due 
A/utanti. 

/>. Chi è colui che pi-ende anche r ordi- 
ne dal 1 VagP-Martro> Generate ? 

R. Un CommilTaria d'Artiglieria, ed un 
Commii&rio' de" Viveri, L quali debbono 
tempre vegliare fopra le marcie s i „ 

x>. Qjtento* è la* ftiffendio* del Vago-Ma- " 
Uro Geftcnrle» % 
„ R. Sono: %o. Scudi il Mete, Quelli drogai 
Brigata: norc fono che di ^6. porzioni di Pa* 
ne y e per gii Aiutanti di» dieci Scudi e dL 
trd porzioni di Parie . 

J>é Qua! è la. funzione del Capitano del- Capitano, 

le Guide* delle Ga^ 

n; L'avere appreÉfo di fe annumero* fuf- 
ficiente di Perione ficure? te quali abbiaa 
notizia^ dette linde* per diltribuirle fecon- 
do^ i bifogni „ o> per condurre le munizio* 
or,, le partite , i bagaglj * l'artiglieria:, gli 
diftaccamenti che vanno» fopra l'ale e 1*' 
efercito., 

- 2X Come il Capitano delle €uide fi prov- 
vede di Guide 

r & Quando^ è giunto; air accampamen- 
to; domanda: al MarefciaJlo^ àv Campo^ di 
Cavalleria** di andare* ne* Alloghi- vkifii a 
citare gli Abitanti affinchè gli diano un 
numero; di Guida y delle quali e Malle- 
vadrice. là Còrtranità, ed egli le fa cu- 
stodire finche n' abbia, trovate, dclfc al- 



Qiial è la cofa. pi* nctfeflàwai aiC 
^ifjpa delle Guids^ .. , ; ; n 
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R. lì fapere i linguaggi > a cagfon del còm ? 
marzio che dee avere colle genti del Pae* 
fé 3 nel quale fi fa la guerra. 

D. Quanto ftipendfco ha egli in tempo 
della Campagna ? 

R. Mille e ducémo tire. 

Il Prepo. - 0 * A ^ rve Prepofto* ^11' Efer* 
ilo, " cito . 

fl. A regolare la Polizia > a mettere la taffe 
fopra le Derrate nelle Marcie e ne' Quartie- 
ri, ad impedire ora alla tefta, ora alle ale , il 
rubare che poteva far i Soldati ne* luoghi con* 
fervati . Egli forma i procefli , e fa efèguire 
te fentenze . » v > r 

&. Che mantiene ad effo il Re? 

R. Una Compagnia di Uomini detti Ar- 
cieri a Cavallo , un Luogotenente o Ca- 
porale 9 un Notajo > e un Efecutore . i 

D. Ogni Reggimento ha; egli il fuo Pi e- 

^ porto ? 

No . QueTlo delle Guardie Francefi 
fi dinomina Prepofto delle Bande . H Pre* 
pofto ha cura di far nettare il Campo 
e di far portare gl' Infermi allo Spe- 
dale . 

D. Come li nomano i principali Uficia- 
lì di Cavalleria? 
Coionnei. *• P r i mo è T Colonnello Generale > 
k> cene- che comanda per tutto alla Cavalleria: le 
civajj cllaaà l'odine della battaglia ; caffo i Solda- 
*i;u a ^ ti a Cavalla inabili al icrvizio > e fa to- 
gliere dalle Compagnie i cattivi Cavalli . 

& % A che fono tenuti gli Uficiali diC*> 
V allena? 

R. A prendere nuove Patenti o conferme 
dal Colonnello Generale. 
J jj % In quale qualità ferve egli nell'Efercitoj? 

R. Ixx 
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* A. In qualità di Luogotenente Generale. • 
D. Quanto rende quefta Caricai 
R. Cinquantamila Li» * 
Z>. Qual è 4 la feconda? 

R. E quella di Maeftro» di Campo Ge~ Maeftfo di 
nerale , che ha la ftefl& autorità e la ftef J^f^** 
fa infpezióite fopra la Cavalleria in affen- r# 
za del Colonnella Qenerafe; ha 18000. Li- 
re di ftipendio. 
2>. Qual è h terza Carica ? 

X. E quella di CommifTario Generali ^c5mi^fo. 
la di cui funzione è '1 tenere il conto no Gene, 
«fella Cavalleria , di farne la rafTegna ralc# 

3 nitido gli piace > di render conto al Ra 
elTa forza dette Compagnie x e della con- 
dotta degli Uficialt. 

B. Quanto ha di ftipendio? 
2*. Ha feimila Lire fen2a l'incerto* 
l>. Che nome fi dà a coloro che cornane 
4ano a i Reggimenti di Cavalleria? 1 

2t. Si dinominano Maeftri di Campo j MatflhM n, 
peluche nella Cavalleria' trovali un Colon* campo d* 

nello Generale. ^ mtn^ 

D. Quali fono gli altri tTficiali? 

R. Sono > il Luogotenente Colonnelli* » 
un Maggióre > un Aj usante Maggiore > un 
Cappellano , ed un Certifico- . Ne i Reg* 
cimenti che fono fotto il nome del : Re % 
della Regina e de' Principi , vi fono urr 
Luogotenente Colonnello > e nel 1 Reggi- 
mento Colonnello e in quello de* Croa- 
ti , uir Colonnello* e im Maeftro di Cam* 

D. Di quante Compagnie fono compofti 
i Reggimenti? # Reg$im& 
R. Di dodici e di otto Compagnie* co di che 

D. Quali fono* quelli di dodici ? QopoRQ f 

H j R. Sor 
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r. Sono i feguenti :^! Reggimento* Co- 
lonnello^ 

Ij Reggimento, Maeftro di Campo* 

Il Reggimento Qcmmiflkrio .. 

II. Reggimento Reale • . 

U, Reggimento del Re.. 

Il Reggimento Reale ftraniero. 
• l\ Reggimento . delle. Corazze del Re 

Il Reggimento? de: Croati ^ 

II. Reggimento. Reale Roffiglionefe . 

Il Reggimento Reale. Piemontefe. 

Il Reggimento: Reale Àlèma/ino . 

.©..Come dinominate i Reggimenti iqua-- 
Ji^non hanno che. otto Compagnie? 

. • Kv.Pprtaiip il: nome di qualche Principe >, 
o, quello, del. Maeliro. di Campo . . 

-D. Chtè. Mae.flxo. di Campo del Reggio 
mento delle Carabine?^ 
•;JUll Signor, Duca del Maine 

jD. Di quanti è egli comporto?. 
. JU m Di cento Compagnie. , tratte da tutti" 
i Reggimenti di Cavalleria > pagando cin-. 
quanta Lire per, Uomo . Quetto Reggimen- 
to ha. cinque Maestri di Campo fotto il SK 
gnor Duca del Maine . 
. D. Quanti Uficiali fono. in una Compa- 
gma di 



Uficiali di " j*. ; yi è_ un Capitano^ unLuogotente , un 
pagnia° Cornetta. > un Furiere MaggipreJ,. tre Briga- 
dieri che partifconola Compagnia,* eri un 
Trombetta . La Compagnia del. Maeftro dì 
Carabo ha un TimbaJliére o Timoniere . 

2>.^ Quali fono le funzioni di un Reggi- 
na to. di Cavalleria > e 'a qual luogo hai> 
no i loro ? po#i? 
g ni ufi- 0 "* Il Maeftro di Campo comanda a tutti gfi 
ciaic di im Uficiali del fuo Reggimento. : la Aia attenzio- 
ne 1 - - ne 

memo . ,1C 
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irec£ev ? èffere chek Compagnie fieno com- 
piute* che i Cavalieri fieno bene forniti d'ar- 
mi e d'altre eofexbe lóro fon neceflarì e; che 
i Cavalli.fi enc> buoni e della datura che fi t> 
chiede .11 fao porto è alla teftactel fuo Reggi- 
mento, tre pafe innanzi i Capitani : ordina le 
Gnardie > , e le fi cambiare e prender diporto . 
v II! Luogotenente. Colotmelta comanda in 
affenza dèl Maeftro di Campo >, e fa* le ftef- 
fe- funzioni . tìfuo gotto è alla teftadel fe- 
condo fquadrone. r 
: La funzione del Maggiore è a l deporre" Maggi* 
gli alloggiamenti', il mettere e 1 far pren-v f 
der Upoftaalle Guaf die, il far gli diftacca- 
mentii , l s andare a prender P ordine dal Mag- 
giore delia Brigata >, importarlo afComandai*- 
te , e'i darfo aìFurieriMaggiori dail&Cora- 
oa£tiie • - 

. jx, li Magete fcaegtila faa Compagnia** 
K. No , dopo Te(fere flati fatti de i Uiogo^ 
tenenti Colonnelli : prira^ erano primi Capi- 
tani: exomandàvano. uvaflenza delMàeftr-o di 
Campo . Qjieftoè t impiago* di maggior par- 
ticolarità . Gli Aiutanti Maggiori fanno le 
ftefie funzioni ch« i Maggióri : fono quelli 
alcuni Luogotenenti a" quali fi fa esercitare 
queftaCaàcàt , ed hanno a quello fine-cer- 
ti ftipendj v :.«■«■ 

Di Chi difpone delle Cariche di una 
Compagnia di Cavalleria r 

>'< a. HRe nomina i Luogotenenti e i Cornet- , 
ira > e'l ■Capitano difpone di quelle di Fu- 
riere Maggiore e.di Brigadiere.. 
! XX Qcìali debbon.effere le. qualità dì uff 
Capitano? 

e Dev' effe? ricco > perchè una Com- 11 Capita- 
pagaia di Cavalleria è di una gran- fpefa ; ao# 
. H i ' dcv' 
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dev' effère diligente e fòllecito nelyifitaré- 
fbvente i fuoi Cavalieri e i Cavalli , per ve-» 
dere cogli occhi proprj fe fieno in buono fla- 
to, bennudriti, ben governati, e ben man- 
tenuti di ferri . Dee farli amare daVfuoi Ca- 
valieri y concedendo loro di quando in-quan- 
do qualche piccola indulgenza , lafciando il 
gaftigo agli altri Uficiali , riferbandofi il far 
tutte le grazie . 

D. In qual luogo è A l pofto del Capi- 
tano l 

R. Alla teftà delta fùa Compagnia, due 
o tre pafli innanzi al primo ordine quan? 
do è *n marcia , e nel giorno di una bat- 
taglia la groppa dèi fuo Cavallo è nel prt* 
mo ordine dello fquadrone . Il Capitano 
cfi Cavalleria dee in ifpezieltà faper far fa- 
re alla fua Compagnià il quarto di con?» 
Ver/ione , eh* è i principal^movimento del- 
la Cavalleria. 

n. Quali fono Ile qualità del 7 luogote* 
nente ? 

Xjuogote. Dev* effere favio e provato , perchè 
acme fkpra di elfo cade tutta la cura e tutto il 
buon ordine delfo Compagnia : Comanda 
alla Compagnia in affenza del Capitano » 
cui rende un conto efatte di quanto, vi 
fuccede . Il fuo pojfto nel marciate è- alla 
fihiftra del Capitana . v 
J>. Qual è l'impiego del Cornetta?: 
cornetta . E U portar lo Stendardo in qualunque 
luogo marej- la- Compagnia , perchè non ii 
porta nel diftaccamento*. 

X>. Qual : è i pofto di un Cornetta- nel 
giorno dell' azione ? 

R. E nella quinta fila del : primo rango 
ideilo. Squadrone , e dee piuttofto farli uc- 
ci? 
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ridere cfte abbandonare* il fuo Stendardo % 
perchè perdendolo difbnora e Sefteflb e Ia ; 
Compagnia. 

U. E egli obbligato a portarlo per tut- 
to r 

R. Non lo è che me' giorni di raflegna T 
di guardia e di Battaglia: in ogni altra oc- 
cafione lo fa portare dar un Cavaliere vaiò* 
rofo e fedele > che da eflb * codefto fine 
è pagato ., ? 

2>; Dove fi porta- To % Stendardo quando la 
Compagnia è 'n marcia o'n guarnigione * 

R*. Si porca in Cafadel Comandante ; nel£ 
efercito è piantato alla teft* dèlia Compa- 
gnia » con una Guardia di Cavalleria a piedii* 

J>. Il Cornetta dèv' egli vegliare fopra 
fa Compagnia noir meno che '1 Luogote- 
nente? 

* r. SìY ed Ka la ftefiS autorità . 

A chi appartiene la cura di una Com*- . : 
jpagnia di Cavalleria . 

R. Al Furiere Maggiore , e però i Capi- Furiere- 
caho dee fceglierlo Uomo d'onore vaio»- Maggiore* 
rofor, e vigilante. 
D. Quali fono R fue funzioni r 
R. Il tenere un Ruolo de 1 Cavalieri e dV 
fot Alloggiamenti- r il vifitare fovente lfc 
Stalle y far governare r Càvalli alla fua. 
refenza l*efaminare i fornimenti > per ve- 
ere fe manchi cofa alcuna alle Selle e 
alle briglie, e 1* invigilare che J l- Cavaliere 
non venda il fieno o lar vena del- fuo' Ca- 
vallo . Il prender cura delP armi'' e delle ' 
munizioni; mette i Corpi di Guardia , do- 
ve gli è ordinato >. e gli vifità fovente. 
. -D. Nella marcia dov' è t fiofto del Furie? 
ire Maggiore?? 

fi, AB* 
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r. Alla coda, per impedire a* Cavalieri* 
i) lafciare. il lor. rango , e'LrettareJn die- 
tro~ 

Z>.. Che dee. fare ogni fera ? 

R. Dee ritrovarli: nell' Adunanza > dove 
il Maggiore dà. l' ordine, e la parola 
nome > ed egli lo porta) poi al fuo Capita- 
no e agli Uficiali di Tua Compagnia. 

&. Qual è '1 fuo impiego, in Guarnigio- • 

ne.?. 

R. Il prendere i Viveri e i Foraggi dal: 
Munizionere , per. darli ai Brigadieri , ch$; 
gli.diftrihuifcono • a: i Cavalieri .... 

D. In quante Brigate li. divide, una Com-t 
pagnia di Cavalleria ? ? 
' R. t In tre Brigate , fopra le quali il Capi- 
tano > ftabilifce un Brigadiere, perchè, n' ab- 
bia la cura.. m . 
Brigadie* D. Quali fono, le, hinziom di un Briga- - 

re di una JJ ere >^ 

c6 P a^^ R; ìr diftriblJire j viveri e i Foraggi che 
ha ricevuti dal Furiere maggiore, il mette* 
xt delle Vedette, ne* luoghi che loro fono 
ftati deftinati . dal Maggiore , prendendo cu- 
ra di: non mettervi. fe, non Cavalieri capa* 
ci > > affinchè, non, eccitino, a (alfe, allarme . 
Dee vietarli fcvente > , affinchè, non fi^ addor- 
mentino e.far . lor prendere il pollo di due 
4», dùe; ore.. Suo< debito O impedire i liti- 
gj;fta' Cavalieri;, o fieno in guardia o di 
-camerata . . Dee avvilire il Capitano di quan- : 
ter. fucc ede ne Ila Compagnia .• . 

IX. . In, quali luogo è. T paltò de'' Briga- 
dièri* 

r. . Nel primo -rango/.. 
. D; Qua! è 1: flofla del" Trombetta ?' 

IL. In marciai alla tetf a, fei palE innanzi 

ir 
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n^apicujon. Nel giorno della battaglia è- 
Copra.' l'Ale, per Tuonare fecondo gÈ vieilé 
ordinato; da' Maggiori .. Prende l' ordine dal 
Furiere, maggior e per Tuonare il t>utr*-{ella » . 
T a cavallo , allo fienAarào^ la. ritirata , é la, 
fentmlìa^ 

... %. Cavalleria.. 
: D^Comt fi Tel-vizio, della. Cavalle- Servizi* 

tìa? deliaca» 

* ^ Secoritfó L'arai 

ni de'Maeflri di Campo e de' Capitarti. 

£>. Gli Uficiali del Corpo» de' Dragoni De*. Dra- , 
fon' eglino divérfi.da.qqeUi. della. Cavalle^ 0111 . 

Il folo nome n' e divefcto per coloro > 
che eomandaflor ai Reggimenti che li no- 
mano Colonnelli. Tjutto il rimanente è fi- 
muc. In quello. .corporei*© un Colonnello 
Generale , e un.Maéftro di. Campo Gene- 
rale.. 

J>. Perchè, fi. nomano >Colòi«aelli coloro 
che fonò aLU tetta de i Reggimenti?' 

R. Perchè ;fonò canfickrati piuttofto co? 
tne Fanteria^ che come Cavalleria . 
r. jD.X&tnc^fat^egU^ 

no appiedi?. # 

Si comanda a fe* Dragoni il rencre 1 
CavaMl i.9»K «li arreflano nel loro ran- 
go coni una, e orda. Catta poffare nellabftgj» 

d'ognkCavailo*. 

Qual è.'l pofto.de' Dragoni ifttwCara.- 

e ^utia, mancia?* 
r. Eglinotftanno ,aira.teftàt t*foprai t ale 5 
.fervendo di< Coupo £ guaxdia > o» ad un 
f affo A fiume; , in quache toogo, angulto * 
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© in capo ad un ponte . Non iftanno mai I* 
fila fé non quando il Generale è mancante 
di Cavalleria. 

D. In* che più d* ordinario fono impie» 
gatte 

R. Nel dare il guafto al paefe nemico i 
quello però non impedifce che fieno diftac- 
cati alle volte colia Cavalleria per andare 
in. partita > ovvero in ifeorta. 

i>. E grkn tempo eh' e ilabilito il'CotpO 
de* Dragoni ? 

R. Solo- dall'anno 1671. Prima non vi 
era che 1 Reggimento Colonnello e '1 Re©> 
gimento del Ive.- 

D. Qual pollo tengono i Colonnelli de* 
Dragoni; 

R., XJha volta il Rè loro* aveva concedo 
tenera il 4 pofto del giorno di lor Commit 
^fione y tanto* nella r Cavalleria quanto nella 
Fanteria 3 il eh* e» un gran< vantaggio. ma 
toro è flato tolto codeìlo pollo . 

J>. I Dragoni hanno eglino degl' Infpet- 
tori particolari ?• 

R. No 1 . Sono foggetti agli ftelfi Inlpetto* 
ri generali* come la Cavalleria. 

D. Che rende un Reggimento di Dragoni* 

R. Rende fette in ottomila Lire all'anno, 
fenza velTazione • 
StatoMagv J3. Che intendete per Iilato Maggiore? 

R. Intendo un* certo numero di Uficiali 
diftinti'j a' quattri aflegna un maggior forni- 
mento di Stapula o Provvifione- di- viveri e 
«F Utenfili e maggior quantità di foldo. 

2>. Lo Stato Maggiore è egli mantenuto 
in turo i Corpi? 

* R. No : ciò dipende dalla volontà del Re^ 

* JD* Qiìanti Stati Maggiori ; yi fono ?; 

R. Yfc 
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R. Ve ne fono due , Y uno che rifguarda la 
Cavalleria in generate , e Y altro rifguarda i 
Reggimenti che hanno Stato Maggiore . 

Z>. Nominatemi gli Uficiali che com^ DitUttara 
pongono lo Stato Maggiore di tmta la Ca- cavalle- 
galleria. 

R. Sono il Colonnello , il Maeftro di Cam- 
po e '1 Commiffario Generale , il Furiere 
maggiore, i Furieri e i minuti Uficiali Mag- 
giori > il Prepofto generale, gli Arcieri, le 
Carabine , t *i Commiffario generale della 
condotta. 

* n. Quali fono quelli di un Reggimento 

di Cavalleria? Regime! 

* R. Sono il Maeftro dì Campo, ilMaggiq-to di ca*. 
re, 1* Ajutante maggiore , il Furiere Maggio- vallcria* 
re* il Cappellano, il Cerufica, elCopimifc 

fario della condotta. 

Tutti i Reggimenti non hanno imo State 
Maggiore* , . , 

Dttt* Fon feri*. ' 

■ ♦ 

D. 11 Corpo della Fanteria è egli più ri- * 
guardevole di quello della Cavalleria ? pSSìju 

R. Sì , e^ domanda Uficiali più contorna- 
ti nel meftier della guerra, perchè la Fan- 
teria è impiegata neli' attacco e nella dife- 
fa di ufia Piazra , e di qualunque alerò 
pollo. 1 t 5 

2> v Che dee fapere. un Uficiale di Fait- U Sci6za , 
teria in generale ? di un u a- 

R. Dee fapere perfettamente maneggiar p ™£ ri £ 
Farmi, tRtte le varie forme che può pren- . . 
dere un Battaglione , fecondo il terrei** 
é l'occafione ; Dee faper triheerari* in 
'- $1$Q di bifog^o , c per quello non può 

■ - ig n ^ 
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ignorare V arte della fortificazione fetr~ 
za efporre fefteflb e le Aie Truppe ad 
effere infultato nelk fuai marcia > o net 
filo, quartiere - 

Perchè avevafi per K addietro maggior 
defiderio di. fervire nella: Fanteria, che nel- 
la Cavalleria * . 

R. Perchè fi giugneva più pretto ad effe- 
re Ufieial generale nel Corpo della Fante- 
ria, che'n quello della. Cavalleria Ma og- 
gidì il tutto è eguale,, e. vi fcgiugne anche 
più pretto nella. Cavalleria , a cagione del 
numero de'Macftrildi Campo* che non è sì 
'-' grande quanta quello de' Colonnelli.. 
- A lando è ftatadato il nome di Co- 
lonnelli a coloro- che. comandano, alla Fan- 
teria?. 

Golfinciio. r.. Dopo la morte del Duca di Efpér- 
di C Si^fl°ff emendo, allora. Arata foppretifa la Cari- 
aanuiiaio. ca; di. Colonnello generale % da elio, poflfe- 
duta^ 

X). Per qual ragione è ftatarfoppreflà co- 
delta Carica ? 
Podeflà Perche era troppo grande, la fua po- 

del Colon- 1/1 v " r 

nello gc- «Cita.. 

aerale. . z>.. In che confilteva quella podeflà? 

R. Aveva la nomina di' cutte le Cariche 
della Fanteria :, faceva esercitar la* Giuftizu 
jn (yo: notati* edaveva una, Compagnia in 
ogni Reggimento , che. efinominavafi ^.Com- 
pagnia Còlortnflkt^ ■ 

Uficialidi. £>. Quali fono gli Uficfafi di ua Reggjji- 

mento di, Fanteria^ . . • 

Eanceùa # Sono il ; Colonnello. >* H Luogocenente 
Colonello , il Maggiore , l'AjHtante Mag- 
giore * i Capitani, i Luogotenenti >-i Sox- 
ta-Luogptenenti * gli Alfieri x .;it. # Furieja 
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{foggiare > il Prepofto, i Sergenti, 1 Capo- 
rali , e le Lance-Spezzate , il Tamburina 
Maggiore e i Tamburini inferiori, 

2X Efplicatemi le funzioni di ognuno di 
codefti Uftciali in particolare .. 

- R. Qyella del Coloneilo , è l* effere fem- 
ore la iftata di Condurre il Tuo Reggimento 
ovunque gli fia comandato dev a efiere at- 
tento, che le Compagnie frena compiute 
<U. buoni Uomini dee applicarli; e tener 
ttum» che fieno bene efercitatr nel' maneg- 
giai* l'armi e ne* divetfi rivolgimenti , af- 
ìnchè nell' occafione pofla dare al fho bat- 
taglione k, figure, fecondo il. terreno 5 e 
«ella maniera onde potrà effère attaccato. 
i In. qual luogo è*U pofto, del Colon- 
nello in giorno, di battaglia?» 

J!» Tre pafli innanzi, a' Capitani* coli* Ar-- 
macollo. e collo fp unto ne. alla: mano . 

J>._ Lat godeftà e le funzioni, degli Uficia- , 
li di Fanteria non fono fimili a quelle, der de^cotoì.. 
gli Ufisiali di Cavalleria?: ' 
' R. La podéftà è eguale , ma le funzioni 
rdeglì Ufidalt di Fanteria entrano in mag- 
giori particolarità» perchè la Fanteria è im- 
piegata rn più ferviz; che la Cavalleria . 
■ DÌ, Chi difpone della Carie ac di Luogo- 
tenente: Colonnella?^ 

». 14 Re , ch-efègge d' ordinario, degli 
Vficiali. di fervizio,, che. abbiano dato in 
molte ©ccafioni de i contralfegni di valore 
e di condotta, perchè ^Reggimento cade 
quali fempre fotto la. difciplina del.Luogo- 
tenente Colonnello; . I Colonnelli d J ordi- 
nario fono- Giovani Nobili » che meno peh- 
'&no al fervizio che al loro piacere . 

- Quali debbon effere le qualità di un, 
^ * Luq*- 
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©e! Lue luogotenente Colonnella, e quali fono te 
?G3&àe funzioni? 

•efio. li. Se *1 Colonnello dey* efler ricco ptt 
tener fempre ilfuo Reggimento in buono 
flato > e pei: avere con che foccorrcre V 
Uficiale nelle fue rreceffità > e per gratifi- 
care il Soldato quando ben efeguifce il 
proprio dovere ; il Luogotenente Cote»» 
nello dev' eflfere attivo > vigilante * e fàpe* 
re tutte le funzioni delle varie Cariche del 
Reggimento a fine di conoscere fe colora 
i quali le poffedona, l'efercitano com'è *1 
loro dovere « Dee conofeere la forza d' 
ogni Compagnia , per impiegale gli XJo* 
mini migliori in certe occaiioni, nelle qua* 
h dev' effere ficuro del valore della fu* 
fchiera . 

s«e fan. D * Com* ei fx k ftefle funzioni che 'l 
aioni. Colonnello , quando è adente , ditemi ip 
particolare con** ei conduce il Reggimento 9 
o mare; folo in piena campagna , o monti 
la guardia nella trincea > o in quakhe po- 
llo feparato. dal Campo- 

R. Dee in primo Iuoga efler follecito 
nella difciplina deHfceggimento , faper at- 
taccare e difendere un palio che ad elio 
è aflegnata , trincerarvin fecondo il terre- 
no e la confeguenza del pollo > faper con- 
durre un Reggimento alla battagliai, fare 
una ritirata quando* vi- è coftretto y dare 
al fuo Battaglione le varie figure , fecon- 
do eh* è attaccato nella battaglia» o nella 
-ritirata . 

NeH* aflèdio di una Piazza che dee 
fare il Luogotenente Colonnello* 

R. Le ilefie funzioni che '1 Colonnella * 
che fono il far vietare ad ogni Soldato dei 

V - ' Reg- 
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gimento Ttifcire del Campo il giorno pre- 
cedente-che dee montar la guardia di trin- 
cea , e dopo aver ricevuto T ordine dal 
J-uogotenente Generale, o dal Maresciallo 
di Campo eh* è di quel giorno , conduce il 
Reggimento 3 ovvero il diftaccamento che 
fe n* è fatto ne' polli per cuftodirli e guar- 
darli . 

, 2>. Come dee marciare andando al luo- 
go dell'attacco? 

R. Più coperto che *gli è poffifcile. 
- JD, Quando vi è giunto che dee fare? 

• Vmtare i lavori, far efeguire gli ordi- 
ni che ha ricevuti , prender cura degli Ufi- 
ciali e de* Soldati feriti • 

* *>* Q" al è la podeftà di un Colonnello Podeftà di 
iopra il Tuo Reggimento? un Colon- 

R. Il fofpendere dalle loro Cariche, e1 ncll °* 
mettere in arredo li TJficiali del fuo Reggi- 
mento allorché hanno mancato al fervizio, 
ina non può farli punire e dee darne avvi- 
fp alla Corte, ed informarne il Comandali» 
te della Piazza, nella quale fi trova. 

2>. Come vanno in giro comandando 1* 
uno dopo T altro i Colonnelli di Fanteria? 

R. Secondo l'ordine de'lor Reggimenti; 
e lo fle^s* ordine fi oflerva per li Capitani 
e gli altri Uficiali de' Reggimenti di Fan* 
teria * 

2>. In miai luogo è-1 pofto del luogo- l° a ° de! 
tente Colonnello nel giorno della batta^ ncme'cJ. 

glia? lonncUo. 

. R. A\h finiflra del Colonnello, quando 
il Reggimento non è che di un Battaglio- 
ne y perchè quando è di molti , il Colon- 
nello comanda al primo, e 1 Luogotenente 

<àolonneil9 al fecondo . 
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D. I Maggiori de i Reggiménti di tafl* 
teria hann* eglino delle Compagnie ? 

2i^e 5 lii * N< V a ca gi° nc troppo gran par- 
Ajuunti Scolarità onde fono incaricati , e dell' at- 
Maggiori. tenz j one potrebbono avere di diftin- 
guere la lor Compagnia , e di volgere in 
lor profitto particolare ciò che rifguank il 
Reggimento in generale . 

z>. In che confiftono le funzioni Ael 
Maggiore di fameria> 
funzioni R. La prima di andare ogni fera a putft- 
e C dr* Ma5 " der r ordine da quello che comanda : quan- 
* do il Reggimento è 'n corpo di eferci- 

to * lo va a prendere dal Maggiore 
Generale , da i Maggiori di Brigate , e lev 
hferifee poi al Colonnello , al Luogote- 
nente Colonnello , e a i Sergenti eh' egli 
aduna. 

La feconda è i fare i diftaccamentì pet 
le feorte delle Vettovaglie , per le guardie 
e per le partite , il trovarli al luogo arti- 
gliato per riceverle e per farle marciare » 
Dà l'ordine della marcia nell'ora della par- 
tertfca, avvifa i Capitani, fa ufeire le Infe- 
gne dal quartiere > ftende il Battaglione e 
lo fa marciate* 

La terza il fare P alloggiamento del Reg* 
gimento , $* è in Campagna in corpo d* efer- 
cito, diftribuifee ad ogni Compagnia il ter- 
reno che l'è deftinato, fa pofar Tarmi a i 
Soldati in fafeio , mette la guardia alla tè* 
Ila del Battaglione . 

J>. Quando un Reggimento alloggia fo- 
ia in un Quartiere > che dèe f**c il Mag- 
giore* 

Dee trincerarfi o barricarli co' carri, 
mettere de i Corpi -di «guardia incorno alt 

i . ^ al- 
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illóggxamento , e delle Sentinelle ìn tutti ì 
luoghi , per li quali fi potrebbe àccofhrfi 
all' alloggiamento 5 ne deemettere perficu- 
resza maggiore fuori delle trincee . 

A. Allorché fi dal fcgno per prender 
l'armi nel Campo , che dee tare il Mag. 
giore? 

R. Bifogna fi porti alla Piatta d' armi 
del Reggimento , faccia prendere con dili- 
genza l'armi a i Soldati, e vi formi il fuo 
Battaglione! mandi ad avvifare il Colonnel- 
lo e 1 ^Generale éi quanto fuccede , affin- 
ch' ei prenda le fue mifurg. . Alcuna Com- 
pagnia non dee entrare nè ufcire dal fuo 
pollo fenza la permHfione del Maggiore . 

&. Chi fai ripartimento di ciò che rif- 
-guarda il Reggimento , tanto per li Viveri 
quanto per li Veftiti? 

r. Il Maggiore il quale tienè un molo 
del rango degli Uficiali e delle Compagnie, 
va dal Jeforiere a ricever^ il danajo, e lo 
diftribuifcea'Capitarii . Gl'Inventario dell' 
Equipaggio -degli Ufciali dopo f« loro mor- 
te , e lo fa vendere all'incanto a fuono di 
Tamburo. 

&. QjUftl' è 1 diritto del Maggiore ? 

a. Ha un foldo per lira : la fpada , loDi"«oael 
Ipuntone e l'armacollo gli appartengono. .Maggiore. 

2). i^iial funzione fa 1 Maggiore nel Con- 
figlio di^ guerra? 

R. Dal fuo parere come un Procc tirato- 
re del Re. 

&. Le funzioni degli Aiutanti MaggiorfFanxieme 
foxj elleno divene? deii'Aju- 

. «. No; perchè non fono «abiliti che perule!"* 
follevare il Maggiora , o per fare de fue 
funzioni in aflfenza . \ . - e 

: ' A JD. Nel 
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JD. Nel giorno della battaglia quale* 
pollo di un Maggiore? 

R. Egli Ita a Cavallo, e li trova ora alla 
tefta , ora alla coda per far efeguir gli or* 
dini ch'ei riceve. 

ZX Qiiali fono i fuoi ftipendj? 

2*. Ha la paga di Capitano, oltre T utili- 
tà chiara e netta che ha del fuo impiego. 

L' Ajutan te-Maggiore ha la paga di Luo* 
gotenente . 

?*ni SrFn. 1 Capitani di Fanteria fon eglino tc- 
Unteti* . nuti a qualche cola di più di quelli di Ca- 
valleria ? 

R. No : in quello rifguarda la cura delle 
lor Compagnie; ma debbono faper meglio 
maneggiar l'armi-, V attacco e la difefa 
delle Piazze , perchè ad un Uficiale che 
ha comandato alla Fanteria , fempre li 
confida la difefa delle Piazze di confe- 
guenza. 

Podeftà z). Qual è la podeftà di un Capitano di 
unq. * Fanteria fopra la fua Compagnia? 

r. Può creare i Sergenti , i Caporali, 6 
le Lance-fj>ezzate , ma non può calfarli di 
fua autorità; non può punire di morte uri 
Soldato , quando non fi rivolti contro di 
elfo ; per ogni altra cofa lo dee rimettere 
al con figlio di guerra • 
X>. Quando lì dà la paga a i Soldati? ] 
R. Ogni cinque giorni . 
. D. Chi la dilrribuilce? : 

JR, D'ordinario il Sergente , ma farebbe 
meglio per lo Capitano il diftribuirla da fe 3 «* 
fine di meglio conofeere la fua compagnia, è 
lodare o biafimare coloro che lo meritano . 
SS!£°Jl *>\ Quanto ritiene il Capitano per gior- 
iSrn n o P ainp al Soldato? , 

. r, Un 
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*. TJn foldo , che ferve per lo manteni* 
mento del Soldato Hello. 

D. Che dee fare un Capitano per farli 
amare da' Tuoi Soldati? 

R. Dee tenerli in una efatta difciplina * 
facendo loro far fovente 1* efcrcizio , vie- 
tandoli ne' loro alloggiamenti , prendendo 
la cura di farli portare allo Spedale allora 
chè fono infermi, ovvero in altro luogo 
per elfere curati , rimunerando quelli che 
operano bene* che fi mantengono con pro- 
prietà > non maltrattandoli mai fenz* occa» 
tìone , e dando loro occafionc di guada- 
gnarli il vitto, quando può farlo fenza man- 
care al feryizio . 

D. Qual dev' elfere l'attenzione del Ca- Attenzio , 
pitano quando è nella trincea? ne di Va 

r. V impedire che i Soldati e i Guaita- Capuano, 
tori , o altri limili li mettano col ventre a 
terra per timore; di far gran fuoco nel pò* 
(lo in cui li trova; di coprirvi^ prontamen- 
te j e di non partirne fè non quando è ben 
guardato » 

-D. A eh* è egli obbligato in una Piazza 
di Guerra? 

• R. A montarvi la guardia a fuo tempo 
nel pollo che 'n forte gli tocca , facendo 
con efattezza le fue ronde , evifitando fo- 
vente le Sentinelle affinchè non li addor- 
mentino . 

X>. Quando marcia col Reggimento dov' 
è'1 fuo pollo? 

r. Ora alla tefta , ora alla coda , impe- 
dendo al Soldato il lanciare il fuo rango 
fenza permilfione . 

D. E quando marcia colla f«a Compa- 
gnia , qual è^l fuo pollo ? 

< ChrvtyiTemo jy. I r. Al- 
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r. Alla tefta , facendo marciare i Solda- 
ti con buon ordine per tutta la ftrada » 
con impedire ad ognuno l' allontanarli per 
andar a rubare , il che fa perdere rovente 
i migliori Soldati , i squali Tettano uccjU 
da' Contadini : far loro far alto alla meta 
del canjmino » U quale ,dee durar due 

* x>. Qual è'1 fondamento de' lamenti del 

Soldato? m . r 

r. Qgando il fuo Capitano mette a Tuo 
conto le piccole Ipelé che 'ì Colonnello 
fa fare a capriccio > e fotto pretelle d' 
far comparir di vantaggio la fia-Còmpa- 

6 ° jd" JQ i quanto fono gli ftipendj di «n Ca- 
pitano di Fanteria? ' , 
R. pi venticinque Scudi il Mele > e di 
un foldo di gratificazione j>er Uomo „ 
quando i compiuta la fua Compagnia . 
jD. Non ha altro the quetto? 
B. Jia ancora il fuo quartiere d* Inverno , 
che gli vale per otto in novecento Lire. 

X). Pi quanto fono quelli del Luogote- 
nente? „, . . .,_ 

r. pi dieci Scudi col quartiere d'Inver- 
no Quelli del Sotto-Luogotente di venti- 
cinque Lire , e quelli dt 11' Alfiere di venti; 
oue Lite : del Funere Maggiore di quindici 
Lire } del Sergente di quindici Lire ; dei 
Caporale di dieci Lire j delle Lance-Spez- 
zate di nove Lire. , , . .. 
©et luo. Zi. Quali fono le funzioni de Luogote- 
go-tenétr nentl c <le' Sotto-Luogotenenti» 
wi'iogo *. Le ftefle che miclle de Capitani, poa- 
uneme. cn è ne fennola funzione in afienza.-dj que- 
lli Uficiali. Debboap fqprattujt» «ffervar^ 

v la 
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la condotta de' Sergenti e [de 1 Caporali , 
per tenerli nel Jor dovere, e far cne prov- 
vedano a tutto ciò eh' è neceffario per la 
Compagnia ì per cbdeftò finp è neceffario 
fi trovino pgtri giorno alrinfegna nell'ora 
che i Soldati montala guardia, a fine di 
vedere fe le lor armi fono in iftato di tira* 
re , e le i fornimenti fono provveduti di 
polvere, di palle, e di miccia. 

J9. E gran tempo che fono itati creati ì 
ISottoJ-tiogbtenelnti > 

R. Dopo la foppreffione degli Alfieri, il 
tfoe fu fatto dopo la pace di Aquifgrano , 
Tanno 1*68. 

Z>. Come i Luogotenenti e i Sotto-Luo- 
gotenenti di un Reggimento comandano 
fra loro? 

R. Secondo V anfciafcità di lor recezione ? 
ì). Da che nafee là rovina di una Com- 
pagnia > 

R. Dalla dlfcordia e poco buona -ìntelli- 
genaca degli Ùficiali : debbono perciò gli 
Uficiali di una Compagnia per 1o vantaggio 
del fervizio vietare il ìot Capitano . 

£>. Tutte le Coinpagnie toann* elleno dell* 
Infegtìe. « 

R. f^o ; non vi è che la Colonnella $ 
tpieìla «lei Luogetebeìite Colonnello • Nel- 
le Guardie . tutte le Compagnie ne han- 
no. 

*>• Dov' è*l porto delMnfegfta nel gior- 
no di una battaglia , o *n lina marciai 

R. Nel giorno d'una battaglia il Maggio- 
re la porta , * vi dee perire piuctofto 
che abbandonare il fuo Stendardo .j. in 
una marcia ya alia tefla $el Reggi- 
mento. 

I z Z>.Quan- 



i£l bella Guerra l 

D. Quando l'Alfiere della Colonnella 
viene a3 effere uccifo , chi dee prendere 

10 Stendardo? / 
- . r. Il primo Capitano • 

z>. In qual occalione fi porta lo Sten- 
dardo? , . 

r. In un giorno di battaglia , e mai in 
diftaccamento, nemmeno^uando il Reggi- 
mento monta la trincea , <nandp non Jja 

5>er espugnar un lavoro > ovvero in un ai- 
àlto generale. 
&, E>ove fi adunano i Soldati? 
r 9 Per l' addietro (T adunavano innanzi 
l'alloggiamento # dell* Alfiere, ora innanzi a 
quello del Capitano. 

D. Dove fi portano gli Stendardi? 
r. In Cafa del Comandante . 
£>. Quante forte di Guardie vi lonp? 
Guardie R y e ne fono di tre forte > che fono la 
differenti. Gua ' rdia <ji onore , la Guardia di fatica e 
la Guardia del Qenerale . 
D, Che nomate voi Guardia d'onore? 
r! E quella nella quale fi fta più efpo- 
Roy perchè nell* efercito non fi acquifta 
gloria > fe non col trovarli nelle occafipni 
pericolofe , e coli* ufeirne con yalorc q 

^La^Guardu di fatica è quella che fi fa 
3n una piazza, o nel campo. 

La Guardia del Generale è quella che 

11 fa innanzi la porta 4i colui che co- 
Furiere ma !>. Tutti i Reggimenti di Fanteria hann* 
piag&iore, eg iino un Furiere maggiore? 

! X>. Q^al è la fua funzione ? 
Ju pi aUoggiV? il Reggimento > di. di- 
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Pitture £ Furieri i Quartieri d'ogni Com* 
pagnia di andare ógni giorno da! Furiefe 
maggióre dell' Efercito a prender f ordine 
e portarlo poi al Colonnello * di accom- 
pagnare i Marefcialli di campo * allorché 
marciano per gli accampamenti dell' Efer* 
cito, 

D. Come fi fa là diflribuzion del terre- 
no ad nn Reggimento ? 

R. Subito che i Quartiere del Reggi- 
mento è fhbilito, il Furiere maggiore del 
Reggimento ordina f alloggiamento del 
Colonnello , del Luogotenente Colonne!-' 
lo i del Maggiore , e fa tanti Quartieri 
quante fonò le Compagnie > che fono trat- 
te a folte da i Furieri , i quali diftinguono 
gli alloggiamenti degli Uficiali di ogni 
Compagnia. 

jd. Qual è la funzione di un Sergen- 
te? 

R. Il tenere tm ruolo del nome de' Dei uu 
Soldati, de' loro Alloggiamenti , e'1 vi- 5 *** 
fitarli fera e mattifia , e'n ifpezieltà do- 
po effere flati battuta la ritirata , a fine 
di conofcere quelli che fonò i diflbluti - 
Egli mette i Corpi di Guardia e le Seiv 
rinelle ne* luoghi affegfìati dal Maggiore s 
dee vietarli fovente^^ 

x>. Nón è '1 Sergente quella che va a 
prender l'ordine t 

R. Si. 

* Z>. Come ciò fuccede ? 

R. Ogni fera u-n Sergente d'6gni Com- 
pagnia va ilellà Piazza d* arme per ri* 
cever l'ordine dal Maggiore , intorna 
al quale fi adunano in giro , col Cap- 
pello in mana : afcòltano il comando 

I j del 
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del Maggiore, che dice poi all' orecchio à% 
quello eh" è alla fua delira la Parola o No-- 
me* il quale fa il giro di tutto il circolo >. 
e- ritorna al Maggiore > che conofee eoa 
quéfto mezzo fatarti l'hanno, ben rice^ 
VWP. 

Ih Quando una Compagnia è in marcia ^ 
dov'è 'E pofto. del Sergente? 

R. Sopra l*Ale , per fare che ftieno di- 
ritti gli ordini , le fife , e per impedire al 
Soldato lo. sbandarfi. 

-D. Chi. riceve i. Viveri e le Munizioni di 
una Compagnia??- , 

R. Il Sergente y che ne diftribuifee poi 
a i Caporali > i quali ne fanno il riparti-?- 
mento alle lóro fquadre 

jy t Dunque fopra il Sergente cadono le: 
particolarità della Compagnia ? 

R.. Si, e per codetta ragione un Capita- 
fio Io, dee. fcegliere valorpXo £avio< y e vi- 
gilante > ma'per prevenire gl 9 inconvenien- 
ti, il Capitano, dev* egli fteflb di quando in* 
quando fare le funzioni del. Sergente , il 
che lo renderà più attento al fup dovere : 
il Sergente iftruifce il Soldato, nel manèg* 
giar l'armi. 

»e» cap» *>k Come, divideli ima.Compagnia di Fac- 
iali . teria h 

jr.. Io tre. Squadre :> che fopO; comandate 
da un, Caporale , le di cui. funzioni- fono il 
tenere un : ruolo della Tua fquadra , T iflrui-. 
re i Soldati in tuttor, quello hanno a fare , 
l'impedire i litigj , e quando ne fuccedo- 
noj dee fubito informarne il Capitano per 
darvi rimedio, pjerchè. il Capotale, non ha 
la podeftà di battere il Soldato > yuò fo- 
Jft gaiiigarLo, col dargli le funzioni di fa^ 

«Ca* 
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tura: . II Caporale fa fapere al Soldato il 
giorno in cui dev* cflere di guardia, vifita 
le fue armi , gli diftribuifce le Vettova- 
glie e le Munizioni, e la conduce ne* luo- 
ghi contraflegnati* dal Madore mette e 
cambia le Sentinelle , te iltruifce in qoan» 
to hanno a fare net tempo? di lor funzio- 
ne 3 fa far filenzk** neE corpia di? guardia * 
a fine di meglio udire le Sentinelle . At- 
tende la Partila a Nome che le Ronde 
debbono dargli > camminando innanzi al 
corpo di guardia con una Lancia fpezza- 
ta , che egli mandx a. vifitare le Semi* 
nelle 

-E>. Ché 4 debbono fare i Caporali mentre 
i Tàrtiburinr batton la guardia* 

Jf. Vanna all' alloggiamento- del Maggio- 
re 3 . pcfc avétvi r potH e le ronde . 

2>. A che fervono le Lanee-fpezzate? 

R* A follevare i Caporali : eglino fanno lance: 
le Ronde pericolole* e le Sentinelle per-/ pczzate# 
dute* 

Z>. QUal é la funzione de£ Furiere? Furieri*.. 
R~ Il tenere un regiftro' della Compa- 
gnia , e l'alloggiarla nel quartiere che gli 
è alfegpato dal Furiere maggiore dei Regr 
gimentov 



1 









giore, e quale ta iua funzione^ * f & r £ 

R. La» fua podeftà è'1 gaftigar col ba- 
ttone gjl àltfìt tambucai che mancano al 
lor dovere gi'iftruifoe nelle varie ma- 
niere di battere ih Tamburro>, le qua*' 
li fono, la Generale 3 V Adfcnanga:,. ìt Ul- 
timo y la Marciata , l' Allarma > la Dia* 
na > la Chiamata „ la: Ritirata, e 1* &m- 
ca. * 

I 4 Z), Qija^ 
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D. Qual è la paga del Tamburino? 
R. Eguale a quella del Soldaio, 

Soldato. - 0 * C ^ e dee frpere H Soldato? 

R. Dee conofcere tutti gli UfiziaM per 
portar loro il rifpetto dovuto » e non 
metter mai mano alla fpada contro di et 
fi , fotto pena della Vita : non dee dor- 
mire fuori dei Quartiere fé non colla li- 
cenza . 

2X Qual è'1 fuo efercizio^ 
Suo efcr. R * Hben maneggiare le Aie anni , il te- 
cizio. nerle con pulizia > il far bene le file fur- 
zioni , ef efler fempre diligente a portarli 
airinfegna. 
D. Quanto ha di paga il Soldato ? 
R. Cinque foldi il giorno , de* quali uno 
Sua paga. g H è trattenuto per lo fuo mantenimento : 
non ha che un foldo in campagna , una. 
porzione di pane e della Vaccina . 

-D. I Picchieri ne bum* eglino di van- 
taggio ? 

Picchieri, R - Avevano dieci foldi al Mefe di più 
' de'Mofchettieri, ma lor fu tolta la Picca, 
come di troppo imbarazzo. 

-D. Come trattanfi le Truppe 
i« Francia > 

FoxcfUc- R* Hanno il doppio > il terzo o '1 quar- 
ra * to fopra la paga Francefe , fecondo il vo- 
lere dei Re. 

D. Come fi nomano i Reggimenti che 
fono alla tefta di tutta la Fanteria? 

R. I lei Vecchi e i fei piccoli Vecchi . 
I primi fono , Picardia > Sciampagna , Na- 
varra > Piemonte , Normandia , la Ma- 
rina . 

Gli altri cambiano di nonje , fuorché di 
Barbone* Awergna* e del Re, Infanteria,. 

Gli 
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Gli altri Reggimenti portano* il nome di 
gualche Provincia > o del lor Colonnello * 

§. 4. Z>*//* C*/& irf Ri ¥ 

" I): In che confitte I* Cafa del Re > Deiiii c*. 

R. In Cavalleria e *n Fanteria Frane efe fa dcl 
£ Svizzera:. 

„ 2>. Come fi diftingue la Cavalleria?' 

R. Si diftirigite per* le quattro Compagnie 
dfelle Guardie def Corpo e fono' gli Uomi* 
ni d'Armi, i Cavalli leggieri, le dueCom* 
pagnie de'Mofchettierh 

D. Chi comanda aHe quattro Compagnie 
cfelle Guardie? grgSt 

. fl. Vi comandano al prefente quattro** po r 
M^refcialli di Francia , che fi dinominano 
Capitani delle Guardie , i quali hanno fotto» 
di eflff tre Luogotenenti , tre Alfieri > un 
Ajutante maggiore , un Commiflaria della, 
condotta , dodici Éfcnti ,. dodici Brigadie- 
ri , dodici Sotto-Brigadieri , un Computi* 
fta Scrivane* delta Corte, fei Trombettieri, 
uri Timballieffe > unGapelIano , im Cerufico r 
un Teforiere . Le Guardie fi accrefeona o 
dimimnfeono giufta la volontà del Re . 

Z>. Qiwf è la più antica delle quattro- C5pagni» 
Compagnie?. {gg* 

R. E la prima, che fi' dinomina h Com- 
pagnia Scozzefe . Carlo VIL Tanno 14*^ 
per dare agli Scòzzefi de* contraffegni della 
confidenza ch'egli aveva nella loro Nazio- 
ne, ne formò urta Compagnia per la Guar- 
dia di fua Perfona . 

Z>. In che confiftono i privilegj e ivatf- 
faggj di quella Compagnia ? 

*. Confiftono in queftoy che gli UficiaE va * 

l t hanno iag,r 
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Della Otterrai. 

hanno Tempre luogo vicino al Re,/benchc* 
non fieno di quartiere y , e le ventiquattro 
Guardie dette della Manche fono? tratte da 
quefta Compagnia . Il Capitano* della Com- 
pagnia Scozzefe prende 1? ordine dal Re 
per lo veftimento. e difcìplina. delle. Guar~ 
die . 

2>. Chi ha. ftabilite le tre, altre: Compa- 
gnie ? ' v 

R. Lodovico XI.. Tanno 147* Carlo 
Vili, l'anno 14*7-. e. Franccfco h V anna> 

.D. Come fi diftinguono?> 
Bandolie-. . R. Per le lor Bandoliere 

dèi Corpo, gualdrappa rotta . . 

La feconda azzurra. e d'argento > e la. 
gualdrappa azzurra ... 

La terza gialla e d! argento, e la gual- 
drappa: gialla., 
* € La quarta verde, e d'argento, e. la gual-- 
drappi vérde. m , 

£>. Quali fona le funzioni del Capitano. 

delle Guardie 5 degli altri. Ufieiali e. delle. 
Guardie* 

Fanzìonì Ru + n Capitano è alloggiato- nel Cartello* 
t a e 4 V?é- vicino, alla. Cammer*; del Re y non dee mai 
ah , ri dormire fuordicafa, e dee tenere le chia- 
D c ' vi delCafbnofotto il.fuocAp^Male..Qiie- 
fto or*, è. a l' Maggiore.. 

Il Capitano. riceve gli Ambaiciadori alla 
porta della. Sala %. e gli conduce alla Cam- 
mera 5 gli riconduce della, ftefla maniera 
efTcndo, le Guardie difpqfte in far ala.. 

Il Capitano ha luogo nella Caroaza del 
Ke> .che da etto non è iafeiato» fin che non 
iìi andato a letto . Cammina, immediata- 

mente. 
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tirante «topo il Re , fuorché in un luogo 
angiiftoi nel quale cede il patio ali o Scudie- 
re Maggiore./ [ 

II Capitano riceve: il giuramento degli 
Uficiali e delle Guardie, quando 1 fonricevu- 
ti: debbon efiere Fratelli di Nazione ,; ed 
eflere preferitati da Perfona conofciuta .. * 
!>.. QUaP è'l Vettimento* delle Guardie: 
del Corpo? 

R.. li calore è. azzurro e l' gallone, d'ar- 
gento., 

I>. Gii Uficiali banner qualche- contraile-- 
gjiò di-diftinzione che poffa farlrconofcere?* 

R.> Hanno: un battone di Ebano',, 1 ; cftre* 
mità det quale fono guarnite d'avorio y 
le loro Vefti fono più o meno gallonate 
fecondo la loro carica . I Brigadieri, han- 
no- una partigiana , quando fono a piede, 
e: le Guardie della Manche ftanno in piede 
a canto al Re , quando^ comparifee in; 
pubblico. 

z>^Come fi fa il fervizio* delle Guar- 
die?^ 

R.. Per quartiere > e '1 Capitano eh' è di: 
quartiere: noa comanda alle Guardie di fùa. 
Compagnia*.; 

-D. Quali fono gli ftipendj* degli Uficiali 
delle Guardie e delle Guardie fteffè. 

R.. Quelli del Capitano fono di 2400©.. 
Lire.. \ 

Qnel|£ de' Luogotenenti di fe/Tanta Scu- 
di al Mefe,, oltre le penfioni a le gratifi- 
cazioni. *' * 

Quelli degli Alfieri di* cinque. Lire ali 
giorno 

Qjielli degli Efenti di tre Lire al gior- 
no* •• 

. * M 14 Quelli . 
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rlf 55 ^ ^ogo vicino al Re, .benché- 
° di quartiere , e le ventiquattro* 
Gaa.M_ dea e Mjuuht fono tratte d*a 
c-:::a Compagnia, Il Capitano della Com- 
pagnia Scozie prende V ordine dal Re 
per Io vefìimento e difciplina delle. Guar*. 
^e • 
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<- Lodovico XL Vanno 1479. Carlo 
Vili, f ano i«#y7-. C France/co L P anno> 

ZX Come € difènguono ?* 
*. Per le lor Bandoliere*. 
La prima è bianca e <T argento > e h > 
pakìnppa rofia. 
La feconda azzurra e d'argento 5 e la. 
azzurra* 

La terra gialla e et argento >, e la guai-, 
gialla^ 

La qMmrefdc e £ argento, e. la gual- 
drappa, verde. 

J>. Quali iosa le finzioni del Capitano 
Sei& Gturdxe , degli altri. UficiaJi e delle. 

Jfc -Il Capi» è alloggiato nel Cartello 
x 7^ iti— 1 alla Gaaxocnt dei Re] non dee mai 
donare tov dì cafc dee tenere le chia- 
ri dciOirfl» facto il ino capezzale . Qiie- 

^ 'ori aJra i 

a.ì Cam- j 
.anicra ,^ f 
»t ah . ^ 
i Caroatza 
uuruts ila r 1 



c 
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Tszsrz fcnn ii 3e ^ tnorc&t "nr m 

augufoiei (juleL ceda il pad* *U 

re Jfcggiare~ 

T Cioinma riceve, il giuramento degli 
UiiilL e dille Guardi* quando fon riceva 
ti: cfeb&car dfere Ir medi di Nazione ed 
ocetsntati di Pcrlona coiiolùnta . 
i>. Qual ci Veiumento delle Guardi'- 
del Corpo ? 

R.. Il colore è osanno c '1 salloue d' ar- 
Sento . 

z>. Gii Inficiali hanno qualche tonuraflc- 
gno diluizione che pouà lari* caaoiLcre ? 

R. Hanno un b?1ìone di fcUawo , i t,u c - 
miu del quak Ione gu^i, ne <i AV oxìo s 
le loro Velli foao più o-o*j»o gallone 
lecondo la loro e»iiea . J bu^aùw , 4 , 4U . 
no- una pattinai» . quando i M hu o.au 
e: le Guardi* della Mmte .it^o *i; f o^' 

&~ Game £ & Jl j 
<Iic> 




.IO 

vici- 



. 5* ' • ' ■ - •'«5tT^ Lire di 

re Maggiore*, 
-i ..ggiori . 

*|WWfef; , Cavalieri , che 
ao . . 
* /• ai, ognuno ha 90. Lire- 

na 90. Lire e la paga db 



So4 to'U* Guerrtì 

Quelli dte* Brigadieri, di due Lire e dieci 
folcii it giorno 

Quelli de' Sotto-Bragadieri* di due Lira 
''giorno. 
Quelli del Maggiore , di fei Lire . 
Quelli degli Ajutanti Maggiori , di cin* 
que Lire. 

Quelli delie Guardie di trema ioidi, io- 
pradi che lor viene ritenuto quanto ferve 

f>er T abito loro , e per lo rimanente del 
oro mantenimento ogni mefe , e per la 
Staffiere e alimento^ del Cavallo non refta 
loro che dicifette foldi : quando fono di 
Corte di' guardia*, hanno quaranta foldi , 
delle candele di cera nella Fefta della Purir 
ficazione e nell* Solennità del Corpus Do- 
mini . Servona in Corte del Sereniffimo Dolr 
fino, del Signor Duca di Borgogna, di Ma- 
dama la Ducheifa di Borgogna ^deLSignor 

Duca di Berri . . _ t 

z>. Chi ha cura di rimettere, in ìftatoJa 

Brigata P 

r. Il Capo della Brigata . Ella contnbiu- 
fce con egual porzione alla compra de' Ca- 
valli quando ne muojono- . 

£>. Le Cariche di Capitano delle Guardie 
fono date dal Re ?' 

R. Ora fi comprano^ con cinouecentdi 
mila Lire , le quali fi pagano-alìa Vedo- 
va , ovvero agli Eredi del Capitano mos* 

Sa- 
turnini a» ■*>• c & comanda agli domini d' Armi ?. 
amu delia R. Il Re 5 Colui che n' è alla tetta, non è 
Guardia. c h e Capitano Luogotenente.. 

X>. E gran tempo che quella Compagnia 
è in piede? 
fi, Solo dal regno di Lodovico XIV. 

-D,. Dì 
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Di quanti è ella c ompofta ? 
JR. Di ducento quaranta. 
D. Quali fono gli Uficiali? 

Sono y un Capitano Luogotenente % 
che ha di ftipendio 34*. Lire per quartiere 
di antica paga > 82.0. Lire ch'ei rilcuote in 
vece del Capitano- * e 2.700* Lire di ftip«ndj< 
. eftraordinarj . 

Due Sotto-Luogotenenti , che hanna o- 
gnuno aio. Lire di falario per quartiere , e 
T3 Scu Lire di ftipendj eftraordinarj nel tem- 
po del' quartiere. 

Tre Alfieri, ognuno dè a quali ha- ijf. Li* 
re di falario per quartiere , e 1080. Lire di 
ftipend;* eftraordinarj nel tempo del qjiarrie- 
re> e 1875». Lire di pendone. 

Tre Bandiere che fona come gli Al* 
fieri. 

I?tecf Furieri Maggiori > che hanno 9s* 
Lire di falario , 600. Lire di ftipendj 
eftraordinarj , e- 7*0. Lire di penfione. 

Un CommifTario della: condotta , ha » 
^00. Lire di falario per quartiere > e le 
lue tafle ordinarie ed eftraordinarie . 

Otto Brigadieri , i? quali hanno 680. Li- 
re di paga ordinaria , 4fo. Lire di penilo* 
ne > 500. X:ire nel fine deL quartiere vici- 
no al Re . 

Otto Sotto-Brigadieri , con- tf8o.. Lire di 
paga e 400. Lire di penfione . 

Un Maggiore * eh' è Furiere Maggiore:., 

Quattro Sotto-Ajutanti Maggiori. 

*4o. Uomini d* arme Cavalieri , che 
,^/ftanno 680. Lire all'anno. 

Quattro Trombettieri^ ognuno ha ^o. Lire* 

Un Timballière y ha *o. Lire e la paga db 
Uomo d'armi*.. 

Ua 
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Ufo Furiere , 90.. Lire elapagrdt Uhm» 
(t'arine.' 

TSJil Cappellano, .90. Lire.. 

Un Certifico, 90. Lire ., 

Uiio Speziale,, 90. Lire. 4 > 

Un Sellajp, ^0.. Lire- 

Uh Maniscalco, po. Lire. 

Un Teforiere , un Computifta . 

i>. Chi difpone de* porti, degt Uomini: 
£ anni ?? ^ 

R., Il' Capitano Luogotenente 5 per 1* ad- 
dietro fi vendevano, e non erano poilèduti 
che da perfbne che volevano^metterfi in fi-- 
curo dalle cariche jpubbliche... 

2>.. Il Re ha egli: fatta qualche gratifica- 
zióne agli Uficiali per rikrcir i loro danni 
deL cafualé della Compagnia ?> 

Rl Ha dato^ loro ventiftimila. Lire* , eh? 
fono fiate divife fragli Uficiali, cioè tredi- 
cimila al. Capitano , cinquemila al Sotto- 
Luogotenente , quattromila ali! Alfiere 
quattromila all'Infegna.. 

D._ Qual èl veftiraento. degli. Uomini d*' 
armi?- 

R., E rofTo , gallonato d' oroy con naftro» 
verde fui. cappello 

D. Quanto hanno gli. Uomini, d' armi di; 
ftipendio alt anno.?- 

k.. Seicento* ottanta Lire > e fervono pei" 
quartiere 5; vanno - ogni giorno * ali* ordine del 
Bfe , e fi mettono di fopra del Cavalleg- 
giero e del Mòfchettiere 

SridP Gli uficiali dellà Compagnia de* Ca- 
cardia, valléggiéri fon' eglino- divertì, da. quelli, df- 
gli Uòmini d'armi?» 

R. Sono gli fteffi , toltine quattro Cor- 
metu. che tengono il polio degli Alfieri e. 

dell! 
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iell* Infcgne . Gli ftipendj fono, njinori dH 

quelli degli. Uomini d! armi,. 
U ! Capitano, Luogotenente hi 5©oo. Lire 
I cfue Sottoiuc^enenti 1871. Lire di 

penfione e di falatio**- 

I quattro: Cornetta, hanno ognuno 7 Jo.. 
Lire di penfione^ e. 3000.. Lire, di ftipen- 

dio, ; m . . 

Dieci Furieri maggiori , ognuno» 1610.. 

Lire di paga >. che; rifeuotono. per. quar- 
tiere.. k , 

Otto, Brigadieri quattro» de* quali, han- 
no- s oo. Lire, di pehfione e 3 00. Lire di gra- 
tificazione dopo il quartiere quattro, al- 
tri non hanno che lo ftipendio.. 

Otto, Sotto-Brigadieri >. 450.. Lire, dipen^ 
fi one 

Un Maggi oie.. # . 

Quattro Ajutanti Maggiori'.. 

Quattro Portarfisndardi », 4©o* J-^ e <ft pen- 
fione per. ognuno . 

Ogni Cavalleggiero li* jz; foldo al gior- 
no > e 20, foldi quando, ferve, vicino al: 
Re.. 

i> T Qual è: % wftimenta de*' CavaUeg?- 
gicri h 

K.. RofTo* girernito di un galloni d'oro ed* 
argento , e. un. ittftro.roflb, fopra il.cag ! ' 

5 ^ Che origine. U s l;nome, di. Cayalfegr. 

r. Dall' eflere un* tolta- armati più. leg- 
giermente, che gli Uomini d|armi y . i quali, 
erano, armati . da capo , a piedi ~ 

D. Quante; fono, le Compagnie de! Mo- 
fchettieri del Re ? Mofchet. 

jl t Sono due , le quali Iona compone ticri ^\ 

di. *>• ^ 
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cS zso. Uomini , ed hanno il Re pef Ca- 
pitano . 1 

z>. Da chi furon* elleno create ? 

R. La prima da Lodovico XML e la fe~ 
tonda da Lodovico XIV» dopo la morte 
del Cardinal Mazzarino , che ne faceva- la 
fua Guardia*. 

J5. Come ora fi diftingtiono ? 

R. In Mofchettreri Grig/ e in Mofchet* 
rieri Neri , perchè fono montati fopra 
Cavalli Grigj o Pardi * e fopra Cavalli 
Neri. 

2>. Qual è 'l tercr veftimento i* 
R. Ora è rolfo con occhielli e bot- 
toni d* oro mefcolato con» grigio , di 
itrgento mefcolato con nero , con fo- 
pra una fopravvefta , ed una croce di* 
nanzi e di dieoro come i Cavalieri di 
Malta. 

D. Quali fono gli UficiaR die' Mofchet- 
aeri ? 

R. Ogni Compagnia- ha un Comandati- 
re 9 che ha tfoooi* Lire di llipendio-. 

Due Sotto-Luogotenenti , ognuno de* qua* 
li ha reo. Lire almcfe j e 3 000. Lire di tti- 
pendio . 

Due Alfieri 3 che hanno iyo.. Lire- aF 
mefe > e 2,500; Lire di lHpendio. 

Due Cornetta , che hanno 150. Lire ai 
taefej e 2000;. Lire di fatano . 

Otto Furieri Maggiori , i tre primi da* 
quali hanno- 1-200. Lire di ftipendio > e gli 
altri 800. con 25. Scudi al mefe.. 

Un Commiflàrio di condotta. 

Quattro Brigadieri che hanno 2 r. Scudo 
atmefe e yoo. Lire di ftipendio . 

Sedici Sotto-Brigadieri * che hanno 3.00. Lì~ 
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re di ftipendio y e la paga di Mofchettiere 
eh* è di 40. foldi il giorno « 

Un Porta-Stendardo che ha 300* lire di 
lìipendio e la fna paga. 

Un Porta-Infegna umilmente. 

I cinquanta anziani Mofchettieri hanno de- 
gli ftipendj > cioè i dieci primi 300. Lire > i do- 
dici Tegnenti i % o. Lire , altri quindici 200. Li- 
re, e quindici altri fyo. Lire * il che fi pratica 
parimente nelle Compagnie degli Uomini d* 
armi e de* Cavalleggieri . 

D. Perchè i Mofchettieri haflfh' eglino un 
Infegna , de i Tamburini e degli Oboè 6 
Suonatori di Piva. 

R. Perchè fono nel rango di Cavalleria e 
di Fanteria 3 e partano in raffegna innanzi 
al Re a piede e a Cavallo . Lor è infegnato 
l'efercizio peri' uno e per l'altro di quelli 
fervizj . v 

z>. Quando il Re marcia » qual è la fun- 
zione de 4 Mofchettieri? 

-R. Fanno la Guardia alla porta del Re e all' 
ingreflb del Cartello ed hanno la parte in 
Corte . 

.Drl^on hanno lo fteflo i minori UficiaK 
che gli Uomini d'armi > e i Cavalleggieri ? 
JR. Sì> cioè 

Un Cappellano che ha 600. Liredi ftipen* 
àtoy e la paga di Mofchettiere * 
Un Cerufico. 
Qyattro Furieri. 

Sei Tamburini > hanno^o. foldi al giorno^ 
Sei Oboè o Suonatori di Piva. 
Uno Speziale. 
Un Manifcalco . 

UnSellajo . lutti qiieftiUficiali non haa* 
nQ che 39. foldi il giorno. 

Etrc 

- 
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21 c* Dell a Guerra^ 
E tre Teforieri.. 

D. Chi è c olui che và a prender V ordine » 
R. Un Mofchiettiere d' ogni Compagnia 
fiT trova ogni mattina all' alzarfldel Re coli* 
equipaggio di Mafcherticre , e cogli ftivali 
in piede per ricever t ardine del Re , che 
da elfo è pai riferito 5 al; Comandante. 

£>. Quafi fona Te Pcxfbne che fono n* 
cevute nelle due Compagnie ?. 

R, Gentiluomini a altri: che vivono alla: 
nobile t 

x>. Si può aver impiega fenza pallàrc per 
li Mófchettieri ?> 

R. No 3 quando fi è di un; certo rango , e. 
da qualcheanno iLRe voliedhetùtte le.Per* 
fone di diftinzione che erano nel ino Re* 
gno faceflero IkCampagna di Mofchettléri . 
D. E,gran* tempa che la. Caldei Re ha. 
i i Granatieri a Cavallo ? 
R. Dal folo. Regno di Lodovico XIV. 
S diìu e * ■*>-. Di 3 uanti è compofla. quella C«m*~ 

Cafadei: pagflia^ 

Rc - r. Di novanta Capi , che fpfto fcelti fra 
tutti i Granatieri, di un; Capitano di due 
Luogotenenti o # di due Furieri maggiori , di 
quattro Sergenti > di ono Brigadieri, di otto 
Sotto-Brigadieri di un Furiere e. di tra 
Tamburini 

Qual è '1 fèrvizitt di quefta Compa- 
gnia >< 

R. DÌ combattere alla* tdffa della Gafa 
del Re , per aprirgli i paflt::: Combattono 
quafi fempre a piede > e cf ordinario fono 
impiegati negli attacchi de' Lavori di con- 
feguenza,. 

Dov' è *1 pofto; di quelli Granatieri ini 
Campagna ?. 

S..AL- 
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X»ti*Guet*d± ' HAT. 

Alla deftra delle Guardie del corpo . 
, £>. Il Re ha egli altre Truppe per la cu- 
èodia di fua Ptrtona * ^ 
• .".tu Ha ancora te Guardie: della porta > Guardie 



rie!, é *camroma> dinanzi al Re a le. Guardie 
dcL Pi?epoftato«feBBalàzzo> e Ia i Compagnia 
di cento* Svizzeri della Guardia :; ma tut- 
te quelle Compagnie non- fervono che ap- 
preso il Re . 

&l la che. con/iffe li Guardia di Fan- 
terià? 1 

Et In etti e Reg gimenti' che portano il no- Q Uar< jj e . 
me di Guardie. FratìcefL e. di Guardie Sviziai Fàccria* 
aere.. 

Di ch'è; comporto* il Reggimento, det- 
te Guardie Erancefi > 

Di trentadue Compagnie , ; della quan- 
tità di cento, venti Uomini > e dì fei Ser- 
genti * che portano il nome de* lo«o. Ca- 
pitani'.. • 

jd., Qfialii fono, glè UficìaEL del Reggi- 
mento: delle Guardie? 

ri*.. Sono, un, Colonnello Generale» la di 
cui carica è del! vafore. di cinquecentomila. 
Lire . Dopo, il Signor diBouflers ha dieci- 
mila Lire di ftipendj e fei danari per Lira, 
fopra, tutti gli Uficiali e. Soldati del Reg- 
gimento. 

Ogni Compagnia ha,* un? Capitano , il 
quale ha 3060. Lire: con titpla di Colon- 
nello 4. # 

Un Luogotenente x cheha : iioo.Lire. . 

Un, Sotto-Luogotenente y poo. Lire.. 

Un Alfiere >. 66c Lire* 

Jl Maggiore, è pagato, cornei ua CapU 

Iquat- 
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I quattro Abitanti Maggiori, iooo^Lfrel 
I Sotto-Ajutanti Maggiori , 2100. Lire , 
e $00. Lire di gratificazione. 

D. In che rango fono gli Uficiali della 
Compagnia Colonnella ^ 

R. Nello fteflo rango che gli Uficiali 
delle altre Compagnie , benché non fieno 
qualificati che di Capitano Luogotenente , 
perchè la Compagnia è afFegnata al Colon- 
nello Generale . 

Quanti Uficiali ha quella Compa- 
gnia ? 

R. Tre Luogotenenti , tre Sotto-Luo- 
gotenenti e due Affierh 

2>. Quali fono le prerogative di queflo 
Reggimento e degli Uficiali? 

R. Quanto al Reggimento > quando è 
in marcia , ovvero è accampato , il fuo 
pollo è fempre in corpo di battaglia 5 in 
guarnigione fi elegge un pofèo determina- 
to .1 Sergenti ricevono P ordine dal 
Maggiore * e fanrtó un circolo a parte per 
riceverlo . Quanto agli Uficiali , i Capi- 
tani hanno il titolo di Colonnelli , e 
quelli eh' erano Capitani prima dell' an- 
no 1691. marciano innanzi i Colonnelli che 
avevano la cotnmiflione prima di qudl* 
anno . 

Quando il Reggimento monta la trin- 
cea , fe 'l Capitano che gK comanda non 
è Brigadiere , non lafcia di comandare , 
lenza che un Brigadiere d* Efercito poffa 
metterfi alla tettar*. 

I Luogotenenti di quefto Reggimenti 
comandano a tutti i Capitani degli altri 
Reggimenti ♦ 
I Sotto-Luogotenenti aiLuogotenentL 

JD.Qual'è 
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Z>^ Qual* è 1 veftimento de 1 Soldati nelle 
Guardie? 

5. E azzurro ricamato di roflb . Gli U* 
fidali fono gallonati di argento , e i Sol- 
dati hanno gli occhielli di gallone di filo 
bianco f 

Z>. In eh' è impiegato il Reggimento nel- 
le Guardie? 

R. In tempo di guerra fe ne fa un di- 
ftaccanjento che ferve in Campagna , e 1 
rimanente va ogni giorno a montar la Guar- 
dia nel Cartello , dove il Re là la fua re* 
iidenza? 

i £>. Quale la paga di un Soldato nelle 
Guardie? f ... ' 

R. Ha cinqpe foldi il giorno y e come ftà 
alloggiato ne* Borghi di Parigi , haoccafione 
di guadagnarli il vitto ne* giorni che non è 
di Guardia. 

: 2>. Con chi monta la guardia il Reggi- 
mento appreflb il Re? 

«. Col Reggimento delle Guardie Svizze* 
re , dalle quali ha per tutto la delira . 

D. Di quante Compagnie è comporto il 
Reggimento delle Guardie Svizzere ? 

Didpdici Compagnie, di ducent'Uo- S* c , 
mini l'ima, che fonp lotto il comando di un 
Colonnello Generale. 

jy. Quali fono gli altri Uficiali che fan? 
no lo Stato Maggiore? statoM*- 

r. Un Luogotenente Colonnello , due gioie • 
Maggiori 3 un Furiere Maggiore , un Aiu- 
tante > unlnterpetre , due Cappellani > un 
Cerufico Maggiore > un Auditor di Bande , 
un Grap Prepofto , ut? Notajo , venti Ar? 
cieri ed un Efecntore . 

. Quali Ipnp 3^ 

&• Sono 



* - 
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Sono un Capitano , 'che ha di ftip«i- 
<dio ogni mefe per tenere la fua Compa- 
gnia in iftato, 42^02. lire . 

Un Capitanofcuogotemediehackqu^ 
ta Scudk 

Un Luogotenente > quaranta Scudi . 

Un Sotto-Luogotenente , trenta Scudi . 

Un Alfiere , venticinque Scudi . 

\Qyattro Sergenti, un Capitano d* armi > 
un Furiere, mPreptrfto , un Alfiere > un 
Giudice , un Segretario , de i Caporali > 
de i Soldati avamaggiati , quattro Tambu- 
rini, e quattro Porta infegne* 

-D. Qua! e *1 veft imetitio degli 'Svizzeri ? 

r. Roflb ricamato di azzurro , fimile ab* 
bigliamento a quello del Reggimento delle 
Guardie . Gli Uficiali Svizzeri hanno ? ar- 
macollo di color d'argento , eiFrancefi di 
color d' oro » - 

D. In che confifiono ì privilegj delle 

Guardie Svizzere? 

Di farfi fare la gmftf zia da i lor Ufi- 
ciali , per qualunque affere . 

j>. Chi ha ftaVilita la Guardia Svizzera ) 
5. Lodovico XI. 

X>. Quando il Reggimento delle Guar- 
die Francefi non fi trova in marcia con 
quello delle Svizzere , chi ha la prece* 
denza ? 

R. Il primo Reggimento è quello che ha 
jladeftia e rpafla innanzi, 

2>. Da chi gli Uficiali delle Guardie Fnm- 
cefi o Svizzere ricevono Tardine del Re ? 

SU Dal Jor Colonnello, quando lo vuol 
prendere, da fé : quando no , k> vanno a 
prendere da fe flefli dal He. 

ex in jqual l\H>go -è 1 .pefto é&c due 

Com- 

- 
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Compagnie delle Guardie nel Caftello? 

R. Nella prima Corte ^ordinate inala , 
i, Fraqcejfi alla deftra, e .gli Svizzeri alla fi- 
nillra . 

D. Che debbono fare quando il Re,, i 
Principi , o qualche altra Perfona di dilui- 
zione entra ovver efce? 

R. Debbono prendere le lor armi e far 
ala . I Tamburini battono la marciata per 
Io Re e per la Regina . Quando il SantiÈ 
fimo Sacramento palla dinanzi ad elfi , il 
Giorno del Corpus Domini , i Soldati con un 
ginocchio a terra prefentano V armi loro » 
gliUficiali fàlutano. eolio fpuntone, e soli' 
infegna . 

2>. Perche fi fa folamente la chiamata per 
Io Sereni filmo e per gli altri Principi? 

R. Il Re così lo ha ordinato . 

JD. Come itfmùrte 1" altre Perfope per le 
-quali fi fa la chiamata? 

r. Il Nunzio del Papa , gli An*bafci*jlo- 
xi quando vanno alla prima Audienfca e all' 
ultima del Re : il Colonnello delle Guar- 
die Francefi , il Colonnello Generale degli 
Svizzeri , e'1 Colonnello del Reggimento 
delle Guardie Svizzere - 

Z>. Qual, è Japaga itegli Svizzeri? 

R. Il doppio de' Francefi . 

£>. Prima di farmi fapere che ct>Gi fidila 
Gente d'armi , ditemi le yar^ forine <Uun 
Battaglione e i fuoi rivolgimenti . 

R. Non fi pub dar iftruz|one fopra ^pe- 
lle due cofe che per via di dimoftraftoBe : 
ogni umano difcorfo lafcia feippre fc*pra 
^uefta materia qualche cofa da defiderarfi „ 

x>. Xa Gen^e $ armi elfe un corpo a 
parte ? 

* . , . *• Ella 



jr. Ella marcia immediatamente dopo fi 
Cafa del Re , e quando fi trova nell'Efer- 
cko infieme con efla , il fuo pofto è ncli* 
ala finiftra della prima fila, 

D. Quando il Re comanda in perfona al 
fuo Eferciro , che fa la Gente d'arme? 

R. Ella monta la Guardia per lfquadro- 
ne come le altre Compagnie della Cafa 

dei Re. n 

2>. Di ch ? è comporto quefto Corpo? 

r. Di Gente d' arme e di Cavalleggieri . 
; D. Come fi dinominano le Compagnie di 
Gente d' arme? 

R. La prima fi dinomina gli Uomini d* 
armi Scozzefi > che hanno il pofto dopo i 
Cavalleggieri della Guardia , e innanzi a i 
Mofchettieri . 

Le altre fono , 

Gli Uomini * armi Inglefi . 

Gli Uomini d' armi Borgognoni . 

Gli Uomini d'armi Fiamminghi. 

Gli Uomini d* armi della Regina . 

Gli Uomini d* armi Dolfini . 

Gli Uomini d* armi di Borgogna . 

Gli Uomini d' armi di Angiò. 

Gli Uomini d* armi di Berri . 

Gli Uomini d'armi d'Orleans. 
I Cavalleggieri fono, 

Fiamminghi . 

Delta Regina» 

Dolfini . 

Di Borgogna . 

Di Angiò . 

Di Berrì . 

D'OrleànSv 

2>. Quanti Inficiali ha ogni Compa- 



gni» ì 



R. Gli 
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R. Gli Ùomini d'armi hanno un Capiti 
Ito Luogotenente. 

Un Sotto-Luogotenente-* 
* Uir Alfiere 

Un Porta-Infegna • 

U nMsggior generale. 

Un Aiutante Maggiore . 

Un Sotto Ajutante Maggiore* 

Due Furieri Maggiori. 

Quattro Brigadieri. 
1 Quattro Sotto-BrigadierL 

Due Alfieri.. 
1 Un Furiere. 

Due Trombetta. 

Un Timballiere. 

2). I Cavalleggieri hann' eglino altre* 

tanti Uficiali? 

r. Hanno gliftefli Uficiali eccettuato V 
Alfiere , ed in luogo di Alfiere hanno un 
Cornetta . 

D. Qnal è la paga di un Uomo d' ar- 
ni ? 

R. Efl' è di ventidue foldi , de' quali 
gliene fon ritenuti fei per Y alimento del 
Cavallo > e quattro per fuo fconto . Ha 
doppia porzione in Campagna . 

i>. Petchè fi dinominano Capitani Luo- 
gotenenti coloro i quali fono alla tetta di 
ogni Compagnia? 

r. Perchè il Re e i Principi ne fono i 
Capitani, 

y £>. Dà chi è comandato quefto Colpo ? 

r. .Dal Capitano della Compagnia Scòz- 
efe v 'e^ri uia ? a(Tenza dal Capitano delljt 
Compagnia che fegue . 
■> 2>. E egli il Re che dà le cariche «lei- 
Gente d*armi> 

Chevigni Temo IV. K R. Sì> 



*if 'Dell* Guerra» 

• • 

r. . Si , qijandp; vacano a cagior* di moifre « 
ma fi poffono vendere, 
coverai C° me ^ dLftmgifonp, i Governi? 

K. In .quelli di Provincie c 'n quelli di 
Fortezze. - 

D. Efplicatemi la podefta, e le funzioni 
degli Uficiali delle fonez^e ^ perchè quaiv 
lo a quelli delle Provincia n\e,ne ave- 
te fatta la defcrizioM nel Capitolo della 
Francia • 

d^un? *• Gli Uficiali dette Fortezze fono un 
Fortezza . Governatore 0 un Comandante , ua Luo* 
gotenente di Re > un Maggiore ^ dqgli 
Ajutanti Maggiori e de* Capitani di Porte , 
z>. Non fi diftinguono i, Governi delle 
Fortezze? 

r. Si diftinguono in Governi grandigia 
piccoli , e in femplice.Comaadante ♦ 
D. Quali foao g« ftipendj di quelli Qo- 

Sùpendj. Ve ^! I grandi fow di> dodicimila lire ed 
altrettanto per. la Tavola y piccoli non 
fono, che di/cwl^ tirc;., fcp«i. Tavola fe 
non ne. vogliono.*, e quanto a i -femplici 
Comandi , gli ftlarj Tono proporzionati al 
pollo che hanno a. difendere. 

x>. J, Comandanti f^o fopr ai v<3? verna* 
torif 

r. Sì 3 e quando fucced$> cfce '1 Rene 
mett* u^vm &xfz* ,ul Governare non 
$ più che un Luogotenente di Re . 

jx Qhtr dee fape^e m^bwB- Governa- 
tore ? : ' > 
Sdenradi. i?.. cop«^r^i* jnMJCtfWnw^dlai^ 
un cover, piazza , la maniera della>«»iaje può. eiferc 
natore * attaccata^ Ja. forza,, d? ogni:lajv«ro^di /or- 

tificajàone » e far fare in* tetro* di, ft&& i 

pie- 



Digitized by Google 



ttell* Guerra. 

preparativi che fon neceflarj per foftenere 
ì luoghi più deboli . 

Dè Di che una. Piazza di guerra dee e£ 
fere provveduta ? 

R. Di un Buon Preludia % proporzionato Munizio* 
al numero- de* Bartioni ». di munizioni da; p|^ a una 
bocca e da euerrai 

D. Quali fona » le funzioni <fr un Gever^ 
natore? 

Ordina le Guardie ^ le Ronde > F ami<mr 
le Pattuglie , dà ognr fera la* Parola' dei Go- 
€ 1 nome e 1* ordine , vifc* egli fte£ £ naM >' 
fo di quando inr quando i pofti , a fi- * 
ne di ottdigare gli Uficialt e i Soldati 
ad edere affidui e vigilanti . Manda fo* 
vente deile Partite in Campagha per far 
pagar le contribuzioni , « per avere de- 
gli awifc de* nemici . Dee làpef tutto ciò 
che firecede dentro e filoni d^Ilafua Piaz- 
za y e a;: quefto fine gli è necefftrio lo 
fpendere imllpie , fenza le quali non può. 
mai riufeire;. 

ix Che dee di pi** fapere un buon Go* 
vernatore f 

Ri, Uutt*. gli artifici e tutti i rigiri che 
poflbno effer fommhtóftrati dalF Arto di at- 
taccale? e * di difendere una Piazza y per* 
ehè< fò« noni è' capace di rn cifrare a* rtemi* 
ci: qimfche^ nuova* difefo' ihmt refiftèrà 
granr tempo , pier? buona <^fea:£ia la, Piaaià;<* 
Bifogna dutfqi*e*cfa*i Governatore iià buon 
Ingegnere . 

- Gli UfidlatócnQ non? hanno mài fer- 
v ito che nella Cavalleria,, fon eglino, atti 
alla difefa di una Piazza?/ 

& Na v jfcarchtr per difendterei una Piaz- 
za bifogna faper comandare alla Fants,: 
- - K a . ria, 
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ria, e aver difefi de i piccoli -polli* eflerC 
trovato in guardia di una Piazza , ovvero 
all'attacco , e quefto non fanno gli Uficia- 
Ii di Cavalleria. 

2>. Il Luogotenente di Re ha ^gli altre 
luce . funzioni che quelle del Governatore? 
nence°djf Fa tutto in affenza del Governatore j 
dee perciò avere le medefimc qualità che 
\ cui Governatore. 

Z>. I Maggiori comandai eglino in una 
Piazza in affenza del Governatore e del 
Luogotenente di Re ? 
df 5 S,a re R- No , quando non fieno più anziani 
piazza . Uficiali , e non abbiano una Commiflìo- 
ne efprefla per comandarvi. 

D. Quali fono le funzioni di un Mag- 
giore di Piazza ? 

R. Quelle di far montar la Guardia , di 
tirare a forte i pofti 3 le ronde : regola le 
Sentinelle , và a prender V ordine > e io 
fdiftribuifce a i Furieri Maggiori e a i Ser- 
genti della Guarnigione , fa la fua ronda 
maggiore •> vifita i Corpi di Guardie , le 
Squadre ? fé armi de' Soldati 3 diftribui- 
ice le munizioni 5 chiude ed apre le por- 
te 9 e rende ogni giorno conto al Go- 
vernatore di tutto ciò che fi è fatto nel- 
ia Piazza : Egli è ancora quello che fot- 
tofcrive gli Eftratti (ielle Raffegne diCom- 
xnifiario , col Governatore della Piazza . 

X>. Vi fono molti Ajujtanti Maggiori in 
una Piazza? 

Se ne mettono più òmeno, fecondo 
' la grandezza della Piazza : le lor funzioni 
fono quelle del Maggiore. 

z>. In che fono impiegati i Capitani del- 
le Porte? 

R. Uni- 
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fi. Unicamente in andare a prendere JJJJ^ m 
la latrina le chiavi Hai Governatore, e*n aodefie* 
portargliele la fera. P#ne» v 

Z). Quali fono gli ftipendj del Luogote* 
nente di Re e degli altri Uficiali? 

fi. Sono proporzionati alla Piazza nella 
quale fono. 

X>. Hann' eglino parte agli ftefli utili di 
una Piazza ? 

fi. Vi hanno parte . Il Governatore ha la 
pefca del foffo quando è pieno d* aequa , e JK}! 1 ^ 
la riccolta del fieno e delta biada che il può culi di 
feminare nella Piazza. % ™* 

11 Luogotenente di Re ha la metà del di * 
fuori , il Maggiore ha l'altra metà > cogli al», 
tri Uficiali > che fono a parte egualmente 
del loro quarto. 

Il Governatore ha parimente gli altri 
emolumenti del didentro della Piazza > che 
confiftono ne* diritti delle Cantine divino y 
di birra, e altre minute impofizioni. 

2>. A che fono tenuti i Cittadini di una. 
Fortezza* 

fi. À dar alloggio agli Uficiali > ovvero 
a pagar ad efli r alloggio. 

IX Fatemi fapere quali Ceno le funzioni 
ili una Guarnigione . 

fi. Tutti gli UficiaK fono dipendenti dal Funzioni 
Governatore , dal Luogotenente di Re , J^JjJg 1 
e dal Maggiore , quando ha la commiffionc * &ionc » 
fenon l*ha, cfal più anziano fra'Capitani : 
non polfono ufcire nè entrare , nè dare al* 
cuna permiffione a' loro Soldati lènza il 
confenfo del Governatore • Tutti iconfiglj 
di guerra li tengono in fua cafa , e di fuo 
ordine. 

&. Qiiali fpno i gaftighi in un* Piaz- 

K 3 za. 
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fca per li "Difertori , e per gli altri de- 
litti ? 

caftighi. Rm gì punifcono di morte i Difertort 
verfo il Paefe nemico , e gli altri hanno 
il nafo e le orecchie tagliate * le guan- 
ce bollate , e fono mandati in Galea • 
Si fora la lingua a i beftemmiatori , fì 
tronca ta mano a coloro che mettono 
mano alla fpada in una Fortezza , in un 
Quartiere , ovvero- in un <Campo . Si fan- 
no paflàr per T armi coloro che fi difen- 
dono contro gli Ufìciali . I Ladri fono ipo- 
fti fopra il Cavallo di legno per la prima 
voka > *e la feconda fono fatti paflàre iper 
fe bacchette. 

D. A .che ora fi monta la Guardia in 



#ra della una Piazza ? 

Guardia . 



R. Quéfto dipende dalla volontà del Go- 
vernatore : ma r ora ordinaria è mattina 
2>. Che debbono fare gli Uficiali men- 
tre i Tamburini battono Ja Guardia ? 

R. Debbono mandala i Sergenti e i 
Caporali dal Maggiore 3 che lor fa ca- 
var a forte i pofti e le ronde 9 e fcrive il 
nome loro fopra un Regifbo * a fine di 
fapere quali fieno gli Uficiali *he tengo* 
no il pofto . Si adunano poi le Squadre r 
e fi conducano nella Piazza 9 di dove fì 
fanno andare alla sfilata a i fe*© pofti y 
e quando m fono giunte , * mettono in 
ordinanza e fanno ala dirimpetto a quel- 
le che fe <ne ^partono , t vi dimorano fi- 
«acanto che le Sentinelle abbiano prefa 
il fuo pofto ; \t Truppe che difendono 
tlalla Guardia, partono alla «sfilata , e quel- 
te che vi attendono- pofano te armi lor<* 
ìi& corpo 4i Guardia... ^ 
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z>, Che debbono fare le Semirette ? 
; 8. Quella eh' è avanttta , wefta alla gj^ 
porta un Foreftìere a piede o * -Cavai- i e senti- 
Io , e chiama il 'Caporale , /ohe avvi- «»«•• 
fa .l' tJficiate , e -fo *. condurne al -Coi. 
mandante «b-jm Mofchettiere *l*fw- 
debbono ttwifare il Corpo dx Guardia » 
dacetóè vedono tqnalche cola mella Cam»- 
pagna e 1* tJficklle fo Chiùdere te barri- 

«ara e atoare il P™**- j- h k«» 

x>. %iali fono figli -Melali «he debbo» 

fare la ronda? ... . 

"Sono- quelli «he >fono riacterai >Gua> 

:btf2re fi ta quando* >giunt» i' ' Wa 
-chiuder le forte? _ , 

R . Si ft»ona la Campana della ^Sen»* 
nelb^r%-rien»«re<le jj} 
no di fuori , e gli Ajutanti Maggiori coj 
Capitani dèlie Porte vanno a prendere te 
chiavi .tó '^Governatore «ccompagìtata da 
alcuni Mofchettfcri ie ritornano » chiuder- 
♦le j *>?o di che >i Tambarmi &a«enb> fa 
Stirata -, e 'i •Sergenti poiwno la parola 
o- '1 nome agli Unciali , ce » «anno a -t 
Capotali e alle Sentinelle , con divieto dt 
fefeiar panare akuno foprai terrapieni fcnz 

•àrréftarR>. . . _ 

- Coinè dnlinguono ie Ronde ? 

r Secondo fa qualità dell uhcate * Rondi . 
iQtianào*! -.fiWBrtiarore ;o 1 ^<*oténen- -g» «* 
H di Re la fanno y #i ^fonali del Cttr- 
:»b ■anQuardiìa ìbno-fcbbligati ad utbr lo- 
ìjo rncontro e far ^méttere i Soldati a *ar 
ala fenz' anni , ed avanzar qualche fpaft» 
'per dar Ibrb il -nome , -le -altre iRondedeb- 
bona dare il' nome a a Caporali e alle Xan- 

K 4 ^ 
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ce-Spezzate > che lo ricevono colla, Ipada 
ignuda, colla punta .-rivolta verfb il cuore di 
colui che lo dà .. 
, X>. Coinè fi fanno le Ronde? 
t a manie- Colui che la fa porta del fuoco , e 
ia difarle, dacché la Sentinella lo vede y. dee grida- 
re y chi va là y tant' alto che 9 i Corpo di 
-Guardia poffa udirlo , e li ha l'obbligo di 
rilpondere , Renda di Governatore , Ron- 
da di Maggiore : La Sentinella eh* è vici- 
no a i Corpi di Guardia >. dopo aver det- 
to y Fermati , grida ancora y Caporale fuori 
della Guardia , e'1 Caporale efee dal Cor- 
po di Guardia , mette mano alla fpada y e 
domanda di nuovo > chi va.là.y e gli fi ri- 
fponde> Ronda y eidice y avanzi ohi ha V on^ 
dine K 

D. In qual luogo della Città fi fanno. te 
Pattuglie? 

dSPpat. -R. Nelle fhade della Città dauirSergctv 
tiusiic. te , e da un Mofchettiere della Guardia,. 
D. Perchè fi fa la Pattuglia ? 
r. Perchè fi ritirino i Soldati , per far chiu- 
dere l'ofterie > e per impedire i difordini che 
fi fan nottetempo . 

D. E la fola Fanteria che fa la Guardia $ 
là Pattuglia?. 

r. Non vi è che la Fanteria nelle Fortes- 
che monti e feenda la Guardia : e fer-t 
ve anche per le Pattuglie . 

D. Quando è molta Cavalleria in una 
Piazza^ in che sfimpiega? 
impiego Il Governatore ne fa dei diftaccamenti 
{Sài?" per battere la ftrada d' intorno la Piazza , o 
in una pe r far pagare le contribuzioni, 
piazza . p ^ ^ chi è to yuitL lina Guardia nelle Foiy 

tezze ? 
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X. A i Principi del Sangue ,. a i< Mare- 
fcialli di Francia, a i Generali di Efercito 
quando partano >- il Governatore gli fa fa- 
lutare neli- entrare,, e nell' ufcire:, e 1 Tam- 
burini battono la marciata . 

D. E egli permeilo agli Uficiali e a 1 
Soldati che fono in una Fortezza l* amma- 
gliarli quando vogliono ?- 

r. Sì, col confenfodel Governatore. 

&. Qual è la Qualità più elTenziale ad 

un Governatore ? Quaiùà 
R. La vigilanza, perche le iorprele iono efonziaie 

frequenti in vicinanza a'nemiciv }^ 

re. 

J. De/T Artiglieria . 

, 2>. Che intendete per quello termine di 

r. Intendo la Polvere, il Cannone , l e A^iie* 
Bfambe , i Petardi , tutte le altre ar- 
mi da fuoco j vi fi aggiungono tutti gli 
altri arnefi e finimenti neceffarj alla guerra. 

D. Come fi diitomina colui che coman- 
da all' Artiglieria ? 

R. Si dinomina Generale dell* Aniglie- Uficiall 
ria , gli altri sfidali fono Luogotenem Ccn€ra,K 
ti Generali , CommilTarj Provinciali , c 
CommilTarj del maggiore e minore Seme- 
ftre . I primi hanno ottocento Lire di Ili- 
pendj , e gli altri non ne hanno che qua*- 
trocentov 

z>. Prima dell' invenzion della Polvere* 
qual nome davafi- al Generale dell' Arti* 
glieria? 

R. Dinominavafi Generale de* Bale*- 
flrieri j 

K 1 Z>. Qua- 
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D. Quali fono le Truppe che fono incw 
piegate per Io feryizio dell' Artiglieria 

R. Sono il Reggimento «U Focilieri chia- . 
mato il Reale d* Artiglieria > quattro Bat- 
taglioni del quale fono compoJti<li Legna-, 
juoli , di Carradori , di Falegnami* di Ma- 
iùfcalchi , di ChiavajuoK , di Fabbri di 
cofe da taglio, > di Minatori > e fei altri di 
Cannonieri. 

-£>. Quanti Battaglioni ha quello Reggi- 
mento è» 

R. Ne ha molti, che fono diftribuiti falla 
frontiera per efTere impiegati nell' attacco a 
nella difefa delle Piazze . 

2X Nominatemi le altre Truppe. 

R. Sono; il Reggimento de* Bombarditi 
ti , e una Compagnia di Minatori. 

D. V Artiglieria no* fa ella un Corpo 
a parte? 

R. Sì , e '1 Generate dell' Artiglieria e i 
tuogotenenti Generali non ricevono l'or* 
dine che dal Re o dal Generale, e lamets 
tono nel loro Parco , 

i>. «Quando ama Città è prefa a chi ap* 
gartiene il Metallo* 

Al Generale deif Artiglieria , che fa 
fere 1* Invelata rio di tutto ciò che fi trova 
ne' Magazzini ovvero Arfenali. 

D. Quali fono le funzioni degli Uficia* 
M d' Artiglieria ? 

R. Quella del Generale deli* Artiglieria 
e'n fna aifenzade' Luogotenenti Generali , 
è V ordinare tutte lè fonzioni dell' Efercito \ 
tanto neir afledio, quanto in marcia > 1' a- 
ver notizia delle provvificvni e de* preparati- 
vi neceflarj per leimprefe che hanno ,afar~ 
fi., dei luogo in cui debbono eiTere colloca^ 
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•P.r pezzi di artiglieria , della diftattza nella 
quale debbon rirare r e di qual forza iia ogni 
pezzo . rLuogotenenti Generali hanno cura? 
di far condurre alla, trincea tutte V armi e 

"tutti gli ftrunrenti neceffarj', e di delineare 

A luoghi per collocare Fe batterie. 

z>. Quanti Luogotenenti Generali ha un 

-Efercito? Luogote- 
R. Non ve n e che uno* il quale abbia ncme Gc» 
*quefh> 'titolo * gir altri ne fenno la fwifcio~ ncrale - 
ne per X^mmifnone. 

D. Qua! è la funzione de' Commi(fàr;> Commif. 
• R.. I Provinciali fono per entrare in tutv far ' • 
te le particolarità degli Arfenali e de* 
Magazzini di Provincia , per renderne coh- 
al Luogotenente Generale . Gli altri 
Commiffarj che fervono per femeftre deb- 
bono regolare tutto il movimento delCan- 
none e di fuo feguito , o 'ti marcia , o 'n bat- 
teri; 

ftare attentò nel vedere s'eifa'lfiioeifetto. 
Dee perciò un Commifiarioeffere ardito > 
fcaltro, e fperimentato . 

D. A che fervono le Guardie de'lffcgaz* 
&ini d'Artiglieria? Guardie 

R. A tertete unitegiflro di tutto ciò ch'è de'Magaz. 
nell* Arfenale , di cui lbr S confidata là cu* zini * 
ftodia , ed hanno cura che nulla vi fr gua- 
iti, e 'che non entri alcun ignoro; e vifiti i 
Magazzini egli Arfenali . 

X). Quale '1 dovere de' Cannonieri"^ 
IR. Itméfteré i pezzi nella Cannoniera , 5 annr)- 
il 3 caricarli di polvere e di palle , il rinfre- niexi." 
ffcarli fcòtìa fcopada Cannone bagnata neir 
àceftò ò^ffeir brina . Ogni pezzo dee avere 
il fuo Cannonière e*l fuo Comari/Tario*. 



ne e di ìuoiegiuto, o n marcia, o noat- 
ria, anégli Arfenali . Egli pùntalo mette 
mira il Cannone r e mentr' ci tira , deve- 
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2>. L'Artiglieria non ha ella la fua gite*- 
uiuiizione ?• 

R. Ne ha una che dà le fue Audicnze nell* 
Arfenal di Parigi , ed è comporta di un Ba- 
li , di un Luogotenente Generale , di .un Av- 
vocato del Re *> di un Procuratore del Re , 
e di un Scrivano. 

. f. Quali fono gli altri Uficiali dell 1 Ar- 
tiglieria? 

b R* Sonann Computifta generale > un Tefo* 
riere generale , una Guardia generale , un 
Commiflario generaldelle Polveri , un Segre- 
tario generale , un Furiere maggiore , un Pre- 
pollo, fette in ottocento Commiifar; , tante 
Guardie di Magazzini y quanti vi fono Arfena- 
li in Francia > un Direttore generale delle 
Fonderie , edam particolare in ogni Fonderia. 

£>. Da qual luogo traevanfi pei* l&ddietro^ 
i Commiflarj d'Artiglieria?; 

R. Dal? Arfenale di Dovài , dove il- Re 
manteneva de i Cadetti die fi efercitava* 
no nel tirar di Cannone , e nel gettar le 
Bombe 3 ma più non ve ne fono, 
cannoni, Come n diftinguono i Cannoni? 

Jkordiftin- *• 10 P ezzi da>48. da 36. da 2,4. da 16. 
vox!, che fi chiama Colubrina , da 10. da 8. da 
y. che fi noma Falconetto* da4* chefono: 
pezzi di Reggimento . 

D. Quali tono ipezti de* quali c/olito più 
comunemente il fervirfiin un affedio? 

R. Sono i pezzi da ^4* di palla e da dieci 
libre di. polvere . 

D. Quanti colpi per ogni osa tira ua 
Cannone ? 

R. Dieci colpi quando è ben preparato , 0? 
Infogna rinfrefcarlo di tre in tre ore e pi4 
fpeftb, perchè non ifvewi.o. non crepi., 

i>.Di; 
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2X Di' eh' è folito il fervirfi per mettere- 
in mìra> o puntare il Cannone? 

R. Di una fronte di mira, che fi mette 
fui eolio del Cannone . 

2>. Qua! è la materia del Cannone? 

R. il Metallo o '1 Eerro 

2>. Sopra che fono montati i Cannoni ? 

R. Sopra incavallature o calTe , e fópra carte dì 
ruote che gli alzano da terra tre piedi o Cannone, 
circa 5 le ruote tutte ferrate eflendo in tut- 
to alte, cinque piedi. 

2>. Come fi caricano i Cannoni? 

R. Vi fi mette d'ordinario della polvere Carica*, 
che pefi per la metà della palla > fi' calca 
col calcatojo per ben- iftrignerla nella fua 
caramera s dopo, di che fi calca ancora un 
tiiraccio di paglia , fieno , o (loppa contro* 
la polvere :. poi avendo parimente invi- 
luppata la palla in un. nocx> di ftoppa * 
vi « fpigne dentro della itefTa maniera col: 
calcatojo , ed in fine vi fi fa entrale un 
altro turaccio per tenera in ordine te 
palla.. 

X>. Come fi dà fuoco al Cannone? bbocoò 
R. Bifbgna che '1 Bombardiere tenga 
colla mano k niiccia ben acce* 

fa ed- abbia la, fchiena rivolta vjerfò gli 
orecchioni del Cannone. , e la faccia ver- 
fo il fuo Comandante affinchè fia fem* 
pre pronto a- dar fuoco al Cannone. 5 e 
/libito polla fare un mezzo giro alla fini? 
fira fopra il- piede finiftro per difimpegnarfL 
dal nnculamento del cannone. 

iy. Che cofa fi adopera oltre il cannon- 
ile ? 

r.. Le Petriere. e i Mòi taj . 

Z>. Che CQ& è- una Petrieraì: 
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lettiera/ r. E un cannone che'n vece di caricar!* 
per la bocca, fi carica per la culatta, ch'i 
aperta perricever le pietre o i faflT, la pal- 
ici o'I cartoccio , e poi una cafletta di pol- 
vere fina per cacciare la carica- 

fi . D. Che cofa* è un Cartoccio* 

R. E un involto in figura di ttucchio dv 
carta grotta, ovvero di cartone per avvilii 
pare la caricatura di un arma dà fuoco . 

D. Che cofa è un Mortai** 
Marujo. E un cannon grolla e corto atto*:a: 
gettare le bombe, le carcaflc, le pietre o> 
] fafli . E portato da: una cafla fopra baflif- 
fime ruòte. 

Z>. Che cofa è una ^Bombii 
Bomba, r. E una palla di ferro > eh' è vota, ca- 
rica di polvere e guernita di due manichi 
a canto af focone del Mbrtajo , con un» 
razzo o fuoco d' artificio . Qtieftò razzo e 
di una compofizione fatta per ardere lem 
tàmente , e nel tempo che i> Bombardiere 
mette il ; fuoca con una mano al focone 
del mortaio > lo niette coli' altra mano ai 
razzo della bomba . 

Z>. Che cofa è una CarcaffkT 
«arcato. r. E una Macchina compiila di dite <r 
tre granate , e di molti pefczi di canna di 
pillole * carichi di polvere , e inviluppati 
colle granate in una mafTa di ftoppa bagna* 
ta nell'olio ed altre materie combiiftibili .. 
Tutta quella compofizione e ancora invi* 
lappata dentro una tela ben unta, di moda 
che fe ne formi un corpo di una figura ro- 
tónda in- ovato , che fi mette ki mefczo di 
una forte di lanterna guernita per ogni k- 
eo di una piacftta di ferro , meli' una delle 
«uaii à ua buco che ftiYe 'di locófte • 
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Bi. Patèmi fapere ceni* è fatto i un 
tarde? 

D. E una machina di metólla -, vota » ed Petardo.* 
ha quafi la forma di un cappello , profón- 
da fette once o circa, e larga nella bocca 
quafi cinque > la quale fi copre con un 
Madricre dopo averla caricata di polvere 
fina , e fi applica alle porte ovvero .alle 
barricate delle piazze che fi voglion for* 
prefe. 

X>. Che cofe è un MadrìereT- 

E un Aflbne onde coprefi d* ordinario Madrierc* 
h bocca del Petardo dopo averlo carica- 
to. Vene fono d'incamiciati di latta e ca- 
ricati di terra contro- i fuochi artificiali . 
1 Guaftadori mettono quefte forte di AfTo- . 
ni fopra le zappe e fopra gli alloggiamen- 
ti , dov' è Ritegno di <oprirfi per di for- 
pra ^ 

ZX Com'è fetta una Granata? 

R. E una palla vacua , ora di ferro , ora Granata * 
di legno o di cartone, ripiena di polvere 
fina, che prende fuoco da un razzo- pollo: 
fui fuo focone. Si getta colla mano ne J po- 
lli, ne 1 quali i Soldati fono riftretti , e 'ti: 
ifpezieltà dentro la trincea, e 'li tra allog? 
giamento del nemico». 

D. Che cofa e una tignar* da fuoco i 

R. E una Pignatta di terra* nella quale Pigna» d** 
fi mette una granata che fi. copre di poi- fuoco . 
vere fina : poi H copile li pignatta co© uit. 
pezzo di carta pecora o pelle , « per di 
iopra vi fi mettono due pezzi di miccia 
ìn croce, cui mettendo iL fuoco e lanciane 
do la pignatta con un manico che vi f* 
d' una miccia , verfo il luogo cui fi vudl 
danneggiare a la pignatta venendo algezzadS 
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cadendo, fa polvere prende fuoco e bwicik 

quanto li trova d'intorno. 
*»g«i£« ». Quali fono gii Uficiali di Polizia di 
un Efcrci. un Efercito* 

t0 ' R. Sono gì* Intendenti > i-Commiflàrj, e 

fcTeforierh 

2>. Qy ali, fono le loro funzioni? 

R. GY Intendenti dirigono la Polizia le 
xmtnd&i ♦paghe delle Truppe , la provvifione delle 
Vettovaglie e de' foraggi fecondo le rafie- 
gne , il regolamento delle Contribuzionr, 
Io ftabilimento delle Salvaguardie degli 4 
Spedali-» l'efecuzione de i Decreti del 
Re Gli Uficiali Generali e i Governa- 
tori nulla fanno fe non di concerto con 

n ... U Commiilkrio £a Krafleena ogni qum- 
dici- giorni , o più fpeffo , fecondo la vo- 
lontà del Generale . Tiene un Rcgiftro 
della forza d'ogni Reggimento e d' ogrti 
Compagnia,, e degli Uficiali che fono pre- 
fetti; ne porta uaRilbetto al Generale , 
e ne manda uno al Segretario di Stato del* 
la guerra , all' Intendente e ai Teforiere : 
E quello un impiego nel auale fi può recar 
molto difgufto agli Uficiali, elfendo egli il 
padrone di ricevere o di ricufare i Soldati . 

rTeforrieri fanno il pagamento degli Efer^ 
citi e delle Truppe , giufta la raffegna de* 
Commiflarj , e sborfano il danajo fecondo 
l'ordine del Generale, del Governatore, e 
i Mandati dell'Intendente. Sta fempre un 
Corpo di Guardia di Fanteria al Teforo eh* 
è nell' Efercito , pollo vicino ali 3 Intender 
te nel quartiere del Re . 
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§. 6* Munizioni e Viveri. 

2>. Chi è colui che ha là cura de* Viveri r commifr 
R. E 1 Commiflario Generale ile* Vive- fario dc * 

ri , il quale ha fotto di fe molti altri Gom- VlvtrL * 

miflarj. , , > 

Z>» Che dee fare ? 

R* Dee fapere il numero degli Uomini 
càe avrà da alimentare > Jfccgliere il luogo 
proprio per fare de i Magazzini y e porta- 
re le fue Munizioni quando comincierà la. 
Campagna > quanto ella durerà , a fine di 
fare le provvifioni di biada > e di avere 
Fornaj a fufficienza. 

D. I>a chi prende 1* ordine il Commina- 
no de' Viveri * 

R. Dal Generale , per la marcia della 
Scorte de- Viveri* e per li luoghi delle fue 
puovvifionì. 

z>. Da chi fa egli fare ta dtflribuzione 
de* pani di munizione * 

R. Da alcuni Ajutanti , che ftanno aU* 
direzione de' Cafloni > o nelle Città , che 
tengono de i regiftri di quanta dilpenfa- 
no a i Maggiori , o agli Ajutanti maggiori 
de' Reggimenti , fecondo la raffegna: de* 
Commiflkijj 

&. Quanto pefa un pane di munizione? 

r. Tre libre, e ferve per due giorni. 

£>. Di che grano è fatto il pane di nm- 
frizione ? 

Di due terzi di Formento e di un ter- 
zo di Segala , da' quali fi traggono tre li- 
bre di crufea e quindici libre di fari- 
na , che s' impalla con dieci libre d* ac^ 

D. Quan- 
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D. Qitando le Truppe fono in marcia 
per ritrovai al foogo aflegròato * chi lora 
fbmminiftra i Viveri > 

stapuìati . R. Sono Inabiliti gii Stapulati in tutte 
le Città per lé squali ^èbbono paflare le 
-Truppe, --ic- . . . r 

D. In che confiile la Stapula? 

R. In Pane di una Iìtoa e mèzza , in una? 
•Pinta Hi Vitoó ìritfhrà Hi Parigi ; la Stapula? 
del Sòktato a cavallo è -maggiore dì quella? 
del Fante. 

-D. Quanta *>iàfczfe hanno gli Uficiali?- 
R. ll'Cùpitaìio ne haffci. 
- Il LtibgtnertéiU&> Quattro. 

Il Sotto-Luogotenentfe ©4^A5feife to tre^ 

* I Sergenti due . 

X>. Che cofa è un Convòglio? 
cervogia A. E un fotcorfb cdrtfiftence ih Truppe,* 
-in danajo-, e % niiiflirioni da ' guerra c d* 
bocca , che fi conduce in una*Piaiza, o*n> 
-UÀ Oa^npo-*. 

, X>. Quante Torte di >Magazfcini '& trova* 
no ?' 

Magane ^ Du€ ;f ortfe J: Magaaiiìi di Vimi* , e 
Magazzini di Artiglieria. 
% D. Dove debbonfi; fabbricare i primi > 

De' vive- ^ € ^^ on -fohbrfcati vicino a i- 

ù . Tenapieni , in luoghi baffi , *e in qualche 
diftanza jgll imi dagli altri. Debbona avere 
molti piani > affinchè \t -varie fpecte dL 
-grani fieno fepal?a*e*, $A -avene Centrata e 
Fufcita libera , per ricevere i graiii^ man- 

* darli à a Mulini , e diftriìmrrH per fawie iV 
Pane.. 

D . Artir Dove dcbbon efler polli i Magasalni 
gUcria. "d'Artiglieria^ \ 

Debbon efifere ne' luoghi più afciutti ' 

e pili 
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e più rincniufi » in Ifpeziekà la cammera 
nella quale fi hanno a mettere 1 tarili di 
polvere ; perche la polvere non dee fpar- 
gerfi in terra 9 come la biada , non Folo- 
perchè trarrebbe dell'umidità , ma perchè 
tatto fl Tuo nitro '{"vaporerebbe , ed eli» 
perderebbe ogni -forca.. 

z>. Jn potere di chi debbono effere i Ma- 
gazzini d'Artiglieria? . , 

r. In potere del Governato» di una 
Piazza, piuttofto che in potere degli Abi- 
tanti: vi debbon effere delle Sale in quan- 
tità con molti raftelB , per appiccarvi 1 
Corfaletti , te Corazze, 'le Alabarde , &c. 
perchè quanto a' Mòfchettì , , Carabine , 
Focili « Pittale , 'fi mettono in catafta-. 
- D. Come debbon èffer dirpófte le Sale? 

r. Le Sale nelle quali fi mettono te Cor- Ordinedè» 
c de, le Miccie, le Téle incerate, il_ Rame.. 
lo Stagno, il Piombo e tutte lettre cole 
che fervono per t P -attacco e per la di- 
fcfa delle Piazze , debbon «fle»e .traile Sale 
d'armi e quelle de' fuochi di artificio * 
dove fi chiudono le bombe , le granate > 
i petardi , e -ogni fcltfa compttfssione ai 
£uoco« 

; D. Dove fi mettono le palle r 

R. Le paHe di -cannone ftaranno *ene 
nelle Corti , tutte quelle delio Jreflo cali- 
bro o mhura infieme, fepaTatfe r «ne dail 
altre da piccoli muriceiuoli , iopra 1 quali 
ftpuVfcrivere anome del calibro per evi- 
tare la confiifione . . 
D. Che debbono contenere oltre di aò* 

ali Arfenali? 
R. Quando i h,©fchi fono grandi e co* 

" modi per fomminiftrac 1' acque neceflaric: 

pec 
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pier ripulire il Salnitro , vi fi fanno le poW 
Ti : ma '1 lor ufo principale è *1 fondervi 1? 
Artiglieria, e'1 lavorarvi tutte le ferramen- 
ta , come pure per fabbricarvi he caffè di 
cannone. 

V Arfenale è parimente d' ordinario la di» 
mora de' principali Uficiali d' Artiglieria „ J 

ARTICO! O IL 

* ♦ . 

D*//* Fortificazioni* 

- 

* * * 

Fortifica- d. A">He cofa è la Fortificazione? 
sLTdefini* ■ V-> E una Scienza , ovvero un Arte 
zionc che infegna U fabbrica e Tufo di tutti i 

lavori, y che fervono all' attacco o alla di- 

fefa di una Piazza ► 
Coloro £>. Come fi nomano IePerfone che fono 

Sa tapt im PL c ^ i? S«««? P er Stacco, difefa * 
gaù. e fabbrica delle Piazze? 
2*. Ingegneria 

Loro scie; ^ Q^ al ^ efrere Ia Scienza di un Ih- 
»a # gegnei e ? 

Dee fapere la Geometria , eh' è V Arte 
di mifurare la terra in tutte le fue dimen- 
iioni , lungh ezza y larghezza e altezza : e 
l'Aritmetica a cagione de' calcoli. 

La Fortificazione per conftruke e ordi- 
nare ogni fbrta di lavori fecondo i Jtioghi 
e fecondo i tempi . 

1/ Architetturacivile per li lavori di muro * 
di legname e d'incamiciatura, e per gli a^U 
loggiamenti delle Truppe in una Piazzar e 
per le Cafe degli Abitanti. 

Le Meccaniche 5 a fine di faper fervirff 
utilmente di ogni forta di Macchine , oncHT 

nttac- 
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attacco y 0 nella diféfa di una Piazza , o 
nelle marcie di un Efcrcito . 

La Profpettiva per esprimere fopra la car- 
ta le varie dilpofizioni de' Difegni che pro- 
pone . 

La Geografia per fapere la fituazione 
delle Città , delie Ville , de* Fiumi , de* 
Bofchi , de* Monti , per farne la detenzio- 
ne e conofeere il terreno , a fine di pren- . 
dèr giufte mifure per gli accampamenti , e 
per la fabbrica de* lavori. 

La Fifica per conofeere la qualità delle* 
Terre e de* Materiali, e '1 tempo nel quale 
fi debbon mettere in opera . 

La Storia per trar profitto dagli efempj 
paflati, ed aggiugnere o togliere a i lavo- 
ri , fecondo l'ufo delle Macchine che fi 
adoperano j>er la lor diluizione . 

L'Interétìe de 9 Principi per faper pro- 
porzionare le Piazze alla potenza de 3 Prin- 
cipi che fono filile frontiere . 

■f). A chi è necefTaria quella Scienza? A chi è 

JR. Ad un Re e ad un Principe per giù- ""errarla 
dicare e decidere de* progetti che gli fon zione^de!- 
prefentati . 

Ad un Miniftro della Fortificazione, per*** 10 * 1 * 
renderne conto al Principe , per conofeere 
fe i progetti che fi fanno , fieno propor- • 
lionati a i fondi che debbon effere impie- : 
gati nella fortificazione , e per giudicare de 
i buoni e cattivi ufi . 

Ad un Governatore di Piazza o di Pro- 
vincia, per effer ficuro dieffere in iftatodi 
difendere la frontiera e la Piazza che gli ; 
è ftata confidata , e per ordinare che fieno 
fatti i lavori fecondò la maniera " 3 e '] tem* 
po in cui è attaccato * 

Ad 
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Ad un Direttore della Fortificazione 
giudicare colla vifita de* lavori di lor boa* 
tà o difetto. 

Ad ogiji fotta di Ufieialidi Fanteria , * 
fine di poter trincerarfi e fortificarli fecon- 
do i lupghi ne' (inali fi trovane* o 1 ciman- 
do che lor vien fatto, 
chi debba &. Che dee offervarfl prima di' fabbrica- 
SLdi fa". "una. Piazza? ^ 

bucare. A, Il lliOfip ili CIU fi ViK>l fituaila. > la 

\ qualità del terreno > ibofohi, i monti che 
lo circondano , il carattere degli Abitanti' 
della Provincia , le contribuzioni che pò*' 
tra avere dal paefe nemico. 
. d. Perckè tutte quefte rifleflkmi? 

nìc*elr£ ni *• Pe * non ^ ar fr 0 ** inutile > e trarre da 
*ic« una Piazza fortificata ogni forta di profit- 
to . ■ • 
^ D. Efplicatemi quelle riftèflioni. 

R. Pe'l luogo in cui fi vuol fabbricare- 
s* intende che fi dee aver nfguardoa* Fiumi , } 
o per laxomodità>del trafpono, o^>erfom- 
miniftrare atìa Città V acqua die le fata. ne- 
ceflaria» 

Per la qualità del terreno fi dee confida- 
raro la-facilità dei ca^ri. 

Per li Monti > i luoghi detti di Cornando- 
ci* Frane efi per efprimere i Luoghi van*' 
taggjpfi per eflà > come fono t eminenze*^ 
l^tezza del terreno &c. 

Per li Bofchi , le vie: di avvicinai^ ad 
uiu Piazza. 

P^4r lo carattere degli Abitanti dedlaPror' 
vincia o d$Ua Città}, Ir annientano le^forf- 
ti£c*a?ioni della Città> dr una; Fortezza per 
teneri in dovere > e fi alzano alari, lavorìi 
ne' luoghi più confiderabùli della < Provi»* 

cu, 
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eia, per li quali il newep; flovebbe aver©., 
comunicazione.. 

Per le contribuzioni che>fi poffono trar 
da' nemici, fi rende proporzjonata l'eften- 
fione della Piazza, al numero delle Truppe 
che debbono fi^rvi^ a, quella ^edizione S 
€ fon necefTarie per ifcojsare e. iworeggia- 
fe i Copvoglf . 

2X Quanta fort;*, yi fon* di : Fortifica- Divede 
zioni? ^ iSS*** 

r. Ve ne fono di antiche e di moderne > 
<ii regoiari e d* irregolari. 

£>. In che confifteva là Fortificazione an- 
tica* 

t iù D.apBrincipio confifteva in un férapli- 
^e Muro con u» fpflo , poi vi fyroncn ag- 
giunte delle Torri rotonde quaj|r$te d ac- 
compagnate da' merli ; il . che fofliftette.fino* 
all' invenzione della polvere , $ del can- 
none. 

, D. Che : ftrumento fervm in qud tempo * 
per abbattere le mura* 

R. Un Ariete , ch'era un grofla trave: 
fplpefp fopra. alcuni legni rotondi* > forcato 
da una ^elùemita \ che. aveva* la figura di ìia » 
Ariete ed era poi fpinto a fo*zs di brao 
eia contro il muw che,.dQvmrefferteàtter*i 
rato. . ; ; ^ 

Z>. Non vi era altro modo per: far, breo?^ 
eia e- favorire, Paflalta? 

2k GU AWanti fi attaiccmiior appiè^lì 
muro 3 che, da, t efli reftava demolirò a colpii 
impiccane e di martello^ 

&. CBe fecero gli ÀfTedwm per liberarfii 
dal picconi: : 

R. Praticarono degJWgQ*ti< fopra ilmucqq 
con . alc(»n« . aflt rt^ ^ouxioajeo Txonkxe 

oFe- 
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x> .Feritoie , per le quali facevarWcadere tfé 
j baili, dell Olio,, e quanto poteva recare 
incomodo al Nemico, ■ ■ • ' 

j Z>. In che confifte la fortificaiione mo- 
dereia? • 

Moderna. ^ . In un CO mmune -licinto eh' è un ter- 
rapieno meamiciato di muro o di terra co- 
pena d' erba jninuta , in om folio che fa 
ima icarpa' dalli parte della Piazza V e una 
- contralcarpa verfo la Campagna, in Battio- 
ai e*n Tórri Baftiona 

Z>. Quali fono gli Citeriori di una Piaz» 
za ? 

« e 'ì£ j. R - f ot H2 Ie Mezze-Lune, le Controra* 
Pwìza. die -,. le Tanaglie , altre delle quali fono 
Amplici e altre doppie , le Code di Ron- 
dini , le Berrette dà Prece o i Bonetti , 1» 
Opere a corno, le Corone, la Lametta, il 
Ridotto, e '1 Fortino'. <■ 

aióne B ": M ^ ? rima d j. «P 0 ™ nelle particolarità 
gojaie. di ogni opera di fortificazione , ditemi che 
cola lia la fortificazione regolare e la ir- 
regolare > 

R. La fortificazione regolare è quelfa 
della quale tutte le parti fimili fono eguali 
ira effe , e ia irregolare è quella le parti fi- 
mia della quale fono ineguali'. 

9ì? aI * h migliore .di quelle due for- 
tificazioni? • ■ 

R. La regolare è da preferirli , quando 
li può , ma -e cofa rara il trovare una difoo- 
«zione di terreno che lo permetta. 

Rappre ..■*>• fa quante maniere fi può rapprefén- 
femazio. tare un Poligono? - i , 

ne del Po- p t_ „. ~ • . . 

ligono . *L. In tre , maniere , cioè , in piano , in 
protrilo , se'n elevazione'-^ ' 

Piano, fa P ia *0 » P« via delle lince fopra h 
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tarla, le quali moftrano le lunghette, e le 
larghezze del ricinto: quefta maniera di rap- 
prefe.ntare fi dinomina, Stenografia. 

Ili Proffilò , allorché dal taglio della mortila, 
fommità alla fondazione fi fanno conofce- 
re le altezze e le larghezze, della fortifica- 
zione. 

In Elevazione , allorché fi diflegnano Elevano, 
tutte le parti esteriori con quanto le ac- ne v 4 . 
compagna , e ciò fi fa con una rapprefen- 
tazione di rilievo, ch'èdi legno, di carto- 
ne , e di terra . 

D. Qual nome fi dà a i Poligoni ? 
* R. Si nomano fecondo il numero de* Io- Nome de» 
ro lati , che fono il quadrato , il petango- l>oll 5° w * 
no > P elTagono » 1* eptagono > 1* otiogono , 
T enneagono , il decagono , Tundecagono 
e'1 dodecagono . 

D. Come nomate il lavoro che circonda 
tutte P opere di fortificazione? 

& Si chiama Strada coperta , eh* è un cor- strada ca- 
ridojo condotto dalla parte della Campa- P cru * . 
gnarafente la terra, il qual è coperto da un 
parapetto che ha '1 fuo pendio verfo la Cam- 
pagna, che fi noma pendìo o fpianata. 

r>. Con che fi può accompagnare la 
Strada coperta > 

R. Colle palizzate che fi piantano fopra Dachea*- 
la zoccola fupcriore del parapetto , un pie- copa&n* 
de e mezzo in diftanza dalla fommità del ta * 
parapetto e dalla Piazza d' armi , che fi 
-pratica negli angoli rientranti che fervono 
a mettere un gran numero di Truppe in 
battaglia per le Aortite ; o per facilitare a* 
Soldati i mezzi di ritirarfi , riordinarfi , c 
ricevere i foccorfi che fi voleflero far en- 
Orare nella Piazza. " n 

ChevigniTomlV. t 2>.Che 
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ortem- z>. Che dee oflervarfi nella fabbrica di 

fa fua £b' una ftrada coperta ? 

brica. Che non fia imboccata ne veduta dal- 

la Campagna 3 e*n qneftocafo bifogna met- 
tervi in pratica delle travetfe . Che vi fieno 
' delle .piccole fcale .per andare dal fondo 
del fono alla ftrada coperta . 

Melato D9 ifplioatemi in *che confitte il ricinto 

comune. r 

comune. 

Tempie- r. Confitte in un i olla, iaun terrapieno 
na# e in alcuni baftioni , il numero de* quali 
dà^l nome a i Poligoni . 

V elevazione di terra-nrerfb la Città, for- 
mata da quella eh' è Hata cavata dal foflb, 
fi nomina terrapieno , eh* è incamiciato di 
terra ricoperta di erba minuta o di matto- 
ni , accompagnato da una fcarpa eh* è un 
pendìo che fi dà al muro, ovvero alla ter- 
ra che foftiene il terrapieno P II fianco del 
foflb eh' è oppofto alla Campagna, fi noma 
fcarpa e contrafearpa quello eh* è oppofto 
alla Città. 

Suo Ufo. J>. ~Qua1 e Tufo del Terrapieno? _ 

R. In primo luogo è l'impedire al nemi- 
co T entrare nella piazza . 2. Il coprire la 
Città e le Piazze d'armi, i Magazzini egli 
allogg^nfenti de' Soldati, contrai cannone 
de* nemici . 3. Domina gli efteriori della 
piazza , e i lavori de* nemici. 4* Serve a 
difpow i^pezzi di cannone JnJbatteria , a 
mettere rin ordinanza le Truppe per difen- 
derla in cafo di breccia , afarvi de'trinde- 
iramenti , de' luoghi fotteyranei o alloggia- 
menti che refiftano alle -bombe • f. Perim- 
idire il difettare alle Trippe. 
X>. CUjal è più avvantaggiofo fra Menp- 
pieni,TàIto o 1 baffo? 

Ji, 1/ 
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R. V uno e V altro ha i fuoi difetti . I Sue 
terrapieni molto alti coftano molto , fo- «*« 
110 efpolh alle batterie de* nemici ,e le 
loro rovine tiempieno il fono > che ne 
"edita il pafiaggro . Coloro che fono de- 
ttomi per Ina guardia non poflVno tirare 
che -dall'alto al batto, e vi è un gran fpa- 
fcio di terrapieno che non è veduto . 
• I terrapieni baffi coftano meno nell'ef- 
fere fabbricati j fono meno efpofti al Can» 
none. Non vi è fpazio nel fono che 
non iia difefo di fronte -, * tutti i colpi 
tono ralenti j ma poffon effere facilmen- 
te dominati dalle eminenze tìfcolivicine 
o da 1 lavori de' nemici s n' è facile la 
icalata , come pure la diferzione ; ma fi 
può dar rimedio al difertare , e alle for- 
prefe col mezzo di fteccate , e paliz- 

oì; 2 *; fa - rebbe ^ ue & .mi- 
gliore di far i terrapieni? "" r '"' 

, R. Sarebbe il farli incamiciati di mattó- 
ni Imo rafente : ajen* > a Aie dì evitare 
jl .rovinAroento delle teite , e 1 rimanen- 
te .incamiciato di .terrà , coperta d'erba mi- 
nuta^ di zolle di prato oppure di matto- 
ni , .il «he impedirà i colpi del Canpone , 
che uccidono p ferifcono i Soldati che fo- 
no ne' luoghi vicini., . e rendono inutili le 
falle 4>r.aghe » >. 

Qiuli fono le parti ordinarie del ter- 
rapieno? - - * 

, s Qpo la fcarpa interiore ovvero efte- 

pieno' parapcwo ' ,a 'Wccpt* e '1 terra- 

Jgg intendete t pv la fcarpa interio- 

I.* «. In- 
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0g ein . D. Che dee offcrvaifi nella fab 

i**f*fìm ftrada coperta? 
: J 1 ' F. Che non fia imboccatane vec 
la Campagna 3 e *n qiiefto cafo bifog 
tervi inpiatica delle traverfe. Che v 
delle piccole fcale per andare dal 
del follo alla ftrada coperta. 

tkto» d. Efplicatemi in -che confitte il 

• d *"" f ' comune. 

Trofìe- R. Confile in un foffbj in un ter 
»• e in alcuni bailioni y il numero ò 
éi 1 nome a f Poligoni. 

L'elevazione di terra <vcrfo la Citt 
nuu da quelh eh' è Rata cavata dal 
fi nomina terrapieno, eh' è incamici* 
terra ricoperta d\ erba minuta o di i 
iù , accompagnato da una (carpa cW 
pcn&c che E dà ai muro > ovvero al 
ra che foftiene Ì\ terrapieno . 1\ fcaxv 
->flo ch e oppofto alla Campagna, 1 
. irpa e comxafcaxpa quello eh* è i 
alla Cirri. 
2>. Qua! e Tufo citi Teirapieno: 
In primo luogo c 1* impedire ; 
T entrare nella piazza . lIIco 
Citta c U T^rrvc c arnù-j i M^zz 
^Aog^m^nù àe'Sotòaru correrai < 
de**eimci . 3. Domina ^Ji efeene 
piazza , <: i lavori iie ? nemici. 4- 
«fi/porse i -ne»ì rii cannone mJbac 
merrrre iniiiflhwi 1 i3e Sofyt 9 
érrìa in ^oiiAj <3 sà^afndJl 
rsmdB^i - He larghi 

atte 




1* 



r 



5* 




terrapieni molto alti coftano molto, fa- 
tto eipofti alle batterie de' nemici , c le 
i 01 ?,. toype .£ empieno il foffo > che ne 
facilita il paffaggro. Coloro che fono de- 
sinati per fua guardia non pofltto tirare 
che -dall alto al ballo, e vi è un gran fpa- 
zio di terrapieno che non è veduto 
r * "^ieni Jbafli coftano meno neìl'et 
lere fabbricati) fono meno efpofli al Cao, 

non Ga difefo di fronte , etmii coS 
tono ralenti j ma poùon df ' 
te dominati dalle eminenze 
o dà i lavori de' nemici 5 n> e facile la 
«calata , come pure fa diferziooe ; nu fi 
può dar rimedio al difertare , e -alle (ot- 
prefe col mezzo di fteccate , e paliz- 

Ql 13 ' % ebb e dunque la maniera mi- 
gliore di far 1 terrapieni ; 

*. Sarebbe il farli incamiciati di matto- 
ni Uno rafente la terra , a noe & evitare 
il rovmamento delle terre , e 'J riS^ 
te incamiciato di terra coperta «ferSa mT 

ni , il che impedirà i colpi del CajE* 
- che uccidono 0 fcrifconc li Soldati tìffl' 

-?>. , Quali fono Je parti orditate àia* 
rapieno? 

. *• So . no ,3 r "rpa intcriore fitf» 
nore , il parapetto , 1 
/ pieno. 

D- Che intend 
re o citeriore j 
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Intendo per l'efteriore, il pendìo che 
li dà al muro , ovvero alla terra verfo il 
foflb , e per l'interiore , il pendìo natura- 
le che prende la terra verfb la Città , al* 
la quale fi dà il nome di pendice o (car- 
pa 3 che ferve a montare il cannone e con- 
durre i carri. 
2). Che cofa è un Parapetto? 
Parapetto, R. E una groifezza di terra o di matto- 
ni, larga a efficienza per refiftere allebat* 
tcrie de* nemici * ed alta abbaftanza per 
coprire le Truppe che fono fui terrapie- 
no , di modo che poifono tirare per di 
fopra. 

D. A che ferve la Zoccola , eh 1 è una 
Socco a • e i evaz j one ^ terra i n forma di fcalino ap- 
piè del parapetto ? 
suo ufo, R. Facilita al Soldato il modo di tirare 
per di fopra al parapetto : è come uno fca* 
fino largo quattro piedi. 

D. Da qual parte è la ftrada delle Ron- 
de ? 

strada dei. * R ^ g innanzi al parapetto nella fommità 
***** del terrapieno y larga tre in quattro piedi; 
ferve a fare il giro della Piazza per ifeo* 
prire tutto ciò che fuccede nel fono . 

X>. Come nomate lo fpazio di terra o di 
muro ch ? è fra due baftioni? 
Cortina, Si noma Cortina. 

JD. Di eh* è comporto un Bartione ? 
Mdiont, R. Di due facciate lo lati di muro che fi 
avanzano nella Campagna , di due fianchi 
che lo attaccano alla Cortina , e di due 
•gole per le quali vi fi rientra 

JD. Quante forte di Baftioni vi fono? ; 
«. Ve ne fono di. due forte, cioè di Va- 
£DÌ x i -qyali non hanno che un Tempi ice 
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fricinto di muro con un parapetto; di pieni 
P Todi che fono ripieni di terra : vi fi può 
combattere e trincierarfi . Si aggiugne uno 
Iporto a' fianchi > che fi dinomina fpalla- 
mento quando è quadratoti e orecchione 
quando e rotondo . 

-Z>. Qiial è la migliore di quelle due for- 
te di baltioni? 

R. Quella del ripieno perchè fi poflTpno 
mettere in pratica fopra di effo de 3 trincle- 
ramenti, de' cavalieri, e dejle traverfe j c 
nel di dentro vi fi poflbno mettere in pra* 
tica de' fianchi baffi , che fervono a difen* 
etere la fcefa nel fo/To 5 fi polfono minare 
e contramminare. 

-D. A che fervono i Luoghi fotterranei? 

R. Per mettere in ficuro le Truppe e lefoueuL 
munizioni di guerra contro le Jbombe > e per ne * • 
prevenire gli AfTedianti nelle Ior mine . 

- 2X In qual luogo fi fanno i luoghi fot- 
terranei. 

R. Sotto il viluppo della piazza one'fuoi - 
citeriori • 

X>. Con qual lavoro di fortificazione li 
coprono i baltioni e le cortine? 

R. Si coprono colle Mezze-Lune e colle M «wLt*> 
Contro-Guardie. < nc * 

X>. Quante forte vi fono di Contro-guardie? 

- R. Di duéforte, altre che fi mettono di- contro- 
nanzi il baftione, ed altre dinanzi la Mezza- Guardie * ' 
Luna , e lóro fi dà 1 nome del lavoro che co- 
prono. 

J>. Che cofa è più vantaggiofo ad unaFofT* 
Piazza, 1 avere un foflo afeiatto > o unfof- 
♦o pieno d'acqua? 

*• ,f" no e J> Itro hanno a Ior *&* h^SSSmt 

Bo e 1 ior effer cattivo :. il migliore è $afcfu«o% 

1 ì toSo Zl^l 
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fóffór afciutto , nel quale fi può metter 1* 
acqua aliando fi vùole per via di ritegni i 
0,chiufe\ 

&. Dichiaratemi il vantaggio e lo fvan- 
raggio de' folli afhuttt e de* fòffi pieni d* 

acqua. , 

R. Il 1 foffo pièno d' aéqùa affittirà la. 
Piazza contro, le forprefe > principalmente 
ditandó è palizzato Ael mefczo, ; impédifce 
il difettare à 9 Soldati : bifogna che i neftù-* 
ci lo riempiano, per farvi rtfia galleria , a. 
fine di paflarlo , ovvéro fono corretti a 
Romperlo , s'è potàbile per farne ufcir 
tutta P acqua e quelli fotfo. i vfcnta& 
gj . # 

1 fuoi inconmdi fono. x cbt non fi pok 
fonò difendere gli efteriori che patendo- 
lo, fòpra. piccoli ponti , o dentro batche i 
il eh! <• cagione che con* fi puh ritirarli a 
rientrare oella Piazza fé. non con picco- 
lo fronte » c dopo aver perduti fovente 
molti Soldati , che lò' fpaventa fa: pre- 
cipitarli nel foflfo* > allorché fono, vivaméh* 
té incalzati dai nemico. % la, di cui atten- 
zione è 1 rompere i ponti , ovvero le bar* 
. cHé , é fe lòr riéfèe > le Truppe che fono, 
di là. dal foffo non polfono più effer foc* 
«ìórfé * 

Vantaggio lì primo vantàggio, del foKo afciutto è 
de! tofà cfif ^ ^ ò i tó profondo , può fomminiftrar 

tutti i materiali pef ferè de' 1 trincieramen*. 
ti> e tutte l' altre opere, pei: tirar in lunga 
le azióni di diftfa o; altro * 

W fcéondp luogo, fi. pòffono fire quan- 
do fi vuole delle ; fo*tite e nella quantità, 
<hé più piace, di Cavalleria o di Fanteria: 
fi può meglio difendere la. Contrafcarpa t 
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e contendere la fcefa eT paflaggio del 
follo. 

&. Che dee farfi per afficurare il foflb 
di una Piazzai 

*. Bifogna alzarvi delle Tanaglie e delle t^yori per 
Caponiere , delle Traverfe, aprire una Cu- finirò'* 
netta , eh' è un picco! foflb praticato nef 
mezzo della maggior Palizzata , fabbricarvi 
delle Gontrammine , e dette Cammere fot- 
terranee, e mettere in ordine è poflibile 
delle chiude o ritegni cP acqua per inondar- 
lo , dopo che i nemici vi hanno fitto, il 1 
lor alloggiamento • 

A Qua! è l'ufo delle Mezzalune ;* an^Ufo delie 
tkamente Rivellini * mwi^lu- 

R. Servono a coprire la porta di una Cit- 
tà* i fianchi delle batterie del b attiene. 
Z>. Quante forte di Mezze-Lune vi fono ? 
R. Ve ne fono di /empiici che non han- 



no un altra rmchiiifa nel ino ricinto y che 
lor ferve di mneieramento , Mez»i«n* 
tanagliata» e Mezza-Luna a lunetta. 

-D. Dove fi mettono le Contro-Guardie? 5 
R. Alla punta del b alt io ne , del quale; Vofto d< 
coprono le ficee e i fianchi . gwuK 
D. A che ferve V Opera a corno?* 
R» Serve ad. occupare un terreno che ti e- opera a 
ne da lontano* il nemico , ed aumenta la corno » 
fita fatica y ferve ad occupare un eminen- 
za y a racchiudere un borgo , per coprirlo- 
dentro de* Cavini e feoprire delP ogete di , 
rovefeio. 

7>„ Di eh' è- comporta i° Opera, a corno > 
R. Di una Cortina > di SemUwftioru , e 
di due lati che fi nominano rami , ovver 
ale*. - . 




che nehan- 



L 4 
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Z>- In qual luogo fi mette V Opera a 
Corno. 

Suo luogo, Innanzi la Cortina e alle volte innati- 
zi il Baftione . 

L'Opera a Corona ha lo fteflb ufo che 
l'Opera a Corno , eccetto che occuppai 
maggior terreno 

-D. Di qual ufo fono le Lunette ? 

lunette • R * Servono per coprir le Cortine : fona 
qompolte di due facce , che fanno un an- 
golo rientrante: fi fabbricano d'ordinaria 
ne'foffi pieni d'acqua.. 

Cittadel- «*>• Perchè fi fanno delle Cittadelle? 
U. R. Per tener nel dovere gli Abitanti , 

allorché vi è cattiva opinione di lor fedek 

tà . 

■D. Quante forte di Ridotti vi fono? 
Ridotti. r. dì molte forte : altri fono ordioaria- 
ìvxntc fabbricati negli angpli rientranti dell' 
Anti-foJflTo, ne' luoghi vicini al pendìo, fo* 
ora dell'eminenze, o ne' fondi vicino alla. 
l?iazza, e fotto il fuo comando. 

-D. Non fi debbono contramminare i Ri- 
dotti, quando fi può a 
vantaggi R K Sì ; ed anche facilitare una ritirata 
wiSmT" fotterranea , che comunichi colla Piaz^ 
se, za > il Soldato meglio fi difende quando 
crede non poter eiTer impedito nel siti- 
xarfi • 

D. Codetta cautela non è ella neceflaria 
A tutte t Opere di Fortifica* ione? 

R. Sx x e la ho.ntà di una piazza confitte 
nella difefa reciproca che ogni lavoro pui> 
fomminiftraxfi .. - 

*a$£ di ~ ^\ Dove fi mettono i Ridotti pei: arre- 
Adotti. g ar ] e p art it e? * 

R. Lungo i Fiumi , pei: impedirne il paf. 
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/aggio* a i Ponti , a i Softegni d* Acque , 
per impedire V eller bruciati. 

D. Qual c la Guardia di quefti piccoli; 
pofti ? 

R. Di ovvero Uomini > fecondo 
la loro capacità. 

D. Quelli Ridotti refiftooo al Canno- 
ne? 

r* No 3 non fono che {empiici* fabbriche 
di muro di due o tre piedi di groffezza . 

D. Non vi fon Ridotti che refiftono aT 
Cannone? 

R. Si, e poflono eflère impiegati per di- 
fendere i paffi , per foftenere i pofti , le 
linee del paefe , o le trincee di un Efer- 
cito , per afficurate i Fiumi o 1* eminen- 
te. 

j>. Da che fopo accompagnate le Ope- 
re di Fortificazione ? 

r. Da un fbffo , da. un parapetto , da 
nna zoccola, e da un trincieramento > che 
dee refiftere al Cannone. 

IK Chi ha inventate le Torri baftionate> Torri b«* 

R. Il Signor Marefciallo Vauban che ha 1 ** 00 *** 
ridotta la Fortificazione nello fiato pre^ 
fente. 

* 2>. Qual è '1 for ufo? 

R. Iliervire di trincieramento alle Cen- 
tro-Guardie , e per mettere le polveri in 
curo : perchè fono fabbricate in luoghi fot* 
terranei contro le bombe» 

£>. Quali fono le fabbriche neceflarie inl àhb $ chc 
ana Fortezza? rie? 

R* I Magazzini per la polvere , che^sw*»- 
ìebEon eflfere in luogo ftpar&ta. e lonta- nU 
10 , fabbricati fenza legnami temendo il 
*oco > • e per refiftere alle bombe 1 

L s Sion. 
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Non fi dèe late aécpftarii alcuno a iMa* 
gazzini , e. togliérfté la notizia a' nemici > 
perchè fohtì. i lùog^x £ c|uàli |>ià fi tenta di 
metter il : fuoco ., 
Menale. Un Àrfetìalè , chè pòlk alloggiare gli : 
TJficiali d'Artiglieria, gli Artefici, e tuttfe< 
iè IWLohisioiti da £uerla y fuorché, le pol- 
veri.. , 

Pelle Càreraé ò piccole Cammere per al- 
loggiare i Solcati, che fono, d' ordinario in 
guarnigione ^ Quelle fi: fabbricano, a fpefe 
de* Cittadini nelTe Città maggiori * ed afpe^ 
fe dèi Re hellé niihori . 

jy. in qual luogo fi ftfcno. codefti allog- 
giamenti * 

" R. Fra 1 Teìrràpifemrfe k Cafe della Cir> 
tà >. ogni. Cammera può' contenere tre Fan-* 
ti o, m Soldati a. Camallo 

. Allorché, una Città ha pochi Cittadi* 
éi^ dóve alloggiano gli Ufieiali? 

R, Nelle Abitatori! *ch,è a. Re fa fabbri^ 
care a codefto fine • 

i>. ife Piakifc che floii ftennò, Fiumi o. 
Fòhfcthfe , thè debbono fate f>er : conferva* 
dèlT atqtiz , è. pér teacinàfe le biade?. 
Cifteme. Debbono avere molte Cifterne , e 
Pozzi x e. de i Mulini da. Cav*U& a da, 
rtftfto . 

Póne di 2> * E to ^* *0 vantàggio, ad. ul» Piazza 
una* Piai. 1* iver molte Ptìrtè ? 

R. Il:men^che fi jm^;è tempre piò vane 
tàggibfo , 1a «eitetione pi* vanta§giofa è 
hel mezzo alla, Cortina , affinché fieno me-» 
glio difefé. 
». tutte 1$. Pérte hatof ettend un P<Mk 

te ? . • • 

* R. Si, e fi icvi la fera > oltre di ciò fòt 

no 

■ 
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difefe da Saracinesche, che fona Porte 
latte a cancelli > fbftenuti da una corda 
che & lafciano' cadere per. liberarli dalle 
forprefe ; ovvero^da. altre fpecie di Saraci- 
nefche » che fono jgrofli pezzi di legno di- 
/laccati y che fi lafciano- cadere l'iut dopo 
l'altro per. chiudere una porta . 

Z>. Non dee avere: una Fortezza: degli spedali. 
Spedali dentro? il fuo- ricinto l 

R. Sì , e che fieno guarniti di letti e di 
tutte le cofé neceflarie per gif infermi del- 
la guarnigione , e per quelli dell'efercito 
eh* è accampata ne' luoghi vicini alla 
Citta • 

Z>.. Dove fi mette il Corpo di Guar- 
dia ? 

R- Neil' entrate delle Città , nelle Piaz* corpo di 
^ze, ne'luoghi diflaccati, e ovunque piace Guardia « 
al Governatore • 

-D.. Di che fono compofte le fabbriche 
de i Corpi di Guardia* 

R. Di tre ordini i di una Cammera per 
li Soldati coa fuoi Letti di Campo , per 
far ripofare i Soldati che non fpno in 
funzione > di un altra Cammera per l' Ufi- 
ciale della Guardia 9 e di un luogo pea 
mettere le munizioni e t armi della Guar- 
dia; ~ 

D. Che dee metterli in tutti gli angoli » 
fpórti in foora. de i Lavori di una. Piaz- 
za ?' 

r: Vi fi debbono- fabbricare de' Cafini c r . 
di Sentinella , che fono piccole fabbri^ s&teJua-, 
che di. mattoni o di legno; per mettere 
la Sentinella in ficuro contro le ingiu- 
rie dell' aria > e de' colpi di Mofchetto 

JD. A che fervono gue' Cafini? 
. - . • L 6 r. Per 
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Awufo , r. Per ifcoprire più facilmente nel foflk 
dell' Opera di Fortificazione . 
-D. Qual è la miglior linea di difefa ? 

j di r a di s# E * a Linea ra * €nt€ y perchè fe *I colpo 
Ci c a • non coglie jl primo ? incontra il fecondo 

q'I terzo * dove cheHa ficcante ? quando 
non tocca quello contro cui fi tira il com- 
pio, fi perde in terra. 

D. In qual luogo fi pofTono fabbricare le 
fortezze ? 

. R, Ovunque ne ha bifogno Io Stato . 
« D. La maniera di fortificare non fi cam- 
bia fecondo i luoghi ne- quali fi fortifi- 
ca? 

Wanicradi ?.. Per tutto corrono gli ftefli principj e 
iprufica. j c ileflfe regole 5 ma i lavori di fortificar 

zione fono adoperati fecondo la difpofi- 
zione del terreno a che la rende regolar 
re o irregolare : perchè altro è'l fortifir 
care fopr* memi e nelle valli , fulle 
fponde di alcun Lago > de* Fiumi piccor 
Ji o grandi , akro lungo il Mare , o 'n 
wn Ifola, e'n, una Palude y . o in piena Gan> 
pagna: e l' abilità di un Ingegnere confitte 
nel collocare il lavoro di fortificazione nei 
liiogo che gii conviene 

X). Qu$li fono le perfone che debbono 
<;onofcere i difetti di una Piazzai 

chi fono * Quelle che la fabbricano > quelle 

coloro che che la difendono > per correggerli , po* 
. Ì7$°ct darvi rimedio , e quelle che l' affalifcono.i 

gnizione a fine di batterla dalla porte più de- 

****** boh. 

D. Di chi fi dee aver diffidenza in una 
Piazza? 

Di chi fi IL Di tutti $ di coloro eh- entrano lech'éfcor 
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a poffa perconofcere i difetti, iliuogode fc 
Magazzini , la difpofizione degli Abitanti i o 
fono viaggiatori che fono perlopiù (pie più 
onorate . Un Governatore dee Ilare attento 
e faroflervare i lor andamenti. 

D. Quali fono le cofe nocevolt ad una 
Piazza quanto ali- efteriorc ? _ r 

Sona i cavini , le firade baffe > te C ofe no 
valli , i torrenti , le felve , le cafcine : «voiy 
in diftanza di un mezzo tiro di Cannone za . 
fi poffono far tagliare i bofchi ed abbatte- 
ire le cafe > ma non è si facile i£ rimedio 
agli altri diletti. . 

Z). Che dee farli prima di prender a fa.- 

K un- affedio? Attedio 
• R. Si dee aver notizia perfetta della forza 
della Piazza, del Paefe che la circonda ,,del 
-vantaggio che fi potrà riportare dalla fua. 
conquifta, s della fgefa dell' affedio • 

D. Con chi dee fere ua Principe il pro- 
getto di un affedio^ 

R. Con meno Perfone eh 1 el potrà , it 
fine di tenere il fuo. difegno piùnafeotto 
ma non può difpenfarfi dal comunicarlo al 
Miniltro nel ripartimento delquale la Piaz* 
za fi trova > al Commiffario. Generale del- 
ia Fortificazione , perch* ei dee avere la 
direzion dell' afìèdio , e poter meglio giiir 
dicare della facilità^ dell! impolGbilita dell? 
Anpref* : al Direttor Generale perche ad 
eflo è data la commiffione di fare iprepav 
carivi che fon neceffarj 5 alt Intendente , 
a Colui che ba.'i comando, dell' Artiglia 
*ia r al Commiffario Generale de' Viveri y 
affinchè le Munizioni da bocca e da guer- 
ra, t Artiglieria, le Vettiue > e i Foraggia, 
tempo li trovino pronti ^ . . > 
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&. Dopo la rifoluzione. di un. affedio » 
che rcfta a fare ► # 

2t. A cercare i mezzi, di eie giiire il pro- 
getto eh* e flato* fatto . 

-D., In j che confiftonov quelli mezzi, j 

ISbff! *• 11 Principale è Idaoajp fenza di cut 
Danajo non. fi può far cofa alcuna. 

Z>. Qual fomma, ricerca/I a. un di preda 
per un> affedia* 

2t.. Sanheceffarjper lo?menodii£milionL. 
2>. Quali fono gli altri mezzi?- 
' R. L! aver buone Truppe , a cagione det 
^uppc . 1* fatica di un j afifcdio v e- in; affai- gran nj*. 
mero 1 , perchè poffan-. effere Sufficienti alle 
Guardiedelle trincee , alle batterie , a i core- 
voglj , a i diftaccamenti alle Guardie ordi- 
narie delle linee ■ 
^ D. Si può fapere precifamente la quanti- 
_ . % tàdelle Truppe necelTarie ad un affedio? 
-Qjunuu. R Bifogna: regolai fulla forza , fulla 

Grandezza; di una Piazza 1 , e fulla maniera 
ella quale fi hat intenzion di attaccarla . 
Per montare fei ^Guardie, di trincee e 
per fornminiftnire de Guadatoti a tutte le* 
Guardie ordinarie , fon. neceffarj trentamila 
Uomini di Fanteria „ fenza mettere in conto 
la Cavalleria e ii Battaglioni, deilinati per 
la guardia déff Artiglieria eie altre Truppe 
per lo fervizio delle Bombe. 

D. A che. ferve la. Cavalleria, in un at 
fcdio ?- 

Servizio r., A porta* le falcine* e a« dare il gua- 

^lierì^ fta Paefe ncmiw > * *n ifpezieltà nella 
un ade- parte dalla, quale fi. teme poflayenirc il foo*. 
corfo. 

' £>. QuaK fono le altre cofe neceffarie 
ger un affedio?. . 

- • - «. De- 
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Ifc. Degl'Ingegneri, de* cjuali la. Francia f atar 
. fca due Compagnie , de t Carradori , de i 

Legnajuoli, ctei Falegname, dèi Fabbri nel ; cautela. 
Parco/ dell? Artiglieria *, e fodrattutto uno* 
Spedale ben fenato e fornito di ógni forta 
di Medicamenti * de i Gualcatori , ed ogni 
forta. di finimenti per, muovere e portare, 
la. terra 

D. Quii è la principal càHtekchc Udee 
prendere prima di far l' attedio di una Piazza? Cautela^ 

R.„ Si dee bloccare in tempo* ^' Inver- 
no , a fine di, eflfcre in: iftatò, di attediarla 
nel mefe di Maggio*, ch*è 1 tempa in cui. 
trovafi, del Foraggjo pet la Cavalleria 

Z>. Che intendete per Blocco. >< 

R.. Intendo de L piccoli Corpi di Truppe: Blocco*, 
difpofti. in tutti i pam ehe conducono, ad una 
Piazfca 5 pet impedire t tfttrarvl a i convo- 
glj ; e con. quefta cautela Lodovico. XIV. fé* 
ce. la con qui ila di molte Piazze L' anno 1 677 . 

D. Quanta migliaia, di polvere, fono ne- 
ceflarie per uà aflèdro ?• 

r.. Ne fono. Heceflàrie ottocento miglia- Quanta 
)& è più per un meiTe , tanto pctférvire al P ohr « re « 
Cannone , alle Bombe , alle Mine alle Gra- 
nài > quanto per la Mofchettaria : il piom- 
bo e le palkdebbono, av.etfi. a proporzione, 
della polvere . 

fi. Come fi. fatino v.tòite le Munizioni in. 
un tornito? 

R. Pier li Artii quandoite ne. fonoche. Munizio- 

fcaffaftò vicino alia Piazza » OV.Vferò ColitteZ* condotte' 

z,o de' Carri , 'che le conducono gialle Citr alcà P°^ 
fcà. circonvicine > ftdtòs'quali &ha cura di: far 
cuocere il pane >, e.quando /ciòinon^bafta, fi 

fanno dei Forni nel;Campo, e vi fi cuoce 

i) pjne di munizione 

• - * Z>. Cor- 
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i3b Come le Truppe più fi affaticane in> ut? 
attedio che quando ìbno accampate , non i? 
4à loro» quafche cofa di vantaggio ? 

R. Oltre h Vaccina che fi da : ad efle , 
fi falordHiribuire, qualche volta alla letti* 
man a de* ceci , delle fave * o del formag- 
gio , quando fi pubamne, il che anima il 
Soldato • 

2>. Dòpo effere fiate prefe tutte le mi- 
fure per un attedia e tutto è in pronto > che 
refta da farfi i 

R. V efeguire il difegno > e a quefto fine il 
Generale che dee aver il comando dell' Er 
fercite manda gli ordini alla Cavalleria e alla 
Fanteria di marciare fino, a certo luogo -, che fi 
dinomina Quartiere di Radunanza , di dove 
marciano verfo la Piazza, e quando ne fono 
vicine, il Generale fa andiftaccamento co- 
mandato da un Luogotenente Generale, che 
va adimpadronirfi deipafllche guidano alla 
Piazza, e fa che fi avanzino alcune Partite di 
Cavalleria , le quali fi accoftanoalla Piazr 
fca* per far de* prigioni fe pofibno, a fine di 
aver qualche notizia della ftato iacuMLtro. 
va il Prefidio , 

2>. Che fa '1 luogotenente Generale pri* 
ma di ordinare il' lavoro delle linee ? 

R. Vifita tutti i luoghi vicini alla Piazza in* 
fceme cogli Uficiali Generali e cogP Ingegne- 
ri, a fine di difegnare i <ju artieri che fi han» 
no a prendere, la quantità delle Truppe che 
rara neceflaria in ogni quartiere, i Ponti di 
comunicazione , fe vi fon fiumi . 

-D. In qual luogo fi debbono» difegnare i 
quartieri maggiori > 

SSKr J 1 ' vicino^llaPiazMalpoffibile, pur- 
* jchc ao fia fuow del uro del Cannone » ciò* 
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è. ovvero j. cento pertiche o circa in di* 
flanza dalla Piazza. 

. Z>. In quanti quartieri dividefi un afledio? 

R. Secondo il numero degli attacchi che fi 
hanno a lare, e'f circuito della Piazza. 

D. Con che fi circondano tutti i quartieri? 

R. Colle Linee di circonvallazione e di 
Contravallazione * 

z>. A che fervono le Linee di circonval- 
lazione? 

R. A difendere le Truppe col metterle in Linc * d * 
ficui o dalle imprefe , che voleflero fare i 2522?* u 
nemici dalla parte della Campagna > e quel- 
Je di contravallazione a coprirli contro le 
forprefe della Guarnigione. 
' i>. Di che fono compofte le Linee? 

R. DiunFoffo, di un Parapetto formato 
di terre fmofle , che fi guarnifee di Ridotti e 
di Forti , fecondo la ueceflità e la lunazione 
de' luoghi. 

D. Che dee farfi quando fi trova qualche 
luogo vantaggiofo > per cagione di efempio , 
un eminenza , che nonpuò efler chiufo traile 
Linee *> 

R. Bifogna fortificare quefti luoghi e farfi 
bene urto dir e, perchè Anemico rendendofe- 
ne padrone non incomodate le Truppe nel 
Campo . 

D. Da chi è delineata la Trincea ? 

r. Dagl'Ingegneri che ne ricevono gli ordi- Trine** 
ni dagli Ufìciali i quali hanno vifitato il ter-*f^ dc - 
reno. i 

d. Chedeeofiejpvajreun Ingegnere prima 
idi far aprire la Trine ea ? 



1 




1? 





ne letti de i torrenti , ne' loffi ? negi 
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argini , nelle fiepi, nell'eminenze chepof~ 
fono fervire a piantare con vantaggio le 
batterie, alF eminenze chebatton di fron- 
te , o alla fchiena a di imboccata , alla 
qualità delle terre , ed alla facilità di fmuo- 
yerle i e poi trar vantaggio da tutti queftL 
fcoprimenti 

-D. Quali fono gi" inconvenienti per IT 
apertura della Trincea? 3 

nUm^r 11 tr ° vaEe una terr * paludofa, la qua* 
aprirla » le non può icavarfi fenza trovar 1* acqua , 
T incontrare del fafTo y dove bifogna co- 
prirli con terra fcvente portata ben di lon- 
tano j il che ritarda L Lavori e fianca il 
Soldata . n 

Da che fi ha la, facilità dell' attacca 
di una Piazzai 

R. pialla debolezza della Piazza , dalla 
facilità degli Approccj e dalia Guarnigione 

-D- Di che dev* e/Ter munito ogni quar- 
tiere^ 

IU Del fuo> Parca d'Artiglieria % calgli 
è fenza una facile comunicazione cogli ai- 
tri y dev* effere forte abbaftanza per rifpi. 
gnere da fe foto la fonite della. Guarni- 
gione. 

• 2>. Che dee ofTervarfi aell* aperture del- 
la Trincea l> > 
r. Che non Cena imboccate o vedute 
orterva. da alcun luogo, della Piazza , fi fiancheggi- 

ii 0 T?in^ et 1,0 * fi?* 10 ' a ' te P** coprire Soldato , i Pa- 
ce», rapetti refiftano al Cannone e compofti di 
una materia dolce e trattabile* vi fienose' 
Ridotti didiftanzairtdiftanza , e delie Pia», 
ze d* armi per contenere i Soldati* e per 
difendervi!! contro le fortite, e fieno ben 

guardate.. 

JD*. Chi 
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Z>. Chi comanda ne* primi giotni nella. 

Trincea? . _ . H Cornac 

K. I più vecchi Unciali Generali fondante 
quelli che cominciano e gli altri feconda 
fofoiw aftóianità'. 

i>. Che fanno le Truppe mentre gì" In* 
gégnetì e if Goàftatóri cominciami la Trin- 
cea ? t 
• r. Stanno diftefd cól ventre m terra col 
loro Mofchetto > per foflehef e iX3uaftatori 
in calo? che 1* QKawiigioHe fceefle qualche 

x>. Un Governatore di abilita non dee 
quello principio incomodarci Guaftatom. 

X. Sì , e lo fet CO» frequenti fortite , e 
Cotì nn gran fosco , che irf lue* principi 
fiteérde moka gente. 

B. Yi fetebbe un qualche modo, per met- 
terli in ficuro contro quefti primi colpi ? 

r. Sìr, e farebbe il far pf ovvinone di 
Mantellètti, la fpefà de*quali<cófte*eltoe mo- 
li* clte lat perdita degli Uomini : di pm > 
trovandoli in ficor© i Guaftatori > avancereb- 
bono più in; un ora che'n un giorno j e 'l 
Solclató' fafterebbe più vigorofamente le. 
(brute della Guarnigione - 

DsCte tofa ferve a coprirli quando la 
Trincea noa femminilità terra, a. fomcienxa. 

^k^Gabbioni che fono, panieri che £Mani«r» 
riempion di terra e di Éalcjne in. luogo, di^r* 
terra- y quando é troppo fabbionola* % trincea., 
d. Quii è h larghetta! e la profondità. 

della Trincea?- . . ". 

& In. uft buoi* tenreno , fi. f# di dieci Dimeno, 
piedi di largherà , di tre piedi di prò- 
fondita >. e 'l Parapetto, di quattro piedi e 
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mezzo . Si dee offervare però che 1 Pa- 
rapetto dev a eflere di fei in fette piedi dì 
altezza , per mettere xn ficuro il Sol- 
dato • 

D. In qua! luogo fi piantano le bat- 
terìe? 

R. Più vicino che fi può* affinchè V ef- 
fetto ne fia più pronto, ma ciò non pnòeG 
fer mandato a fine fe non a mifura dell* 
avanzarti la Trincea 

D. Quante forte di batterie vi fono ? 

R. Vene fono di tre forte ; altre che fono 
in terra > altre a livello del terreno , ed altre 
elevate . 

Z>. Quali fono le migliori? 

r. Sono le batterie elevate o alte , mafi> 
no efpofte a molti inconvenienti , come di 
éffer vedute, e di poter effer più facilmente 
difeaffate . 

&. Con che fi accompagnano le Piazze 
delle batterie* 

r. Con buon foflb e con un parapet- 
to , nel quale fieno formate delle Canno- 
niere • 

.D. A che cofa fi fuol più appigliarfi nel- 
le fortite? 

r. Ad inchiodare il Cannone ed a riem- 
piere le Trincee. 
X>. Che intendete per inchiodare il Cao* 

Miniera none? 

d in e C iic : Intendo il far entrarea forza un grot 
Bone, fo chiodo nel buco del focone > ovvero 
in difetto di chiodi vi 6 fanno, entrare de* 
piccoli fafli : Si attende parimente nelle for- 
tite a mettere il fuoco a i Gabbioni * alle 
caffè de' Cannoni, e agli altri ftrumenti deli* 
Artiglieria* 

D. Qiiaiir 
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i>. filando una Piazza Jia de i Softe* 
gai d J acqua , a che fi dee attendere ? 

R. A romperli s' è poflibile , a fine 
<T impedire 1* eftetto eh' è di riempiere di 
acqua i fofli * dopo averli contrattati a- 
aiti. 

jy. Quando fi fanno le fortite? . r 

R. Si fanno d' ordinario la notte , per 
non effer veduti , e per meglio cogliere ali* 
improvvifo la Guardia della Trincea • 

JD. Che debbono fare gli Uficiali che fo- 
no di guardia ? 7 • : 

R. Star bene attenti che le Truppé le qua* Accezione 
li fono nella Trincea non fi addormentino > cfS^nV/ui 
non prendano delle falfe allarme , temendo Trincea, 
di feoprire il luogo in cui fono 5 il che 
darebbe occafione alle Truppe della Guar- 
nigione a fare un gran fuoco nel luogo 
in cui avèllerò udito il romore 5 debbono 
ancora impedire a i Soldati K ufcire dalla 
trincea per feguire i nemici -quando fi riti- 
rano y quando non fi foffe vicino a qua!» 
che Lavoro 3 del quale fofle potàbile 1* . . / 
impadronirfi mefcolandofi co i Soldati del- 
la Guarnigione che fi ritirano : fenzaque* 
fto , è un efporfi al fuoco della Piaz* 
za , che non manca mai dacch* è entrata 
la Guarnigione. 

jd; Dichiaratemi che cofa fia la coda e 
k tetta della Trincea > c còfa fia un bw 
dello. ; c % 

R. La coda della Trincea è l'entrata dalla Teda e 
parte degli AfTedianti . La tetta è la parte più f**^*' 1 ^ 
vicina alla Piazza . Il budelloè un follo che cea. m " 
fa la comuhicazione da una all'altra Trin- 

^ j>ì Che dee pflervarfi in ima Trincea ? - 
i R. Ch* 



• - 
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- r. Ch* ella iia fetta per via di ftoìte o 
giri , acciò non -fia imboccata. 
D. Di qual ufo fono le Mine? 

Itfine *• S ervonD a ^ are lìn2L treccia in qual- 

1 # «he incamiciatura, per facilitatile 1* affalto 
e I' alloggiamento < per far faltare un la- 
voro di fortificazione, una batteria ed an- 
cHe un alloggiamento. 

JD. Si pub togliere agli ÀfTe&ati )a no- 
tizia delle Mine? 

• 2*. Sì , quando fi ufa la diligenza di fare 
degli fpallamenti colla terra che fi cava 
dall'apertura * e tial lavpro della Mina .. 

&. Quali fono i luoghi che fi debbono 
minare e eontramminare? 

JX. Qgnì forta di Lavori debbon eflere 
minati e >eontramminati quando fi può ma 
J n ifpezieltà la ftrada coperta e^foflb^ che 
fono i due luoghi ne* quali vi fanno i mag- 
gior contraili . 

d. Come >fi fa V attacco deliba ftrada 
coperta? 

Attacco ^ In djue maniere , o copa zappa , Jl 
deJJa ftra. che rifparmia le Truppe , ma quefta maniera 
dk copcr. è knta 5 c Scacciando* nemici colla fpa- 

da alla mano 5 e quella maniera coita di 

molto. 

D. Ditemi che cofa è la Zappa . 
zappa. i& E una fcefe che Jfi £a lotto le terre 
tagliandole per via di fcalini,.e ficopredi 
fopra di Madrieri , che fono AiToni a/Tai 
groflìj &c. 

p. Di qual mankw fi fa un alloggia- 
mento ? 

Alloggia- iR. Dopo che ri nemici fono flati odifeac- 
memo • c j at i fa un po ft 0 9 xm uficiale ftà alla te- 
tta in iftttfil poftOtCaii, afoni jMofchettieri 

per 
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«per Impedire al nemico il venire a turba- 
re l'Ingegniere , che fa fare l'alloggiamen- 
to mettendo un ordinanza di Barili, che fi 
riempieno di facchi di terra 3 mentre i Gua- 
lcatori portano i Candelieri , leFafcine , e 
Y altre cofe neceffarie per «li Caliamenti 5 
ii fa fcavare ed allargare T alloggiamento 
a fufficienza per mettervi delle Tnippe in 
licuro . L' alloggiamento dev'eflere accom- 
pagnato da un Parapetto fufficiente a refi- 
fiere al Cannone > il che non riguarda comu- 
nemente clie la ftrada coperta. 

D. Che fi fa dopo di eflerfi impadroni- 
to della ftrada coperta? 

«. Si travaglia nel Xzrt la fcefa del fot Scefedel 
10 per l'attacco della Mezzaluna , alla F * 
quale fi attacca il minatore per lame falta- 
re la faccia* 

JD. Qiiandoun foflo è pieno .d'acqua > co- 
me fi paflà? 

, R. Riempiendolo di Fafcine. 

2>. Di qual ufo fono le falfe Braghe , che 
fono trincieramenti praticati *ppiè del Ter- Falfa Br * 
xapieno verfo la Campagna? 8a * 

R. Servono a difendere il foffo , ma di- 
vengono inutilinelle Piazze incamiciate , a 
cagione delle, rovine de' muri che '1 Canno- 
ne de' nejnicifaxader, dentro di elfo , ed in- 
comodai Soldati chele difendono . 
, X>. Quali fono glialtri Lavori di Fortifica- 
zione che difendono \\ foflb ? 

«. Sono le Caponiere e i Tinozzi . La Caponi*. 
Caponieraeun alloggiamento concavo quat- M * 
tra o cinque piedi profondo interna, i di 
cui fianchifonoduepiedi o circa elevati fo- 
pra^il piano, del foflb, e coperto di affé : 
quello lavoro pu6 contenere una ventina # 

Sol- 
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Soldati che difendano il foflb col mezzo dfi 
piccole Cannoniere • Il Tinozzo o Cunetta 
e un piccolo foflb in mezzo di un glande* 
D. Da che fono difefe le Mezze-Lune? 
Diftfadek R. Da un foflb che halafua ftradacoper* 

Liii!"a ezza " ta > dalle mitle c trinci eramenti. 

D. Quando un Governatore fa battere o 
ftionar la Chiamata? 

R. Dopo aver perdute tutte le Fortifica- 
zioni efteriori, e la breccia del Corpo del- 
la Piazza è fufficiente per darvi un aflaito 
generale . 

2>. Qiial èia maniera della quale fipuò di- 
fendere una breccia? 
Difefc s * difende con barili pieni d* acqua o 

fi un * . di faffi che fi fatino rotolare dalla fommità 
treccia, b recc ì a> con falfiinceflantemente lan- 

ciati > con Cavalli di Frifia , con punte di 
ferro che fi vànnoTeminando nei paflb del- 
la breccia , con fafeine . unte ed accefe \ 
che offufeano la vifta degli Afledianti > e 
fatino lume agli Aflediati quando c notte ^ 
con calcina fopra la quale fi fa feorrer dell' 
acqua , che produce molto fummo 5 col 
Cannone eh' è dietro i trincieramenti , e 
co i fornelli > che ritardano il coraggio del 
Soldato , quand* anche ci6 non produceffè 
dall'altra parte tutto il fuo effetto. 
. • m d. Che cofa èl battere la Chiamata? - 
cmama- ^ E quando un Governatore fa battere 
il Tamburo o fuonar la Tromba. 

JD. Che cofa fanno allora gli Afledianti? 
r, Ceflano da ogni azione per afcoltaré 
le propofizioni che fivoglionfare: s'è per 
capitolare , fi mandano degli oftaggj dall' 
una e dall' altra parte , mentre fi regolano gli 
articoli della capitolazione . 

2>. Se 



Digitized by Google 



Delle Formazioni. tgf 

2>. Se non fi può accordarti , che fanno 
gli Afledianti? 

. D. Danno Taffalto : ed alle volte la Città 
retta efpugnata , e gli Abitanti fono efpofti 
al furor del Soldato. 

D. Quante forte di capitolazioni vi fono?' 

R. Di due forte > la prima è quando la Guai* 
nigione è prigioniera di guerra , e la feconda < 
quand'ella elee col Tamburo battente , mic- 
cia accefa, bandiera (piegata, e fi concede al 
Governator del Cannone e de' Morta;, il eh* è 
tontraflegno di onore e di averti ben difefo . 

D. Da chi dipende la vigorofa difefa di 
una Piazza? 

R. Dalla bontà dei Lavori , della Guatni- 0ac ^j ^ 
gione, delle Munizioni , ma anche più dall' pende la 
abilità del Governatore , che dee fapere tut- f^^fì. 
ti i contratti che vi fono fatti ne'pìùfamofi m 
alTedj , e dev* èflere capace diaggiugnerne 
di nuovi, a fine difconcertarlemifure degli 
Affedianti > che dirigono foventeunaffedio 
fopra le regole ordinariè di aflalire. 

£>. Come fi evacua una Piazza, quando gli 
Articoli delle Capitolazioni fono fottoferitti? 

R. Gli Aflediati danno una delle Porte del- B 
la Città o delia Piazza agli Attediami , mentre l^dl «. 
la Guarnigione efee da un altra Porta , e sfila na Pia*** 
innanzi TEfercito ordinato in battaglia, dan-J^p*^ 
dogli unafeortache la conduce con ficurezza wonc „ 
nel luogo efpreflb nella Capitolazione. 

2>. Che fa*l Generale delle Truppe che 
attediavano la Piazza , dopo che gli èfh- 
ta data in potere? 

R. Fa che fia fatto V Inventario di quanto n . . 
fi trova nella Piazza, di munizioni da guer- £rj 
ra e da bocca , e d* altri finimenti, dannneraie do* 
CommifTario di guerra. Vifita poilebrecce^^p^. 
Chevtgni Temo IV. - M per " , 



Digitized by Google 



%66 2>eìle Tòrtì/Uauont. 

per far che fieno riparate : dà ordine di prov* 
vedere la Piazza di munizioni da bocca e da 
guerra, e lafcia il fiioEfexcito ne 5 luoghi vi- 
cini alla Piazza , finché le trincee e gli al- 
loggiamoti fieno colmatio pareggiati a fine di 
togliere a a nemici il difegno di venire ad afle- 
di arilo jin cafo ch a egli troppo fe ne allótanaile. 
fc D. Dichiaratemi quello s'mtéde per Genio. 

R. S'iritendono tutti gli Uficiali che fono 
impiegati per lo difegno 5 per la fabbrica , per 
ladifefa, e per l'attacco di nitrii Lavori di 
Fortificazione. 

X>. Ditemi il nome di qucfti Uficiali • 
R 9 USopra^tendente, il Commiflario gè* 
Degli u- nerale, moki Direttori , Ingegneri principa- 
ficia,i # li * c men principali , Infpettori > Capi Ma- 
ftri, Perticatoli ed Apparecchiatori, 

D P Chi ha innalzato il Genio fino al pun- 
to in cui fi trova? 

R. Il Marefciallo di Vauban e 1 Signor di 
Louvóis, il quale fi è applicato a portar in- 
nanzi gli Uficiali che hanno moftrato di aver 
buongufto in quefto fervizio. 

T>. Qual è l'uficio del Soprantendente 
della Fortificazione ? 

R. U travagliare una volta lafettimanacòl 
rei So- Re , per reridergli conto de' progetti deJIe 
prantédciv piazze > dellVavknsajrnentp de s lavori , della 
fortifica* direzione e della capacità degl* Ingegneri > 
zionc. della loro anzianità , de? lavori che lor fono 
flati aflegnati , e di mttoxiò die; i Direttori 
poflbno avergli mandato adire di bene o di 
male degl'Ingegneri, e foptaciò laMaeftà del 
Re Lodovico XIV. prendeva e formava le fue 
rifoluzioni . 

D. Chi è colui che travaglia fotto il So- 
prantendente ? 

R. E 
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r. E un principal Softituto che fa fare 
gli Eftratti delle Lettere , e de*. Memoria- 
li» e le informazioni neceflarie per mettere 
il Soprarttendente in iftato di reder cóto alRe. 

D. A quanto afcéndono gli ftipendj del 
Sopranteìidente ? 

R. A cinquantamila Lire , ed a feimiìa per 
lo fuo principal Softituto > a cui il Re ha aflè- 
gnato ancora feimila Lire per Io fuo tificio , 
perlifuoiSoftitUti.perl'Inchioftro , per la 
Carta, per le Penne, e perii Colorì. 

n. (^alèlaronzioned^el Coniminarioge. 
nerale della Fortificazione'? 

R. E M progettare le Piazze e nuovi Lavóri, 
l'approvare O'I condannare quelli che fono Bèicòm- 
ftati ordinati i dagli altri j il CommiffarioVilìtà S^^. 
le Piazze del Regno , ordina là riparazione a i ' 
Lavori che fono ftati danneggiati j egli è quel- 
lo che regola la direzione degl'Ingegneri , lor 
da gl* ordini per lo bene dclfervizio ; in Un af- 
fedio fa delincare le Linee di circonvallazio- 
ne. edicontravallazione, afficurai polli, de- 
cide degli attacchi che fa condurre lecondo il 
fuo- piaìm , fa fare degli alloggiamenti , le 
zappe, le mine, la traverfa derfofio., ì' at- 
tacco del lajbreccia,, e dbpo che la Piazza è 
prefa , vi fa riparare » Per la difefa di «nà 
Piazza ha la fteflà podeftà. 

X>. Quanti fono i fuor ftipendj? 

r. Trentamila Lire v 

xtì A che foMfr impiegati- Erettori della 
Fortificazione? 

A prender cura' delle Piazze che lor fo. °"' 
no confidate , a vifitarle ogni mefe , e ad of- 
dinare-i Lavori fecondo, h pfopofizione che 
n e ftata ratta- , rendono conto al Sopranten- 
«lente edal Cójniiràtio^ generale dop<y hi loru 

M a vi- 
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i vifita ydi quanto hann'ordinato ©progettato i 
© per aumentare la fortezza di una Piazza , o 
per lo fuo mantenimento, e dopo che loro fo? 
no flati rimefli i progetti approvati dal Ré , 
fanno fare la propofizione de* lavori , de'qua- 
lifannofare fa pubblicazione e 1* aggiudica- 
zione aiCapiMaftri , allaprefenza dell'ln- 
tendente , del Governatore della Piazza , del 
Maggiore , dell'Ingegnere principale, di quel- 
li che fono men principali, che fottoferivono 
ogni cóvenzione fopra la fpefa col Direttore • 
&. Come dividonfi gV Ingegneri in un 
affedio? 

Ingegneri. Per Brigate , i Direttori fono d* ordina- 
rio Brigadieri e quando vi fono molti attac- 
chi; il primo Direttore regge come principa- 
le la feconda , della maniera che 'L Commiffa- 
tio generale comanda alla prima . 

x>. Che fa'l Direttore in una guardia di 
Trincea , quando non è che Brigadiere ? 

r. Ha cura di tutti i lavori delle linee neli' 
eftenfione che J l Commiflario generale gli ha 
diftribuita nel tempo di tutta la guardia , e vi 
diftribuifeono agl'Ingegneri di lor Brigata il 
lavoro della notte , fanno delineare le Trin- 
cea , le Piazze^d'armi , gli alloggiamenti, ed a 
qutfto fine prendonol'ordine dal Commifla* 
rio generale o dal Luogotenente generale del 
giorno , a' quali domandano i Gualcatori e gli 
ftromentichefonneceffarj . Sopra il Diretto- 
re appoggia tutto ciò che rifguarda la Trii* 
cea , ed egli dee fare un fedele rapporto di 
tutto al Commiflario generale ovvero all' 
Uficiale del giorno. 

-D. Qual è l'impiego degl'Ingegneri? 

R. Di fare tutto ciò chei Commi/Tario ge- 

SSB, serale loro qomàda, gnelfcttttcco, o nella di- 

- . - fe- 
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f efa , o nella fabbri ca di una Piazza ò di qual* 
ché altro Lavoro che pofTa fervire alla Scu- 
rezza del Campo , ed a fare fabbricare gli lini- 
menti e le macchine per un affedio , e rendo ; 
no conto ogni fettimana al Direttore dello 
flato de' lavori , danno de' mandati per lo Te* 
foriero , a fine di fomminiftrare del danajo , z 
proporzione del lavoro che hanno fatto , e ad 
elfi appartiene il vegliare , perchè i Capi Ma- 
fin fomminiftrino de i buoni materiali * 

2>. Gli ftipendj di un Direttore di Fortifi- 
cazione fon eglino confiderabili ? ^ 
^ R, I minori fono di mille feudi e [maggio- 
ri di duemila > ed altrettanto per li viaggi 
quando fon neceflarj* 

I). Quali fono quelli di un Ingegnere? 
- K. Dai venticinque feudi al mele fino a* 
cento , fecondo il tempo del fervizio,fecondo 
il merito e fecondo il polio , in cui è colloca- 
to l'Ingegnere. 
2>. Chi riceve gì* Ingegneri > 
A II Soprantendente stella Fortificazio* 
ne dopo averli fatti elamirìàre da un Pro» 
f e/Tore di Matematiche. 

D. Vi è gara oggidì per entrare in que* 
Ito Corpo? 

R. Si 3 dopo di elTervifi incamminatole dopo 
che e 1 Signor di Vauban è flato fatto Mare* 
fciallo di Francia. 

D. Quando in un affedio mancano gl'In* 
gegnerimen principali, che fi fa? 

R. Si prendono de'Luogotenenti ede^Sot* 
to-Luogotcnenti di Fanteria,che fanno le fun- 
zioni dlnfpettori fopra i Lavori, e tengono la 
mano, perchè gli Operaj fodisfacciano aloro 
doveri, efidàloiodieciicudialmefe. Que» 
fto è 1primo palio per diventar Ingegnere • 

M 3 £>+ A 
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D. A che fi dee applicare un Capo Mafiro >> 

R, A benconofeere i Lavori che gli fono 
propofti 3?H^K Uficiali tengono la mano , peri 
^hè la gelona nultfrfacri^ imprendere al duot- 
todelprei^o gmfto.de'Xayori , a fine di non 
eflere obbligati a fare nuove convenzioni e 
far pagai: la pena al Capo. Maftio . 

Z>a Calali fono, h funzioni del Perticato*. 
Xt e. defi' Apparecchiatore . 

JR. Il Perticatole mifura il lavoro ogni fetT- 
timana, per far pagare gli Operar; di quanta 
lor è dovuto, e dà^una copia del mifqrato al 
Capo Maftro t, ad un Ingegnere primario > e 
nel fine dell'anno, fa un conta generale , di 
cui dà copia al Capo Mjaftra e all'Ingegnere , 
che loman(la ai!5.opranten.dente della Fortifi- 
cazione > che lo rimanda dopo averlo efamU 
nato , attendente, per far pa&are.dal 

foriero il. rimanente 

1/ Apparecchiatore dev* effer Architetto %. 
per far tagliatale pietre e i legni fecondo il 
foro taglio , e per faper condurre a fine i 
lavori difficili, come i Softegni d* acqua , le 
Volte , le Cifterne , gli Steccati neli^cqua 
Ha venti feudi al mefe 



Maina. 
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JD+ A chi è neceflaria quefta Scienza ? 

R. Agli Artefici di Marina, a'Marinaj, agli 
Uficiali di Mare , che ne debbono fare uno 
ftudkx particolare y perchè confitte in ima 
gran cognizione d'ifcnumerabili cofe ~ 

i>. La giudicate neceflaria alle Perfone 
Nobili? 

K. Sì y fino a certa legno 9 perchè nelle 
Storie e nelle Relazioni giornali fi parla fo- 
vente dibattaglie navali > ed un Nobile non 
ne dee mai parlare cheto termini proprj . 

Z). Infegnatemi quello conviene fapere? 

R. E ftecdTario il fapere quante forte di£ e h b c b £* 0 
Battimenti li trovino » quali fono gji Uficiali , <"apere le 
le loro funzioni 5 Fa maniera dicaricare e di vf r b °K C 
fcaricare i Baftimenti, e di condurti fui ma- 0 1 * 
re> aia un viaggio lungo x a nel giorno di 
una battaglia. 

JD.. Come nomate 1 Baftimenti ? 

R. Si^lKKnguono^in Vaicellida guerra , in* D j ftinzio- , 
Vafcelli mercantili > e in Vafc effigia carico. ncde*va% 

D~ Vi è diftinzione alcuna ne" Vafcelli: in 
da guerra. gencral * 

JU Si diftinguona in cinque ordini oran- oiftìnzìo. 
ghi, e la diftinzione confitte nella funghez- neinquci- 
za della colomba , net numero de* ponti o} l a . a Buer " 
coperte dell* equipaggio e <Jelle botti > e 
nella quantità di Cannoni . 

I>; Datemi notizia, di ^uefte particola* - 
rità. 

r. I Vafcelli dei primo* rango hanno tre 1. Rango, 
ponti o coperte , la colomba è di 13 spie- 
di o circa di lunghezza ; portano* da 70. 
Cannoni fino- a i ivo^ iLcaricoè dimiilè due- 
cento in mille cinquecento botti ,'ha due 
cammere l^unafopia L'altra 9 pitre la Santa 
Barbara e la Dimetta, 

Ity 4 Quel- 
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%, Rango. Quelli del fecondo rango fono di mille in 
mille ducento botti di carico , di ioo. ovve- 
ro izo. piedi di colomba e di fo, fino a 
70. pezzi di Cannone, tre ponti, due cani- 
ni ere , la Santa Barbara , e una Dimetta , eh 1 
è'ipiù elevato di tutti i piani , che ferve di 

p pofto z \ Padl one o Capitano e ai Piloto . 

j, xango. i vafcelli del terzo rango non hanno che 
due ponti , il carico è di otto in novecento 
botti, la cammera del Capitano > la Santa 
Barbara e la Dimetta, porrà da 40. fino a 50. 
Cannoni , e 110. piedi o circa di colomba . 

4* Rango, Q. ue .Hi del quarto rango non hanno che 
100. piedi di colomba , cinque in feicea- 
to botti di carico , portano da 30. in 40. 
Cannoni , due ponti , e '1 oaftelk) di pop- 
pa e di prora * 

5. Rango, j yafcelli del quinto rango non fono ca- 
ricati che di trecento botti o circa > di 1$. 
in zo. pezzi di Cannone, hanno due ponti 
fenza cartello e la lunghezza di 80. in 90. pie- 
di di Colomba* 

Z). Qual è'I nome degli altri Battimenti 
deftinati per U guerra ? 

fteg*ie . r. Sono le Fregate leggiere , che non fono 
mótate che da 1 6.fino a z y .pezzi di Cannone, 
leggiere alla vela, e non hanno cheun ponte . 

Brulotti • I Brulotti fono navilj carichi di fuochi art j- 
fidali , i quali fi Canno unire a i Vafcelli 
perchè reftino incendiati. 

Galeotte Le Galeotte da. bombe , le quali non 00 A 

da Bombe . fono fervire che *n una calma , perchè fono 
navilj, di baffo bordo , come le Galee che 
vanno z yeie e a remi. 

X>. Ditemi anche il nome degli altri Ball i- 
mcnti che fervono, in mare o per lo, traflv 
co , o per altri ufi* 

Al* 
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H. Alcuni fi dinominano Fufte , Quefto no- Fufte • 
me è dato a tutti i Battimenti che fi fanno 
fervire di Magazzino o di Spedale nell'Ar- 
mata navale > e fervono alle volte per tra- 
sportare le Truppe • 

Altri fi chiamano Barche » e fono Baili- Batgfee » 
menti di tre Alberi, un grande, uno della Mez- 
zana, ed uno dell'Artimone . La Barca lunga 
è fenza ponte, evà a vele e a remi. 

Vi fono le Tartane fui Mediterraneo , e fo- 
no Barche che non hanno che un Albero di 
mezzo ed uno della Mezzana . 

I Brigantini , fono piccoli navi!; fui Me-^" 5amtw 
diterraneo,, di baffo bordo, che vanno a ve- 
la e a remi „ Quella forte di Battimento è 
leggiero e proporzionato a* Corfafì, 

Gli Schitì fono piccoli Battimenti deili* schifo^ 
nati al fervizio e alla comunicazione de' luca. 
Vafcelli ed a fare de i piccoli tragetti . 
La Felucca è quali lo fteffo fui Mediter- 
raneo • 

La Corvetta è come una Barca lung^corveta* « 
che va a vele e a remi : Ve ne fonofem* 
pre dietro ad un Armata navale per an- 
dare allo fcoprimento , e per portare gli 
avvilì.^ 

Si dà 'I nome di Poftiglione ad un altro Po ^ ÌRl < m 
piccolo Battimento eh* è impiegato nello ne. 
tteflo ufo che la Corvetta. 

Yac y è un Battimento pontato che ha un « 
grand' Albero * un Albero dinanzi ed una # 
punta, di civadiera T ferve d' ordinario ad 
andare afpafTo, oa piccoli tragetti. 

D. Oliali fono le parti principali di un n 

Valr^lCo Partl df 

VaiCeUO? ^ unVafcek 

R. Sono la r colomba eh.' è labafee'l fon- io. 
lamento del Vafcello r ed è uno a più CoI< » b * ♦ 

M $ pezzi 
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{>ezzi di legno porti T uno in. capo all' altro >, 
opra il quale è. appoggiato, tutto il. corpo, 
del: Vafct*tIo : quando quello pezzo è dan- 
neggiato, et *n, cattivo flato il Vafcello Ve-- 
daft U Figura a carte $70*. 
Prora,. La prora è la parte dinanzi al Vafcello 
foftenuta dal Capion di Prora , innanzi al 
qyale. è lo Sprone che ferve ^fender 1 J acqua, 
per lo, paflaggio, delBaftimento 
*oppa # . l.a Poppa* è la parte, di dietro del Vafcel- 
lo, luogodov'è attaccato il Timone. Il Ca-s. 
ftello.di Poppa è comporto, di tre o> quattro 
piani, il più baffo neLfondo, della Nave è il 
Magazzino, delbifcotto e'1 rjpoftigliò, delle 
polveri, la fama Barbara è per li Boitìbar-. 
% dieri;, dov' è d' ordinario, il Timone poi la 
Cammera. dei. Capitano , innanzi, alla qual è 
la. Buffola. , e fopra è la Dunetta, dov'è i 
Fanale e la Bandiera , e fopra di e(Ta fi. 
mette la Sentinella. 
Xronicre I* e aoerture che fono ne' fianchi: del Va-- 
fcello li nominanaTroniere che fervono ad 
appuntare i pewì d'Artiglieria:, vi fono in 
un Vafcello. tanti ordini di Troniere. quan-. 
to fono i ponti. 
Alberi.. he altre parti, confìderabili del Vafcello 
fono, gli Alberi , a i quali fi attaccano gli 
antennali < le. vele per ricevere il. Ventò* 
neceflàrio ^ 

-D* Quanti ve ne. fono, ne' Vagelli mag- 
gì ori?, 

R. Ve ne fono. d s orrimariov quattro , ed 
alle volte fé ne aggiugneitquimpj ch'èim. 
doppio Artimone : l'Albero grande o l'Al- 
bero Maertro è *1 principale. : il fecondo è 
? Albero di Mezzana o Albero dinanzi eh' è 
frali* Albero grande e la Prora: il terzo è 

4'Àis 
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F Artimone eh 1 è fralla Poppa e L' Albero- 
grande:, il quarto è l'Albero di Civadiera, 
eh' è fopra> lo Sprone della Prora : quefti 
Alberi harmomna o> più (partizioni ed ognu- 
na ha *l fuo nome • 
D. Le Vele non hanno» L loro* nomi par- vele • 

fjcolari ?' 

R.. Portano» i nomi degli Alberi a* quali ^ n * 
fono attaccate coMoro Antennali , - ovverà 
Antenne, che fono pezzi di legno più gro£ 
fi nel mezzo^ che nelle due eftremita : la 
figura è quadrata o triangolare; di quell'ul- 
tima figura fona quafr tutte le Vele che fo* 
no» iti tifa nel Mediterranea. 

D. Quante Vele d* ordinario* fimettona 
a: r. Vafcelli maggiori p 

R: Se ne mettono dieci, e fi aumentano 
fecondo iVbifogno . Quelle de'Chmefi fi> 
► inteffute di giunco . # 
ix II termine di Vela noa ha: molti ligiu-, 

ficati? 

r. Ne hx molti , e quella, anche di Ven- 
to» . 

Z>. Efplicateli. ^ _ . 

R. Dicefi far Vela , il che fienifica 
re.. TAro-di Vela, è l'apparecchio conipui-^ n<>in i di 
to di tutte le Vele di un Vafcelfe . Star fui- -veU « V 
le Vele,, è allorché - fe. Vele d J un Vale elio* vcmu 
fono fpiegate . Regolar le fue Vele , è Ide- 
termihare Ta quantità che ne dev* efiere 
{piegata Forrat le Vele , è l far che fervi- 
no tutte . Serrare una Vela , è 1 non: fervìr- 
fii fe non di una parte » Calar le Véle ovver 
ro ammainare le Vete , è 1 farle feendere 
infième colla lor antenna; lunga l'Altiero 
B termine di Vento ha parimente moiri 
unificati e fui Mare non parlali che dt 

Ri 6 Rum- 
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Rumbi > di mezzo Rumbo , di quarto dt 
R limbo , di mezzo quarto di Rumbo che fo- 
no le linee fegnate in linea retta fopra le Car- 
te marittime , e fono notate fopra la rofa del- 
la Buflola ovvero Compaffo di mare , che fer- 
ve a dirigere il cammino, di unVafcelloda 
Ufl luogo all' altro . 

i>.. In quante parti fi dividono i venti ? 

Beventi, R * * n trentadue e fi foddividono pei 
Rumbo . 

Dicefimetter la Vela al vento , il che figfli- 
fica partii e, 3ver 1} vento di dietro- ovvero ili 
Poppa , oppuué to^pn vento , è lo fteflb : Ven- 
to di quarto , è quello che foifia da un lato ;, 
Vento alla bollina che fi prende per fianco : 
Vento dinanzi o contrario , è quello che fot 
fia dalla parte della Prora : Mettere il vento 
fopra le Vele , è l v impedire che le vele 
prendano il vento • Vento gagliardo , fi- 



fere al vento del Vagello , o avere il vantag- 
gio del' vento, fignifica lo flelfo i eflerc fotto il 
vento> è l'avere lo fvantaggio del vento: cadev 
fotto il vento , èi perdere il vantaggio del 
vento: dicefi', il vento cade, quando cefla 
di farne , e 1 tempo è tranquillo . 

2>. Che imQi>dete ^ojper allenire un. Va- 
scello? 

che cofa R. Intendb una certa quantità di rena e di 
«a^Ucftì- ghiaja che. fi inette in fondo della Nave per 
farla entrare nell'acqua e tenerla in, iftivar 
e perchè ftia pari . Si levala Zavorra o la 
quantità di rena , &c, ogni due anni 

D. Ditemi che -cofa fia l'equipaggio* e i* 
apparecchio. 
Equipag- L J equipaggio è tutto ciò che rifguar- 
* Q da gli Unciali à di Marina , i Soldati e i 




Ma- 
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ÌHarìrra; che fono fopra un Vafcejlo'. ap* Appaaé** 
parecchio è la provvifione e-'l fornimento? chl0% 
di quanto può ferva 'e alla fofliftenza , al- 
la ficurezza e aH' operare dell' Equipag- 
gio . 

Quali fono gli Uficiaii di Marina? 
R. Ve ne fono di due forte, che fi diiìin- Uficiaii 4i 
guono in Uficiaii di Marina ed Uficiaii Man> ^ 
Marina;.. Sotto nome di Uficiaii di Ma- 
rina fono comprefi , 1* Ammiraglio , due 
Vice-Ammiragli , V uno del Levante , 1* al- 
tro del Ponente , quattro Luogotenenti 
Generali , molti Capi di* Squadra , de i 
Capitani di Porto , di Vafcello > di Fre- 
gate , di Brulotti , d* Artiglieria , di Gar 
leotte y di Fulte , di Luogotenenti e Al- 
fieri x dì Maggiori e di Ajutanti-Mag r 
giori. v 

Gli Uficiaii dkpenna; fono» gì Intendenti , Uficiaiiafc 
gì* Infpettori ,. i Commiffarj generali , i penniU 
Commiflaq ordina* j, gli Scrivani 

Gli Uficiaii Marina; fono quelli che co» uficiaii 
mandano all' Equipaggio , che fi dinomi- Marina^ 
nano i Padroni , i Piloti , i Contro-Pa- 
droni- , i Fattori, gli Scrivani, i Cerufici* 
i Difpenfien o Maftri? di Cafa» i Cuochi,, 
i Bombardieri , L Bctfèmani* che hanno ciir 
ra dell* Ancore e de* Cavi , i Capi Le- 
gnajuoli , i Capi degli Schifi- , i Guardia* 
ni che comandano a i .Mozzi o Giovani 
<;he fono impiegati nelle fatiche più gra- 
vofe . 

z>. Come fi diftinguono i Vafcelli di dift 
ferenti Nazioni h 

R. Colla diverfità degli Stendardi o Banr Stentar* 
diere che portano , e inalberano full* eftremi- 0 *d*tf^ 
tà dell' Albero.,; o. fopra; il battone di dietro* 

Sor 
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Sono di varie figure , e collocati in? var/i 
luoghi, del VafceMa , per far conofcere la. 
qualità deXomandanti.. 

D~ Pòtrefte dirmi quali fieno gli Sten- 
dardi di varie Nazioni h 
Ditiàcia- R. V Ammiraglio* di Francia folo ha '1 di- 
ritto di portare to Stendardo; bianco full" 
Albero Maggiore s 11 Vice-Ammiraglio full' 
Albero d* Artimone ; i j Capi di Squadra 
portano* una Cornetta- bianca: full' Albero 
d* Artimone quando fono, in: Corpo d'Ar- 
mata , e full* Albero Maggiore quando- co- 
mandano a parte: ella dev' eflere divifa ne" 
diie terzi di fua. altezza, e terminarli in. 
punta.. 

Lo Stendardo Mercantile della Nazione 
Francefe -è uno> Stendardo- azzurro diftinto- 
da una Croce bianca , coli' armi del Re. 
stendale IL Reale d! Inghilterra, è giallo ., colla 
ingiefe. Saldo delirarmi; del Regno 

L' Ammiraglio d'Inghilterra è roflb y col- 
la figura di un Ancora.. 

Si diftinguono 4è Squadre della Nazione 
dal N colore dello Stendardo, roflb , x bianca 
e azzurro., * » 

Sfiagtuoli^ La j Spagna nella quattro ,. che fono bian- 
chi diftin ti dall' armi di Spagna , di Grana* 
ta, di Aragona , e di Borgogna o Spagna 
. Fiaminga , eh' è bianco, colla. Croce di S.- 
Andrea, vermiglia*. 
Ponogai- Portogallo ne ha due che fono bianchii 
10 ' diffinti l! urn* dall' armi di Portogallo e l* al- 
tro da una Sfera v 
JDan«fe« Quello* di! Danimarca è roflb. con. una. 

Ooce bianca , e divifo imo alb metà * 
Meicantif Quello de* Mercanti è parimente roflb 

quadrato 3 con una Croce bianca . 

La 
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Ea Svezzefé è azzurro. > eoa una, Croce Smzefei. 
gialla della, fteiTa figura che lo Svezzefé • 

U Mercantile è quadrato,, dello fletto co- MercàtUc . 
lore, colla Croce gialla. svenefe . 

Lo Stendardo Obndefe èroflb bianco * olande*** 
e azzurro., 

Quello degli Ammiiaglj full 3 Albero mag- 
gior è di lei fafeie , «offa. r bianca * e 
azzurra^ 

Quella delia. Poppa è di nove falere 
azzurra, bianca e rotta.. 

Quello dell' Albero, minore è azzurro 
zaffo, e bianco,, ch'è difiineo, da tre Croci, 
di S. Andrea, di vermiglio 

Quello di Venezia è rollo , dtftinto. da- Venezia*, 
un Lione alato , che tiene in una zampa 
una. Spada , e. fotta V altra, un. Libra aper- 

^Quello di Malta è roflb colla. Croce Malia, 
bianca 

Quello, di: Savoja è roflb colla Croce 
bianca coniato con. quattro lettere che fo- 
no F. E. R. T. 

Quello, di Brandeburgo è. biana>^, con Brande- 
un Aquila nera fpiegata ur6 ° - 

Qiiello di Amburgo^ è rollo,, diftinto^ da: Amburgo* 
dne Torri d! argento- che (ottengono un Ar- 
cata, che ha. fopra una. piccola Torre d'ar- 
gento.. 

Quello, di Genova è bianco con. un&Genov* 
Croce rolla.. . 

Quello di Danzica è roffo ^ xhtìmto da Danzica * 
Croce e da Corone bianche pofte in ga? 
Io- • 

Quello, di Modpoa: è. roflb , diftinto. da Modona .. 
un Aquila.. „ 
Qudlo di Lubcc « giallo e roffo . Lub,e * 

^ Quello 
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tivorno . Quello di Livorno è bianco colla Crote 
roffa ad otto punte . 

ìrdma. ? Quello di Brema è azzurro e bianco, di' 

' quattro fafcie. 
àioAaco,. Quello di Monaco èbianco, ccdlo Scudo* 

del Principe dello fteflb nome» 
Kagkifi « Quello di Ragufi è bianco , con uno 

Scudo roflb* fopra del quale è fcritto, L$- 

strahond. Quello di Strafzund è rodo', con un Sole 
circondato da* "raggj nel mezzo r 

Torco* Quello del Turco è ro'flbj diftinto de tre 
Mezze-Lune d'argento, due colle punte <&■ 
ritte ed una colle punte rovefeiate . 

s*fc . Quello di Sale è rollo , nell* eftremità 
rotondo . 

Tripoli. Quello di Tripoli è verde . 

Algeri, Quello di Algeri e di tutta la Cotta At> 
lamica per li Corfali, è ? fecondo ilFuret- 
tiere > ellagono roflb > diftinto da una Sci* 
mia Turca > ornata ù capo di un Turbante , 
eh' è la figura di Allì Sulficar , Genero di 
Maometto. 

Ammaina. x> Che vuol dire ammainare lo Stendar- 

me lo Sten* . 
éatóo. do? 

R. E l* abballarlo alia prefenza di un Va- 
fcello eh' è fuperiore , o- di una Nazione 
eh* è fuperiore in mare. 
Saluto r D. Che intendete per lo termine , Saluto? 

R. Quello termine fiprendeo per un con- 
trafTegno di rifpetto e di fommeffione , a 
come ni* conttaiTegno di allegrezza e di 
enore , e quefto fallito li fa collo fparo di 
un certo numero di Cannoriate , col met* 
• 5 terfi fotto Vento ecolpiegare mezza o tut- 
te le Vele, e 'n ifpczieltà la Vela maggiore, 
il eh 1 è teltimonianza di fommefllone . 

i>. Quai 
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2>. Qual differenza fate voi fraunCorfa* 
le e un Armatore? 

*. Il Corfale è quello che'n ogni tem-g2*£ 
po dà la caccia a i Vafcetli Mercantili e 
proccura di prenderli y e V Armatore è quel- 
lo che colla permiffione del fuo Principe 
arma alcuni Battimenti da guerra per prer>- 
dere i Vafcelli delle Nazioni nemiche del 
fuo Sovrano > 

D. Quando un Vafcello ricufa di dare il 
faluto* che fi fa? 

R. Il Vafcello eh' è fuperiore lo faluta 
col fuo Cannone carico di palla , e s* egli 
continua a negare il faluto > fi proccura di 
venire all' abbordo . 

2>. Che fignifica Abbordo? 

R. Significa T accoftarfì e V urtarfi di due Abbordo § 
Vafcelli > i quali proccurano di ftrignerfi m- 
fieme col mezzo di rampanti gettati a ma- 
no, e di armeggi > per contendere chi di efli 
debba reftar padrone del bordo . 

D. Quali fono le conseguenze dell' Ab- confcgné» 
bordo ? * ze de "* 

R. Sono fovente fatali a i due VafcelE 5 Abbaido * 
quando il Capitano del Vafcello eh* è flato 
rampato» dà fuoco alle polveri > e fa andare 
in aria e '1 proprio e 1* altro Vafcello . 

D. Che intendete per Bordo ? 

R. Intendefi tutto il Corpo del Vafcello* 
così quando fi dice * Andare a bordo , o Ve- 
nire a bordo , è V accollarli al Vafcello . Ren- 
dere ilbordo, è il gettar l'Ancora in qual- 
che Rada , o'n qualche Porto. 

D. Che differenza fi trova fral Porto e***** 
la Rada? , 

R. La Rada è un luogo di Ancoraggio » 
in qualche diftanz;i dalla fpiaggia > dove 

iVar 
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ì Vafcelli cominciano a trovar fondo > e 
fono in ficuro da' Venti * 

Il Porto è un luogo rinchiufo >, la di cui 
entrata è difefa da qualche lavoro di forti- 
ficazione y e da una catena - I Porti fer- 
vono per mettere i VafcelK in ficuro da* 
Venti e da Nemici * per caricarli e fcari- 
carli , e per farvi it racconciamento , eh* è 
Jl lavoro che fi fa intorno ad un Vafcello 
eh* è Hata danneggiata ia una battaglia o 
dalla tempera. 
Fono di D- Che cofa è Porto di barra o fecca ? 
barra. e quello nel quale non u può entra- 

le fe non coHa Marea^ 
Far dei? &• Qua! differenza travafi. ficai far deli 
Acaua. Acqua e'i fai Acquai* 

r 9 II fare dell" Acqua a *1 far Aiguada » 
e '1 far prowìfiòne di Acqua dolce nel mez- 
zo di un viàggio lungo . 

Il far Acqua , lignifica: che 1* Acqua etv 
tra neL Vafcello per via. di alcune apertu- 
re : dicefi anche il Vafcelloj pefea in tanf 
Acaua per inoltrare il luo immergerli nel 
Mare : mettere in Acqua un* Vafcello , fpi; 
cnerlo gl'Acqua, è allorché da i Vafi nei 
quali era per fabbricarlo , ovvero per ac- 
conciarlo , fi fipigne in Mare .. 
Àiimtm* VI che li nudrifee 1* Equipaggio di un 
dell'Equi. V'afcelW 

paggio • R Di B }f C0ttOlJ & è un Pane cotto due 
volte, e per li viaggf lunghi fi cuoce quat* 
tro volte,, e fi h lei meli anticipatamente. 
E di farina <li fermento. Si nudrifce anche 
di Carne fafata <li Ceci e di Fave . Gli 
.Uficiali hanno net loro borda del Polla- 
me, de'Caftrati ; fanno cuocer del Pane» 
ed hanno de i buoni Cuochi. 

X>. Che 
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2>. Che intendete per Armamento e Di» 
{armamento. 

R. Intenda I* Apparecchia de*VafccIK da 
guerra, e l' imbarca delle Truppe che deb- memo* 
bono entrare fopra uno p molti Vafcelii * 
Difarmamento , e *1 licenziare V Equipaggio , 
e *l trafporto degli attrezzi del Vaiceflo , 
che fono le Vele x il Corda,ggio » e tutte 
l'altre cofe neceffariéper un Vafcello. 

z>. In quai luogo fi fanno gli Armamen- 
ti * 

R* Ne* Porti , ne^quali fon gli Arfenali? Arrenali* 
2>. Quali fono j principali Arfcmtli d'Eli? 
jtopa> 

R. la Francia fona ijuetli di Parigi di 
Breft, di Rochefort ai Tulan , di Marfi- 
gKa,. diBefanfonnei^ 
c malti staff- 
la Italia, quelli di Venezia: il prima Ar- 
fenali d'Europa, di Roma, di Napoli , di 
Livorno , di Genova , di Mantova , di Mi- 
lana y di Turino e di Mommethana ia Sa- 

In Kpagna: quelli di Siviglia ,, di Lisbona 
in Portogallo,,, m Polonia, di Cracovia e di 
Yarfovia; di Stocolmo in Ifvezia y di Cop- 
penaga ia Danimarca. di Bergues. in Nor- 
vegia di Riga in Liv.onìa , diUreslavia in 
Silefia , di Vienna in. Aultria. , di Monaca 
in Bavier^,, di Norimberga in Tranconia s 
nel PalatinatO; dei Rena di Maneim , di 
Colonia fopra il Reno- , di Caffel. nel Lan- 
graviato, di Aflìa; in Alfaziadi Strasburgo , 
in Olanda, di Amfterdan , di Groninga in 
Frida y di MiddeJburgo in Zeelanda-5 nel 
Brabante di Anverfa, di BrufTclies, di Tur- 
in Fiandra , di Londra in Inghilterra x 
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di Edimburgo in Ifcozia* di Dublino in- Itf* 
landa,' di Zurigo e di Berna negli Svizzeri, 
di Ginevra^ 

£>. Di qual mariterà Carrellano iVafcel- 
li in mare? 

S^rVfta. G?^' a J ut0 ^ e ^' Ancore che fonogrofli 
re i y a. " pezzi di ferro , che da una eftremità forma- 
bili. no due punte o zampe che vanno a termi- 
nare da due lati in arco , 
Manùre &. Quali fono le varie maniere di efpri- 
iÌr a f °A e " mere adoperar/! dell' Ancore ? 
cojc. °* Diceii- Gettar ? Ancora > bagnar l'An- 
cora > odar a fondo * il che figninca Io ftef- 
fo , e vuol dire quello fi fa per arreftare i 
Vafcelli . Levar l'Ancora > c'1 mettere un 
Vafcello in iftato di far viaggio : Cacciare 
fopra 1* Ancore , è allorché 1 Vafcello ftra- 
fcina le fue Ancore, 
calce # A che fervono le Galee ? 
io* ufo » R. A guardare le Spiagge , a rimbur chia- 
re i Vafcelli quando noa hanno vento * e 
. ad abbordare i Vafcelli nemici quando e 
Cjpima ^ 
X). Di eh* è comporta una Galea ? 
R. Di 15. ovvero 30. banchi per ogni Ta- 
to y fopra i quali fono quattro o cinaue Re- 
miganti. Ella ha 2.0. pertiche di lunghezza» 
tre di larghezza ed una di profondità . Por- 
ta un Cannone di una conffderabil groflfrz- 
za y che fi dinomina il Cannone di cor- 
fia y e due pezzi minori . Va a remi ed a 
vela 1 ha due Alberi y il Maeftro el Trin- 
chetto* 

uficuli JD. Da chi è fatto il fervizio delle Ga* 
4iGalec. |e C? 

R.. Da molti Uficiali > come quello dfc v 
Vafcelli. 

2>* Co : 
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l>. Come gli npmate? 

R. Il Generale cielle Galee , il Luogote- 
nente Generale , i Capi di Squadra , i Ca- 
pitani , i Luogotenenti , e gli Alfieri . 

D. Quali fono gli ftipejidj de' Capitani 
«Ielle Galee? 

R. Di tremila Lire , quelli del Capitano 
di Vafcello non fono che di i8oo. Lire. 

Z>. Qiial è l'uficio del Comito? Uficio dei 

R. Il comandare alla Ciurma, il mettere Coxnit<> - 
la Galea in iftiva > che vuol dire in equili* 
brio: egli la leva dal poflo e ve la mette. 

2>. Che lignifica Ciurma? Ciurma. 

R. Significa la Banda de* Forzati o de' 
Volontarj che remano in una Galea. 

&. Vi è differenza fra Galee e Galeoni? 

jR. Grandilfima : perchè i Galeoni fono Galeoni. 
Vafcelli grandi o piccoli mandati dagli Spa- 
glinoli ogni anno nella nuova Spagna ; e fo- 
no particolari degli Spagnuoli . Le Galee 
non vanno che ralente la fpiaggia , e non 
fanno mai viaggio lungo . * 

J>. Efplicatemi che nano * GuardaCofte ? 

R. Sono Vafcelli da guerra che girano Guarda- 
intorno alle Ipiagge e attraverfano il MareCofte. 
per difendere i Vafcelli Mercantili dagl' in- 
filiti de' Corfali . Vi fono degli Uficiali 
fiuarda-Cofte. 

£>. Che lignifica Quarantena? 

R. El foggiorno che fi fa fare a 3 Vafcelli 
che vengono da luogo fofpetto di pelle . 

X>. Come fi noma il Luogo 5 in cui fi fa 
la Quarantena? 

R. Il Lazzaretto > eh* è parimente urlo Spe» 
dale in cui fi mettono gli appesti. 

C A- 
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• - 

DEL È L A SO NE. 

» . ♦ • 

Plafone. i>. /^He cofa è il Blafone* 

2t. V^>/ E un Arte che dà delle regole 
per efplicare ì colori e le figure di uno 
Scudo, , ; 4 

i> # Conte dinom ma te quell'Arte > 
R. Si dinomina 1* Arte Araldica . 
D. Perchè > 

origine *• ^ cagione degli Araldi che fi trova* 
delia pa. vano rie* Tornei per tener regiftro de i No* 
ioU Arai irìì e de'Blafoni de* Cavalieri che fi presen- 
tavano per combattere . 
. 2>. E gran tempo che queft* Arte è in 
ufo > 

sua antu ^ Padre Meneftrier òefuita che hà 
chità,' fatte fopra quell'Arte le più curiofe ricer- 
che, non le dà la. Tua origine che dopo i 
Tornei ; benché gran tempo prima- ogni 
Nazione aveffe fatto imprimere . lopra, le 
fue Infegne e fcolpire fopra i fuoi Scudi 
delle figure , che ferviv^nó a diftinguefe 
coloro che facevano qualche azione eccel» , 
lente . 

Origine ix Che origine ha il termine di Bla* 

de) termi- f„~ a s 
ne Blafo» ^ne f 

ne. r. Viene da Blazen> eh' è una parola Ale- 

manna che lignifica : Suonare il Corno : i\ 
che praticava» ne' Tornei * allorché giugne» 
va qualche Cavaliere, affinché fofler* efe- 
minate le fue Armi e i fuoi Titoli. 
D. Di che fono compofte T Arme ? 

il. Di 
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V*tt caratteri per 

So?ioshitc ijivcnlalc va 
rie durivi ztoniper ifer* 
ulve d ' Ofwamento &#lf 
Scudi e all'Arrne aelle 
J?e7ironc N'olili come ut 
Corona la Celala ci c , 
chciSorto d'0**o,0 d'Ai-- 
acJiio.o diRamc^ <rccon 
do le lo 7* D t^ntla J* e tte 
diserta ^uiiSoHo u?ia> • 

parìe , 
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.Scudo Scudo di 
aiTcusnai/jVai -ttala. .^Zccm Voce. 
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H. Di uno Scudo , la di cui figura in ogtìi sua com* 
Nazione è diverfa . In Francia , è Quadra- P°fi"oae. 
to , Rotondo , e Aguzzo nella parte infe- 
riore . In Alemagna è Incavato e di varie 
figure . In Italia è Ovale > in ìfpezieltà 
quello degli Ecclefiafticì . 

Le Donne maritate lo portano partito e 
accollato dell* arme de* loro Mariti 5 e le 
Fanciulle portano un Amandola, detta dà* 
Francefi Zozang*. 

Si dinomina il Fondo dello Scudo , il 
Campo fui ^uale fono pofate le varie ope- 
re dell'Arme* 

D. Quanti fono gli Smalti? 

R. Sette, cioè 1. L'Oro, 2. l' Argento , 
3. V Azzurro , 4. il Roffo o Vermiglio , 
il Verde, 6. il Nero, 7. il Purpureo oPa- 
vonazzo. Vi fi aggiungono T Armellino , il 
Contr- Arméllino , il Vajo e '1 Contro- Vajo 9 
che fi dinomman Foderature . 

-D. Di quii maniera fi diftinguono gli 
Smalti? 

R. Per via di Colori, e per vìa di om-*£ r n l iftìfl# 
breggiamenti o d intagliature • 

2>. Efplicatemi quelle due maniere . 

SU Per via di Colore : V Oro è giallo > 
r. Argento bianco , l' Azzurro il Roffo , il 
Verde > la Porpora è Pavonaccio > il Ne- 

. Per vìa di ombreggiamenti o d* Intaglia- 
ture • L' Oro è punteggiato , V Argento bian* fenili e " 
co fenza punti > l' Azzurro è rapprefentato 
eia linee che vanno dalla deftra alla Ani- 
dra ; il Roffo da linee che vanno dall'alto 
al ballo $ il Verde da linee tirate diagonal- 
mente dalla punta delira alla finiftra ; la 
Porpora da lince diagonali dalla finiftra alla « 

delira; 
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delira ; il Nero da linee dalla dcftra ali* 
finiftra e dall' alto al baffo . 

X>. Di qual maniera fi rapprefenta l'Ar- 
niellino e '1 Contrarmellino ? 
riftìnzio- L'Armellino da un fondo bianco» fui 
SSJÌtElfi auale fi vedono \ molti fiocchetti neri . Il 
Contrarmellino da un fondo nero e fioc- 
chetti bianchi . 

X>. Che intendete per lo Vajo e per lo 
Contro-Vajo> 
Diftinzio- R. Intendo alcuni Vafi o Campane di 
oc de' vaj. Vetro dejle quali fi fervond i Giardinieri, 
difpofte per linea retta, il loro Smalto na- 
turale è d'Argento e di 'Azzurro. II Con- 
tro-Vajo allora fi ha quandojìle Campane 
dello fteflb metallo o colore fono pofte 
Tuna rivolta contro 1* altra . 
IX Vi è altra diftinzione ne* Vaj? 
r. Sì 3 quando il Vajo è d' altro fmalto 
o metallo che d'Argento e di Azzurro , 
dicefi Vajato di tal metallo o colore. 
j>. Quante forte d'Arme fi trovano? 
r. Se ne numerano di più forte: le prin- 
cipali fono di Dominio , di Dignità , di 
Conceffione , di Padronanza > di Comuni- 
tà, e di Famiglie • 
D. Quali fono V Arme di Dominio , &c. 
Di Domi- r. Sono quelle che portano i Sovrani e 
nio ' fono Tempre unite a quelle de i Regni o 
Di Digni- delle Terre che poffedono . Quelle di Di- 
**♦ gnità fono efteriori , e fervono a far di- 
ftinguere la carica o lo fiato delle Perfo- 
ne che fono nella Chiefa, cingono la Spa-. 
da, o vertono la Toga. Le Arme diCon- 
Di C8cèf- ce fli one f ono quelle che i Sovrani conce- 

dono a Perfone Private, perchè fieno un 
contraflegno alla Pofterità della ricompenfa 

the 
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che hanftó data a qualche fegnalato ferviziò %■ 
Le Arme di Padronanza fono quelle che le °* Pa ** 
Città aggiungono alle proprie come un cofr- nania * 
eraìTegno di Soggezione e di Dipendenza : i 
Cardinali prendono quelle del Papa che gli 
ha onorati del Cappello per riconofeimen- 
to, i Vefcovi quelle dei lor Vefcovado . in- 
quartandole nelle lor Arme* 

D. Quali follo T Arme di Comunità e di 
Famiglie? 

r. Sono quelle delle Provincie, delle Cit- dì còni** 
tà , delle Chiefe , delle Accademie > de* Ca* nUÌ » 
pitoli, delle Comunità Religiofe, de* Mer- 
canti . 

Quelle di Famiglie fono quelle che dì Fin* 
fono particolari a certe Perfone , e fervono 
adilfcinguerc unaCafa da un altra. 

D m Quante forte d'Arme di Famiglie vi' va ie Ar- 
fono? Fa - 
• R. Ve ne fono di otto forte, e fono nu6 e ' 

Le Parlanti, cioè che hanno rapporto co* Parlami . 
nomi delle Perfone. 

Le Arbitrarie , che fono prodotte dal ca- Ar bUrarle 
griccio di alcuni che fono giunti a qualche 
fortuna. 

Le Pure e Piene % come quelle di Francia i Piene • 
Le Rotte o Brifate che fervono a difl4n-^ otcefc 
guere i Cadetti da' Primogeniti. 

Le Caricate > che fono quelle alle quaK Caricate, 
fono aggiunte alcune pezze . 

Le Difamate , o Scaricate che fono quelle Difamate , 
alle quali fi è levata qualche porzione o qual- 
che pezza comecontraffegno d'infamia. 

D. Quali fono Y Arme di Allianza , di DiAiitfza> 
SucceiTione e di Pretenfione ? Gone CCf dt 
R. Sono quelle che fi mettono in uno de* prcuafio- 
quarti per dinotare le Famigli colle quali *** 
CbcvigniTomoir. N fi ha 
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; fi ha contratta la Patefttela , qìicllc lielle 
qoali li è fuccedut© , e le Pretenfioni che fi 
ha fopra Regni j Provincie, e Terre, 
infornar. J>. Ch* imeiidctc per le Arme da infor* 

fi * marfi? 

JU Sono quelle che fono contro le regole 

dell'Arte, che non permette di metter co- 
lore fopra colore, o metallo fopra metallo > 
e quando fe ne trovano , fi prende informa- 
zione del foggetto * il che li dice : Informarli . 

2>. In qual tempo hanno cominciato 1* Ar- 
me a fjcrfezionartf, ed a far parte dèlie fuc- 
celioni? 

Quando jr. Dopo le fpedizioni di Ten a Santa lotto 
lincialo 0 ' il regno di Lodovico il Giovane, nelle quali 
'le Nazioni e i Gentiluomini 3 per farli diftin* 
guere nelle azioni pià famofe , prefero de/ie 
Croci, de i Lioni, e degli altri Animali di 
varie figure e colori . 
2>. Come pomate le pezze onorevoli del 

plafone? - 
Pezze ©• 2* li Capo , la Fafcia , la Banda , il Palo $ 
«orevoii. j] CàI>rilM> i 0 , la C»ce, la Croce diS.Au- 

dre&> la Cinta > 

J>. Ognuna di codette pezze qual parte 
occupa nello Scudcf? 
lornome, r. Ne debbon occupare il terzo . U Capo 
efituazio-^ met te nell'alto dello Scudo s fi dinomina 
° e# Capo abbaffato , quando è fiaccato dall' Or- 
lo mperiore dello Scudo: Sormontato , quan- 
do cioche lo fepara dall' Orlo fuperiorc è di 
colore : Capriolato , Palato , Bandato , qua»- 
do il Capo è diftinto da alctma di quelle pez- 
re: Dkefi anche Capo cucito, quando è di 
' . colore come il campo . La Fafcia è polla 
***** orizzontalmente nel mezzo dello Scudo , . 
di cui occupa il terzo . ^ ^ 
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2>. Che cefa è a Banda> t . 

*• E una pezza onorevole che attraverfa IaBaatfa *' 

wndttìT 0 ?"' 1 -*?' Sì Griffi 
quando non ha che i-due terzi di fua Jarehez 

ìnaVe SS^iSf 1 ? C> accompa- 

$ Tci;rcofati& afcacchi&c - 

«. E una Besza onorevole eli" è come urt>np,i. 
fcl^V? 3 ' 0 in F eii > tifici 

« *az^5 sssr è t c s 

dinomìna? etauo * c <" Colore come fi 

do i Pah fonoWzati e la an^deSSoè 
di metallo e di colore. 3X0 e 

-Z>. Che cofa è '1 Capriolo ? 

mezzo aperto* wwpauo 

? f°n° i- figure * eì Capriolo? 
^♦1 j- lono ««accompagnate' di fco*. 
ciate, dr appuntate, di tó&e o rotte di 
palate, dilpaccatc. «"w* «» 

f* Q? 3 ^ forte di Croci vi fono? 

v e j, e un gran numero , e quella c w ì. 

N a pia 
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Sc£dof 0ff ° n tr0ValÌl plù Fafcie ^ "no 

JL S k- '^"^ nofì eccedano il numero di- 
otto. Dicefi Fafciamdi4.di6.di 8. Taum. 

fL y f r> f a 0n died . fi ««nominano Burellati 
che fi d.ftinguono in Doppiowerlate, S 
late , Denteiate , fatte a fcacchi . 1 

D. Che cola è la Banda» 

R. E una pezza onorevole che attraverfa 

10 Scudo dal Capo del lato defìro fino a! a 
punta del canto finirtro . Si chiama cJfa 

che '1 S!t v- ? 1V,ra 3 ? uando non n e ha 
cne j tefto . Vi fono anche delle Bande fi. 

late, dentate, merlate, caricate arr^ 
gnate .Potenziate fatte a^cL^** 
Che cola * 1 Palo ? 
-R. E una pezza onorevnl*» rV i 
fpecie di Paio rizzato S^«f nP * ' 

11 numero de' Pali ; ve ne fono de'fafe'r? 
meta, ede'fattiaFumma? ttUCo " 



£>. Cheeofaè'lfl 
•R. E una pezz 
da due Capnoli 
mezzo aperto* 
-p. Quali fon, 
*. fon 

ce 





? rapprefentata Capriolo 
?a di compalTo 

P Capriolo ? 
^tedifeor- 
*te o rotte, di 

vi fono? 
r o , e quelb 

2 /' 



iji Dtl Bla fané: 

« » *> > . 

è la pezza onorevole eh* è la più diverfi- 
ficata . 

2). Nomate le fue figure. 
R. Ve ne fono di Scorciate , di Ancora- 
te , di Bordate , di Doppiomerlate > di 
Striate , di Accantonate > di Compofte , di 
Dentate , di Inquartate , a Scacchi , Can- 
r , celiate , a Gigli, Infiorite, Forcate, Alza- 
te > d* Armellini , di Lorena , Lozangate , 
Ancorate, a Onda , Inchiodate, Patenti , 
Potenziate, Ricrociate, &c. 
Croce di ■*>• Qpal è la Figura della Croce di S. An- 
s. Andrt su drea détta da Francefi Smtoirì 

1 R. E appunto fimHe alla Croce di S. An- 
drea o di Borgogna* 
JD. Di quante forte fc ne trova* 
R. Di Scorciate, di Caricate, di Accom- 
pagnate, (fi Dentate, a Scacchi, di Fode- 
rature; come Vaj ed Armellini . 

£>. Come nomate 1* ottava pezza onore- 
vole ? 

Orfo # R. L'Orlo o la Cinta eh' è un filo eh* è 
verfb il bordo dello Scudo , e dà cui è 
tutto circondato: e per la metà più tiretto 
?he la bordura. 
Rapporto D. Da che 4 deduee V origine degli Sol- 
aci Wafr. Aì 9 aegli Smalti , e delle Pezze onore- 
voli ? 

r. Ho già dettò che l'origine del BI afo- 
ne venne da' Tornei , ed ecco il come fa 
/labilità codetta conghiettura. 

Lo Scudo rappreienta il Brocchiero o 
Scudo che da' Cavalieri era portato ne* 
Tornei. Gli Smalti efprimono i varj colo- 
ri dell' Armi e degli Abiti de' Cavalieri ^ 
la Banda e la Fafcia moftrano il Pendo- 
le p la- Sciarpa ; il Capriolo e la Croce 
"~ ' ■ di 
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di S. Andrea rapprefentano le Barriere e 
le Lizze . H Palo la. lancia , l'Orlo il 
Ricinto del Campo doye facevafi la Cor- 
fa . Gli Ornamenti attorno dell* Arme 
detti da' Francefi Ltmirequins , i Naltri 
onde i Cavalieri ornavano i lor Elmi in 
onor delle Dame • I Tenenti e i Softe- 
gni dell' Arme vengono da' Paggj che por- 
tavano T Armi de' Cavalieri , e da' Servi 
che cuftodivano il Paflb e gli Scudi * a*, 
quali li davano gli Abiti di Selvaggi , di 
Lioni y o di qualche figura di Uomini o 
di Animali . 

2>. Che intendete per lo nome Paflb? Pafrb cht 
R. Intendo il luogo in cui gli Scudi de* lignifichi. 
Cavalieri erano attaccati » altri curvati , e 
altri diritti . Erano cuftoditi a fine di copo* 
fcère colui che veniva a toccare uno di 
que* Scudi 9 perch' erafi tenuto a combatte- 
re contro di èflb. . ' . 
X). Perchè vedefi nell'Arme un numero M 

\ . t* ^> • t» Serene ure 

si grande di Croci e di Lioni? numero a 

R. A cagione delle Crociate y nelle qua^g*°4 e di 
li i Principi 3 gli UficiaK , ed anche i Sol- * 
dati portavano le Croci . Gli Smalti fona 
diverti in ogni Nazione . I Lioni perchè 
fono il contraffegno della grandezza del 
coraggio. 

D. Da che traffero l'origine le Peaze * varietà di 
onde l'Arme fono diftinte? Pezze* 

R. Altre fono fegni di cofe reali , co- 
me le Torri , i Cartelli , le Cenone > 
altre fono Geroglifici che fervivano ad ' 
efprimere le qualità di coloro che gli 
portavano . Altre in fine fono fiate 
concezioni per ricompenfa > a pure grar 

, N j D. Qua* J 
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Contraffe- i>* Quali fon© i contrafTegrti efteriori che 

nofididi- ^ mettono attorno l' Arme & 

lUwionel Ve ne fono di appartenenti all'efer- 

cizie della Spada , al lervizio della Chie- 

fa, e alPuficio detta Toga * 
Sptd* Come nomate quelli che apparten* 

gono alla Sjpada* 

" U primo è P Elmo che fi nom* Ci- 
miero ) U mette fopra Io Scudo , ed è 'k 
contraflegno delk vera Cavalleria.. 

D. Come fi diftingue^ 

jr. nella materia^ dalla forma e dalla fi- 
tuazione. 

Z). Di qua! materia * forma e fituazione 
fono quelli de i Re > 
Materia . r. £a materia è d' Oro , h forma e 1* 
filiazione è l' effere aperti e pofati di - 
fronte * 

D. Quali fono quelli de' Principi e de*' 
femplici Gentiluomini £ • 

R. Quelli de' Principi e de* Signori Gran- 
di fono d* argenta , vìù o meno aperti e- 
pofati di fronte. 

i>. E quelli de' femplici Gentiluomini di 
che fon eglino * 

R. La materia è di Acciai, la forma e- 
la fituazione è V effere chiufa e pofato ia 
profilo . I Vice-Conti , i Baroni e i Cava- 
Beri lo hanno chiufo di cane 

D, Som> codefti i contraffegni onde og- 
gidì fi conofeonoi Re, i Principi, e leal» 
tre Perfone di diftinwone > 

r. Nq s ora nonjyortano fe non Corolle «. 

incoio* & l quante fotte ve qte fona* 
na a «. Ve n^fono per gl' Imperadori , per lt 

Re , per li Principi > per li Duchi» ppr.iiMarw 
«he», Conti, Baroni* Yise-Signori, o Vidami * 

i>. Cor 
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2>. Come fi ppfibno dilMnguere? tor dtó* 

R. Anticamente quelle degl' Imperadori , « nza * 
Romani non erano che di Afioro f e folo 
dopo Carlo-magno gP Imperadori a fua imi~ imperalo* 
tazione hanno portata una Corona d* Oro ar- 11 • 
r ichisa di gemme, rialzata da quattro fiorami » 

Quelle de' primi Re di Francia erano un Re di Fr*. 
femplice cerchio d'Oro che da efliera po- cia « 
fio l'opra i lor Elmi 5 Carlo-magno lo cam- 
biò e ne fece fare una Corona d' Oro arric* 
chita di gemme , rialzata da quattro fiorami . 
Si vede in S. Dionigj , e ferve nel giorno dcU 
la Coronazione dei Re di Francia. 
\ i>. Di qual forma è quella d* oggidì .> 

R. Ella è tutta di Gigli , cinta di lei diademi 
che la chiudono , feminati di Gigli A* oro . 
- £>. E gran tempo che i Re di Francia la 
portano di quella maniera a 

R. Solo da Fraticello I. in qua * che Io fece Damane* 
ad imitazione di Carlo Quinto , il quale fece j*P* clu ** 
chiudere quella d'Imperadore collocando 
nella fua fommità un Globo . 

D. Qual differenza haquefladelDoIfinofDeiD&iff. 

R. Non ve n'è che quanto al centro , il 00 • 
quale non è che di quattro Itolfini, le code 
de* quali vanno a terminare in un Giglio. Sola 
dal regno di Lodovlco.XIV.la portano chiufa~ 

D. Qual è quella de* Figliuoli di Francia c^JJ'^ 
de' Principi del Sangue? gue • 

. R. Quella de 1 Figliuoli dx Francia è tutta 
Gigi; e tutta aperta . Quelle de* Principi del 
Sangue è di quattro Gigi; e- di quattro Fio** 
rami . 

Quella de' Duchi è un Cerchio d* Oro >aF-De*Du<*. 
ikchito di Perle e di Gemme , rialzata da 
otto Fiorami . 

I Marchefik portano di un fiorame e due D h c, fi Mar - 

N 4 . mezzi c ctì * 
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mezzi , e '1 rimanente è di Perle pofate 

fopra punte . j. 
Decorni. ia Corona di Conte è tutta di Perle, fò- 

pra un Cerchio d! Oro guernito di Gemme . 
i vidimi . 1 Vidami la portano guernita di Gemme > 

formontata da quattro Croci patenti . 
De' vice- 1 YicfrConti portarlo il Cerchio d'Oro 
conti* ' puro, diftinto da quattro grotte Perle. 
De* Baro- 1 Baroni portano un Cerchio d'Oro {mai- 
ni, " tato > circondato da un braccialetto di Perle . 

. D. Quefie dilUnzioui fon elleno oflferva- 

te in Francia? 
R. No > e *1 Blafbn è divenuto iui pubblico 

Giardino > in cui ognuno fi accomoda a Tuo 

capriccio quanto all' Arme > e alle Corone . 
. Z>. Di qual maniera 3 fi potfbno riconò» 
SSStfccrc i Duchi e gli Uficiali maggiori della 
re de*Du- Corona? 

q - £v I ptit<;hi hanno un mantello che invi- 

luppa lo- Scudo.* 
^fib ? i n "' I Conteftabili portavano due Spade a 
v canto allo Scudo , foftenute da due mar 
ni * 

S 'aia*** - * Marescialli di Francia portano due Ba- 
cia l ' ftoni ornati di Giglj in figura di Croce di & 

Andrea dietro lo Scudo . 
D eì Lu^ m L> Ammiraglio due Ancore in figura di 
* vagUa - Croce di S.Andrea. 
Dei Gene, il Generale dell' Artiglieria due Cannoni 
Attigue- fopra le loro Calle che foftengono lo Scudo # 
na. Il Generale delle Galee un Ancora po 
D * ! G , en f * fata in palo . 

Galee. U Colonnello Generale della Fanteria , 
Degli altri delle Infegne . 

X Sw . 11 Colonpello Generale delta Cavalieri** 
degli Stendardi . 
lì Maggioidsm* della Cafà del Re* due 

^^^^ 
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Baftofli ornati di Giglj coronati da una eltre- 
mità y e ferrati dall' altra palaci in Croce di 
S. Andrea . 

Il Cammeriere Maggiore > due Chiavi * 

Il Cavallerizzo Maggiore , due Spade. 
Reali col Pendone - 

Il Gran Panatiere porta il Paniere e la 
Coppa a canto allo Scudo . 

Ó Gran Coppiere porta due Fiafchi . 
- Il Capocaccia porca due Corni da caccia: 
coi loro laccj. 

Il Gran Falconiere due logori appe/i 
fotto lo Scudo . Sono» quelle certe maniera 
di Falconi con cerchj d'Uccello. 

Il Gran Cacciator de' Lupi porta dueCa* 
pi di Lupo. 

Il Gran Prepofto di Palazzo; due Fafc j di 
Verghe > e la Scure de* Romani % 

D., Calali fono i contrailegni efteriori def- 
le Dignità della Chiefa* c £<{£ 

r % Il primo è la Corona del Papa che fi 
Rinomina Tiara , perch'é compolla di tre 
Corone attaccate ad una Ceretta . Bonifa- Pa ^ 
zio VIII. fa '1 primo che ne aggiunfe una** 
Benedetto XII. ne aggiunfe la terza . 
Quella Berretta ha due pendenti fraar 
giati nelle due ellremità , due Chiavi 
pallate in Croce di S* Andrea > eh* è il • 
^ontraffegna di fila Giurifdizione . Non le 

£orta che *na volta in tutto il corfo di 
la Vita. . ■- 

Il fecondo è 1 Cappel rollo ,cfie tnetteff C4fdiI1 j| è# 
a' Cardinali , con Cordoni che pendono ih 
cinque ordini di fiocchi. 

Il terzo è la Croce con due traverfe , . eh* è Patriarc 
quella diPatriarca e di Arcivefeovo, è '1 Cap- Auivef r 
pello verde con quattr' ordini di fiocchi . toro 

1 XVe- 
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YeifcQv* I Vefcovi portano la Croce femplicc> il 
Cappello verde o feroplice> eoa tre ordini 
di fiocchk 

Abate. OH Abati hanno un Paftorale e una Mi- 
tra- 

Dtiu To- Ornamenti efteriori della Toga non» 
g * . " rifguardano che 1 Cancelliere e i Prefiden- 
ti, dalla Berretta., 
canceiiie. i) Cancelliere porta due Maaze paflate 
in. Croce di S. Andrea , col. Mantello e col- 
la Berretto.. 

*refidfte. II primo Prefidente e i Prefidenti dalla* 
Berretta portano- il Mantello che inviluppa 
lo Scudo y e la Berretta fopra in forma di 
Mortajo. 

«micio* z). Qual fu l' origine de' Cimieri* 

R. E venuto dall' ufo antico che avevano I 
Signori Grandi c i Generali d'Efercito di 
portare fopra i loro Elmi varie figure per 
mettere in ordinanza le Truppe e farfi cono- 
feere dalle loro Genti ^ 

bamhre» -p. Chi ha dato luogo ai Lambrequini? 

quìni . ^ R m Gli ornamenti di Capo onde iCavalie?- 
ri antichi coprivano i loro Elmi*.. 

Pad;#io- d. A chi è permeflTo il portare il Pa^ 

pSÀSr. 1 . di S lio ? e ì>T . x - -ti 

r. Agr Imperadon , a 1 Re e a i Princi- 
pi Sovrani. 

pivifione x>. Come fi fa, la divifione dello Scu- 

dello Scu- t ^ 

da. do ? 

R. Si fa in fèi maniere diverfe , che fi 
nomano Partito y Spaccato > Trinciato» Ta- 
gliato) Interzato» Inquartato* 
Maniera -D. Si può apprendere l'Arte del Blafone 
J fenz* avere un metodo che rapprefenti degli 
tedeiBia'Efemp; di tutte l'Arme direife che fon* 
to**. in ufo ì: 

* Jt. No* 
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No > non fi può > perchè codeft' Ar- 
te o Scienza dipende dalla memoria quan- 
to a. i termini , e dall'immaginativa quan- 
to alle figure. 

D. Qual èiF miglior metodo , onde ii 
poffa fervirfi quanto agli efempj > 

R. E quello che'l Signor Cheviilard ha 
ciato in tavole s ma è meglio l' impararne i 
principi prima di fervirfene. 

jp. Efplicatemi le divifibni detto Scudo . ^^t, 
H Partito fi forma con una linea per- u°diwfio- 
pendicolare che divide lo Scudo in due par- £* Ut £ ,r ° 
ti eguali. Partii 

Lo Spaccato fifa: conruna linea orizzon- spaccato, 
tale che divide lo Scudo in due parti eguali . 

U Trinciato fi fa con una linea diagonale ti- 
fata dall' angolo deftrodell v alto dello Scudo Tnnc,atD * 
all' angolo finiiìro delkfua punta • 

tt Tagliato fi forma con una fine* eh' è Tagliata 
©ppofta al Trinciato. 

L'Interzato è dì diie Enee che dividono interzato.* 
lo Scudo in i.tre parti eguali o in fafiria > o 
ia palo, o in banda > o in sbarra. 

L'Inquartato è quando lo Scudo è partito» inquarta* 
e Spaccata, e faquattro quadrati eguali. w. 

D. Di quante maniere s* inquarta ? 

R. Di 4> di6> di 9 9 di xo. ìz.i f. *4. 
e quefto è quella che fi dinomina Pennone 
Genealogico. 

. d. Che intendete per Pennone Genealo- 

R. Intendo uno Scado ripieno di varie ai- 
lianze di Famiglie dalle quali un Gentiluo» 
mo è difeefo , che ferve a fare le fue prove di 
nobiltà. Ve ne fono di t6. edi^xjuarti 
. i>. Quando uno» Scudo ha molti quarti x M anl ^ a 
& dove fi cominciai Mafonarioi ÌS?** 

ti 6 «.Si ™* 
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r> Si comincia dal primo del lato defln* 
«fall* alto dello Scudo , continuando per li- 
uea Orizzontale , e bifogna dire > nel primo* 
ih fecondo dh e continuare fino nell* 
ultimo. 

D. Quandi» trovafi uno Scudo fopra tutti? 
gli altri, come fi (piegai 

R* Si noma Soprattutto , e fi blafona co- 
me gli altri... ■ ' ■ 

X>. Lo ftirdìo del Blafone è egli in oggi 
di qualche utilità ^ 

Si , e piùAi quello era per K addietro r 
perch' è mclcolato di una infinità d* Arme di 
nuova fabbrica , delle quali è duopo faper 
fere la diftinzione* per non confondere le 
£aìe e le Famiglie . 

&. E* facile quello da far fi?* 
R. Bifogna aver una gran pratica del Bla* 
fone, perche vi fono molti Scudi che fono 
fimili e quanto al campo , e quanto allo 
fmalto 3 e quanto alle Pezzpj in quelli del- 
ie Perfone flefle di condizione. 

I>. Come fi può fare quello di&ernime-n*. 
to? 

R. Col memo degli Ornamenti efteriori 
D. Quali fono quelli Ornamenti ? 
. . R. 11 Cimiero-, a Timbro^ i Lambrequi- 
Slffi. 1 ni , iContraffegiìi delle Dignità fEcclefiaftt 
che, Civili e Militari, i Supponi, le Divi- 
fe, gii Ordini, di Cavalleria, le Bandiere, i 
padiglioni . 
D. Che cofa «fi* Cimiero? 

Cimieri. *• E ttltto Clù ^e fi met * C f°£ ra,oSci *" 
' do , e diftingue i gradi di Nobiltà o di Di- 
gnità, fia Ecclefiaftica , fia Secolare, come 
i Contraflegnixii quelle e di quelle de* quali 
fopra abbiamo parlato*. ' 



ì 
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DyCht cofa fono i Lambrequini > 

R* Sono pennacchj attaccati al Cimie- Umbre» 
re che debbon effere dello fteflb Smalte; quuUr " 
the '1 Campa 3 e 1* Orlo ha da podi fe- 
condo le Pezze dei Blafone ♦ Quando V 
Arme hanno de i Supporti , fi rapprefen- 
tano per lo più i Lambrequini volanti a i 
Iati dell'Elmo , e non avvilupana in con- 
to alcuno^ lo Scudo . 

I>. Che cofe fono i< Supporti 

R. Sono figure dipinte $ fianco- dello 
Scudo , che pajono foftenerlo . Quando 
quefti fono Angioli o figure Umane > fi 
dicono* Tenenti . Quando fono Animali > J* n *™^ f 
fi dicono Softegn* , e Supporti . Per ca- uppo 
gione di efempio i Supporti, dello Scu? 
do di Francia tono due Angioli . I Sup- 
porti del Cavaliere Bajatdo fono due Ali- 
corni. 

D. Che cofa fono quelli che fi- dinomi- 
nan Divife nell'Armi? 

R. Sono le Cifere e i Caratteri, e le Sen- Dinfc " 
fcenze di poche parole che per figura o 
per alltifione co i nomi delle Perfone* ne 
fanno conofcere la nobiltà , a* Partiti > o 
gì* Impieghi che gli diftinguono . 
2>. Dove & mettono- le Bdvife ?> 
Ri Si mettono ne* contorni -dell'Arme v 
© nel Cimiero , e tak volta nelle parti e 
al di fotto. 

X>. Che cofar è ? l Grido di guerra? v 
R.. E* un detto a una>maffima della qua- Grido A 
le i Capi de* Soldati fi. fervono per con- Guerra^. 
<lurre le loro Truppe al* combattimento > 
ovvero per chiamarle a raccolta . Così 1* 
antico Grido de i Re di Francia era ~ 
Mont-joje f*i*t. Qtnù * - „ , . 

D. Quali; 
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2>. Quali fono gli Ordini di Cavalieri'*? 

eav^* Ré 80110 cecte Compagnie di Cavalieri 
c " iftituiti da i Re o- da i Principi 3 tanto per 
la difefa delia Fede , quanto per le altre 
òccafibm, a fine di dare de i conttaflegnii 
d 9 onore e fare deUe diffcnzioni nella No- 
biJtà . 

Z>. Quali fono 1 principali di Francia ì 
R. Sono gli Ordini de' Cavalieri di S. Mi- 
chele e di Santo- Spirito, che fono flati u* 
ititi irrfieme da Arrigo HI.. 

z>. Qyalè'l- contraffegno dell'Ordine che 
fi mette nell'Arme? 

gno^cfr *- 1 Cavatici contornano le l'or Armi 
Ordine, co i Collari di quefti Ordini . Quando al- 
cuno è di molti Ordini di Cavalena il Col- 
lare di' quello eh' è più di antica iftituzior 
ne, dee contornare più dav vicino edifhme- 
diataiwente lo Scudo . In Francia il Collare 
di S. Michele contornapi&davvicino lo Scu- 
do , e poi fi mette que^o di Santo Spi- 
rito. . 

£>. Gli Ornamenti che V Anni prendono» 
dagli Ordini di Cavalleria fon eglino ere- 
ditar^? v \ 
2u5* Ie - bì Nb . A'Ptincipi appaimene Odiarli a 1 Ft- 
K gliuoli di coloro ch'eglino heitanno ono- 
rati, in cafo che abbiano ereditata la virtù > 
cornei fangtie da' Padri ^ 
x>. Che cofà fono le Bandiere? 
R. Erano Stendardi fotto i quali fi ordì-' 
navano i Soldati o i Sudditi di un Signore: 
Si chiamavano anche JPmncni >, e Gonfaloni : 
ma quefto ultimo nome non è ben in ufo 
che per una Bandiera di Chkfa - 

2>. Datemi qualche efempio di Bandiere- 
ja&diezt , X. Ne avete un bello oeìr Anne di Fran- , 

eia* 
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eia , nefquale due Angioli con abita da Le- 
viti > che le foftengono , ne tengono un» 
per ciafeheduno 
D. Di eh 1 è compofto un Padiglione > 
ifc E comporto di due parti ; del colmo PadigUo. 
eh' è *1 filo cappello e delle cortine che ne nc • 
fanno ir mantello • I Re elettivi o i Du- 
chi , benché Sovrani > che dipendono da al- 
tro Principe , non cuoprono i top Cimieri 
che di folecortine, e ne levano il colmo. 

2>. Da che i Padiglioni traggono la lor 
origine * 

*. La traggono da' Tornei d'ove ìCto*%$™r 
fieri esponevano le lor Arme (opra tape ciglioni, 
prezion, e fotto Tende o Padiglioni , che. 
1 Capi delle Squadriglie vi facevano drizza- 
ré , per ift'are atcoperto , finché bifognava. 
entrar nella lizza., 

i>. yi farebbe a fare qualche riforma fo» 
pra il Blafone*- 

- R. Gi-andiflTma , e gli Scudi non dove- 
rebbon eflfer permeiti che a coloro i cjualL 
hanno» iì r diritto», di averne 

X>.. Pokhè il Btàfone ferve a conofcere 
le Famiglie > non mi dite cofa alcuna dek 
le Genealogie ?- 

R. Cih farebbe troppo lungo > e dall' 



sete facilmente veder il tutto • Le trovere- 
te tutte nel!' Atlimt* Storico*. 





e ^ 
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CAPITOLO S E STO, 

BELLA E AVO LA* 

• 4 

*a Favo- cofa è la Favola? 

fa - R. \^ E una finzione ovvero invenzione 
rfegli Uomini per iftruire gli uni , per mgan* 
nare, ovvero adulare gli altri. 
2>. Qualèftata Toccafion delle Favole?* 
ch* ]] ih R ' L Ic *olatria > c ^ e ha/ cominciato dagli 
Smocci Aflirj , poi da'Fenicj, i quali V hanno por* 
fione. tata fa' nitri i kieghi ne* quali hanno dilau- 
to il loro commerzio : gli Egizj e i Greci 
in ifpezieltà te hanno- molto fatte crefcer 
nel numero , ed ogni Nazione ha voluto ave* 
re i fuoi Dei e i fuoi Eroi. 

2X Che offervafi nell' oggetto dell'Idola»» 
tria di tutti quelli Popoli e nelle Favole > 
Quello R. Uh lampo della cognizione del vero 
«torva • ^ a > ofcurato e quafi opprcflb dallo fpi- 
rito di menzogna. « 
2). Quante forte di Favole vi fono ? 
R. Ve ne fono di due forte $ altre fona 
Morali ed altre eroiche . 

Morali. Qi ia "l tono ^ c Morali?- 

K. Sono quelle di Efopo , pofte in. verfo 
da Fedro Liberto d' Augufto , e imitate dal 
Fontana in verfo Francefe : tanno parlar gli 
Animali, che iftruifcono gli Uomini fcher^ 
iandos ne parleremo di poi. 

§• I. Delle Tavole Eroiche 

D. Quali fono gli Autori dellè'FavoIe 
Eroiche - 
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: R. Sono Orfeo , Omero, > Efiodo , e Eroiche* 
Ovidio . 

D. Che comprendono le Favole Eroiche? 
R. La Genealogia c le Avventure degli 
Pei . 

X>. Come fi fpiegano le Favole Eroiche 

R. Si fpiegano Teologicanente , Stori- Lor efpKSJ 
'camente , Fificamentc % ed in pure fitt- cail0flCa 
zioni ^ . , 

i>» La cognizione di quella Torta di Fa- 
vole ha ella qualche cofa di pericolofo? 

R. Sì> efipuòaggiuanere ch'ella ha qual- , 
che cofa di pernizitffo per la gioventù > 
che naturalmente ha l* intelletto atto a ri- 
cevere delle felfe idee. 
: £>. Qual è dunque il rimedio per evitar 
re quelli inconvenienti^ 

f ' R. E di non lafciar leggere le Favole fenz* ri rime- 
aver prevenuto 1* animo della gioventù coi dio * 
farle lapere che quelle Favole altro non fo- 
no che un travellimento della Storia Santa , 
accomodata alla corruttela del Paganefimo » 
per ingannare il Popolo credulo e adulare i 
Grandi , più inclinati degli altri ad abbando- - 
narfi alle loro pa(fioai * E'n fine , feconda 
Plutarco, il non leggerle, e i farle leggere 
fe non come Teologo , > Filofofo. e Cenfore . 

D. Non farebbefi meglio a non lafciar- 
le legger del tutto? 

R. Sarebbe quello il migtior partito ; 
ma 1 mondo è ripieno di tante rapprefen- 
tazioni di quelle forte di Favole, o fopra 
i quadri, o fopra le tappezzane , che non è 
permeiTo ad un Uomo del mondo l'ignorarle. 

D. La Favola Eroica ha ella qualche al- 
tra utilità? 

R. Serve per facilitar 1' intelligenza de*[£ rutl11 * 

A ^?0^,— 
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$06 Della Favola* 

Poeti , fe Opere de* quali fono ripiene di 
nomi favolofu 

Z>. Fatemi conofcere la relazione eh* è 
fralle Favole e l' Antico Teftamento? 

tor rete- R. Non vi farà còfa più facile , fe vi 

iÌ°s t e or c £ v ricordate della Storia Santa . 

Santa. In primo luogo il Caos , fa feparazione 
de* quattro Elementi , la formazione deli* 
Uomo , dalle quali cofe Ovidio comin- 
cia le fue Metamorfofi * fono tratte dal? 
Genefi~ 

IfCaot* Il Caos è'! Niente : la feparazione degli 
Elementi è una efpreffione della potenza di 
Dio , che gli mette ognuno nel luogo che- 
tar conviene, e tutto ciò che fegue nel Ca- 
pitolo moftra Y Opere di Dio ne' fei giorni 
della Creazione del Mondo* 

Prometeo , lignifica Dio che formò 1*" 
Uomo di terra. Minerva che dà la vita ali* 
Uomo , altro non è che la Sapienza > on- 
de Dio aveva riempiuto l'Uomo, che dove- 
va diftinguerlo dalle altre Creature . 

D. Che cofa ci rapprefentano le quattro 
cVo e U ? età Acl mondo i 

Vciì .del:' R. L'età dell'Oro moftra Tinnocenza d'A- 

Oro * damo- e di fua Moglie nel Paradifo terreftre , 
dove trovavano tutto ciò eh' era lor necefTa- 
rio fenza fatica. 

L'età dell' Argento , i primi frutti del loro* 

gemo/" peccato, che furono la fatica e'1 dolore. 

L'etàdeJ Rame rapprefenta la corruttela e la; 

Dei Ra- maliziategli Uomini , le quali giunfero a taf 
fegno che Iddio gli fece perir tutti col Dilu* 
vio, eccettuato Noè colla fua Famiglia. 

DelFewo. L'età del Ferro fignifica la guerra che fra- 
loro fecero gli Uomini, dopo ilgaltigodi 
ior impresi orgogliofa.. 
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2>. Non fi dà altra efpHcazione aquefte 
quattro Età? 

R. Sì applica ad eflò quanto Daniele ha 
detto della Statua veduta, in fogno da Nabli* 
fcodonofar , ì metalli della quale lignifica- 
Vano le quattro Monarchie del Mondo . 

Quelle quattro Età pollone anche con- 
venire alfe quattro Stagioni: dell* anno. 

i>. Quatè ftata l'intenzione de'Poeti col int&ion* 
mettere un numero sì grande di Divinità del *o*à+ 
Ciefo, della Terra , del Mare , dell'Infer- 
no, de' Monti, de'Bofchi, de' Fiumi > del* 
JeCafe, delle Stradfe, &c* 
* S. E fiata 1* efprimere i varf attributi della; 
Divinità, con Saturno , ch'è*! Padre degli 
Dei , hanno rapprefentato Dio s con Gio- 
▼e , Nettuno e Pl utone, la fua potenza hrCie- 
Io , in Terra , e^nelllnferno e nel Mare 3 con 
Marte la fùa potenza nella guerra ; con Miner- 
va la fua Sapienza, conPallade Dea dell 1 Ar- 
ti, hanno lignificato che da Dio viene la co- 
gnizione dell'Arti e delle Scienze 5 e coli* al- 
tre Divinità la fua Immenfità e la fua Provvi- 
denza eh' è attenta ad ognicofa. 

«D. Non fi può dare una efplicazione Sto- 
rica a quanto dicono i Poeti di Saturno e 
de*fuoi tre Figliuoli * 

k. Si può farlo facilmente , o col Sparar 
gonarfo colla Storia di Adamo , o colla Sto- zioV/sto* 
ria di Noè 5 perchè fono ftateprefe molte cir* gca di 
coftanze dall'una e dall'altra delle dtìe Storie. Saturno fc 

D.. Fatemi conofeere la relazione di que- 
fi e due Storie con quella di Saturno , e deTuoi 
Figliuoli.. 

4L. I Poeti fanno Saturno Figliuolo deB 
Cielo e della Terra , eP età d'Oro e V Impe- 
riosi Satunw finifcojio nello ftcflb tempo * 
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Saturno fi appigliò alla cóltura della terra l 
fotto il filo regno tutti gli Uomini erano libe- 
ri ; gli tJommi e gli Animali parlavano lo ft e£ 
A> linguaggio . Tutta quefta Favola è tratta 
Ha quanto avvenne ad Adamo nel Paradifo 
terreftre , aveàdo dato il nome a tutti gli Ani- 
mali 9 dopo di che fu discacciate dal Paradifo, 
e coltivo la terra. 
2). Qua) è la relazione di Saturno e de* 
1 fuoi tre Figliuoli con Noe? •.. 

R. E anche più chiara che con Adamo : Sar 
turno è Padre di Giove * di Nettuno e di Plu- 
tone. Noè è Padre di Sem, di Cam e dij& 
fet. Saturno e fua Moglie erano nati dall' O- 
ceanoe da Teti, Noè efua Moglie^ efeono 
dall'acque del Diluvio . Saturnodivora tutti 
i fuoi Figliuoli tre eccettuati. Noè non faJva 
dal Diluvio che i fuoi tre Figliuoli. 

Il Simbolo di Saturno è un Vafcello . Satur- 
no divide il mondo fra' fuoi tre Figliuoli . I 
tre Figliuoli di Noè dividono- la terra dopo la 
confufione de^Linguaggf^ 

Le p esecuzioni fatte a Saturno da Giove 
fono lo fcherno che Cam fece dello flato Mei 
quale aveva trovato fuo Padre Noè y e le im* 
prefeche fece contro fuo Fratello Sem > di 
cui egli ufurpò una parte delPeredità 5 il che 
pofe in obbligo Noe a ritirarli dalla vicinanza 
di Cam , di cui aveva maledetta la pofteritì. 

ix Che cr rapprefentano i Semidei e i 
famofi Tormentati nel!' Inferno ? 
zume^de" * S* m Mei, che hanno attenenza col 
Semidei Cielo e colla Terra , ci rapprefentano , che 
le grandi azioni degli Uomini fono più gli ef- 
fetti della protezione di Dio cha della forza 
umana r e t luogo eh' è ftato dato a quefii 
* Eroi nel Cielo , è la: ricompenfa di l'or vir- 
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tù 5 e per 1* oppofto i famofi Tormentati dell' 
Inferno lignificano il gaftigo de i peccati . 

2X Com' efplicate voi la Pofterità degli Dei 
del Cielo, del Mare e della Terra? 

R. Io la fpiego per la Creazione del Mon- 
do s nellaquale fi dice che Iddio creè il So- JjJSf 3ei- 
le, la Luna, e tuttigli altri corpi celefti iiai>often. 
il che da* Poeti è ftato dinominato la Po-g e ? e $li 
lierità del Cielo $ gli Animali , T Erbe , cielo , e 
le Piante , e tutto ciò che la terra produ- d *\ l aU 
ce , fono la Pofterità della Terra ; i Pefci 
quella del Mare 5 e per la morte , per li fogni , 
per le Parche > per le Afflizioni , per 1 a pena , 
per la fatica , e per gli altri mali a' quali f 
Uomo è foggetto, fi debbono intendere gli 
effetti funefti del peccato, 

D. Perchè non fi affegna Pofterità agli 
Pei dell'Inferno? 

R. Perchè 1* Inferno è confiderato come 
un luogo di fupplicio che oon produce fe 
non Iterili pianti . 

X>. Che intendete per li Fiumi di Ache- 
ronte , di Flegetonte , e di Cocito , da' quaìi 
è circondato l'Inferno ? 

R. Intèndo lui luogo dal quale non fi può 
ufeire . 

D. Perchè hanno ftabiliti i Poeti come Giu- 
dici nell'Inferno Minos , Eacò e Radamanto ?. 

r. Perchè quefti Principi erano itati mefito Giudici 
feveri nel tempo della lor vita. neinn. 

D. Che fignifica Caronte Nocchiero , Cer- cnx0 * 
bero Cane di tre capi , che cuftodifee lapor- 
ta dell' Inferno, il di cui pelo e la coda tono 
compofti di Serpenti ? 

r. Tutto ciò non è che una detenzione 
di quell* orrido luogo per infpirarne deli' 

onore. w v 

tfX Qual 



• 
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iftnwi©. P Qual iftnwionc fi prò trarre da qut? 
**• lamofi Tormentati nell'Inferno? 

R. Che'h quel luogo di pene ognuno vi 
è tormentato dalla paffioné la qual ebbe 
ili eflb il predominio mentre viveva. 

X). Come nomate voi que* famofi Tor- 
mentati? . 

Jt. Tizio » il di cui fegato e tempre la- 
cerato da un A vokojo , e nùlladimeno ogni 

giorno rinasce- 

Tantalo > nelr acqua fino al collo » ioflre 
una fete ardente, che *n eflb non può cfler 
cftinta. 

Sififo muove di continuo un tallo , o die- 
tro ad effo corre. ■ 

Iflione attaccato ad uria ruota con al- 
cimi Serpenti * fempre fi fegue e fi fug- 
ale Danaidi mettono di continuo dell* 
acqua in una botte forata . 

x>. Perchè Ovidio ha egli porta Punprc» 
fa de* Giganti prima del Diluvio ? 

*. Perchè ha confufa la caduta degli 
Angioli mali, e'1 caftigo degli Uomini in 
occafione delP impreJa della Torre di Ba- 
belle . E anche vero che Mosè parla de* 
Giganti innanzi il Diluvio . I Ciclopi pre- 
cipitati nell'Inferno fono i cattivi Angioli 
discacciati dal Cielo . 
Ufo di D. A che fi poffono riferire il Vafo di 
pandoraje pandora , e i cattivi effetti che feguirono 
ìSR xieff aprirfi delio fleffa? 

r. AH* Albero della Scienza del bsne.c 
del male > il di cui frutto fu presentato *d 
Eva 9 che ne mangiò * ne diede a mangia* 
re ad Adamo , il che fparfe fopra la tcrn 
ogni fona di male. 
• . 2>» Che 
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Di Che lignifica rAvoltojo che lode il iMv«k«. 
cuor di Prometeo-? Cfjf2?°* 
Significa H dolore e 1 rimorfo onde ***** * 
Adamo fa lacerato j>er tutto il corib del* 
la tmykfc la liberazion di Prometeo fat« 
ta da Ercole Figliuolo di tìiovc t lignifica 
Gefucriiio che libera Adamo da quella pro- 
fonda meftizia , foddisfacendo alla giufti- 
ziz di fuo Padre col facrificio che offerir 
doveva , del che Iddio diede notizia ad 
Adamo. 

D. Quii è T utilità della Storia di Li- urina 

caone> ^ìlu" 

r. Due fono le utilità ; Pana cMnfegna C aot*, 
chetino de' maggiori delitti è'1 violare To£ 
pitalità > perch J è contro il diritto umano 
e divino 4 e perciò Licione è cambiato in 
Xupo. . 

L'altra ci fa vedere in Giove il quale 
feende in terra , che Iddio non pumfee il 
peccatore fenza averlo fatto avvertire , e 
fa fua pazienza l'attende femore al penti- 
mento, ma fovente ciò non ferve che ad 
indurirlo, come fi vide in tempo di Noè» 
che confumò cent' anni a fabbricar V Ar- 
ca , e quefta predicazion 
vcrtì alcuno. 

Si può anche aggiugnere che quefta Fa- 
vola fia un irruzione fatta a 4 Prìncipi e agli 
Uomini d' autorità , di non mai decidere 
fopra femplici relazioni > e fenza eflèrfi fat- 
ti informare da Perfine di probità , in cafo 
non poffan informarli da fetteflì . 

2>. U Diluvio di Deucalione è egli flato Diluviodi 

Vero? Deucalio» 

r. Molti Autori convengono cfTcrvi fiata *** 
una grandiffiraa inondazione in Tenaglia 

fottq 



i 

i 
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fotto il Regno di Deucalione, ma come vi 
fono flati molti Deucalioni , non convengo* 
no fopra il tempo incili ciòfia avvenuto 5 il 
che dee fai* conofeere che quello Diluvio non 
è che una imitazione del Diluvio universale 
che fegtù nel tempo di Noè 5 eccone la 
prova . Noè > fua moglie i' e i fuoi Figli* 
noli in ufeire dall' Arca oflerifeono in ren- 
dimento di grazie un facrificio a Dio . 
Deucalione e Pirra vanno al Tempio di Te- 
mi ad offerirgli un facrificio . Iddio fa ap- 
parire un Arco in Cielo , eh 3 é J' Iride , 
per far fapere a Noè che V ira Tua era 
placata , e che più non averebbe punì- 
ti gli Uomini con quel genere di fuppli- 
ciò . Deucalione e Pirra odono dall' O- 
racolo ciò che debbono fare per rifta- 
bilire il Genere Umano . I faflì che Deu- 
calione e Pirra gettano dietro a fe , li- 
gnificano i Pofteii di Noè , che in ve- 
ce di trar profitto dalla difavventura de* 
Jor Antenati > non ne divennero che peg- 



giori . 



Per lo Serpente Pitone e per Apollo che 
lo uccide a colpi di faette, tutti hanno in- 
tefo il Sole che leccò la terra , il di cui lo- 
to che la copriva la rendeva non folo ite- 
rile 3 ma anche infettava l'aria. 

X>. Checofa ci rapprefenta l'imprefa de* 
Giganti che mettono monti fopra monti 
per dar la fcalata al Cielo? 
rimprefa * *• J-Mmprefa della Torre di Babeli e , 1* 
<?t' Gìgari, efecuzion della quale fu rovefeiata dalla 
confufioR delle lingue. 

Altre imi- Q QH a ^ ^ ono * e a ^ tre Imitazioni dell* 
tazioni "antico Teftamento? 

Ht& & Sono la Stori * * Bacca , ili Ercole , 

jncncoi di 
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& Cadmo , di Andromeda ,iSacrlficj d'Ifige*' 
ma, d'Idomeneo , di Giano, ii Fuoco fa- 
cro , Apollo inventor del Flauto , e Vul* 
cano . 

2X Datemi ad intendere in particolare la 
conformità di quelle Favole colla Storia 

Santa. # 

r. Ella non farà intera, perchè i Poeti vi 
hanno mescolate molte finzioni , in ifpeziel- 
tà i Greci eh* erano gran mentitori . 

Comincio da Bacco , e provo che quanto conformi, 
fe ne dice di maggior confiderazione , elpri-ùd' Bacca 
me la vita e le azioni di Mesh. c6Mo$c ' 

I Poeti fanno nafeer Bacco in Egitto, lun- 
go ii Nilo, egli vien dato il nome di Naro 
dall' *eq*e . Mose nacque in Egitto e fu ef- 
pofto lopra il Nilo , da cui fu tratto , ii 
che vien lignificato dai fuo nome. 

Bacco ebbe due Madri , Mosè n'ebbe pari- 
mente due, Jocabelefiia Madre naturale , e 
la Figliuola di Faraone che i* adottò. 

Bacco fu allevato fopra un Monte d* A- 
rabia nomato Nifa che lignifica Cofcia , il 
che diede luogo di dire eh* ci fofle tratto 
dalla CofcU di Giove. 

Mose vifle per lo fpazio di quarant* an- 
ni in Arabia , e andò fovente fui Monte 
Sina . 

Ba;cco fn efiliato fecondo Plutarco. 

Mosè fi ritirò dall' Egitto , dopo aver 
uccifo T Egizio ch'era per togliere la vita 
ad un Ifraelita . 

Bacco feonfifle gì' Indiani col fuo tirfo , 
e gli difeacciò dall' Afia per comando di Gior 
ve . I-a Verga che Mosè ricevette da Dio 
fu lo finimento di tutte le fue vittorie e de* 
prodigj che fece t 

Qhtv%ni Tomo IV. Q Bac- 
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Bacco è perfeguitato da Licurgo, e fifa!- 
va nel mare* brucia e riduce a feccoilfiu- 



Mosè è perieguitato da Faraone , rende 
afciutto il Mare che li apre per dargli il 
paffaggio 5 un «vento caldo avendo difeo 
cato il loto,pa(Tano fenza difficoltà gllfraeliti. 

Bacco afcefe fui Monte Libano 5 évi pian- 
to la vite • Mose fece condurre gì* Ifrae- 
liti nella Paleftina da Giofuè. 

Bacco percuote la terra col fuo Tirfo t 
ne fece ufcire una fontana di vino . Mo- 
se fece ufeir l'acqua da un fatto, percuo- 
tendolo colla fua Verga. 

1 Coribanti trovano Bacco con delle cor- 
na . Quefte lignificano i raggi di luce che 
comparivano intorno al capo di Mose > al- 
lorché difeefe dal Monte . 

Bacco è ftatò V Inventore del mele . Mo- 
se condulfe il Popolo full'ingrelfo di un?, terra 
divifa da torrenti di mele e di latte . 

Vi fono ancora altre circoftanze della vita 
di Bacco che fono tratte dalla Storia di Noè 
e di Giofuè , ma le particolarità ne farebbo- 
no troppo tediofe, perchè ne farebbe trop» 
po lungo il racconto • 
2>. Ditemi più fuccintamente le altre imi* 

tazioni • r n • t 

Confor- Come vi fono flati molti Bacchi , vi 

£> l ìecJ tm f° no ^ at * parimente molti Ercoli . La vita 
grand'Uo. di Ercole è un adunamento di alcune par- 
sec* 11, ticolarità di quella di Giofuè, di Sanfone , 
Tefta. di Giona e di Davide . Voi fteffo potrete far- 
ajento. ne l'applicazione. 

Ercole combatte contro Tifeo ed altri 
Giganti ; è foccórfo da Giove > che fa ca- 
dere dal Cielo una gragnuola di fallì . 




Gio- 
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Glofuè combatte O3 > che regftav* nel 
Paefe de' Giganti : cosi erano dinominati 
gli Abitanti della Paleftina , la ftàtura de* 

3uali {paventò grifraeliti che furono man* 
ati da Giofuè per riconofcefe il Pacfe * 
Iddio foccorfe Giofuè con ufìa gràndine di 
faffi che òpprefle un gran numero de ne* 
mici nella battaglia ch'ei fece contro i cinque 
Re che volevano la rovina de* Gabaonitu 
I.e conquide d* Ercole Tonò quelle di 
Giofuè nell'Arabia. 

Si afTegna ad Ercole un Cane *he noft 
ì* abbandona giammai : Giofuè ebbe Caleb 
per fuo Compagno fedele nelle Tue fatiche . 

li Lione della Forefta Nemeanccifb da Er* 
cole, èqaello che fii uccifo da Sanfone in 
andar a vifitare la fua Druda. 

Onfale> appreflb della quale Ercole de*» 
pone la fua clava per prendere il fufo ^ è 
la Dalida di Sanfone. 

Le Colonne d* Ercole terminano le fue 
conquifte : quelle di Sanfone in Gaza ter- 
minano la fua vita e quella di molti altri % 
Ercole fi getta nel ventre del Moftro 
che voleva divorare Efione , Figliuola di 
Laomedonte, e dopo avergli lacerate levi- 
fcere , n* efce coir avervi folo perduti i 
capelli . 

Giona fi getta nel Mare > è ricevuto da un 
grànPefce> dimora nel fuo ventre , ed è i* 
gettato fenza aver ricevuto alcun male . 

Le altre azioni d' Ercole fono morali o fi* 
fiche, l'efplicherò fui fine. 

x>. Di dove è fiato tratto il facrificio d* 
Ifigenia, Figliuola di Agamennone? sacrificio 
r. Da quello d'Ifacco : ecco la conve-<r Ifigenia 
nienza . J* r {<> v « 

« « U aito. 

O 2 . Aga- 
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Agamennone fa venire dia Figlinola fenza 
dirne ad effa il motivo. 

Abramo conduce il fuo Figliuolo al luogo 
del Sacrificio feraa dirne ad eflb cofa alcuna <. 

Agamennone fa iftruire fua Figliuola nel- 
la neceflìtà di facrificarfi per proccurare t 
mezzi alla felicità della fua imprefà. »■ 

Abramo elprime a fuo Figliuolo perchè 
lo ha condotto > e la neceffità eh* egli ha 
di ubbidire a Dio per eflere felice . 

Ifigenia afeende lui rogo * e Diana lara- 
pifee e mette una Damma in fiia vece, 

Ifacco afeende fui rogo di cui aveva por- 
tate le legna : Iddio fa arreftare il braccio 
di Abramo pronto a facrificare il fuo Fi- 
gliuolo , & fa facrificare in fua vece un A- 
riete , che fi trovò inviluppato perle cor- 
na in un cefpuglio. 
sacrificio II Sacrificio d' Idomeneo è Io ftefloche 

S2° m S <i iieI1 ° di Ja- 
neiro che Idomeneo in una tempefta promette a Net* 

?eftc ° di tuno ^ l ^ cr ifi cal 'g'i tutto c i° c ^ e primo fi fof- 
fe prefentato ad ciTo nello feendere a terra . 

Jefte promette la fteffa cofa a Dio , s'egli 
guadagna la battaglia contro i Figliuoli di 
Amman. y 4 

Il Figliuolo d* Idomeneo fi prefentò il pri- 
mo ♦ La Figliuola di Jefte venne la prima 
incontro a fuo Padre- 

Idomeneo non afcolta i fàvj configtj che 
gli fono dati per iftornarlo dal foddisf^re 
al fuo yoto: fa egli fte(To il Sacerdote uc- 
cidendo il fuo Figliuolo. 

Iefte vuol e foddisfare alla fua proni efla i 
e V efecuzione non n'è ritardatale non per 
dare il tempo a fua Figliuola di piagnere la 
fua virginità. 

». Non 
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Jb. Non vi furono altri Sacrificj fimili 
a quelli? 

r< Si riferiscono ancora quelli di Efio- 
ae, di Andromeda , di Poliffena 5 ma non t 
ibno che imitazioni degli altri. 

ix Che ci hanno voluto rapprefentare 
i Poeti in Giano con due volti? zione C di 

r. Noè ch'era vifiuto prima e dopo il Giano/ 
Diluvio * 

D. La Favola d'Apollo, al quale iPoe-^ DiA n 
ri attribuirono V invenzione del canto e 
della mufica > quella di Vulcano cui attri* Di v»ka- 
buifcono T invenzione del fuoco , e quella di no # 
Minerva cui attribuirono 1* Arti , non fon dì uimu 
elleno parimente tratte dalla Scrittura? va • 

2?, Sì y e quefta è la Storia di Tuba! * che la 
Scrittura dice aver inventati gli linimenti di 
Mufica > quella di Tubalcahi eh* ella nomi- 
na Fabro, e quella di Noema che inventò ¥ 
Arte del filare e di far delle opere e lavori 
di lana . Nella Favola d'Apollo è fiata ag* 
giunta parola per parola la Storia de( Corvo 
di Noè , e come Noema era móglie di Tubai* 
cain, e queftonomefignifica BelU , i Poe- 
ti hanno fatta Venere moglie di Vulcaiìcr» 
. L'incerto di Nittimene è la Storia delle 
Figliuole di Lot. Di Nitri- 

La Favola di Nifo Re di Megara che SdcVpeU 
aveva in capo un cappello di color di por* iodi Nifo» 
gora , dal quale dipendeva la durata del 
Ino Regno , e gli fu troncato da fua Figliuo- 
la Scilla * la quale fi era* innamorata di 
Minos , che poi li refe Signore della Giti 
tà dr Megara , è una imitazione della ca- 
pigliatura di Sanfone, che gli fu recifa da 
Palida, che lo diede in potere de' Filiftei^ 

Si potrebbero ancora trovare molte altre 

O 3 re- 



A 
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relazioni della Favola colla Storia Santa % 
ma quanto ve ne ho detto 5 bafta per farvi 
conofcére <juaHGà l' origine loro . 

Efplica- Hanno ancora relazione coli* Aftrologia 9 . 

??!!•■ nc ^ a quale i Poeti hanno fatto uno ffudio> 

dell altre • i 1 m « 

Favoieper particolare, ed era per elio loro un mezza 
r ?, la c i0 , nc facile, per fare delle Apoteofi e delle trat 
JJ«** formazioni feconda i lor interefli. 

D. E ftata intefa cofa alcuna fotto il no- 
me di falfe divinità* 

R. E ftata infefa la T^rra fotto il nome 
di Cerere > il Mare fotta quelito di Netti** 
no, l'Aria- fotto quello di Giunóne, HCie-. 

lo fotto il nome di Giove , il Fuoco fotto, 
quello di Vulcano . 

D. Perchè è fiata polla nel Cielo U Li- 
ra d'Orfeo*. 

«. Perchè aveva fatta, conofccK l'Afcor 
nomia a i Grecia _ i- 

X> % E flato forfè detto per la ftefTa ragion 
nei che Tirefia era Uomo, e Donna ? ; 





1 


J. 





ro. influenze : n può cure ia ucua vuu ut 
Endimione » che fu. detto Innamorato del- 
la Luna 9 perchè applicofll alla, contenta 
pla^ione di quel Pianeta 

U Cavallo di Bellerofónte, l'Ariete d'Ora 
di Friffo * Figliuolo diAttamante Re di Te: 
berdiPafifecheamòìl Toro, di Dedalo, e 
della caduta di Fetonte , noafono eh* efpret 
fioni dell'attacco che codette pedone aveva- 
no, avutogli' Agronomia . Si può. inferire la 
medefima confègueaza parlando, di colora 
che fono fatti nafeere da Pianeti di Giove e 
dagli altri, come conféguenze dell'applicar 
fcione allo ftudio dell' Agronomia • 

d. La 
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X> La Favola d'Eolo Diode'Venti ha ei- 
ra la medefima efplic azione? 

R Non vi è differenza alcuna i Eolo era 
un Principe dell' Ifole di Vulcano^, alle 
quali è flato poi dato il nome di Eolie , 
perch' egli fi applicò all' oflervazione de 
Venti * col movimento diverto del fummo , 
e prediceva ogni giorno il vento che ipi- 

rare doveva* . r ;f 

D. Perchè hanno mefcolato i Poeti il 
Vizio e la Virtù negli Dei e ne' Semidei, 
che ci hanno rapprefentati ? . Perchè 

R. Perchè il lume della natura ha certi nelle Fa- 
termini , e quando gli paffa fenz' ^effer foc- ™ •„ 
corto cade nell' errore e nella ftravagan- fcoiixadel 
za . Hanno parimente voluto lufingare e 
adulare i Grandi del mondo nelle loro pai- t a. 
lioni , facendo i Dei fimili ad^effij il che 
faceva che: '1 Popolo fopportafle con pa- 
zienza maggiore i loro.*tó. jÉ 

X>. Le Metamorfofi drOvidio fon ellena 
tutte finzioni e invenzioni? 

r. Ve ne fona di Storiche, di Finche > Metamor- 

A. \, i>. folio O VI» 

i Morali? dio, ciò 

: d. Che lignifica Metamorfofi ? eh- elle 

.JR~ Significa trasformazione di una Perlo- fono. 
-, cambiamento di forma o finzione. 
D. Da qua! cofa. Ovidio comincia, egli le • 
fue Metamorfofi? 

R. I primi Capitoli fino 
una imitazione del Genefi. 

D. Ditemi quali fono le Metamorfoli 
Morali? • ^«li. 

r. La prima è qucUa di Dafne ,xam- ca- 
blata in Lauro, che fa conofeere che nul- 
la fi perde coli' efporre la propria vita 
per conferYare il fuo onore , perchè ti- 

O 4 cevefi. 
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cevefi dopo la fua morte una ricompenfk che 
dura Tempre, come il Lauro non perde la fua 
verdura. 

Quellad'Io cambiata in Vacca,ediCa1ifto 
Orfà , fono per infegnare alle Donzelle , 
che felacaftità e la purità le rende degne di 
lode, l'impurità le difonora e le mette nel 
numero delle Beftie. 

Non mettete voi differenza alcuna 
frali* errore d' Io e di Califto ? 
Califfo. R . Quello di Caiifto è più fcufabtie , 
perch* ella fi difende , ma non è efente 
dal gaftigo per eflerfi allontanata da Dia- 
na , ed è una lezione alle Fanciulle che 
vogliono vivere con faviezza , di no» 
mai perder di vifta quelle che poffono 
liberarle dal naufragio , al quale tono et 
polle da una troppo gran gioventù , li- 
utai ad alcuni lineamenti di Angolare bel- 
lezza. 

i>. Qua! è l^iftruzione della Metamor- 
tarvo. ( j e | Q Qiyo ^ c j )e bi anco divenne 

nero , di Coronide divenuta Cornacchia ? e 
di Nittimene fatta Gufo . 

R. Coronide c '1 Corvo ricevendo la 
fiefla punizione > c- infegnano. che non fi 
debba efler fempre follecito di feoprire ai 
Grandi le cofe che vorrebbono fovente aver 
ignorate 3 per non efler obbligati a farne 
vendetta » della quale fubito fi pentono, c ve 
. ne fanno portar la pena . 
wutime- Mitrimene in Gufo lignifica V enormità 
del fuo delitto : Nittimene che diviene l' 
Uccello di Pallade in vece della Cornac- 
chia > ctefprime cheappreflb i Grandi i più 
virtuofi non fona fempre quelli che hanna 
fortuna. 
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la caduta di Fetonte è una lezione a* Gio* Fetore • 
Vani di non prender a hv cofo alcuna fopra 
le loro forze .* Sue So* 

Sue Sorelle cambiate in- Pioppi , deb**ciir. 
bono infegnarfì V evitare urt ecceffivo do- 
lore . . .. 

Batto cambiato in pietra di paragone , Bario, 

dee infpirare dell* orrore per lo ipergiuro , 
c per Io mancar d'i parola . 

Aglaura cambiata iff pietra > dee mode- Agiaura/ 

rare la noft*a curiotftàv A«r«m C 
Atteone trasformato in Corvo , e lacera* * ucwlc# 
to da'fuoi Cani , per aver mirata Diana 
nel bagno , è un irruzione per coloro che 
fi riducono in rovina col voler mantenere 
de i grandi equipaggi di caccia, edinfegna 
ad altri di non eflfer curioli" delle cote che 
Toro non appartengono. • 

La Ninfa Eco cambiata in voce , dee far Eco . 
temere il 1 diventare Miniftri degl'infami pia- 
ceri de* Grandi j perchè quando è ceffata 
fapaffione > eglinoiacrificanocolorochene 
fono flati i Miniftri . 

Narcifso invaghito di feft'eflb e fi anne- Narciflb • 
ga in una Fontana mirandofi come in uno 
fpecchio nell' acque , è '1 ritratto de* Gio- 
vani che perdono il tutto per troppo pre- 
sumere del loro merito: E cambiato in un 
Fiore che porta il fuo nome > permofltare 
che tutto ciò che fi vede di pompofo in 
quell'età, dura tanto poco quanto dura un 

Qual efplicazione fi dà alla Favola di 



a. Gli uni la fpiegano in bene , gli altri**"» 
in male. Coloro che feguono il partito der 
bene, dicono che Penteofu pofto in brani 

O j per 
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per aver voluto far cefiare 1* ubbriache»* 
nella Città di Tebe :. Coloro, che la {pie- 
gano in male afTerifcono che Penteo fotte 
un Tiranna ed un Empio che fi burlò delle ce-?, 
rimonie di Bacco e maltrattò i Sacerdoti 
di quefta Divinità fatfa, il che. gli traile r 
odio de fuoi Sudditi e della propria fua. 
Madre , che l'uccife* ♦ . 
I Marina) I Maunajt di Tiro, cambiati in Dolimi per 
4* tùq. aver ingannato. Bacco , fignificano cheque 
Marina; effenéoG inebriatati 9 fi gettarono 
nel Mar d'Italia >, e come in quel Mare vi 
fono de i Dolfini che feguono i Vafcelli , 
fu detto che. que' Marina; foffero. cambiati. 

in Dolfini • v . 

te confeguenate fùnelte degli amori di 
tì£°* diramo e Tisbe iftruifcono.i Padri eleMa- 
dri e i Figliuoli 5 queftia non prender a. far 
cofa alcuna fenza il parere de' loro Paren- 
ci ; quelli a non aumentare tanto le lor 
averfioni e '1 lor. odio , e ad approfittarli 
delle occafioni chei Iddio fomminiftra a cer- 
te Famiglie di riconciliarli: coL matrimonia 
de' loro Figliuoli 
Ajcjtoe • ji gaftigo d' Alcitoe e d^lle fue Sorelle, 
cambiate in Pipiftrelli , d' Ino > e di Melicer- 
ta in Dei Marini e de 3 Compagpi d'Ino in 
Uccelli e 'n Saffi , racchiude lafteffà iftru- 
zione , infognando che /tv materia di Reli- 
gione fi dee femore aver riverenza verfo 
le Fefte che vi fi celebrano, eie cerimo- 
nie dalle quali fon accompagnate .. 

I Compagni d'Ino debbono far temere 
le Compagnie de' Cattivi > temendo di efle- 
xc inviluppato ne' loro, gaftighi.. 
Androm* E flato, detto che Andromeda efpofta ad 
dar un Moftro Marino folfe uija imitazione del 

Sa- 
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Sacrificio d'Ifigenia • La Morale fi è , che! 
"Figliuoli portano fovente la pena de' pecca- 
ti delle loro Madri e de i loro Padri . 

La Métamorfofi di Stelle in Ramarro per stelle, 
efferfi burlato di Cerere , urfegna a i Pa- 
renti a ben ammaeftrare f loro Figliuoli , e 
a non mai permettere loro il burfarfi di al- 
cuno . Quella Favola è una ombra del ga- 
ttino de* Fanciulli della Città di Betel , per 
cirerfi burlati del Profeta Eliféo. 

iy. Vi fono ancora altre Htruzioni Mora- 
li nell'altre Metamorfofi? 

A:. Sì , ma come non rifguardano che i 
gaftighi , onde gli Dei fi fono ferviti per 
punire coloro che gli difprezzavano , leggen- 
dole fi pub farne da fefteflb l'applicazione . 

2>. Ladifcefa d' Orfeo aH* Inferno , ha el- 
la qualche cofa di Morale? 

Vuoili ch a ella moftri un dolore eccelli- 
lo che appoco appoco confuma , e conduce Orfeo W 
alla tomba > e con quello il Poeta infègna a- inferno, 
moderare il dolore nelle afflizioni che vuol 
mandarci; làProvvidenza , qualunque fia la 
natura. 

D. Qual è dunque ftata l'intenzion dè'Poe- 
ti colla difcefa d'Orfeo all' Inferno , di Te- 
feo, d' Ercole , d'Ulifle, di Enea , diMc- 
nippo > e di Telemaco? 

*r. Hanno cercato un occafione di fare una 
definizione di quell'orrido luogo^per infpirar- vinimìs 
ne dell'orrore , ed hanno nello fteflb tempo 
fatto conofcere colla maniera della qu^le na- 
no parlato dell'Inferno 5 de'Campi Elisj, e del 
luogo in cui l'anime fi purificavano per lo fpa- 
zio di certo tempo>che '1 peccato aveva potu- 
toofcurare ilumi dellà Religione naturale , 
ma non lo aveva potuto eftinguere affatto . 

O 6 D. Non 
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Z>. Non fi poflbn fcoprire ne* Poeti de t 
. caiatteri della Religione Giudaica ? 
deli"" Re- Ne ' fono tutti ripieni ? ed è un grand! 
Giudaica errore & coloro che gli fanno leggere , 
Delie Fa- & non ve li ofTervano , e non gli danno 
ad intendere. 

D. Fatemi ofleryare alcuni di codeftica* 
ratteri >• 

Ré. V Efpiazione de* peccati, gli Afili ap* 
pie degli Altari e ne' Tempi, i Funerali eia 
pietà verfo i Morti per dar loro fepoltura > 
fa maniera della quale Mercurio conduce l! 
Anime in ufcire dal corpo. 

Le Offerte e le Decime confacrate al- 
la Religione , la celebrazione delle Fefte, 
la quale facevafi con una ceflazione dalla 
fatica.. 

I Sacrifìcj di fangue che fuccedono al- 
le Offerte de* frutti della terra , e molti 
altri rapporti co J Libri di Mose, e di Gk* 
fuè . 

X>. Da qual Autore fi può effeie ajatato 
per riconofcere tutti quelli rapporti? 

R* Dal P. Tommafini nel 1 uio Libro dei 
Metodo di ft udiate e d*' in fegnar e Crifti altamen- 
te la lettura de- foeti . Si troverà inqueft* 
Opera un foccorfo maravigliofo per trar 
profitto da tutto c& che hanno di buon© 
gli Autori profani. 

2>. Fatemi fapere quanto hanno di Sto* 
rico le Favole? 
Kpìica- *• La Storia di Dafne è , di' eli* era Fi- 
zione di glhiola di Peneo Re di Tefiàglia , la qual 
So™ sto- era amata da un Principe nomato Apollo , 
iìco le fa che non potendofene far amare , rilolvette 
XQ - • di rapirla , avendola forprefa un giorno men- 
tfelfa andava a diporto j la feguì , e correndo, 

Dafne 
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Uzfììt cadette in una foflà , e reftò fepol-- 
tZy alquanto dopo ufcì un Lauro da» quella 
foflaj iL che fece dire che quella Fanciulla 
fofle fiata- cambiata in Lauro . 

Quella d'Io è eh* eHarfu rapita nella Cit* D'io- 
ta d'Argo da un Capitano,, il di<cuiVafcello 
fi nomava la Vacca , ed eflendo giunta in 
Egitto , cambiò vita, e terminò iftioi giorni 
tanto faviamente quanto gli aveva cominciai 
ti nella diflblutezza.; Quefta Eavela è anche 
tìficamente efplicata. 

Siringa- cambiata in Flàuto , è la Storia siringa* < 
dell' invenzione del Flauto, fatta da Pane , 
di cui fu elpofto T origine : lo compofe di 
hi> giunco , gr.efo da eflb.nel Fiume Lado- 
ne. 

4 La caduta di Fetonte nel Po viefr cfplir Fetonte 
cata in due maniere : gli uni dicooo che 
Fetonte era Figliuolo di un Principe che 
jregnava lungo iJ Po , e conducendo egli 
iteflb un Carro fulle rive di quel Fiume , 
1 fuoi Cavalli fi pofero in fuga ed eg|i 
cadette net Fiume ia cui fi annegò . Le 
fiiè Sorelle n* abbero- tanta afflizione che 
ne divennero ftupide . La triftezza pro- 
duffe te fteflb effetto in uri* Amico- di Fe- 
tonte , e foggiugnefi. che avendo veduto* 
il* filo Amico cader nel Fiume , vi fi get- 
to per foccorrerlo e fi affogò 3 ed" un Ci- 
gno eflendo volato, full* acque , diede oc- 
casione di dire eh* ei fi fofle. cambiato in Ci- 
gno. 

L* altra efplicazione della caduta di Feton- 
te nel Po, è che vi fegui una liceità eftraor- 
dinaria lungo quel Fiutile, il che fece dire 
che 1 Sole fi fofle accollato a quel luogo,, 
« lo ayefle bruciato . 

Ca- 
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editto* Califto cambiata in Orfa , fignifica et" 
Ella fu divorata da quelV animale in una 
Caccia >. e per confo! are i fuoi Parenti fi 
difle effere irata rapita at Cielo con fuo Fi- 
gliuolo Ariade , perchè fu dato il nome 
d* Orfa Maggiore e Minore, a due Coftel- 
lazionu 

Europa.. ^ ratto. d'Europa è ftorico* e morale t 
Lo? Storico è ch'Europa foffe Figliuola d] 
Agenore Re de' Fenicj che fu. rapita dagli 
Abitanti delMfbla di Creta , ora Candia* 
in un Vafcellò eh* era- dinominato* il. Toro * 
e presentata al Re che nomava!! Giove • La 
moral è che per foddisfàre ad una violenta 
patitone ? non- vi è cofa alla, quale non fi 
abbaili l'Uomo. 

La Favola che ha fatto CHirohe mezzo> 
Uomo e mezzo Cavallo , perchè . fommini- 
. ftrava medicamenti agli Uomini y e a i Ca- 

wnoN. va \ii y ft a trasformato fua Figliuola Ocinoe 
in Giumenta ? non foJo perchè efercitò la 
medicina della fteifa maniera che fiio Pa- 
dre 3 ma perchè avendo voluto* impiegar la 
fua Sciènza ad altro che a quello riguarda 
la natura e gli effetti de 1 Medicamenti > gli 
Dei ; in-gaftigo la cambiarono in Giumenta 
il che vuol dire ch'ella perdette l'intel- 
letto. 

£>. Terminate d'iffiruirmi nel fenfo Stori- 
co- di Cadmo e di Ermione , di Tefeo > di. 
Perfeo , e di Giaforre.. 
Cadmo. ^. Cadmo era Figliuolo di Agenore- che 
uccife Dragone; gli uni dicono eh* ei folTe 
Re di Beozia , gli altri che fofle un Ladro infi- 
gne : i denti del Dragone che Cadmo fe- 
minò eproduflero degli Uomini armati che 
£uccifero fraioro> fono i Figliuoli di Dra- 
gone 
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^ane- che prefero tarmi per vendicare lai 
morte deHoro Padre > ma Cadmo avendo 
deftramente feminata U divifione fra que* 
Fratelli fu la caufa eh* eglino volgeflero 
contro feltefl? l'armi, che avevano prefe 
contro di eflb 

Cadmo, ed Ermione fono, cambiati in Ser- Ermione 
penti , perch' eflfendo flati difeacciati dal J 
loro Regno,, li ritirarono vicino adunmonr 
te e vi fi. nafeofero 

Perfeo era Figliuolo di Danae,, che fino, Perfeo.. 
dalla fuà infanzia fu efpofto, full' acque con 
fua Madre , da Acrifio> Padre di Danae 
Allorch' ei fu adulto pafsò in Africa , e fe- 
ce guerra ad alcuni Popoli i quali erano 
ricchiffimi eh' erano, nomati Gorgoni , de* 
quali Medufa era Regina . Andò poi in 
Mauritania e *n Etiopia , dove fposó An- 
dromeda Figliuola di Cefeo >, eh' era Re di 
quel Paefe , dopo averla tratta dal gran pe- 
ricolo, che da' Poeti è nomato. Moftro Ma-- 
rino . Gli fu date dell' ali a i taloni. come 
a Mercurio , per fignificar la prontezza col- 
la qual efegui i fuoi difTegni: 1* elmo d'Or- 
co fignifica la maniera fegreta della quale 
conduffe il fuo,diflegno , e lo Scudo di Pai-- 
lade fignifiea- la buona, forte, che accompar 
gna le fue imprefe 

Atlante era un Re di Mauritania che po£ Atlante, 
fedeva delle miniere d'oro vicino al mon- 
te di. quefto nome j Perfeo fé ne impadro- 



fu Seppellito fopra quel* monte il che ha 
prodotta la[ metamorfofi : di Atlante, in un 
monte: Si'aggiugne che Atlante era un 
Re, gran Matematico , che confiderando il 
moto, de* Cieli dalla fommità d' un Monte. 




che 



eh' era. 
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ch'era vicino al Mare , vi cadette er ff arp* 
negò ^ il che ha dato anche luogo aliarne-" 
tamorfofi . Per lo Dragone che vegliava» 
nella cuftbdia de* Giardini , gli alberi de* 
quali producevano de* frutti e delle foglie 
d'Oro -, fi volle rapprefentare- I* avarizia 
che Tempre veglia per trovare i mezzi di 
confervare o di acquiftare le fue ricchezze r 
capo- di E. Efplicatemi ciò che fignificano gli ef- 
M^dufa . f ett j ftupendi del Capo di Medufa e del fuo 
fangue . 

Sua efpii. R, Medufa confid'erata come Regina > alla 
ftauoac. quafePerfeo troncò il capo, fignificaJa vh> 
toria che riportò contro quella Principeffa * 
che reftò da eflb fpogliata* de* fuoi Stati . 

•Medufa confederata come ima bella Don* 
T\2L che non fi può vedere fenz- attacco, il 
che vierr efpreflb dal Poeta nella poflanza 
eh* ella aveva' di convertir gli Uomini in 
"Saffi 5 e decapitata da Perfeo il che fignifica 
"il dtfprezzo che fece Perfeo di quella beltà > 
eh* era Hata fatale a molte Pertoneu 

Il fangue di quelcapio che produce de i 
Serpenti , fignifica le confeguenze fu nette 
dell' affetto verfo le Donne . 11 Cavai Pegafa 
che nacque dal fangue di quel capo, al qua- 
le furono date I- ali , e impiegato nella Fa? 
vola per fignificare la Fama 

Le battaglie di Perfeo contro Fineo , 
nelle quali fi fervi del capo di Medufa per 
arredare gli sforzi de* fuoi nemici, ch'era- 
no più di eflb potenti , fanno conofeere 
che un gran Capitano fi approfitta di tutto 
nel giorno di una battaglia , e quando' è in- 
feriore nel numero delle truppe , fi- rende 
fiiperiore colla fua abilità nelbeìnfervirfi 

delle ftie fpwev, 

" Colla 
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Colla Favola di Polidetto Re dell' Ilo la 
di Serifo, che fu cambiato in Saffo a vifta 
del Capo di Medafa > infegnafi che vi fo- 
no delle fpedizioni nella vita dt grand' Uo- 
mini tanto ftupende , che noi* fi poflbno 
tidire fenza cadere in una maraviglia > che 
rende coloro i quali le afcoltano immobili 
come Saffi. 

jd. La Storia di Tefeo è ella ripiena di Tefco# 
tante Favole come quella di Perfeo ? 

R. y\ è poca differenza ) ma la verità è 
che Tefeo, FigKuolodi Egeo , fu uno de i 
fette Fanciulli che gli Ateniefi mandarono 
a Minos Re di Creta , per foddisfarlo in- 
torno all'omicidio di fuo Figliuolo : Egli 
effendo divenuto adulto uccife uno de* Ca- 
pitani di Minos che fi nomava Tauro , di 
cui , e del nome di Minos fu compofto Mi- 
notauro 9 ed eflendo ftato rinchiulb nel La- 
berinto di Dedalo, ne ufcì col foccorfb di 
Ariadne Figliuola di Minos % ed avendo poi 
liberata Atene dal tributo eh' ella pagaia 
al Re di Créta V fece molte azioni Eroiche, 
alle quali i Poeti hanno aggiunte molte cù> 
> coftanze favolofc* < • 

Giafane è uno de^maggiori Eroide'Poe- Giafon* e 
ti: Era Figliuolo di Efone Re di Teffagli^,[^ vc ^ 
che lo lafciò iòtto la tutela di Pelia » Fu 
ammaeftrato da Chirone , e Pelia temenda 
di perdere l'autorità della quale godeva 
»el tempo della tutela diquel giovane Prin- 
cipe , gli perfiiafè d'intraprendere la con- 
quida della Colchide . Giafone fenza, efa- 
minar le intenzioni del fuo Tutore * a4u- 
tìò infieroe con effo lui molti Valorofi , e 
pofe in ordine un Yafcèllo , cui fu dato il no- 
me d* Arga e di Aigonauti alia Gioventù che: 

fece 
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fece la conquìfta del Vello d'oro eh* erano 
i tefori di quella Provincia. 

Giafone eflendofi fatto amare da Medea 5 
Figliuola di Ereo Re di Coleo > ebbe da 
cfla il mezzo di rapire i tefori di fuo Pa- 
tire, ch'egli faceva cuftodire con tutta ge- 
lofia 3 il che i Poeti hanno efpreffo col 
Dragone che cultodiva il Vello d' Oro . 
Medea fece ringiovenire Efone 5 Padre di 
Giafone 5 nel ritorno da quella conquifta , 
perch' ella gli moftrò Tufo di alcuni Sem- 
plici 5 i quali avevano la virtù di fortificare 
il calor naturale 5 che fi eftingue appoco 
appoco ne' Vecchj ; e come i medicamenti 
non producono gli ftefli effetti in ogni Tor- 
ta di Perfone 5 Pelia morì per efTerfi fervi- 
to dello ftelfo medicamento eh' Efone 3 e 
ne nacque la finzione che Medea , la qua- 
le fi fa credere elfere Hata Maga 3 . 
(perchè tutto ciò ch'e fopra le cognizioni 
del Popolo è ltimato Magia ) averte fatta 
morir Pelia*. 

Giafone aveva fpofata Medea , che ave- 



dopo il fuo ritorno iposò Creufa Figliuola 
di Creonte Re. di Corinto . Codella infe- 
deltà refe Medea tanto furiofa che fece 
morire il Padre e i fuoi Figliuoli e fi fece 
portar "per aria da alcuni Draghi volanti i 
il che fìgnifica la prontezza colla quale fi 
ritirò , per evitare il galtigo del fuo de- 
litto. 

-D. Credete voi che vi fia flato un vero 
Ercole ? 

R. No , e fono perfuafo dal gran nume- 
ro d'Ercoli, de a quali fi riferifeono le azio- 
ni x che quelli non fia che un Eroe illu- 



va lafciato il tutto 




fegiiirlo 3 e poco 



lire* 
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fbt&x cui fono fiate attribuite tutte le qua* 
Jità che un grand* Uomo può avere , ed 
ogni Nazione volendo rendei fi eguale ali* 
altre o anche fuperarle > abbiafi attribuito, 
il filo Ercole. 

Prima dì terminare codefto, articolo, 
fatemi fapere qual origine abbia avuto la 
Storia di Belferofonte ? 

R. Da quanto avvenne a Giufepj>e nella 
Cafa di Putifar la, di. cui Moglie mnamo* 
rotffi di lui, e non avendo potuto contami- 
narlo nè. colle promefle nè colle minacce % 
la accusò.- di aver voluto attentare al Tuo 
onore Putifar troppo .credulo fece, mette- 
re Giufèppe itvcarcere;, dove molta pati , 
ina ne. lifci gjotìoiàmente a. cagione di fua 
nianfùetudine e di firn fìyiezza 

Relferofonte era Figliuolo di un Re di 
Egitto . Stenohea moglie di Proda Re di 
Argo> appreffo dt cui erafi ritirato, diven- 
ne amante, di Belicrofonte . Quella Donna 
irritata , perchè il giovane Principe aveva 
ricufàto di compiacerle > diffe a fuo Maritò 
che r aveva valuta corrompere , e Proclp 
mandò Bellerofonte a Jobace padre di Ste- 
nobea x con. Lettere, per farlo morire . Fu 
efpofto a molti pericoli , da' quali fi fottraf. 

colla fua deftrezza*. 

& % K Delle Favole, Morati.. 

■ 

X>: Oltre le Favole di Efopo., pofte in* 
Verfi Latini da Fedro y e 'n Verli Francefì 
da la Foutiiioe, ve ne fon altse? 

JU Ye ne fono anche molt* altre di Autori 
di^fi >. 4he. fi. potrebbon. far leggere eoa 

frutta 
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frutto da' Figliuoli > feguendo «ti meto<fo 
detcrminato . 
M?rodo d. Qual potrebb' eflere codeftometodo* 
fe e Favoic r - * ^ rtbbe 11 diftribuirle in certe claffi r 
' fecondo il rapporto che avellerò alle Per- 
fone , ovverà alle cofe che infegnar fi. vo- 
leffero. 

Dìvifionc . 2)0 Come potrebbefi fare quella Divifion? 
delie Fa- di Favole per rapporto alle Perfone? 
7a P porto r *• Sar ^bbe ¥ ordinarle fecondo la relazio* 
»ìic Peno- ne che aveflero o con; co Wo i quali hanno 
»*• il carico dell' educazion de* Figliuoli j o ca* 

Figliuoli che ne fono l'oggetto. 
p« rtla. E relazione alle cofe? 
aione alle R. Sarebbe il metterle nell'ordine o de f 
cofe. difetti che & vogEomo evitati da i Fanciulli, 

o delle virtù che voglionfi loroinlpirate: a 

dell'uno o dell' altro infieme . 
D. Datemi , vi prego , degli efempj del- 

Je Favole che fi potrebbono applicare alle 

Perfone che hanno il carico dell' Educai- 

zione . 

R. Vi proporrò in primo luogo quelle che 

ftolfono convenire a' Genitori, e'n fecondo 
uògo quelle che poflbno applicarfi alle Per- 
fone , alle quali i Genitori commettono la 
Vet rela- cura di educare i loro Figliuoli. 
KorV -*>•■ L'obbligo che hanno i Padri e le 
Madri di ben educar i loro Figliuoli , po- 
trebb' egli infegnarfi col mezzo di una Fa* 

Del Fieli» Vola?* 

uoioedeK R. Sì : La Favola di un Figliuolo e di 
la Madre . fan Madre , è molt' atta a far vedere che 
i Figliuoli , i quali fubito non fono puni- 
ti a cagione di piccoli errori , ne commet- 
tono poi de' più grandi , che gli condii- 
cono alla fine al precipizio • Ma gaftighl 
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leggieri dati a proposto, poflono (ottrarre 
da altri gaftighi più ignominiosi . 

-D. La Favola della Volpe , della Scimi* e 

degli jinimalt non farebb* ella atta ad infegna- Scimìa e 
re in che confitta PEducazion de* Figliuoli? ^ # Aoi 

R. Può fervire adimoftrare che l'Educa- 
Jtione confitte nelP allevare i Figliuoli fe- 
condo P impiego al quale fon deftinati : per- 
chè ficcome la Corona di Re, della quale fi 
tratta in quella Favola non conveniva a 
tutti gli Animali che la vollero provare > 
così ogni profeflione non conviene ad ogni 
forta di Perfbne : e lo ftudio per conofcere 
il carattere di fpirito de* Figliuoli, è la co- 
la principale alla qual debbono appigliarti 
i Genitori . Ma come la buona educazio- 
ne dà perfezion al buon carattere > e la 
cattiva lo diftrugge 5 non farebbe male il 
far intendere tutto ciò a coloro che alle* 
vano meglio alcuni de' loro Figliuoli che 
gli altri > colla Favola di Laridone e Cefar la *'£™* 
re; come parimente colla Favola ^^9 u ^uA^Mt 
ia e del Gufò il far loro vedere quanto Zia e'iGufo. 
ridicola la pazza prevenzione <U alcuni Pa« 
dri e di alcune Madri a favore de* loro Fi- 
gliuoli > allo fpelTo pieni di tutti i di- 
fetti? 

2>. Non potrebbefi parimente applicare La Sdraia 
a quelli ultimi , la Favola della Scimia e de jj u * 
i fuoi due Figliuoletti? uoictà. 

R. Benrtfimo : Ella può dar a conofcere 
quanto fieno pericolofe le carezze ecceffi- 
ve de' Genitori , quando non fanno fervirfene 
con cautela > e difpenfarle a fuo tempo ^ 

2>. Come fi puòmoftrare che le lodi mal 
applicate fono di pregiudicio a i Figliuoli 
e ad ogni fona di Perfone ? 

R> Colla 
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I>e1 Corvo 'K. Colla Favola Corvo e della Velpe i 
t delia ju a p U ò beniffimo convenire a i Governa- 
ope# tori e alle Governataci de* Figliuoli , i 
quali non poìfono mai aver troppa applica- 
zione a prendere dell' afeendente fopra !* 
animo de* loro allievi 5 e a non guadarli 
con vili adulazioni 3 o con una eccedente 
condifeendenza. 

D, I Genitori > i quali hanno citta mag- 
giore della bellezza del corpo de' loro Fi- 
gliuoli che di quella della lor anima , noli 
potrebbono efler mandati a leggere la Fa- 
Dei lupo vola del Lupo e del Capo} 

Jo* 1 ca " R. Sì; Quefta Favola ci fa fapere che la 
bellezza del corpo è di minor pregio di 
quella dell* Anima 3 che non fi dee tempre 
giudicare del merito dell'Uomo dall' efler- 
no , nè lafciarfi fedurre da belle apparen- 

Za 

D. Il buon efempio non è egli una cofa 
eflenziale' nelle perfone che 'prendono la 
cura dell'educazione degli altri? 

R. Si eflenziale , che fe noi vogliamo 
che i noftri avvertimenti fieno utili , bifo- 
gna che noi fteflì pratichiamo quanto infe- 
ttai Già-S n,amoa S^ a ^ tr ^ il che può moftrarfi fcher- 
chi. zando colla Favola de i due Granchj. 

Z>, Come potrebbefi guarire 1* amor pro- 
prio tanto naturale a' Giovani? 

R. Facendo loro comprendere che quan- 
to fovente ammirano in fefteffi e quanto 
confiderano come merito , è alle volte la 
e deicaScaufa della lor perdita» come fi ha dalla 

ciacore. Eavola del Cervo e del Cacciatore. 

Z>. I Figliuoli troppo timicli non potfbn 
eglino efler guariti da quello difetto con 
quakh' efempio dedotto dalla Favola ? 

S. Sì: 
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2?. Sì : Quella delia Lepre e iella Rana Della U* 
può beniflimo produr quell'effetto, facen- ^ n a d . clia 
do vedere che la timidità eccedente , può 
cagionare all'Uomo gran mali. Non è che 
non fi debba infpirar del timore a i Fan- 
ciulli; ma non dee giugnere fino a renderli 
poltroni , come pure i mezzi che fi hanno 
a prendere per guarirneli , non debbono 
fpignerli fino alla temerità o alla sfaccia- 
taggine . 

jd. E la vergogna ecceffiva de 7 Fanciulli 
come può eflcr guarita? 

R. La vergogna è '1 princìpio dell' erube- 
fcenza «della modeftia; è quella il contrai 
fegno di un buon naturale > ma quando è 
eccedente , fi può guarirla appoco appoco 
col dar coraggio dolcemente a i Fanciulli 
fopra quello che hanno di buono ^ di lo- 
devole, e la Favola del Pavone e della Gtue ne e e del TcT 
può eflere applicata in quefta occafione. Gtue. 

Z>. I Fanciulli fono d' ordinario oftinati * * 
come fi può far vedere ad effi il pericolo 
di qtìefto difetto? 

R. Mettendo loro innanzi gli occhi la Fa- 
vola del Lupo e della Volpe , dalla quale im« ^ 
pareranno,. che fe non fi gtiarifce di buon volpe % 
ora codefto difetto , prende di tal maniera 
radice che per quanto fi giugna a diflìmu- 
larlo 3 Tempre rirornafi al primo fuo natu- 
rale. 

D. E s'eglino fono foggettì alla menzo- 
gna , come d'ordinario fuccede > di qual 
maniera fi potrà ispirarne Jor dell' orro- 
re ? , . 

R. Si potranno loro inlpirare la fincerità 
e la implicita , infegnàndo loro colla Fa- 
vola della Volpe e del Gòtto* che 1 mentitore p C e dei 

di Cacio ♦ 
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di rado riefce ne* fuoi fcntiment! , e 1* in- 
ganno fovente conduce ad un mal fine . 

D. La Gola non è im difetto men ordi- 
nario y nè men confiderabile ne* Fanciulli : 

J[ual Favola potrebbe guarirli da quefto di- 
ètto? 

Tei Gatto Rm Quella del Cam e de* Tipi* dalla qua- 
edc*Topi le fapranno* quanto la gola cn'è'n fe fteC 
fa vile e infame > può anche effer di pre- 
giudicio a quello che vi è foggetto . . 

D. Qiiahdo i Fanciulli fono ufciti di Mi- 
norità i come fi può loro infpirare l'orrore 
delle male compagnie? 

r. Rapprefentando loro il pericolo che 
fi trova nel frequentarle , poiché oltre il 
contaminai^ iofieme con effe , e V effer fo- 
vente ftrafckiati co' cattivi in azioni le più 
• peccaminofej fuccede anche alle volte che 
co C ilore gn é r innocente vien gaftigato in vece del reo , 
biella ci- come fi vede dalla Favola dell 9 Apicoltore e 

2>. Ma alle volte i Oiovani fanno mafche- 
rarfi e credono con quello ingannar gi' al- 
tri . 

R. E vero $ ma fi può guarirli da que* 
fta ipocrifia j moftrando loro quanto fi et 
pongono all'ignominia, fe una volta, non 
ottante gli sforzi che fanno per nafeonder- 
v Alino alcuno de'lor difetti viene a feoprirfi , 
coveno Bifogna feguire il naturale e tanto fi può 
defu pelle fa infegnare colla Favola Mi Afino totem 

dC,L,0nc ' »«* pelle dilige. 

E egli capace ognuno dell' educazion 

Pe'Mae- ^ Fanciulli > 

9 R. No ; è neceflaria della Prudenza per 
riprendere a propofito , e faper temperare 

il rigore con una ragionevole rajwfiietudinej 

per» 
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pliche le riprensioni fatte fuor eli tempo 
producono foyente più mal che bene: tan* ®u,J at )T 
tro irifegna la Favola del Fanciullo e del Ma- del Mae*' 
ftro di Scuola. s ft J u ° o! ^' 

D, Che debbono foprattutto ftudiare i 
Maeftri che prendono ad infegnare a' Fan- 
ciulli > 

R. Debbono ftudiare di conofeere il na- 
turale de* Giovani , a fine di render propor- 
fctonate le loro irruzioni alla notizia che 
sveranno del k>r naturale : ricordandoli 
fempre che l'arte è inutile * fe non c fe- 
condata dalla natura, come c'infegna la e dei 

Favola del Lupo e del Mulo. io. 

D. La Favola dello Scultore dotto e dello Dello 
Scultore ignorante , non può ella fervire a scultore 
codefto diftegno? Ararne. 

R. Sì . Pub fervire a far, vedere che i 
Giovani fono capaci diciatto , purché fi e- . J 
no ben diretti , e lo ftelfo foggetto clic 
può divenir eccellente^ fralle mani di un 
dotto Maeftro , fi può guadare in mano di 
un ateo che farà ignorante • 

J>. Come fi può infpirare a* Giovani l'amor 
della Religione e della lor Salute? 

R. Facendo loro comprendere colla Favola Del Perca* 
^eVVcfcatore e del Pe/ce piccolo > che quefto core e del 

fo\o è '1 bene fodo e durevole che fi dee ^ epic " 
preferire a tutti gli altri : perchè quanto è 
nel mondo è incerto e caduco , e non vi 
è che la vita futura che fia certa e pernia* 
pente, . 

n. Come fi può infegnare a* Giovani la 
creanza? 

r. Col me^zo della Favola della Volpe e Deiiayoi- 
& Cefpuglj , che lor infegnerà come fi p* * d *' 
dee trattare con varie peifone , fecondo Cc ^ J ' 
ChevigniTQmlVi P 1? 
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la differenza di loro qualità e de* loro niw 
pieghi . 

DellaCor. La Favola della Corte del Lione non può 

te deiLio. ella fervire allo fteflo diflegno? 

2*. Ella è buoniffima per infegnare di 
qual maniera fi dee comportarli co* Gran- 

2>. Come fi .debbon infegnare i Linguag- 
gi a i Fanciulli? 

R. Gran Maeftro de' Linguaggi è l'Ufo. 
Quando fono da noi aggravati da troppe 
U Ciarla- regole, fiamo limili al Ciarlar ano della jp.a- 
iano ' vola. 

D. Totrebbefi colle Favole infpirare a* 
Fanciulli del gufto per la Storia , per la 
Geografia 3 &c. 

r. Senza dubbio ; quella eh* è intitolata 

TI Potere appreffo la Fontaine , Il Potere delle Favo- 

voie Fa " u > * molto propria ad infegnare ad e/fi 
che fe le Favole hapno avuto meramente 
tanta polfanza fopra il Popolo di Atene , 
benché non fieno, che Finzioni 3 la Storia 
e le altre Scienze debbono far molto mag- 
giore impreflfione fopra lo f^irito . 

D. I Fanciulli eflendo più inclinati, affi? 
Scienze vane che a quelle che fono utili 
e fode, come fi polfono ftornar dal/e pri- 
me 

, R. Facendo loro vedere Y incertezza di 
quelle Scienze vane e curiofe che lafcia- 
no più vacuo che realità nella, mente : e 
lor perfuadendo col mezzo della Favola 
Dell' oro-deir Qrofeofo che per una volta eh* elleno 
ftopo . incontrano il giufto , per un puro effetto 
del cafo > ci gettano nei rimanente del tem- 
po in peipleffità che fona U folcente 4t 
mille inquietudini, 

J># QuaJ 



Digitized by Google 



Della- Tvtfitdi $$9 
ì>. <£ual ufo fi può fare dcHa Favohr Della Fon 

***lla Formica e della Cicala } mi <* * 

R. Si può^ fervicene utilmente per tocau. Cu 
conofcere a' Gióvani, eh* è tempo perduta 
quello che s* impiega negli efercizj, Hi pu- 
ro divertiménto , Te non fi mefcolano a 
l»opofito i giuochi % te occupazioni fé- 
noie» 

1). Non vi farebbe qualche Favola che 
poteffe convenire in. iipezieltà alle Fan- 
ciuHe? 

Quella della Gallina e de* fmi Pulcini Orili Gal» 
può. fervire per infegnare ad effe y chè Pu^n/"' 
non fi pofibno biafimare negli altri i di- 
fetti che fi pofiòno avere in feftèffo; ben- 
che quella Favola convenga ad ogni forta 
di pedone. 

Ma per lo meno, quanto alP elezio- 
ne che le Fanciulle da marito debbono fa- 
re, di ima Spofo , parmi che fi poffano ri- _ D M 
mettere alla Favola della Rondinella itmatno» SuaS?. 

***** namorata. 

. Coa molta ]proptietà : Vi apprende- 
ranno non effervi matrimonio felice fe più 
« viene ad appigliarfi alla ricchezza che 
alla conformità de'genj. La FaVoTa del mal 11 mal . am * 
ammogliato può fervir parimente fopra dì moRhal ° • 
cià <fì lezione : come pure quella dell' vo- 
no che ha\ due Mogi; e quella del? Aironi e. 
della Eamiulla 

Come fi debbono correggere i Fan* 
ciufli in ogni occafione» 

R. Facendo lor fapere che non vi è mat- 
te , per piccola eh' ei fia , il quale non 
meriti galtigo > tanto perchè il mal picco- 
la che li trafeurt- può divenir grande , 
quanta perchè i Fanciulli non ne con*» 

P 1 met- 
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i>- LiFaToil iei£* Orrf :j*se no XI 

ciia crrirc ilio ifellb diilèsno- 

Ella c uonu tema per unegnn-r 



qui okubccl & «ice comportarli co GLr 

àL 

D. Come fi oebb on frriègrurc Llingu. 
a i F.incmlli ? 

IL Gr» Maeiìro Linguaggi è i*\T 
Quznao ona Boi aggravaci chi ero 
1 aia** redole, liana limili Oùu-iAr^jzo delibi 



jj m T?atrebbe£ colle Favola inlpin 
L viiiì àsì gifta la Storia * per 

3. Sema dubbio quella eh? è intitoli 

'T ^otere appredb l Fontaine , & Potere ielle Pji 

? *» f è nwito propria ad inlegnare ad ( 
^fr» le Favole hanno avuto -veramer 
rauca proilànza :opra il Popolo dì Atc.~ 
{cernire non lieno elle Finzioxii , la Sic 
c le a/tre Scienze debbano far malta m 
4iore impreiliorre iopra Zo *pimo. 

D. I Fanciulli eilendo più inclinati a 
Sciente vane che a quelle che ?otvo m 
e iode r carne IL poffono tlornar dalle f 

3. Facendo loro 
queile Scienze vane e eie 
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ì). Qua. ua * v^u frf-^> 

JL Si può JrvrrT^e résasus ^ ^ 
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quello cLe r xxnpi^ 
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mettono ie* piccoli fe non perchè non fo- 
no capaci di farne di maggior confiderà- 
zione i ma fanno tutto il male che poffo 
LaPulceeflo, come la Pulce della Favola : meritano 
ìvomo. perciò di efleie gaftigati com* ella n'ebbe 
ii gafligo . 

-D. Qua! Favola potrebbe prefeivare la 
Gioventù dagli errori ne' quali fuol cadere 
per imprudenza? 

Del Ca- & Quella del Capretto e del Lupo 3 la 

pretto e quale può far conofeere a quanto efpone 
dcliapo . |> ^prudenza la Gioventù, che non può 
ftar lontana dalle infidie che di continua 
Jor fono tefe , fe non col feguire i buoni 
configlj <ii coloro che hanno maggior efpe- 
xienza di effi. 

D. Qual è '1 mezzo per iftornare i Gio- 
vani dal eercare le cofe dilettevoli , mentr* 
eglino le preferifeono alle utili? 

R. E '1 f ar conofeere il vero pregio del- 
le cofe , il valor delle muli non confitte, 
che nell'utilità reale che fe ne può trar- 
Dti Gallo re 9 e rimetterli per quello fine alla confi- 
Piena derazione della Favola del Gallo e della pie- 
prcziofa, trapreziofa. 

£>. Le materie più importanti pofibn' el- 
leno apprenderli cialle Favole? 

r. Si . Qual materia è più importante 
della Cognizione di Dio e della Provvi- 
denza ? Ora per acquiftarla > balla leggere 
la Favola della Ghianda e della Zuc-ea : fe 

né poffon trarre molte moraliffime iftru* 
zioni. 

D. Si poflbn imparare dalla Favola gli al- 
tri noflri doveri verfo Dio? 

R. Quella di Simonide prefervato dagli Dei 

^noftra che gli ftefli Pagani credevano che 

la 



* 
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fa Divinità prendefle fempre la cura di co* 
loro che la fervono. 

JJ. Gli ftefli gran Peccarci poflb» eglino 
trovarvi qualche lezione ? 

R. La Favola del Nibbio infermo può loro Del Nib- 

far fapere che coloro i quali fono fempre ^Jj # infcr " 
vlflìiti neldifordine e nel peccato, non deb* 
bono darti a prefumere che Iddio gli abbia 
rifguardare con occhio favorevole , quando 
fono ridotti airirltima eftremità, 

jy. Comincio a comprendere che fi può 
trar dalle Favole maggior utilità di quello 
cT ordinario fi penfa , perchè vi fi trovano del- 
le iftruzioni fopralcpiù importanti materie; 

R. Non ve n'è alcuna nella Religione , 
di qualunque importanza ella Ila * fopra la 
quale non ci porta iftruire la favola . II 
penfiero della morte , per cagione di efem- 
pio , che ha tanta forza per allontanarci 
dal vizio, fi può trarre dalla Favola del Con» Dei cs^ 
tedino e della morte . E così dell' altre . u Mwc- U 

-D. Qual altro efempio potete voi darmi c * 
fopra ciò? 

r~ Ne volete voi uno della nreceflTtà di 

affaticarli dalnoftro canto, fe vagliamo che 
la Provvidenza non ci abbandoni? Lo trove* 
irete nella Favola del Carrettiere infangato. HCarrec^ 

Z>. Non mi avete voi detto che fi trovino l ™£ inf *" 
ancora nella Favola r degli efcrapj di tutte 
te virtù ? 

R. Sì, e fenz' andar tropo lontano, fe vo- 
lete un efempio della Prudenza non avete: 
che a* leggere la Favola della Rondinella e de* vtudentr. 
fuoi Figliuoletti. V'infegnerà che non fi dee ® c] lf R6 * 
far cola alcuna accafoj- ma tutto con riflefr dè n * C fuoi e 
fione e antivedimento »• Figliuoli. 

JD.. E regola di prudenza il non effer 

P 3 tiop. 



Digitized by Google 



Del Buffa- 



3#x D'ella Favoli 

troppo credulo : la troverò io parimente; 
nelle Favole? 
m uuur R. Sì ; la Favola del Bufala v' infegnerà 
io • che non fi dee lafciarfi guidar per lo na? 
fo, e che taluno, che li crede molt* abile, 
s'incontra ancoja in un altro eh' è piùabi-- 
l e di effp ^ 

Delia Voi- ^ la Favola della Vilpe e della Talpa non. 

pe e delia vj pptvebbe ghignerei 

Talpa, ^ A maraviglia.. Vi fi vede come i gran- 
talenti fanno fovente gli errori più gran- 
dine coinè non fi debbono mai di fpr e zza- 
re i buoniconfiglj , da qualunque parte ven*. 
gano a nou 

2>.. la diffidenza eh' è la Madre della Scu- 
rezza, dice il Proverbio, troverà, ella il fua, 
luogo dentro le Favole ? ; 

R. Si può impararla nella; Favola, de 9 Lw 

5eHe U f»c* e * elle Pec ^ £ > Perchè il precetto del Van* 
core. gelo. che ci comanda di amale i noftri Ne*. 

mici, e di far loro, del bene > non ci vieu. 

il diffidarne.. 

Z). Quella regola della prudenza condii? 

ce ad un altra eh* è di cedere alle volte al. 

tempo . In qual Favola farà, ella da voi r*.. 

trovata?, 

Dell'Albe-. * fl quella dell* Albero e della. Canna %ì 

r 0 e dena nellji quali s'impara: che *b voler refiftere 
caluu • ad unvpotente nemico , è. fovente wi ren- 
derfi.loggettp a' gran, mali > ma di qualun- 
que «angosci fiamo,* bifogna. cedere per 
prudenza. 

Delia voi- Mi fov viene della Favola della Volpe *v 
feecco dcl Ael la qual efprinrje.; cjie;n ogni cofa. 

fi dee confiderare il fine* 
R. Quello è vero > Quella Favola ha pei; 

fuo fine il farci fapere > che non dobbiamo, 
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«macere a noi ftefli facendo bene agli al- 
tri.. 

Z>. Uno de* maggiori errori che fi facciarr 
nel Mondo è'1 mal cuftodire il fegreto. Vi 
farebbe qualche Favola che. fopra di ciò ci 
ammaeftraffe? J 

R. Avete quella di tód* > è quella della md ^ 
Moglie e del Segreto , le qualr fanno vede- La Moglie 

re il pericolò che s'incorre nel confida- Scgr^ 
re ii proprio fegreto ad urta perfona , del- 
la quale non è. ftata ben provata la pru- 
denza. 

-D. Com* è neceflario faper cuftodire il 
proprio fegreto, non fi dee così faper reg- 
gere i proprj intereffi, fenza darne ad altri, 
a direzione^ 



1 



R.. Ca 7 Favola della Lo dola e Cuoi Figliuole**,. _ , - , 

- J - -La LoHola'. 



ti-y. ci dà ad intendere che fè retta affai mal e a fuoì f* 
fervito quando fi confida più in altri che 'n 5 liUQleuU 
fefteffo . Vuole perciò la prudenza che non fi 
venga airimetterfi» in un* altro* nella direzione 
de* proprj intereffis fe non oliando fi trova di 
non eflera in iftato di vegliare da fe fopri 
di efli . 

Z>. Si può trovarè nelle Favole un mo*- 
dèlio della condotta de* Grandi > e del poco 
fondamento che dee farli fopra di effi>* 

r. . Ve ne troverete molte 5 i mal frali* atee 
là Favola del Lupo e della Qme è una lezione 

5>er colòro^che mettono^ il fondamento alla 
"peranza* della lóro fortuna fopra i fervizj 



to, fe non- nuocono a quelli ftefli che gli i 
hanno ferviti. 
-O..Se vxenfi ad eifere fi mal ricompenfatfr> 

P 4, de! 
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de' fervizj che fi preftano y non è dunque, 
dovere il portarfi in* guifa difendere gli al- 
tri obbligati: pure il beneficio è'1 contraffe* 
gno di un cuor generofo .. 

R» Non vi è perciò beneficio che fiàpet* 
Del Lione d llto : la Favola del Lione e del Tcpon' è una 
pcu* T °" prova. Ella c'infegna a non confiderai la 
Perfona che ci, rendiamo obbligata, ma fo- 
lo il piacere di far fervizio , che porta ie- 
co fempre la Tua ricompenfa , quando noa 
ne avtfle altra. 

X>. Perchè i fervizj fono per la maggior 
parte sì mal ricevuti?- 

r. Perchè ci fono preftati o fuor di tempo.* 
o.di mata grazia Un fervizio ppeftato a tem* 
po obbliga doppiamente e fovente la manie- 
ra di obbligare fa più piacere che lo ftetfb 
DelPefca : f el . viz j 0> La Favola del Pefcarore e & Pefci 

01 è una lezione di prudenza , che c' infegnrv 
a fcegliere i tempi e i luoghi per fare quan- 
to facciamo., 

z>. Si dee obbligare indifferentemente 

ogni forta di Perfone? 

R. No: èneceffariodeldifcernimentone^ 

fervizj che fi preftano , e pofTono avere delle 
faftidiofe vicende. Se tratti, per cagione 
di efempio, di dare ad alcuno la fùa confi? 
denw, odi riceverlo in cafa propria: laFa- 
D na lIa caw a a vola delia Cagna calda e di fu a Compagna , ci 
gdellafua dee fervir di regok per non abbandonarci 
Copagna. in^fterentementc a tutti . 

£>.. Si dee guardarfi dal fidarfi molto de i 
gran Parlatori, e di coloro che fono prodi- 
ghi di complimenti? 

R. Sì .. La F^vob della Volpe e del Lince ci 

fa fapere dover noi con elio loro effere mol T 
19 cauti, per non far fembiante di accorgerci 

delie. 
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delle infidiè che ci fon tefe <fc effi* e ftar- 
fene nulladimeno fempre fui guardarli 3 
non lafciarvici forprendere. 

Z>. Quali regole fi hanno a feguire negli 
affetti e nelle unioni che foglion fermar/i >- 
R. Quelle che 1 dovere e l'onore ci pre* 
fcrivona, e non Verificarle alla fortuna ora 
in un Partito , ora in un altro*. Perchè co- 
ltri ch'è capace di tradire per intereflTe un La Favola 
Partito al quale il fangue o l'amicizia lo>*£f***- 
unifce, deecoprirfi di roflbre, come ti P/- gjf uccet' 
pìfirello nella Favola dell» Battaglia degli Vo^ « degli 

ietti) e degli Animali terreftrì. ,urreftxi» 

X>. Ma effendo reftato ingannato, non fi' 
dee tra* profitto dall'esperienza, per impe- 
dire 1* effere in avvenire (oggetto agP inganni?' 

R. La prudenza vuole che fi operi di code- 
tta maniera, e fi vada cauto in ifpezieltà con 
un nemico riconcilia» „ Tanto c' infegna 

Efopo colla Favola, delf Agricoltore e del Ser- 
pente . Le altrui difavventure debbono in 
quello fervirci di regola. 

z>. Qual'FavoIa ci può infegnare a trar 
profitto dalle altrui difevventure? 

R. Quella della Volpe -, e del Lione; per- Del | aVo ], 
che bifogna fervirfi dell* antivedimento in- P e e dei* 
tutte le cofe > non intrapprendere fenz' aver- " on * ■ 
ne efaminate le confeguenze , e non impe- 
gnarfi mai in 4 alcun affare , fenza (aper co- 
me fe ne potrà ufcire . Bifogna perciò guar«* 
darfi dall' incoftanza che ci fpigne a defide^ 
rare ora una cofa , ora un altra , perchè 

Suando fi ftabene, dice il Proverbio, non : 
dee muoverli. 

D. Quefto Proverbio è egli parimente 
fondato fopra qualche efempio tratto dalla 
Favolai 

P S tu SÌ V 
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Delle Ra- /t. Sì . Quella delle Rane e. del loro Re > è> 

?or C Re J UM * e2 * one niaravigliofa, per gli. Uomini 
010 e * che fi abbandonano^ troppo leggermente a 
fritti i loro defiderj . Ci mo.ftra che fi trafeu- 
ra ciò che fi ha* per abbandonarli V defidc- 
rj importuni , i quali dacchè.fono. foddisfat- 
ti , cagionano fovente il pentimento > perchè.- 
chi fcegHe » prende d' ordinario, il peggio • 

£>♦ Non è egli permelFo il mettere U pro- 
pria defterità in tifo* per proccurarfi. della, 
ricchezza** 

R. Tutto ciò è : permetto picchè fi faccia • 
con rettitudine ; ma quando, fi mette in ufo, 
la propria defterità per ingannare e fororen- 
der gli altri > allora è. furberia > è quello uii; 
Del GaK0 fervirfi della zampa del Gatto per trarre le 
« delia bruciate daL fuoco, ... Vedali, la. Favola,^: 

jd. Quando là forza manca > non IL dea. 
ricorrere alla prudenza?- 

R. Senza dubbio : tutte le Virtù fono uni- 
te infieme : ,Non vi è prudenza . fenza for- 
za y nè. vera forza fenza prudenza . La for* 
za non è.coik alcuna fe non è foftenuta 
dal coraggio > , e fe non è impiegata e di- 
retta dalla, prudenza- e dalla ragione • Ma 
colui che eonofee laiua debolézza , pre- 
vede le intenzioni e i colpi de' fuoi nemi- 
>>., : ">> ci > non lafcia- di liberarfene > e di ren^ 
V* l^L dere inutili i loro sforzi . Vedali laFavoIa 

». del Ttpiftrello o delle due Donnole. 

d. Cojne^ fi può diftinguere. il vero eo« 

rr*ggio>t 

R Si conofee nel pericolo, ; perchè taV 
? r- : ciifprezza il pericolo quando non Io 
^ f; ,^ ; ." • > c trema e fugge dacché, lo ha pre- 
; V" -V. k* : come nella Favola del Lione e 44 
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Cardatore ; ma s 9 è permeilo il rltijrarfi in 
certe occafioni 9 , non fi dee mai farlo , 
quando' fi tratta di difendere la verità e la 
giuftizia. 

2>. Ma è prudenza il non prendere a far:' 
cofa alcuna oltre le proprie forze? 

R< Quello è vero : altro però èl pren- 
dere alare , . e altro il ritirarli nell' occa- 
iiofie j ma:quanto all' imprefe y non fi dee 
mai mifurarfi fopra i progetti ed anche me- - 
no fopra gli altrui fucceifi : là Favola dell 7 f^'ffi 1 * 

jiquìla, e del Corvo ci fa fap ere che dove Corvo? 

gli uni riefcono colla loro potenza; gli* 
altri perifcono a cagione . di lor . debolez- 



za. Qùefto è un dire che non fi "dee mai 
prefumere delle proprie forze 5 Mi moftre- 
refte voi tutto ciò con una Favola? 

R: Nulla è più facile . Quella del Lione , od Lio- 
dcM Afino e del Gallo ci dà a conofcere , £ e fi j* l|f a 
che la' prefunzione • e la temerità fono dei Gallo, 
fovente infieme unite > che fi moftra di 
efTer maggiore df quello in fatti fi è $ fi 
mette ogni confidenza fui proprio talento 
Cv fopra * la propria deftfezza e rapprefen- 
tandofi le difficoltà e i. pericoli minori di 
quello fono , fi prende imprudentemente 
I* impegno di fax tutto e d* imprender ogni . 
cofa;. 

J)» . La Favola del Vafo di Kerro e dèi Vth -jy e \ Vafo 

fo di Terra y non conviene ancora » a que- * f«"o e 
Ha materia? * direna? 

«. Sì. C infegna che non è vero corag- 
gio il volere impiegare le proprie forze 9 
quando fi conolce eh* élleno faranno ine- 
guali e per confegueflza inutili : Vi è mag- 
gior faviezza nel ritirarfi con delterità, e 

P 6 mag- 
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maggior fortezza nel fuperare là propria: 
pallone , che nell' impegnarli con troppa 
feggierezza in un inevitabil pericolo. 

&. Colui che fa più romore, è eglifeiiw 
pre il più valorofo? 

R. No . £ proprietà del Millantatore il, 
minacciar molto., l'aver molte, parole fui* 
minanti in bocca e poco effetto ♦ Ve ne. 
fono ch$ minacciano di uccider tutti 3 
dacché trovano il lor Avverfàrio comin- 
ciano a far/i conofeere per> codardi. Ognu- 
no, eh' è, Millantatore , è d'ordinario vile. 
Ma per lo contrario le Perfone che noa. 
fanno molto romore , fono pericolone • 

Jl Torréte Codetta è la Morale della tavola del Tor^ 
O Fiumi . rente e _ fai Fiume 

2),. Il Vile che fugge il pericolo 5 conferà 
va la propria Vita> ma '1 vile, che fugge li. 
fatica o la. difficoltà non fi . priva, egli àtt 
piacere?* 

r. Sì* Vi è. per ;tutto -fatica e diificoltà 
Le ricchezze non fi acquiftano fe non eoa. 
gran difficoltà non fi acquifta, la riputazio- 
ne fe non col mezzo di una grand' aflìduitì 
nella fatica e. molt' applicazione, a! pròprj 
doveri : in fine non vi è piacere alcuno fenza. 
Caccia fatica y n' è teftimonio il .Cu cctarore della Fa- 

rvo* 1 > c ^ e vo ' en ^° avere un diietto fenza. 

fatica , fi privò affatto della foddisfazionq. 
cjie fi aveva propofta,. 

JD. Si dee vendicaifi di un debol nemic 
co ? 

R* No: non vi farebbe in quefto nè ge- 
nerofità nè coraggio. La forza è una virtù 
che dev' effere accompagnata, da una cer- 
ta grandezza d' animo che ci rende Si- 
cnori dsUe nofìre paffionl . La F^voU 
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Ael Lione e della Rana* ci dà a conofcere.D* 1 ^ 
che un cuor generofo mette la fua gloria net£ e a na. c * 
non vendicarti * quando ftà in fuo- potere, 
il farlo : laddove im vile opprime, il fua 
nemico abbattuto > e vorrebbe anche per- 
feguitarlo dopo la di lui morte. 

Z>. Non è un gran vantaggio l' induftria 
congiunta colla forza? 

R. Quefte due quojità rendono invincibir 
le colui che le poflede . Vedafi la Favola 

della Tigre e della Volpe ^ UTtere e- 

-D. Da quanto avete dettanonfegueche uvoipc,, 
la maggior Scienza fia ilxonofcer folletto} 

R. Sì. Pure l'Uomo poco conofcefefteC 
fo. Sovente egli dà gloria a.fcfteflo quando 
dovrebbe umiliarli . Prende ad operare oltre 
le fue forze > per difetto di conofeere la 
fua capacità . La Favola del suonatore e del^ 0 ^' 
Regnatelo è atta a far vedere. iLridicolo difugnate- 
que' Millantatori che quantunque avclTero 0# 
pre£a a condurre a fine i più grandi afiar 
ti , non hanno potuto vanire, a. capo de J , 
minori . 

«D. Non è cofa di gran pericolo il fer» 
vire a' Grarali 3 ed il foddisfare alle loro 
paffiom ? 

r. Se ne viene fovente ad effer la vitti- 
ma . N* è teflimonio la FMna della Fayola La Vol 
ohe portava delle Galline alla. Volpe • LaeiaFaafat. 
(vencurata che non ne. traeva profitto al- 
iamo j ne fof&ì tuttavia la pena dTendo 
ftau psefa in una . infidia che l'era Hata te- 
fa . L'Allianza con uno più attuto di noi* 

pericolofa*. 

2>. Ma non è un fommo* onore il facri- 
ficarfi per la fua Patria? 

fi* I Pagani Jlluminati dalle. fole.cogni v 

'zioot 
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gnizioni naturali ne fono Itati convinti 'm 
ma quantunque fi refti perfuafo eh' è cofa 
di fomma gloria il facrificarfi per gt interefli 
pubblici y è cofa molto. rara il trovar Per— 
fone che non preferifeono la lor propria 
vita al. vantaggio comune ..La Favola dell* 
La Volpe Volpe e de" Coniglj ci rapprefentano molto 
<li oigjj •naturalmente quanto fuccede nel mondo , 
e le difpofizioni della maggior parte degli 
Uomini in . ordine a quello,. 

D. In che confitte ancora la generofità? 
Nel preferire la manfuetudine e l per- 
dono alla durezza e alla crudeltà . Vi è- 
più gloria nel perdonare al fuo nemico , . 
che nel fargli provare il noftro rifentimen- 
to i ma non per quello fi dee prevaler/! 
della pazienza , e della manfuetudine di 
quelli che fono manfueti ; perche un più . 
cattivo può fovente reftituire P ingiuftizia 
eh' è fatta a coloro i quali non fi poteffe- 
ro difendere . Si può vedérlo nella Favola . 

La PécoraJ&ff* Pecora e della Cornacchia . 

nicchia £>• Ma fi debbon eglino foftrire.leingiii* • 
ftizie de* Malvagi ?*• 

R. Se la forza fi fa vedere nell' esecuzione • 
de 5 difegni che fono infpirati dalla pruden- 
za, molto più fi vede nelle avverfitàe nelle 
difavventure . Bifogna foffrirc con pazienza 
Lmali ch'evitar non fi polfono > eipiù fi- 
curo ? partito che fi. poffa prendere , è'icon* 

delta Pei- fotexfi colla Pernice della Favola . Soprat- 

mee . tutto lè ingiurie . non fono degne che di di- 
fprezzo . 

Z). Potete voi parimente ;moltrarmi que* - 
ftà maffima nelle Favole ? • 

&..Xon molta facilità • La Favola del 

?c X tì&&&»*le * W *f>™ sottra che avrebbefi 
Afro ! torco. 
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K>*to* di prendere per ingiuria gli fcherzr 
di un cattivo motteggiatore , e che i col- 
pi ch' efcono dalla bocca di un pazzo che 
parla accafo > fono . infufficienti ad offen- 
dere quello che ha 1* animo ben difpofto • 
Z>. Come fi dee trattare co* Millantatori ^ 
R. Bifogna battere i. tre quarti c mez- 
zo delle loro Millanterie . Sono: fimi-- 
li alle botti fopra le quali fi ( danno de 
i colpi : la più vacua, è fempre quella che 
fa maggior romore. . Quefti Uomini al- 
tieri ; in parola > . e poltroni in j fatti > tan- 
to infoienti quando fi credono in ficuro 
quanto timorofi quando fi trovano in ifta- 
to di poter cifere puniti da coloro z 9 au^^M m ' - 
li hanno la temerità di far degli infufti , !f Lupo e 
non fono mal rapprefentati .dal. Becco» delia! 1 Becco *• 
Favola. 

i). I più piccoli.nemici.foaeglinadate-- 
merli ?a 

R. Non vi è nemico sì piccolo che non: 
poffa far molto male nelP occafione . Non 
fi ; dee dunque trafeurarne alcuno > per quan- 
to * debole ci , comparifea . y . o . piuttotto fi 
dee praccurare di non averne alcuno , poi- 
ché il minore è molto da temerli , come T 
fi. può dedurlo. dalla. Favolai/. Topo cÀel t delTo/ 
Toro.. *<>• 

D. Dopo, avermi infognato colle Favol?* 
due ; delle principali virtù , chq fono U Pru* 
dsn&a e la Tortezza , potete vai ora darmi 
collo fteflb mezzo, alcune, regole, intorno^ 
alla QiuftiTLta}' Giuftizia, 

r. Jjl prima regola della, Gìuftizia.»è *li 
non fare adì altri fe non ; quello > vorrem- 
mo fofle fatto a noi \ Ne trovo un efem- Dei^vécre 
pia nella Favola del Ventre e delle altre M^f rc ^m/ 

hra % brut 
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Vra , dallk quale impariamo che 5 ] foccorfS» 
vicendevole è neceflario, e che i maggior 
beni nafcono'da quello concorfodifervizj* 
che dobbiamo comunicarci gli uni agli ai- 
tris cornei mali maggiori nalcono daldifet* 
to di quella comunicazione . 

.D. Fra coloro a' quali dobbiamo affi- 
ftere , non li hanno a- preferire, i rroftri 
Amici ? - 

R. Non fi dee mai abbandonarli , in i£ 
pezieltà ne' pericoli de' viaggj . IJ manca* 
re a quanto li dee fare per elfo loro in 
quelle occafioni, è un violare le regole dell' 
amicizia e delle più inviolabili obbligazio- 
ni . Si meritano allora guittamente i rim- 
Bei doe proveri y che li leggono nella Eavola de i 

dcT^Orfo due AmÌC% * dell% ° r f°*' 

°* &<. Non è un altra regola di Giuftizia il 
non offender alcuno ? Datemele parimente 
aconofcere nelle Favole. 
dì due *• Quella di due Viaggiatori moftra che 
viaggia- le Società fono più rovinofe che utili j 
totl% quando vi viene a celiare la buona intel* 
hgenssa . Le amicizie fi ftringono con dif- 
ficoltà c facilmente & rompono . Tutto è 
da temerli nelle diffenlroni di due Amici 
che li mettono in difcordia . La vivaci-» 
tà nel contraltare e nel? adirarfi fopra le 
cofe minori è fovente la caufa della rovi- 
na d'amendue. 

2>. Non fi dee in* ifpezieltà tra i Fratelli 
e tra i Parenti conservare l'unione e lacoa» 
cordia? 

R. Le di vilioni interne delle Famiglie e la 
dilcordia che fovente fi trova tra i Fratelli , 
fono le più faftidiofe di tutte, perche fi ha 

fcmjBreaywti gli occhi ilfoggettoche le car 

gio- " 
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gibna, t fono una forgente di oHj irreconci- 
liabili, funefte alla Cofcienza e alle Facoltà - 
II favio Agricoltore della Favola ben conofce- Del?A g,^ 
vai vantaggi della concordia, e ledifavvea- cole ire e- 
turechefeguonoladifunione , come a PP^ r i-^^u^ 
fee dalla bella lezione che l'opra ciò egllfa x* 
fooi Figliuoli. 

JD. La carità e la mi/ericordia alla quale il 
Vangelo ci aftrigne , può ella trovarli efpreflà 
nelle Favole ? 

R~ E precetto fattoci non meno dalla natu- 
ra che dal Criftianefimo, e di cui anche i Pa- 
gani hanno riconofeiuta la neceflità , il vi- 
cendevolmente ajutarfi . La Favola delf jifir Deir KG* 
fio e del Cane n* è vera prova. ^ noe de t 

Z>. El precetto di non aver invidia ver- * nc# 
fo alcuno 9 vi è egli parimente infegnato ? 

H. Sì . La Favola del Cane invidio/o e <W Del .9 an r * 

* f r t • * • r • \ • J lì via io IO- 

Bue , ci fafapere che non vi e. cola più vi-c4d Bue*, 
le che l'invidia , perchè nuoce anche più 
a colui che la nudrifee, che a coloro i qua- 
li ne fono l'oggetto 5 benché molti fono 
invidiofi, come fe l'afflizione che concepi- 
scono dell' altrui profperità, lor proccurafTe 
qualche vantaggio, ofe la felicità altrui fot 

alla loro d'impedimento 
JD. Datemi qualch* efempio dell' ingrati tudi- 
fie>che mi avete dipinta come vizio sì infame* Dell' 

K. Me avete uno.nelb Favola dell'Agricolo* | r £?se°£ e 

re e del Serpente , la quale e' infegna il confide- pence • 

rare a chi facciamo del bene, per timore di 
far del bene a perfone ingrate , che rivolgono 
contro noi ftefli i noftri beneficj . 

D. Se V Ingratitudine è un gran vizio , la 
. Maldicenza e la Calunnia non fono meno 
pericolofe : Mi fovvienc a quello propofi- u s f rp&e- 

t&. ddk Ewolà. del Serpente e della Lima. , e U Limi*. 

non. 
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non fi può ella applicare a* Critici malir 

ih 

Quella è 1* applicazione che n'è fia- 
ta fatta a* Critici da Telemaco : è perciò' 
vero il dire che fìmili Cenfori fanno più 
torto a fefteffi V che a. coloro; i quali fo- 
no da elfi affanti , e tali opere faranno • 
fempre per elfo loro, 3 Ferro 3 Acciajo , e 
il Mulina- •E >t(immte • Vedete anche la>Favola del Mh~ • 

toMo Vi' linaro y fuo Figliuolo » , e f Afino . < 

dimoio, e i> # il motteggiamento non è egli tanto* 
ìAuno.. da evitarj( j quanto Ja Maldicenza? 

JR. Il motteggiamento offende il PròflS- 
mo e ferifee la Carità . . 

Non conviene: efler fatto da. alcuno 
ma meno? da, i GtandL che dagli altri , per- 
chè, mettendoli iL lor rattgo^fiìor di ftdto di 
temere la replica 3 è viltà in* efli il motteg- 
giar gli altri fotto pretefto; ch'eglino fono 
in finirò: contro^ il motteggiamento . Ve- 

pe edeUa da£ * a Favola dell* Volpe è dell* Cicogna. 

cicogna.. x>. Non è parimente, viltà l'inful tare agi" 
infelici 

R. Lo è fenza* dubbio , e tanto maggio- 
re , quanto alcuno non può fapere in qua- 
le (lato egli abbia. a: ridurli;. Vedali laFa- 

D 11 L v °k della Lepre t dèlta Pernice . . 

prc eòt\\z 2>. Mi dicefle in 1 altro ^ toogo che Y Adu- 
p^jrnjce. lazione era parimente un vizio molto pe- 

ricolofo j. con- qual Favola, può darli a co* 

nofeere?- 

i due Afi- R. Colla Favola- di due A fini che fi grau 
grattano! tane ? uno col? altro :. ovvero con quel- 
la del Lione: > della Scimia e de* due Afi m 
ni . Quelle v'infegn eranno quanto 1* Adu- 
lazione fia vile y e quanto rende degni di 
xifo. coloro che adulano per elTere adulati^ 

£>* La. 
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' 2>^ La fteffa fincerità che d« impedire: 
IT adulare , dee parimente impedire 1' in- 
gannare e'l tradire . Fatemi vedere nelle 
Favole qiialch'efempio di quello vixio , a 
fine d'impilarne dell'orrore. 

R. La Eavola del Lupo e dell' Agrkolto- \\ Lupo e 

re y può far conofeere quanto il tradimen- i* Agricola 
to fia odiofo : poiché non è potàbile il 101 ** 
far mai confidenza de* proprj fentimenti a 
colui dal qual una vòlta fiamo. flati ingaa- 
tiati*, 

z>. I Giudicf potrebbon. eglino trovar quL 









1 


X 



tare i donativi che lor vengono fatti per 
contaminarli , dalla Favola del Cane e del Dcl Caae 
Ladro , la quale infegnerà ad cfli che ido-edci La- 
nativi fono, tante, infidie che fono tefe al-** 10 ■ 
la loro integrità 3 che : dee ftarealla prova, 
di quefta forta di tentazioni/ 

D. Come pur troppo fuccede che i Giu- 
dici fi abufino di lor autorità per oppri- 
mere i deboli , come potrebbefi infegnar 
loro a farne un ufo migliore > 

R. Que* Giudici che fi. fervono della vio- 
lenza e dell* ingiuftisia, contro il povero e 
V innocente , sVimpadronifcono delle lor 
facoltà e gli divorano , fono fimili al L$*- I1LupaeP 
fo crudele della Favola che divorò V Agnello . Agnello. 

JD. Cpme potrebbefi infégnare ad effi a 
non approfittarfi degli altrui litigi?. 

R. Non fapete la famofa. Favola; dell' o- 
ftrica e_ dt 9 " Litiganti ?: EU^: efprime a^ma-DeiPo- 
raviglia il. Carattere de* Giudici interef- Liiganti! 
fati : ovvero fi; debbono rimettere a quel- 
la del Lupo che litigava contro la Volpe al tri- 
kunal . 'della Scimi*.. . l ^ e ° e \l 

■D. Le. Scimia r . 
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jyj Della Favola', 

z>. Le Prevenzioni metton elleno iirirrf^ 
pegno fovente i Giudici & fare delle ii* 
giulìizie ? 

R. Sì : Quanto più hanno inclinazione 

per una delle Parti > tanto più dovrebbe* 

no effere attenti alla ragione e al diritto 

dell' altra , ma quando le ragioni fono eguali 

dall'una e dall'altra parte > bifogna foipen- 

dere il giudici© y e noitdecidere in difeapito 

*1 Cigno delle Parti . La lite del Cigno e del Corvi 

della Favola fomminiftra un bel? efempio 
Musami. forza d ^ He pre ^ e n 2Ìoni . 

2>. Non è ingiuftizia il punire feveranrefl:- 
te negli altri que' peccati /de' quali noi ftet 
fi lìamo colpevoli > 

r. E vero che T Uomo è inclinato a giu- 
dicar Tempre in fuo favore » e mentre fi 
gaftigano i Piccoli > i Grandi reftaao fen* 
Dei Muli, za gaftigo : la Favola del Mulinerò e 9 l To- 
mo e ce\ p 0 n > è una prova 

Topo * * T _ * \ • r 

iaTem- La Tempenanz,* avera parimente lenzx 

l>eranza. dubbio i fuoi efempj nella Favola? 

R. Sì • La fuperbia è un ecceflb che of- 
fende quella virtù y ma è un ecceflb di 
pazzia > che fempre fi volge in difeapito 
del Superbo • La fua vanità non ferve che 
a far ricercare il fuo origine , in cui la fua 
prefunzione gli fa 'n fine trovare la forte 
EaRana della Rana della Favola, 
c *i uue , jy 9 L a tranquillità fi trova ella frolle Gran* 
dezze ? * 

R. Di rado . La Favola dell 9 Aquila 
e> del Falconiere ci moftra chfr fi debbo- 
e *j q Fai- ^° fuggii le Grandezze , fè yuolfi vive- 
conicre. re in ficuro 5 perche lo fcompiglio e l'in- 
quietudine fono quali infeparabili da un al- 
ta fortuna . 
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<Z>. Oltre di ciò l'alta ftima che ognuno 
lia di feftelfo y non è ella alle volte fog- 
getta a faftidiofe vicende? 

r. Ciò non fuccede che troppo : ne fa 
teftimonianza il Tvpo della Favola, il qua- Del Topo 
le non fi ftimava meno dell* Elefante . \\*$** m 
Gatto gì* infegnò a conofcer fefteilo . Ve- 
dafi parimente la Favola detta Sctmia c del 
jpapagallo. 

I>. L'attacco al punto d'onore non pro- 
Arce parimente gran mali? 

R. Non vi è cofa che più ci renda cie- 
chi quanto il punto d* onore : Il Bruco delta 
Favola che desiderava delle belT ali per - 
diventare Parpaglione , non fipeva ciò che 
le fofle più vantaggiofo . Il Baco da Se* u Baco <u 
ta aveva molto maggior ragione d' ama-(?I* ed *i. 

Ire* i- i • verme di 

a iua tanca e di mettervi ogni ap- ceira • 

plicazione . Vedafi in quefta Favola la le- 
zione eh' egli fa al Parpaglione boriofo e 
pieno di vanagloria? 

z>. Segue da tutto ciò che fia cofa più 
fteura T effer umile . Qual Favola fi accor- 
da in quello col Vangelo? 

R. Quella detta Mofca e della Termica r MofcI 

infegna a non renderfi fuperiori agli al- e la Fol- 
to : ma fenza ricorrere alla Favolai l*Uo- 
mo ha in fefteflo tante ragioni di umiliar- 
li , che vi è fondamento di ftupirfi che 1* 
umiltà non gli fia anche più naturale che 
la fuperbia. 

JD. Non farebb* ella quefta virtù più atta a 
renderci felici di quello fia la fuperbia? 

r. Senza difficoltà. Servirebbe a render- 
ci contenti nella mediocrità , ed a farci 
vivere tranquillamente in qualunque fia- 
to ci croviam collocati > poiché quan- 
to 
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to piiì alcuna è innalzato , tinto più è eT- 
pofto a fare delle faftidiofe cadute . Ve* 
elafi la Favola dell' Abete e del Cefiuglà + 

Dell' Abe- -*>i Ogmmo concede che le ricchezze 

te e dei fieno beni caduchi y e pure ognuno fi af~ 

\$? fatica di adunarne. 

5, Ciò avviene perchè non fi fa diffe* 
renza fufficicnte frali' avere delle ricchez- 
ze o delle facoltà per foftenere la propria 
vita , e'1 mettere tutta la fua confidenza 
nelle ricchezze * E permeflo il ricercare il 
primo > ma '1 fecondo è degno di biafi- 
mo , ed è necdTario rimetter coloro che 
adorano come Divinità la Fortuna > e fan* 
no con filler e in efla tutta la felicità ^ alla 

L'Uomo e Favola dell' Vomo e dell' idolo : perchè tal è 
la maledizione delle ricchezze 3 che non 
fi poflbno adunar in gran copia fenza pec- 
cato , come per lo contrario, fi adiina di 
rado della ricchezza , quando fi teme di 
commettere un ingiuftizia . Quefla è la con» 
folazione de' Poveri. 

JD. Non è parimente un mal grave il fa~ 
crificare r amicizia air intereflè? 

R. Non vi è cofa che fia più comune nel 
mondo 9 ma quefto non giuftifica un ufo di 
tanta colpa . L'interefle è'i primo mobile 
d'ogni cofa , e la piena di paragone de've- 
ri Amici. O quanto è raro il trovarne che 
ftiano alla prova dell 1 interefTe ! Rimetta 
coloro che da quella vii paffione vengqna 

Bel Cane ^ un ^^ ' a ^a Favola del Con* e del CMto : 

e del Gai- Non fono degni di una più nobile compa* 
10 • razione. 

&. V avarizia non porta ella anco» gì* 
Uomini fino all' ejnpietà ? 
A N*n vi è cùU fuu che n*n retti 
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«profanata dall'avarizia s quefta paflìonc por- 
ta gli Uomini agli ultimi eccedi , ma la 
Favola , e infinitamente di più il Vangelo 
ci riducono a memoria che l'Avaro dopo 
efler vifluto da empio, muore fovente nell* 
empietà Vedafi la Favola deW Avaro e 
della Morte* L'Avaro e 

D. Gli Avari hann' eglino un vero godi- la Mone, 
mento delle lor ricchezze in quefta vita ? 

R. Non H può dir che ne godano. Egli- 
no non poffedono il lor danajo , mal lor 
danajo gli poflede : oltreché la ricchezza 
degli Avari effendo fovente mal acquifta- 
ta , è ben pretto ridotta a nulla • Vedete 

la Favola de* Topi. De' Topi. 

£>. Non fi può dire che la ricchezza èia 
forgente Ài tutti gli altri mali ? 

r. Mantiene 1' ozio eh* è veramente il 
padre di tutti I mali ; ma la povertà non è 
men foggetta a quello vizio , come appa- 
rifee dalla Favola della Formica e delTopo > peli a Fot» 
per lo che , ad imitazione del Savio , do- nìicae d J 
mandiamo a Dio la mediocrità. Topo. 

Qual regola di temperanza fi deefe- 
guire da ognuno ? 

R. Quella di vivere di una maniera coti- 
forme^l fuo flato . La Liberalità convie- 
ne a' Grandi * come il rifparmio a i Pove- 
ri : tutto il male che fuccede nel mondo 
vi^ne dall'elitre le condizioni confiife ; il 
Cittadino vuol fare il Grande > il Gentil- 
uomo vuol effer eguale al Principe . L* li- 
na e T alno cadano in rovina per non fa* 
per regolare fefteffi . Bifogna mandarli x 
legger la Favola della Formica e del Lione. CSLtH 

jy. Non è un altra eftremità il portar Lione, 
invidia a' Ricchi bianda fiamo Poveri * 
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e *1 difprezzare i Poveri a quando fiam6 
Ricchi ? 

2*. N' è una molto comune , ed è la 
oonfegnenza della (contentezza che ognuno 
**Afmo ha del Tuo flato 5 ma la Favola dell' jlfmo e 
lo! caval * del Cadilo fa ben vedere eh 3 è un infelice 
mente ingannarli ,Jl far confiftere la feli- 
cità in cofe che fi polìon perdere : e 
che una condizione mediocre è la più fe- 
lice di tutte. 

i>. Se le ricchezze fono uno fcogliope» 
ricolòfoj io credo che l'amore e i piace- 
ri non fieno men formidabili . Comefipok 
fono moftrarne col mezzo delle Favole lei 
faftidtofe confeguenze? 

R. V Amore è certamente la più vio- 
lenta di tutte le paflìoni , e quella di cui 
con più difficoltà fi guarifee . Per cbnfe- 
guenza 9 bifogna prevenire quello male > 
fin dal fuo origine > e com f è in fommo 
cofa pericolofa snche lo ftare iopra ciò in 
forfè , l* unico rimedio per prefervarfe- 
oc , è la fuga . La Favola del Lione inno* 
innlmo* rnorato è una lezione acconcia a farci con- 
iato, cepire della oppofizione per quella paflìo- 
ne y la quale quando una volta ha prefo il 
poffeflb di noi , fa che noi diciamo noilro 
malgrado ; Addio prudenza, 

D. Ma non dobbiamo fervirci de' piace- 
ri per dar rimedio alle afflizioni che ci fo- 
praggiungono } 

R. V ufo moderato de* piaceri inoocen* 
ti 3 in vece di efler vietato > è permefso 
e raccomandato > in ifpezieltà oer folle- 
varfi dalle occupazioni feriofe cne aggra* 
vano T animo s ma quanto alle affli*»?* 11 a 
aer non foffrìre la difficoltà di guarirle , 

non 
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non bifogn a abbandonarvi fi con molta facili* 
tà , bifogna che un Uomo favio , fappia pren- 
dereil fuo partito: e nelle afflizioni e lira or* 
dinarie nelle quali non fi può non produrne il 
rifentimento , per alleggerirne 1* amarezza » 
bifogna allontanarli da' luoghi o dalle oc- 
cafioni che ne fono la caufa. E codeftol* 
argomento della Favola di Pregne e di Fi- 
lomela . Vrogne e 

V» Per non affliggerò ecceflivamente del- FllomcU * 
la perdita di una Perfona amata , fareb» 
be neceflario cimare per via di ragione e 
non per via di paflione : ora chi n' è ca- 
pace > 

R. Non è che troppo vero che non fi 
viene ad efler molto capace di difeorrere 
allorché fi ama j il che ha dato luogo al- 
la Favola la quale dice chela /bili* con in- DeI i a p 0 j. 
ce V amore : in fatti i talenti maggiori han-Ha e deli* 
no fatto in quella materia gli errori più Amore * 
enormi ; ma '1 modo precifamente di evi- 
tarli è 1 penfarvi fovente e *l metterfi in- 
nanzi agli occhj le perniziofe confeguenze 
di quella paffione , quando ci fentiamo ten- 
tati di abbandonarli ad effe, 

x>. Gli altri piaceri hanno eglino delle 
confeguenze funelle ? 

r. V intemperanza e i piaceri difof di- 
nati cagionano fovente la morte . Per ren* 
dcrvene ijerfuafì > avete a confiderare che 
mettono in rovina la fanità , diminuifeono 
Je forze, cagionano delle infermità , &c.Il 
vino , per cagione di efempio > rende V Uo- 
mo incapace di tutto , fconvolge l'animo e 
alle volte lo porta ad eftremità inaudi- 
te . V ecceffo de' cibi opprime il calor 
maturale, e cagiona nel corpo una fermen- 
Ghevigti Temo IV. ta- 
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tazione capace di mettere in ifcompiglio 
tutto il temperamento . I piaceri {regolati 
fnervano e indebolirono di tal maniera 
che fi fono vedute Perfonc nel fiore di 
lor età pagare a caio prezzo gli ecceflì 
della lor Gioventù , colla paralifia e con 
altre infermità alle quali fono fbggetti .. 
Così fenza ricorrere a i motivi tratti dalla 
LaMofca Virtù e dalla Cofcienza 3 la Mofca della Fa- 

toia Pen " vo ' a ^ lina bella fig lll :l di qiieft' impruden- 
ti che vanno fenza alcuna confiderazione a 
precipitarfi ne' piaceri e nell'intemperanza. 

Z>. Come fi può avere la pace e vivere in 
buona intelligenza cogli altri? 

R. Benché la diverfità degli umori e del- 
le inclinazioni a unita agli interefìì partico- 
lari di ognuno, fia la caufa della poca con- 
cordia che regna nel mondo , viètuttavia 
un mezzo di vivere in pace , e V eflere 
pacifico e 1 non turbare V altrui quiete . 
Quello è l' avvertimento che Giove diede al 

^d^Ba* 9frfa£fa&** della Favola.^ 

bagUnnV, D. Il luflb e la vanità degli Abiti non 
fon elleno parimente cofe che turbano la 
tranquillità , coli* inquietudine e colt agi- 
tazione alle quali fi viene ad efler /ogget- 
to per foddisfare a quella pnffione? 

r. Sì . Non è fola quella occasione nel- 
la quale gli Uomini fanno fervire alla lor 
vanità ciò che non effendo fe non effetto 
della nece(Tità , dovrebbe piuttoflo coprir- 
li di roffore . Si cercan negli Abiti de i 
vani ornamenti per diftinguerfi e per farne 
pompa : ed appunto codetta dillinzione è 
qiulla eh' eccitala gelofia negli altri . dal- 
la gelofia nafee I' antipatia , e 1' antipatia 
produce gli od; e le dilTenfioni : Per efler 

ra- 
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Jagloocvole- in quefla materia , btfogna cor». 

tentarli di una onefta femplicità : altrimen- 
ti h Vien a render/! firAili aHa Scimia della 

V -° h \, a ^ U ^ effe K 0 . abbigliata, cotti- u Scimi, 
panva . ali .«(tenore qualche cofa j ma non abbigli 3 
aveva in fatti cofa che non forte degna di ta * 

fa Seffa 0 ' 6 ° q abÌtÒ prC 

a giulla » Si dee 
Jempre giudicare delle Perfone dall'Abito» 

,' R ' .^ lo citeriore non fi dee for- 

mare il gmdicro . fopra l'Uomo j ma dalle 
tue parole e dalle fue azioni . V Ipòcrita 
li malcnera con un citeriore ingannevole: 
apparifce viituofo e non è'n foftanza che 
uno Scellerato: così parimente lofeiocco, 
qualunque uficio eh' egli abbia , ei reità 
Jcioeco > I* ignorante , ignorante , benché 
veihto di Toga , o coltituito in Dignità di 
enieia .^n fine per terminare con un pen- 
derò molto giuito di un Autore * di que- 
fto tempo , I' Uficio o la Dignità è ali- 
Uomo quello che il piediltallo è alla Sta- 
tua : non ferve che 3 mettere maggior- 
mente in pubblico l fuoi difetti , col più 
fiatarlo . Ne voWte voi giudicar fanamen- 
ke ? Mettete a parte la Statua : confidente 
,1 Principe , il Magnato ^t'Ecclefialrico fen- 
za relazione : alla lor dignità, mettetelo in pa- 
ragone oogh altri Uomini, lo troverete foven- 
te interiore a quelli che gli fono foggerò. - 

Quanto abbiamo detto delle Favole ba- 
lta per farvi conolcere l'utilità che fepepuò, 
trarre , quando fe ne faccia V ufo che *ft 
qucito Capitolo ci viene indicato. 



* « Signor della Bruiere ne" tuoi Caratteri . 
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CAPITOLO SETTIMO. 

contiene alcune Maflìme di 
direzione ter la Corte . 

D, /^\tJal è *1 principal mezzo per avan- 
Spitito e \J zarfi in Corte ? 
Talento £ avere j 0 fpinto e »1 talento acconcj 

ad infinuarfi, a far fcelta degli Amici ed a 
confermarli. 

Z>. Qual differenza fi trova frallo fpirito ci 

talento? 

R. Lo fpirito è quella facoltà dell* Anima 
colla quale fono da noi concepite le cofe e 
ne giudichiamo 5 e '1 talento è 1* arte di fervirfi 
a tempo del proprio fpirito , ovvero un dono 
naturale che ci rende atti a fervirfi del no- 
Uro fpirito nella tale e nella tal cofa • 

Z>. La diflimul^zione non è ella il carat- 
tere proprio del Cortigiano ? 

po aprire il proprio ientimento . Vi è della 
prudenza nel parlar poco e mifter iofamente . 
Quello fomminiftra un aria d' importanza l 
che Soprattutto è cara a 3 Grandi . 

D. Non fi dee dunque parlar fempre a 
cuor aperto? 

r. Non in Corte > e *n ifpezieltà negli 
affari importanti . La riferva eccita la cu* 
riofità , e fofpende P efpettazion del fuc~ 
ceflb . Impedifce parimente il metterfi in 
ifcompiglio 3 fe l'avvenimento non corri- 
fponde alle intensioni che fi avevan for* 
piate. 
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2). 1* operare dicodefta maniera > non è 
forfè un inganno? 

R. E codefto un intendere perfettamente 
i proprj interefli . Ho vedute Perfone me- 
diocremente iftruite in una materia polla fui 
tappeto fra Dotti del primo rango, rifplen- 
dere con un modello filenzio , ad elTere (li- 
mate intelligenti con un si o con un N* 
proferiti a tempo. 

D. Il valore è egli fufiìciente per fare 
on Uomo grande? 

R. Il valore può tutto quando è uni- N valore 
tò al fapere . Il folo valore , per lo più? c . pe * 
è temerità • La fcienza fenza il valore è 
fterile . 

' z>. Come fi può render/! neceffario ? 

R. Tenendo gli altri -in ifperanza . La RencferG 
memoria di un beneficio è di aggravio. E ne ceffi* 
meglio il farlo attendere > che Tefporlo" 0 ' 
alla dimenticanza * 

2>. Qiial è la maggior perfezione ? 

R. E1 non appaffionarfi giammai : oyve*^ 0 ^** 
to fe la palfione s'impadrorrifce di noi, ilttgumau 
fare in maniera che ciò fiaferaa nocumen- 
to de' noftri impieghi . 

D. La vita della Corte è dunque un con* 
tinuo tormento. 

R. V elFer arrendevole alle altrui voglie 
fi cambia in abito . S" è tormento il pie- 
garli e T arrenderli giuda 1* occafione , è 
un gran comodo l' elTere impenetrabile e'1 
far fembiante di non elferlò . 

.z>. Che termini dee avere codetta fi» 
zione? . 

R. Sino a nafcondere i difetti di fua 4 re iàit*a 
Nazione . Non ve rt* è afcuna la quale d i fu * Na- 
ilon abbia i ftioi . Un Cortigiano anche più'dì ZIonc# 

Q 3 un 
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un Autore y dee lafciar indovinare il fuo> 
Paefe e la fua Religione ( il che non è Po* 
litica da Cattolico) Io non ho> forfè ofler- 
vato ne l* uno , nel' altro Ciò non è facile . 

i).. Da ti|tto ciò raccoIgo.efTervi più Arte, 
che Naturalezza nella Corte, 

R. Benché femori dominarvi 1* Arte > n'è 
tuttavia la Natura il carattere principale 
Ciò fembrerà forfè unParadofTo ... Ma io fo- 
ftetìgo che fe ia Natura non ci forma Cor- 
tigiani , tutta l'Arte del mondo non ci pò-- 
tra render tali'.. 

bk. E quello un dire, che l'Arte dà per* 
fedone alla Natura , 
L cife T zfo d - à Certamente . Ella coltiva le difpofizicK 
n"a1u°" ni che noi portiamo dalla nafeita a prender- 
Katwa. quella o quella forma o maniera di operare» 
Z>. Ma è forfè necc/Tario il femore fcr-. 
vjrfi dell' aftuzia 
servirfi £. Alle volte bifogna. fervirfi dello ftrar 
ifà; ^t.agema. dell'intenzione , e far tutto fuor- 
ché quello, fi moftra. averdefiderio di fare ^ 
Alle volte bifogna fervirfi della verità .ftefia, 
per nafeondere il; proprio, fentimento . 

D v Qual rapporto vi dev' e(Tere fralla ma* 
niera di fare tipa cofa e la cofa fteffa ? 

R. Non altra che quella, della circ ottan- 
tè . $* ella è una negativa , bifogna farla 
con maniera, obbljgapi^. S' è un beneficio , 
non fi de^troppo farlo valere ..La maniera 
fupplifce il tutto 1 Un aria libera incanta > e 

fa tutto l'allettamento della vita* 
z>. E egli vaptaggio, 1'av.er^ tin, alta ripu-. 

tazione?. 

Noj fenon fen'è degno - Ma come l 
immaginazione è féropre maggiore della rea-, 
lità , è pericolofo l' eflore flato troppo lo? 

dato*. 
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dato 5 fi corre il rifchio di dar una mentit* 

alla: propria fama v 
X>. Ognuno non dee forfè CQnformarfi a 

i coftumi del proprio Secolo ¥ v uomo 

M. Sì y ma ognuno noi? mi fembra nato-£ ci Cao 
per lo Secolo in. cui vive . L' uno forma- eco 0 ' 
to con un gulìo e maniere antiche y appa- 
rifce un Uomo» del tempo antico : V altro 
più moderno nel fuo carattere fembra fatta 
per la novità ; l' uno è degno di un miglior Se- 
colo : 1' altro fa che fi producanole i la- 
menti contro il Secolo nel quale egli go- 
de di vivere, e fenefa applaufo . Il vera 
merito è ferapre in confi derazione , ben- 



ché alle volte cetraria alla moda . Ma 
fe a l proprio* tempornon è venuto > un paco» 
i pazienza , gli tara fatta giulHzia.- 

die cofa è V Uòmo di ConfiSèrazione? ^ Uomo- 

E 1* Uòmo alla moda ; non è que* dìr«?oi" 
fto fenipre il' vero* merito . Certi bei det* ■« . 
ti 9 certe maniere di fate , fanno oggetto 
di ftima un Uomo* in im tempo > che pon* 
derati fuila bilancia det> vero difeernimen- 
to in un altro > farebbono di falfa lega . 
Quanti fpropofitati motteggiatori riefeono 
col favore di un Secolo depravato? 

iX Non- v' è Uomo* alcuno che fia per- 
fetto : come dar rimedio a qi tetto difetto ì 

Cocreggendofi . Siamo in un Secolo Buon in- 
maligno . Pochi riprendono eoa carità , tédicoIC# 
molti criticano e cenfurano fenza compa£ 
fione .. Bifogna intendere una. mezza pa- 
rola . 

Z>* Che dee fard perinfihuaFli condéftrezza?* 

Bifogna forzarfi di conofeere il debole conofce- 
di ognuno . Colui che ne hameno è quel- f e *i dcbo 
losche meglio lo nafeonde . Conofcere quefto n c 0% ° BttU 

4 de- 
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debole 5 l' entrarvi col difeernimento > è 
ftrada per cui fi giugne al cuore e '1 ca 
mino della fortuna. 

-D. Qual è'1 fine di quefta MafTima? 

R. Il conofeere le Perfone fortunate p 
fervirfene e gli fventurati per allontan, 
fene . Il merito in quello non opera 5 b< 
sì la prevenzione . Quante Perfone c 
molto merito vedono la fortuna allontan; 
da elfi ! Quanti Pazzi , privi d' ogni talent 
incontrano ad ogni paflb ! Ma lo fventurat 
in cui fi conofee del merito 3 dee rient 
nel fuo cuore ed efaminarc il pattato, vi) 
tra ritrovare la caufa di fua difavventura . 

D. Come contentar ognuno? 
^ ~ - Il più abile non è quello che lo fa c 

Cometari \ > n ^ • s-^t • 

ognuno, può rare : queltoe imponibile : Cò&u < 
ne ha la riputazione vi può giugnere . A 
defto fine altro non ricercali che non effer 
nagloriofo , ovvero non averne il fembian 
£>. Si ha forfè la podeftà di riformar 
proprio fembiante? 
^[? r pro- No 5 benché fi potefle per avventuri 
prio fcnv nalmentc venirne a capo: ma il mondo J 
piante. fl j ta/ f or f e c h e fj faccia quefta fatica ? 

fembiante e i ? portamento nuocono me 
a> certe Perfone s quando quefto- è nati 
le y bifogna aver pazienza , e confol 
colla bontà del proprio cuore contro 1 J 
giuftizia del Secolo . Ma 'n Corte bifoi 
Tempre mafeherarfi. 

Z>. S'è necelfario il conofeere il deb 
d'ognuno , non è neceflario parimente 
nofeere il proprio forte? 
Ct>nofce- R - quefto dee ognuno mettere tu 
xt il prò. U fuoftudkn è quefto un mezzo per riul< 
»no ione. yi 9 j nttì na f c i am0 con qualche talento f 

ti 
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ticolare: flconofcerlo, il farlo valere, non 
paflar oltre > è la ftrada della perfezioni? . 
D. Che dite di quelle Perfone che fi 

chiamano Vniverfali* Effere u- 

R. Io gli nomino Superficinli- : tuttavia «verrai** 
quello è Emerito alla moda. 

2>. E forfè meglio V eflere Univerfale 
che '1 non fapere fe non una cofa con fon- 
damento ? 

R. E quella una Qijiftion dillcata ed agi- 
tata fovente : ecco la maniera della qua* 
fé io la decido . Per fe e per locommer*. 
zio della vita è meglio effere Univerfale : 
fi parla di tutto a propofito e fi viene ad* 
eflere in confideraziortc . Per la perfezione 
e per f utilità del Secolo in- cui Ir vive, è 
meglio eflere Particolare . 

D. Ma qualunque diligenza fi faccia , è 
egli poflìbile il faper mai una cofa con tutta 
il - fuo fondamento ? 

R. No 5 e quella è cagione eh' io pre- 
ferito l'eflere Univerfale . E tuttavia vero 
U dire che 1* Uomo Univerfale dee per Io 
meno fapere la fua profeflìone , meglio che 

tutto il rimanenti . 

z>. Che ftgtte dalla cognizione che fi h* 

di fefteflb? 

r. Ch'è neceffario il faperfi* fottràrre in- Saperf<tt ^ 
tempo alle occafioni • Colui che tutte fcrarfi f < 
incontra , fi efpone a moftrare il fuodebo* 
le . merito rilplènde meno quando è 
troppo comune • Il farfi defiderare nonèi 
minore* 

D. Non vi è un tempo atto ad ogni co- 
fa,, iftjualè non dev a eflere trafeurato? 

R. Sì . V abilità confitte nel conofeerfo Prendere 
enei prenderlo . !• contrattempi guaftarto iIfuot « m- 

Q,. S le F 1 
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le cofe migliòri . Le cofe minori ricevono» 
il rifalto dall' arte. di. collocarle., a propo- 
sto.., 

L'Efagcra- Z>., L'Efageraziòne è ella lodevole? 

*i°ne% R. Fa tolto a colui "che fe ne ferve > e 
offende coloro, che ne fon teftimonj . Co- 
lui ch'efagera , è (limato Millantatore > o, 
Spirito falfo ..Coloro che lo afcoltano ne 
reltano offefi , perchè fembra^ loro che fi 
vogliano foggetti ali* inganno ... I/.amor pro- 
prio ama gli fia 1 afe iato da, indovinar qual- 
che cofa.. Benché, facilmente fi cada nel. 
niaravigliiafo , fi vuole poter fupplirlo.. 

2>. . Che, cofa è V Afcendente ? 
L'Àfccnr A/cernieni* e'l ÌHm fo che > è lo ftef- 

dente, fo ..E una certa fuperiorità che fi fentc ed 
alla quale fi viene ad arrenderli . Dacché, 
ella è K affettata, , non è. più afcendente . Vi 
è tuttavia, un arte per acquiftarlà , e confi- 
le nel trovare il debole d'ogni Perfona.^ 
Termini 2V.Si. dee fetvirfi di termini, eftraordi*- 

R. No . Bifogna penfar meglio degli al- 
tri , ma bifogna parlare come quelli . Af- 
fettar gran parole ed efprelfioni eftraórdi- 
narie , è un parlar di Romanzo. ..Farne di 
nuove e voler riformar, la Lingua , è un ec- 
cedere nel ridicolo 4 . E. una gran diluizio- 
ne il parlar; guittamente e'n buoni termi- 
ni . Prendere un altra ftrada è un far co* 
nofeere che. non ci e potàbile, il giugner- 
vi . . 

t 9 Antipa- Che cofa è 1* Antipatia > - 
ua. . a. El difftèo di non poter foffrir gli al- 
tri, fenza fapere il perchè..' Si odia gratui- 
tàmenre, e. fi fa averfi in odio. Non fi ha 
obbligazione di efTer con tutti fimpatico 
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ma bifogna guariti dall'Antipatia, o tanto 
Ben nafconderla che non apparifea . Chiun- 
que ha fimpatia co' gran talenti , fa vedere 
non aver gran-cammino a fare per diven- 
tar tale 

. D. Non farebbe cofa buona il non adi- No "? 
rarfi giammai ? ^ ^ ma/? 1 * 1 "' 

R.~ Per non adirarli giammai , bifogna* 
qualche volta efferfi adirato • Quando un 
animo buono ha fentito in fefteflb iL furo* 
re di queft* ecceffo , ne ha vergogna , e fc 
ne guarifee . Molti fi recano' ad onore l 9 
a vere.una moderazione eh' è l'effetto di un 
temperamento tutto flemma . V Uomo mo- 
derato dallo fludio e dalle rifleflloni, è '1 
vero Eroe. 

D: Non fi dee aver cognizion di fefteflo Avere dtì 
« comQ fuol dirfi, aver del coraggio ? coraggio. 

RI Senza dubbio . Ella è un Artcdimet-- 
terfi in iftima per farfi portar rilpetto . Ma 
per. foftenerfi è neceffario aver della pru* 
denza e dell' uguaglianza . E neceffario di 
più » e bifogna aver dè merito e del corag- 
gio ma vero. Quando fi ha faputo una voi- 
ta perfuaderne gli altri, è cola rara l'effer 
forzato a f darne, de. i contrafTegni che fieno > 
ftrepitofi. 

Z>. La Precipitazione non manda ella in c 
rovina molti difegni? p«tYre. 

Pur troppo : Il faper afpettare è una^ 
fpecie di Scienza. Ma ritrovare il tempo 
precifo > e non trafcurarlo è Scienza mag- 
giore. 

Z>. Chi è un Uòmo di partito ? 

R. E colui che trova d^gli fpedienti , Uomo 
giufta l'occafiòne . La riflértione vi condu- pauit0 * 
ce ..Il gran talento non batta fe non vi è 

Q^ó Tefpc- 
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H efperieraa K Jf efperienzadel pafFàtofòm*. 
miniltra. de* partiti per 1* avvenire . I! mag* 
gior talento, è 1 mifurare feiieffp con ogni 
torta di Eerfone. 

&. Quello mi fa fovvenire di un Uomo 
che dicefi lafciafle aver dello fpirito agli 
altri: che vuol dire tutto ciò? 
Lafciare *• Lafciare aver dello fpirito agli altri 

iìiVrii*' 1 **** ljt>ro 11 mcM0 di Splendere fo 
iù ./ condo^ la loro capacità y è uno Scherza- 
re co' FanciuUi , parlar© ad ognuno del* 
le cofe di ma profeflSone e un farli picco- 
lo co' piccoli . Ho udito Uomini eccellenti 
parlare di cofe comuni e farfi amare • Ne 
ho veduti degli altri non difeendere dalla 
Ipr gravità pedantefea . Nulla fonomen* 
che Uomini eccellenti . 

D. Come fi può faefi defiderare > e nca 
elier mai gravofc^ 

R. Coli' ufcìre da una compagnia im mo- 
mento prima di quello in cui li prevede 
poter recar naia., come lo ha detto un Uo- 
mo eccellente de* noftri tempi . Ciò fi cono- 
Ice , quando fi fa J l fatto fuo . Jl conofcerlo e V 
evitarlo , è Imezzo di non effer mai gravofo - 

-p- Quando alcuno ejlraordinariamente»w 
Non«cpre fol j Clt r a a rcftare * è fempre neceflario V a»- 

R. Biiogna conofeterè i caratteri ; Per quan- 
tofincere fieno le iftanze di certe Perfone , il 
. non arrender/i, alle volte è un fervirfenein 
bene: ìlnonarreaderfi mai, è un recar loro 
diipiacere . L'abilità confifte nel trovare U 
tejnpo di far l'uno e l'altro. 

D. In che confifte avere il Primato? 
Avere il r/' 9 onfifte r nelI, av*re un vantaggio , che 

Si 
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Si tiene il Primato per l' Autorità > fi 
tiene il Primato, per \o Merito . La mi- 
glior maniera di tenere il Primato , e t 
tenerlo' fenza volérlo* . Qjiando fi acqui- 
la e tiene coli? affettazione , è un infop- 
portabil giogo* . Quando confifte nel na- 
turale e nelle maniere , è un allettamen- 
to per gli altri e per fefteffo . Il modo 
di avere codefto Primato^ è/1 non cer- 
carli).. 

JD. Che cofa è ì Gufto fine?' 
♦ Non è femore il buon Gufto , ma quel- Del Guft* 
loche* riceve gli' appfcufi. è un Arte di 
cerca e^i veftirfi alrufanza . Il Gufto-ficol- ft 0 . 
«va ed ha ifuoi gradi l . Il Gufto fine ha '1 
fuo tempo e le fue ftagioni . 11 buon Gufto è 
proprio, d'ognipaefe , ma non Tempre alla, 
moda. 

2>.-Non è un gran difetto- r eflere.ine»- 

guale?' . 
< R., E. codefto un difetto che ci rende m- Non effe< , 
fopportabili agli altri e a noi fteffi Nonfem* reincBaa- 
pre fi debbon feguire i movimenti delcuore lc •* 
Le occupazioni! la fituazioneinfliiifcono neU* 
umore.. Tal uno può * effere eguale ne i fenti- 
snenti> chcnonlo è nelle maniere . Un Uomo * 
ch'è eguale, è' di migliore commercio-, ma 
nonèforfeii-piùficuro . ColL'ineguale fi fa a. 
che fi .debba attenerfi . Ciò fembra Paradoflò 
/>. Che cofa è un Uomo di rifoluzione?- ^f r *. f 
R.. E colui che fa prendereilfuo Partito : i^iSnc 
V Uòmo irrefoluto non viene a capo ' di cofa 
alcuna . V Uomo di rifoluzione intraprende 
ed efeguifee . La rifoluzione fupplifce alle, 
volte gli avvenimenti . 
D # E.fempre.necefTario. V avere, de* fut- 

terfugj ? ffiftigj, 
Chivisni Temo IV* Qp, 7 «• Un 
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r. Un futterfugio Ubera felicemente ■ d* 
imbarazzo . Un forrifo > un equivoco > pre-> 
vengono de i litigj e ci tolgon d' impegno 
Efplicarfi fempre con- ogni fchictezza non* 
è mezzo figuro per-condurre> a fine i pro- 

fyvj intcreffi . Ma non è quefta* una debol- 
ezza* 

*F €t ■*>• Che dite delle Peifone le quali fono? 

aSmi difficili all'altrui acceffo* 

accertò. Dico ch'elle diffidano di fefteffe, poi- 

ché temono di troppo manifeftare i proprj 
fentimenti . E quella un aria importante y 
la quale fr copre col pretefto della Dignità^ 
, o de* grand* interelfi, ma'n foftanza la de- 
bolezza e- *1 timore di non foftenerfi ne fon 
la vera ragione . Io le fopporto > perchè 
frnno giuftizia a fefteffe . 

Koireffer z>. E ella cofa ben fatta il cader fempre- 

*cm* ne n e Facezie ? 

R. Vi è un modo di effer faceto eh* è* 
buono e un altro» eh* è ; cattivo . Ne l'uno 
nè l'altro vale , s'è continuo. T3n Uomo- 
* che fempre icherza fa torto egualmente ai 
coloro che vi prendon dilètto ed a feftefla ^ 
Gli uni e gli altri fanno dubitare fé abbia- 
no difeernimento . , 

aiSr Ma V Umore allego noa è egli un* 
perfezione?* 

R. E piuttofto una- perfezione che un di- 
fetto 5 ma là vera allegrezza none nè con- 
tinua nè infipida. E'mefcolata di prudenza 
e di ferictà. Si ferve del convenevole * e-* 
fa prendere il r fuo tempo per dar. il lor-, 
cóndimento alle cofe t il che non fa il: 
Aceto . 

X>. Come fi dee ftre per foftenere la 
propria riputazione ? • 
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R. Bifogna rinnovarla di quando in quan- Rinnova* 
do. Per eccellente ch'ella fia , diminuifce p*^?^ 
quando comincia invecchiarli , e una me- unione*. » 
cnocre novità la riduce a nulla • Il rimedio- 
a: queftb male è *i rinnafcere di quàndò irr 
Quando col mezzo di nuove produzioni , 
che (ottengono quanto le vicende polToTio* 
far mettere in dimenticanza. 

D. Non fi poflbn fare allfe volte a? bellóne d*g*, 
ftudio degli errori^ • «rori a 

r. In quello confifte l'abilità de* grandmo ? 
"Uomini . Come fanno di effer efpofti all' 
invidia , arrifchiano- qualche cofa per darle* 
materia d'a rodere . E con quello fi fòftèn- 
gono le lor grandi imprefe . E una Politi- 
ca fina l' affettare qualche piccol difetto , 
che coli* effer dato* da mordere all' invidi* * 
tutto a fe attrae il di lei veleno. 

&. Come fi dee fervirfi dell'odio dc'pro- Tfar pto . 

prj nemici? .Ì&éF' 

R. Mettendolo a proprio profitto . Si nemici*, 
viene ad avere ad efli maggior obbligazio- 
ne di quello fi ; penfa , perclV eglino non 
adulano . Batterebbe il fervirfi ; di lor mali- 
zia > come di uno fpecchio che ci rappre- 
fenta i noftri difetti . E una bella vendetta* 
il corregger^ per farli tacere. 

j>. E ben fatto il renderà» prodigo- del- Non 

-, . derlì prò-» 

lé proprie azioni ? • dig0 / c ik, 

r. Còme non fi dee renderfi troppo ritc-» proprie 
nuto nelle proprie azioni , cosi non li dee 
rènderà prodigo . Tal uno che li crede buo-- 
Ho a tutto ? non è.alle volte buono a nulla . 
Bifogna» farfi domandare , e poi impiegarfi 
jfècondo i proprj talènti'. Ma offerirli a tutto ^ 
e in ogni occafione è un renderà fo%etto , ; 
almeno. <i' infufficienza<; — - - v 
- • w D. Co- 
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Mùnirfi &*> Come. fi. pub muniriL contro la Mal- 

wc * R* E più. facile il' prevenirla che-I.' darvi 
rimedio . t colpi. di> lingua fon da temerfi 
in ifpezieltà fe degenerano i foprannomi . 
Se lor fi Jiadataoccafione r . bifogpa proccu- 
rare dLdiftruggerliconazionixontrarie . Se, 
fono ingiufti , bifogna difprezzarli , non. din 

m , reranno che per poco tempo. 

ienz£iL &~ Qual è. 1, mezzo più ficura per riu*- 

mòre, feire^ 

R. E 1* operare fenzatimordi far errore 
Attende/! molto, meno da* un imprefa for-* 
mata tremandov , che da quella, eh* è for- 
mata conardimento . Che cofa haxefunvin- 
cibili i 1 Soldati di Al eflandro ? 1^ eflere fem- 
pre~ affidimi da quel Principe del fuccefib 
C^uefta. confidenza produce, d' ordinario la. 



um& ài i>. Qiial è/I mezzo di vivere lungo tempo? 

teilpo.^ . E^ben vivere : due,cpfe.abbreviano la 
vita , la follìa: e P emoietà . Colui che fi, 
affretta, nella» ftrada : defla virtù , vive lung# 
tempo e gode, della vita • Colui che fi 
affretta nella ftrada del vizio >. vive poco >, 
non ottante chela fua vita fia lunga.. 

Capacità D.. Che. cofa è. la/ Capacità inefaufla ? 

ineftufta. &. E^uellachenon laidapenetrare:ifuol 
fegreti i Bifogna farfi. conoic ere , ma; non: 
lauriarfi comprendere . . Chi mette in i pro- 
fpetto guanto fa , fa vedere i termini della 
capacità fua Chi fi rinchiude e fu rende 
impenetrabile * fa credere di averne di van- 
taggio > ma diffida di fefteflb* Di due 
Autori. che fcrivonoubene- l'uno fcrive 
molto , e T altro poco : qual è 9 l mi- 
gliore ? 1' uno vuol elferc utile > chechc 

gliene 
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_ iene coiti . V altro non penfa che iì fuor 
interefli, che che ne cofti agli altri». No»: 
fono in forfè nel far reiezione. 

&% V Eflere impenetrabile , è egli un cai* 
tattere ficuro di Capacità? 

2fc N' è un carattere molto* equivoco : 
Colui che lafcia vederla, pare ne abbia un- 
più ficuro: Colui che l'a nafconde, fembra 
temere di moftrame il debole Colui che fi 
efpone , fembra e(fere fuperiorc a]Ja critica; 
Colui che teme di efporu, fa vedere chela 
teme. In fine laverà capacità , è quella di 
(bddisfare all' efptttazione , 

z>. La Realità, foftien. ella fempre tfAp-UReaUck 
paienza?^ rciua 

No . Le cofe non paliano per quello 
fono ^ ma per quello diouihaniio l'apparen- 
za. Non penetrate, correte ilrifchio dLe£ 
ftre- troppo fovente ingannati. 

j>. Bafta egli aver buonaintenzione ? 
r. Nos Infogna ancora* che l'azione ab- Bucna in*. 
bia buona apparenza * Apparenza fenza fin- tcnzloac s 
eerità vale più, per parlare nel fentimento 
del mondo, che fincerità fenz' apparenza^. 
l' Uamo onopato-imifce l'uno e l'altro. 

2>. Si può fperare di contentar tutti? u metà* 
r. Sarebbe follia . Una fteflà cofa piace delie Peri 
e difpiaee^ fecondo le confiderazioni dico- ^f an fl 
}oro che la rimirano . Bifogna fartene e far dch'aiirc*. 
il fatto fu»» Una parte delle Perfone fi bue- 
la, dell' altra * L' una da^una parte ha i fuoi 
irriferi , T altra d.ai canto fud reffcuderir- 

f a . . . 

Z>. Che cofà è tenere Hfua pofto?- 
R. E mt procedere in tutto di una n^^ r £ a ' 
uiera conforme al fuo fiata . Non bifogna po(fqu^ 
AàfcQnde*j£cfteiro> ma non.fi deeparimente. 

fàtr 
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far pompa della propria fortuna . Le mar- 
niere convenevoli fervono a diftinguere il 
Pazzo dall'Uòmo* d'onore ; quello eh* è 
degno del fuo flato 3 . da quello' che non vi 
_è fé non accafo... 

ifnrrcon- E egli* permeilo di e/Ter contento dK 

tento di féftejFo?- 

UteK.-a * # sì; ma non dimanifeftare là fua con- 
tentezza . Vi è una certa confidenza che 
accompagna le cofe onde uno è capace > e 
che fi fente .-Ella fa riufcire> quando non: 
fe ne fa un abufo > ma degenera in teme 
ri tà e 'n prefunzione, , quando l 7 abufo n'è 
fatto.. 

Farli deiìì D. Come fi ppflbno* acquiftar degl i Ami- 

Amici. d?r . 

R. Coli* impadronirfi della loro bocca 
per via del loro cuore . Si ha da vivere 
cogli Uomini : bi fogna averli o per Amici 
operNemici. L'uno>e l'altro dipende mol- 
to da noi. Altro è l'avere degli Amici, e 
altro 1* avere de i confidenti . Quelli fo- 
no tanto rari quanto gli altri . fono co* 
numi'.. 

Preveni- zx. Come fi poflbno prevenire i colpi di 

,f - fortuna?/ 

R. Col prepararli alla mala fortuna > al- 
lorché fi gode della buona . Le Genti ru- 
niche non hanno mai Amici , nè nella 
profperitàì perchè non conofeono alcuno > 
nè nell'avverfità, perchè-alcuno allora non: 
tè conofee.. 

Cof^Tmaii- D. . Come fi può viver bene cogli altri ^ 
Mui^umo- R: Conformandoli al lor umore . Lo ftet 
fo corre degli umori che de' volti . Si av* 
vezziamo a vederne de' brutti ed a /offrirli» 

gerchè non fi avvezzeremo parimente a fo£ 
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frife i mali umori? Oltre la ncceffità di far- 
la» per vivere in pace , il noftro intereffe 
vi entra per qualche cofa. Chi vuol, effere 
fopportato dee. fopportar. gK aJcri . . 

-Ò..E egli bene il parlar di fefteffo ? 

K.Bifogna farlo il men che fi può . Il ^parlar 
lodarfi è vanità , ili biafimarfi è viltà , e dlfcftcir °' 
parlar di fe in» qual li ila maniera è amor 
proprio. Bifogna lafciar parlare gli altri, e 
far in modo che ne parlino bene.. 

-D. E ella prudenza, t accomodarfi al Accomo- 
tempo?. 

R. Starebbe Angolarità, il fare diverfamem 
te.. E più faviezza nel parlare come fi par r 
la 5 nel veftirfi come n. vette , che nel di- 
ftinguerfi con maniere particolari . Se ne 
trova la ragione, nel , fondamento., della So* 
cietà.. 

• Z>. Si dee forfè facilmente.- entrare, in No imba- 

qualche, imbarazzo ?% IH** . 

R. No ...Carne vi fono delle Perfone che 
non s\ imbarazzano in cofa alcuna , ve ne 
fono che s'imbarazzano in tutto , e dimena- 
te fanno a; fefteffi un affare feriofo . Da 
amendue le parti trovali •dell' ecceffo . Bi- 
fogna ponderare, ciò; che meritaci effere ; 
ponderato : . A: quefto ferve il giudicio . m 
' X>. Come fi dee; parlal e, degli altri ? N6 arlar 
21. Come non l e ne doverebbe parlare .degù altri. . 
che in bene , e ciò non è fempre facile >, 
è. meglio il non parlarne affatto . E viltà 
d J animo e fterilità il parlar fempre degli 
altri ovvero di fe ... Non. fi. può fommini-. 
strare ; materia alle convenzioni , fe.non 
per quella ftrada . La confuetudine vi fa 
più , chc'l difetto di materia. Ma chi pren- 
derà a cambiarla? 

Z>..Noa/ 
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Copagnie !>♦ Non è codefto il difetto ordinano deP^ 
^ D ^ a,di * le Compagnie nelle Città piccole? 

R. Le Città di Riforma, dalle quali fono 
efiliati gli fpettacoli pubblici , fi> fottraggono 
ai danni che ne ricevono*, coli* averne de* 
. privati ~ Vi fi va ad efporre nelle Società ov 
vero Adunanze particolari, il" luffe , la v& 
nità, là galanteria, gli amoretti, l'amor per 
lo giuoco ; £ per quanto abbondanti fie- 
no codette materie, fivién fempre a cadere 
col ! difcorfo- fopra ilproflimo. Ea maldicen- 
za è'1 fale deliba convenzioni. 

-D.. Qiial è*l più pericolofo di quelli due 
mali ? 

R. Le Maldicenze pubbliche non riprem 
dendo i vizj che 'hjjenerale , cagionano men 
odio epoilbno fare più frutto. Ma le Adu- 
nanze particolari , nelle quali fi fa l'applicar 
rione in particolare , fono forgenti d'irrecon- 
ciliabili inimicizie . E codétta* una Riformi 
che avrebbe neceffità di elFere riformata . 
Biforme 2>. Non- farebbe fomma fàviezza lo ftabk 
d* Abiu . ]| fe - m C g n j itiogo-dcllè riforme contro il 

R. Sì , fé le leggi ne foffero generali , 
cid offervate in pubblico ed in privato . Ma 
una Femmina' che non tmò portare in pub* 
blico certa fòrta di Velti, o certi merletti j 
fi proccura una malattia di propria volontà, 
per efTere vifitata aMetto in abbigliamenta 
di contrabbando. Che follìa ! la fpefa n*è 
ella minore ? porta feco ancor quella del 
Medica e dello Speziale per falvar appa- 
renze, ma; in fatti per tenerci J a carri agio* 
ne frcfca.' 

i>. Che-relazione hanno codette maflìroe 
con quelle della Corte ? 

rv. Ella*. 
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R. Effe è fondata Tulle azioni di cmc 
Femmine Provinciali o di Provincia , 1-e qua* 
Ji odono parlare della Corte, hanno il pru- 
rito di comparirvi * e imprendono appofta 
de i viaggj difpendiofi per andare a pren- 
derne 1* aria . E come non è loro flato per. 
metto l'abbozzarne nelle loro Città, pren- 
dono un aria falfa , e ritornano cariche di 
un ridicolo , che non averebbono , fe po- 
tettero feguire le mode • 

-D. Non è una follìa il feguire le mode? Lemod** 
K. Vi fono molte follìe che ceffano di e£ 
fer tali coli' ufo. La faviezza confiftèmeno 
nel fefciar di fare delie follìe ». che nel la- 
perle nafcondere • E per quello appartiene 
alle mode > l'affettare di non leguirle * 1 
ovvero portarle alP eccetto , è un eguale 
follìa. E meglio efferpa*zo con tutti 1 che 
faYÌo folo ^ 

2>. Che cpfa è un Galantuomo ? calammo* 
r. Non è un Uomo Galante. Un Galanrmo. 
tuomo ha un fondo di generofità > che fa 
egli parli bene de' fuoi nemici , ed anche 
meglio gli ferva. Egli non trafeura la ven* 
detta y ma ne fa un buon ufo > preferendo- 
ne la gloria del: perdono . 
Z>. Che dite dello fpirito. di contraddi- Spirit0 di 

fejone? contradi- 

r. Qiiando non è affettato, rallegra, ma zione - 
quando fa confiftereinquefto ilfuacaratte- 
re , è infopportabile - Il contradire continua- ~ . 
to è un- cambiar tutte le convenzioni in 
piccole guerre . E bene il trovare delle dif- 
ficoltà e^l fcioglierle . Ma è follìa e feimu- 
nitaggine 1* effere oftinato . 

i>. % egli neceffario il far fenza gli at F fé 
tri? . gli altri. 

fi.. Eat 
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r i R. Far fènza gli altri affolntamente è' 
proprietà, del Misantropo . Ma i faper far 
lenza gli altri è proprietà, del Savio Egli, 
batta a fefteflb. 
tafcìar &. Non vi è un arte di lafciar: andare le 

™ d £* Ie cofe ? 

R. Ve n'è una ed è neceflaria da faper-- 
fi . Sarebbe temerità ed imprudenza il vo^ 
ler opporli al torrente . Bifogna. lafciarlo 

eedere al paffare . Vi fono' de i contrattempi nella 

tempo», vita. Abbiate pazienza, le -cofe fi rimette- 
ranno nell'efier loro-, Quello fi dinomina 
cedere al tempo, 

Conofce- D. Bifogna faper. conofeere i giorni in- 

R.. E un gran Segreto 2 per riuicire ~ Tutt*: 
la felicità, confitte nel ragionar giuftamen- 
te> come per ben ifcrivere un* lettera. L* 
intelletto na i fuoi giorni come là beilezr- 
za . In: fomma per ben riuficirvi bifogna. 
che quello fia il' voftro* giórno .. 

D. Non è qtiefto quello che fa ritrovare 

Entrar ne! »i l • • _r-c 

buono d* il bene m ogni coda ì< 

ogni cofa. n # .Ci& vi contribuifee s ma affai più il 
buon gufto . Un gufto ben formato non fi 
lafcia ingannare , nemmeno per v defiderio 
di contratto* .~ Si vedono tuttavia perfone 
prendere il cattivo partito? per. recar di£ 
gufto e J n odio del lor. Àvverfario che ha 
prefo il migliore - Per ufcìre da tutto ciò 
cl neceffario aver dell' ingegno in abbon- 
danza ed. anche poca glòria fi trova neL 
vincere.. 

D. Non vi è forfè pericolo nell* allonta- 
nar/i dall'opinione del Volgo? 
cadere R., Quefto c '1 modo di cadere nel Para- 
fo ^ dpflb.. Quell'inganno plaufibilé > che dap~ 

pria- 
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pmbcipio forprende colla Aia novità, perde 
5 filo, corfo dacché fe ne viene a conofce- 
l& U falfità nella pratica. 

R. Qyal è'1 mezzo più ficuro. di giugne» 
re al proprio fine?/ 

r. E l'entrate fotto il.velàme deli' altrui Mezzo per 
ip ter effe. E codetta una diffimulàsione im- Impropria, 
portante che ferve d'efea per trarre la vo-fi«*« 
lontà , coli* utilità, che vi fi concepifee .. 
Bifogna.injfpezieltà fervirfene colle Perfb- ! 
ne y . la prima parola delle quali è Tempre 
Ho .11 moftrar loro il fine al quale fi ten- 
de , è. 't tot far vedere le ragioni di non. 
sccordar/r. 

2> # . E. ella cofa utile a* Principi V avefe 
de. i Favoriti?. 

r.. Sì > e de i Favoriti, che loro fervano utUitàdc^ 
di feudi contro. l'odio . Come tutto non Favoriti - 
può* riufeire. > nè tutti eJTer contenti > vi 
dev* eflere una tetta forte che ferva di fo- 
gno a tutti i colpi e foffra.i rimproveri di 
tutti gli errori: e. di tutte It difavventure 
Si dee faper. metterti.' in iftima? 
R. E quello, un mezzo, di riufeire, pur- "™ n eu * 
che non, vi. fi veda affettazione « Trattare i uiim* 
proprj progetti da comuni e da facili è un 
farli palTar per triviali . Non ifcrivere che 
per le Perfone. dotte , è un amo generale, 
perchè tutti credono* di efler tali-.. 
" D. Qual è 1 mezzo dì fempre rifplendere ? ' 
r. EÌnonafTociarfi con una Perfona ap-f^ c d % cr 

?ireflo della quale fiabbia luftro minore.. Bi- 
bgna intendere i fuoi int creili : e come non 
fi dee far onore agli altri, alle fpefé difua 
propria riputazione > noa fi dee nemmeno 
a[rriichiarfi di avere al fianco Perfone di. 
roaggior merito. del proprio.. „. 

" 2>. Non, 
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d. Non fi debbono praticare Pestone ai 
fe fuperiorir* N 

chi dee R ' E ^ ene ^ praticare delle Perlbne emi* 
practearfi. senti per farft far eminente; ma quando fi 
è giunto ad efler tale, bifogna accoftarli a 
Perfone mediocri'. 
&. Quali polli debbon efefiderarfi ? 
No rrem- r. Qyei polti che fono proporzionati afr 
gran va" ^ a noto* attività . Quando fi vuol riempie- 
n« . re un gran vano, fiarrifehia molto* fenoli 
fi vai il doppio del Predecefibre , per po* 
ter rendervi" eguale . Come fi vuol dell* 
aftuzia, perchè quello il quale fuccede fia 
tale che lafci defiderio di fe s vi vuol pa- 
rimente della deftrczza per fare in modo 
di non reftare eccliflato da colui che fini" 
fce. 

D. Come non ingannarli nelfe Perfone ? 

nifi 1 nei" - & E loftudiare a fondo lelor inclinazio- 
ie a Veifo-"ni* Bifogna faper contenerli nell'elezione, 
non appagarli con facilità in quello rifplen- 
de. In fomma gli Amici debbotr efler elet- 
ti coli' efame del dilcernimento' e colla prò* 
va della fortuna, 
servirli Dt Come fi dee fervirfi degli Amici ? 
degli *a- R. E folito il fervirfene diverfamente* * 
mici. g]j un j f ono bu on i per fervirfene di lonta- 
no 5 e* gli altri per averli appretto di le, • 
Taluno che non è buono per la convena- 
zione , lo è perla corrifpondenza. Hfaper- 
feliconfervareèaffaipiù che'l foperli acqui- 
ftare . I nuovi Amici tono buoni fe tali fono 
che poflano diventar Vecchj. 
Soffrire V Bifogna foflrire i Pazzi?* 
ito* . r. In qual luogo dovrebbe!! andare pernofl 
fbftrirne ? Coloro che non faranno di £ e " IO J" 

farlo , faranno però coftretti a fofln** ieitem* 

& Noa 
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JX Noìi fi dee parlar poco? Parlar pò- 

R. Si è fempre in tempo di fciogliere la co - 
lingua, ma non per rattenerla^ Enee eflario 
ancorra maggior talento per tacere eh* per 
parlar molto» Quanto meno fi parla, tanto 
meno fi reca noja . 

Z>. Non fi dee fervirfi della circonfpezior ScrvirC 
ne in ogni cofa? delia cir* 

r. Quefto è 1 mezzo di ritifcire nelle cofe Jg* ell °-- 
importanti. Chi va circonfpetto raddoppia 
di pregio . Non fi dee fare tutto ciò che fi 
fa. E necefTario avere della riferva * ed ave* 
re a due appellarli. 

D. Indie foprattutto fi dev* effere circon- Nei fav«- 
tpetto ? rc * 

r. Nel favore . Chi non è circonfpetto per 
la continuazione > moftra che non n'era de- 
gno. Impiegar molto favore e molta prote- 
zione per cofe poco importanti 3 è un diflìpar- 
Ja. Bifogna provvedere per T avvenire . 

ix. Qjial cautela fi d.ee prendere ne' prò- cautela 
prj impegni? ^ u "*c, 

r. N'è una di tutta prudenza il non impe- 
gnaci con chi non ha da perdere cofa alcu- 
na. La riputazione , bene inetti mabile, non . 4 
dee mai efporfi a rifchj sì grandi. Epiùigno- 
miniofo il perderla* che 'l non acquiftarne » 

D. Quando un Uomo non è dotto come 
può giugnere ad eflerlo ì 

r, Afcokando coloro chefanno. Non è 

mai ignominiofo l'imparare rè x ignominiofo.c 0 f f 0 f 0 l che 
r eflfere ignorante . Per neceffità bifogna fa- fanno, 
per o col mezzo dello ftudio , o col pren- , 
dere in pretti to le notizie* Che importa il 
come > purché fi giunga ad iftniirfi? » ■ 1 

jd. E egli bene il fami li arizz affi nella con- 

a. No» 
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, r. No. Non fi dee farlo nè co* Tuoi Supe- 

riori , a cagion del pencolo > nè co' Tuoi 
Inferiori 5 a cagione dell'indecenza. Colui 
che fi familiarizza, perde la fuperioritàche 
il fuo effer feriofo ad efTo fomminiftrava . 
Familiarità e brio fono due cofe . Non vi 
è fe non la Plebe che ciò confonda. 
«Credere £>. E egli vero che alle volte fi abbiane 
aicuore-i de i prefentimenti dell'avvenire? 

R. Alcuni hanno un cuore che lor dicé 
• ' tutto 5 certo contraffegno di un ricco lon- 

do. Non fi dee mai dargli la mentita 5 per- 
ch'ei pronoftica fempre ciò eh' è di noftro 
vantaggio . Egli è un Oncolo domeflico , 
che ci avvifa neli'avvicinaifi del male , per 
farci correre al rimedio. 
>Jonmeti- d. E egli alle volte permeilo ilmentire? 
me giam- # # n q . E necefTaria altrettanta circon- 
fpezionc per faper dire la verità , che per 
faperla tacere . Con una fola menzogna fi 
perde tutta la fua riputazione . Ma come 
non fi dee mentire > non fi debbono pari- 
mente dire tutte le verità. 

D. Sino a qual termine dee giugnere 1' 

R. Sino ad andare alla prelenza di osni 
torta di Perfona con un contegno di fica- 
rezza. Non fi dee formarfi una sì alt? idea 
delle Perfone che fi diventi timido alla lo- 
ro prefenza . L'immaginazion non avvili- 
fca mai il cuore. Alcuni fembrano Perfone 
d'importanza, fin che fi tratta con effe. 
Hon effer $ l dev* efler Cerimoniofo? 
cerimo- R. Sopra codetta materia fon da evitar/! 
niofi, j lie eterni. Non vi voglion molte nè po- 
che cerimonie. L'affettazione fu per P ad- 
dietro cenfurata 3 come una Angolarità yU 
r / aio- 
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Viofa, eziandìo in un Re. La Cortefia nòti 
H dee nè affettare, nè difprezfcare. GÌ' ido- 
latri del punto d'onore, fanno vedere che 
l'onor loro * fondato fopra pochrffima co- 
fa . E vero parimente che un Uomo fenza 
Cerimonie habifogno .-diati gran merito in 
loro vece, le Cerimonie fono una polizia 
comoda , difimpegnata da quanto hanno di 
gravofo ^ violento i complimenti. Non fe 
ne pollbno afffegnar regole certe . S'impa- 
rano nella Scuola del Mondo . 

7>. Vi è alcuno -che non abbia la pto- conofce- 

-•on.» * re la prò 

pria Stella? pria std 

R. No . Gli Sventurati fono quelli che* a « 
non la conofcono, Alcuni hanno l'acceflb 
appreflb i Grandi , fenzà fapere j>è come , nè 
perchè, quando ciònonfia ché la lorforte 
vi ha refe facile ad eflì l'mgrefTo. La forte 
fa e disfo, come e quando le piace . Ognu- 
no dee dunque ftudisr diconofcere il pro- 
prio dettino , e tentare la fua Minerva 5 da 
quefto dipende tutta la perdita e tutto il 
guadagno . 

Z>. Ma per far valere il proprio pregio , l^^ m 
tion corre .l' obbligo alle volte di cambiar p 
paefe? 

r. Xa Patria è la Madrigna delle perfe- 
zioni: l'Invidia vi regna come in fuo Paefe 
nativo 5 ma una fpilla ha potuto effere (li- 
mata una cofa di prezzo paifando da un 
mondo all' altro - Tutto ciò eh' è ftranierp 
è ftimato . Abbiamo veduti degli Uomini 
eh* erano il rifiuto di un piccol angolo del- 
la terra , e fono T onore del mondo , egual- 
mente riveriti e da i loro Compatrioti e da 
i Foreftieri; dagli uni perchè ne fono lon- 
tani, e dagli altri perchè ne fon di lontano, 

Bi- 
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Bifbgnafaper trapiantarli. Ma non eleggete 
Je Città piccole • V Invidia fempre vi re- 
gna • Si può forfè aver venerazione per una 
Statua , eh* è Hata veduta effer foftegno o 
palo in un Giardino? 

D. Come giugnere ad avere riputazione > 



è l 5 aver merito . L'integrità fola non bafta: 
il fol bel procedere non fa '1 merito . E dun- 
que neceflario e Paver del merito e'ifapè* 
introdurli . Metterli ad imitare un Uomo 
favio, è affai meglio che imitare un Uomo 
imbroglione > 

Z>. Come fi può non effere fventurato 
nella fua felicità? 

R. E T avere fempre qualche c^ofa da de- 
siderare. Se iì avene il polfeflb d'ogni co- 
fa, ogni cofa verrebbe a noja . La Iperan- 
sta fa vivere, e lafazietà del piacere, ren- 
de gravofa la vita . Quando non lì ha più 
alcuna cofa a deliderare, il tutto è da te- 
mere : è codetta una felicità infelice • 



M fint della IP» ed Ultima Parte. 
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R. Il cammino più brev 
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